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Il 53% degli elettori 
USA sarebbe favorevole 
a McGovern presidente 
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ORGANO DEL' PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’attentato all’oleodotto: 
scetticismo a Trieste e Roma 
sulla versione palestinese 
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Il dibattito sulla nuova legge ripreso ieri alle commissioni Bilancio e Lavoro continua oggi in aula alla Camera 

IL GOVERNO INSISTE NEL «NO» Al PENSIONATI 
I COMUNISTI DIMOSTRANO CHE I FONDI CI SONO 

t 

i 

Delegazioni di braccianti, coltivatori diretti, mezzadri, commercianti e artigiani chiedono che sia confermato il voto del Senato - Telegramma della segreteria della CGIL a Per- 
tini, Andreotti e Coppo - I compagni Di Giulio, Barca, Raucci, D'Alema, Peggio, Pochetti, Gramegna smentiscono le tesi menzognere dei ministri sulla « copertura finanziaria » 


Gli strilli 
dei parassiti 


E CCO: ci voleva che si 
aprisse uno spiraglio di 
giustizia per i lavoratori an¬ 
ziani, ci voleva che la lotta 
tenace delle sinistre intro¬ 
ducesse finalmente un ele¬ 
mento di equità sociale in 
un sistema economico mar¬ 
cio e dissestato, perché i fo¬ 
gli della grande borghesia 
parassitarla rivelassero in 
pieno il loro volto cinico e 
bugiardo. L’editoriale appar¬ 
so ieri sul Corriere della 
sera, a firma Cesare Zap- 
pulli, vorrebbe fornire « ar¬ 
gomenti » per giustificare il 
« no » governativo pi miglio¬ 
ramenti introdotti dal Par¬ 
lamento alla legge sulle pen¬ 
sioni: in realtà riesce solo a 
dimostrare l’animo profonda¬ 
mente reazionario con cui le 
classi dominanti, e il gover¬ 
no di centro-destra che ne 
è l’espressione, si pongono 
dinanzi ai problemi sociali. 

L’editorialista riccamente 
foraggiato dai padroni del 
Corriere infili pure le sue 
fatue e qualunquistiche bat¬ 
tute sull’elevamento dei mi¬ 
nimi a 35 mila lire al mese 
e.. suirincidejoza, -economica 
del fatto che « il pensionato 
compri due fettine anziché 
una ». Insulti pure i barbie¬ 
ri, i sarti, i mezzadri, i mec¬ 
canici, gli idraulici e gli altri 
lavoratori autonomi, scri¬ 
vendo che « se tutti costoro 
hanno scelto di fare un me¬ 
stiere libero », « ebbene pen¬ 
sino da sè alla loro vec¬ 
chiaia ». Dia pure tutta la 
colpa dell’aumento dei prez¬ 
zi al « bottegaio », al macel¬ 
laio, al droghiere, e prote¬ 
sti contro « l’insita stupidità 
della contingenza », cioè del 
meccanismo che in qualche 
misura e a posteriori di¬ 
fende ancora il potere di 
acquisto delle masse. 

In questo modo egli non 
fa altro che darci una bella 
conferma della validità del 
marxismo, della realtà della 
lotta di classe, e del ruolo 
che nella lotta di classe 
svolgono gli organi d’infor¬ 
mazione di massa finanziati 
dai grandi capitalisti: da co¬ 
loro cioè che Zappulli dipin¬ 
ge come povere vittime, e 
che invece, con le loro po¬ 
sizioni di rendita e di mo¬ 
nopolio, sono i veri respon¬ 
sabili del carovita e della 
asfissia economica, da coloro 
che accumulano fior di pro¬ 
fitti, evadono le tasse, fan¬ 
no scappare i capitali al¬ 
l’estero, girano il Mediter¬ 
raneo sui loro panfili, van¬ 
no in Africa a fare i safari. 
A questa gente e ai loro 
lacchè i lavoratori dipenden¬ 
ti e autonomi, i pensionati 
che non comprano né una 
né due fettine, le famiglie 
angosciate dal rincaro dei 
prezzi e dalla disoccupazio¬ 
ne sono benissimo in grado 
di rispondere da sé. 

N OI ABBIAMO documen¬ 
tato ampiamente su que¬ 
ste colonne e nelle aule par¬ 
lamentari (e Zappulli non 
è in grado di smentire una 
sola di queste cifre) che, 
ove esistesse la volontà po¬ 
litica di farlo, sarebbe del 
tutto possibile reperire la 
copertura finanziaria per la 
nuova legge sulle pensioni. 
Certo, si tratta di una scel¬ 
ta; certo, avviare la riforma 
pensionistica significa entra¬ 
re neU’ordine di idee di 
una diversa politica econo¬ 
mica. Ma questa — lo ri¬ 
petiamo — è al tempo stes¬ 
so un'esigenza di giustìzia e 
un’esigenza dello sviluppo 
nazionale. 

E’ ignobile, non esiste 
altra parola, che il Corriere 
della sera, dopo aver soste¬ 
nuto a spada tratta per de¬ 
cenni la politica deila De¬ 
mocrazia cristiana e dei go¬ 
verni democristiani, strilli 
adesso che tutto va a ra¬ 
mengo e che sono i pensio¬ 
nati e chi si batte per i 
pensionati a mandare in ro¬ 
vina il Paese. Buffoni Siete 
voi che vi siete dimostrati 
incapaci di governare, che 
avete lasciato fiorire il pa¬ 
rassitismo, lo spreco, la spe¬ 
culazione, l’intrallazzo, e ci 
•vele mangiato su. E adesso 
urlate perché ci sono forze 
potenti che vogliono che le 
coro cambino. , 



Folte delegazioni di braccianti, coltivatori diretti, artigiani, commercianti, sindacalisti — provenienti da diverse regioni italiane 
— hanno raggiunto ieri piazza Montecitorio, sostando a lungo dinanzi alla Camera dei Deputati, per richiamare il governo 
al rispetto del voto del Parlamento 


Interpellanza del PCI sull aumento dei prezzi 


• Vi / 


Di fronte all’inquietante aumento dei 
prezzi e del costo della vita i compagni 
Barca, Amendola, D’Alema, Peggio, Ma- 
schiena, Raucci, Anna Maria Ciai hanno 
presentato una interpellanza al presi¬ 
dente del consiglio e al ministri del 
tesoro, dell’industria e delle finanze 
per conoscere quale è stato il tipo di 
intervento attuato dal Comitato inter¬ 
ministeriale dei prezzi e quali direttive 
ha dato il governo al comitato stesso 
anche in vista dell’entrata in vigore 
dellTVA. 

In particolare gli interpellanti chie¬ 
dono di conoscere: 1) quanti accerta¬ 
menti di costi delle merci, prestazioni 
e servizi sono stati attuati dal comitato 
nel periodo compreso tra il primo gen¬ 
naio 1972 e il 31 luglio 1972 tramite gli 
ispettori previsti dal disegno di legge 
15 settembre 1947 n. 896 il quale dà fa¬ 
coltà di prendere in esame registri, li¬ 


bri, fcorrispondenze delle imprese inte¬ 
ressate agli accertamenti stessi, non¬ 
ché di richiedere alle imprese tutti 
quel dati, elementi e documenti che 
potranno ritenersi necessari al fini del¬ 
l’espletamento della loro funzione; 2) in 
quanti casi sono state appplicate le 
sanzioni previste dalle leggi vigenti (di¬ 
segno di legge L.G.T. 19 ottobre n. 847 
e successive modifiche): 3) In quanti 
casi è stato applicato nei corso del¬ 
l’ultimo anno l’articolo 2 del disegno 
di legge 15 settembre n. 896 11 quale 
prevede la requisizione di eventuali 
scorte in eccedenza e la loro vendita a 
prezzi fìssati dal comitato; 4) quanti 
sono i funzionari e gli esperti assegnati 
o comandati presso il comitato inter¬ 
ministeriale prezzi, la commissione cen¬ 
trale prezzi e le relative commissioni; 
5) quanto è il costo annuo dei funzio¬ 
nari di cui al punto precedente e quan¬ 


to è il costo complessivo annuo de] 
comitato interministeriale e della com 
missione e sottocommissioni dipenden¬ 
ti. Infine gli interpellanti chiedono a) 
governo a se non si ritiene urgente mo¬ 
dificare i decreti ministeriali 7 marzo 
1964 e 9 marzo 1964 per rendere più 
efficiente l’azione del CIP e se non si 
ritiene urgente modificare le presidenze 
e la struttura delle sottocommissioni 
del comitato nonché rendere pubblica 
trimestralmente l’attività del comita¬ 
to, della commissione e delle sottocom 
missioni con un rendiconto di attività 
da inviare alle presidenze delle Camere 
e del CNEL e di conoscere quanti ac¬ 
certamenti di maggiori redditi sono 
stati fatti al fine delle imposte dirette 
per imprese che abbiano effettuato au¬ 
menti ingenti di prezzi risultati immo 
tivati sulla base di indagini svolte dagli 
ispettori del CIP o della Finanza». 


Conclusi ieri i lavori del Consiglio nazionale 

Confermate le divisioni nella DC 
per la scelta del centro-destra 

Andreotti accentua il carattere di scelta di destra del suo governo-Tutte le sinistre hanno 
votato contro la soluzione data alla crisi - De Mita e una parte della Base hanno approvato 
la relazione di Forlani - Respinte le dimissioni del presidente del Partito, Zaccagnini 


La conclusione dei lavori 
del Consiglio nazionale della 
DC ha confermato le divisio¬ 
ni che sono state provocate 
nel partito dalla scelta in fa¬ 
vore del centro-destra, n di¬ 
battito aU’intemo del massi¬ 
mo organo dirigente naziona¬ 
le dello a Scudo crociato » 
aveva già messo in evidenza 
che anche airintemo della 
maggioranza che pure aveva 
votato il nulla osta ad An 
dreotti per la formazione di 
un governo con i liberali si 
andavano estendendo gli at¬ 
teggiamenti di riserva e di 
critica nei confronti dell’at- 
tuale gabinetto. Sul documen¬ 
to conclusivo, infine, tutte le 
componenti della sinistra de 
mocristiana (morotei. basisti, 
forzanovtsti) hanno ribadito il 
loro «no» al tripartito DC- 
PLIPSDI. rifiutandosi di sot 
toscrivere la ratifica della so¬ 


luzione data alla crisi di go¬ 
verno post-elettorale. Il testo 
dell'ordine del giorno è stato 
approvato per divisione. L’on. 
De Mita e la maggioranza 
delia corrente di Base, pur 
votando contro il centro-de¬ 
stra, hanno però dato la pro¬ 
pria approvazione alla relazio¬ 
ne introduttiva di Forlani. Al¬ 
tri due leaders basisti, gli on. 
Galloni e Granelli, hanno in¬ 
vece votato contro tutto il 
documento, al pari dei moro¬ 
tei e della corrente di « Forze 
nuove». Nella seduta conclu¬ 
siva, il presidente del Consi¬ 
glio nazionale democristiano, 
Zaccagnini. che appartiene al¬ 
la corrente di Moro, ha pre¬ 
sentato le dimissioni dalla ca¬ 
rica ricoperta negli ultimi tre 
anni, motivandole con il pas¬ 
saggio all’opposizione del prò 
prio gruppo Le dimissioni so¬ 
no state respinte una prima 


I comunisti della 
Leva Gramsci 


Pubblichiamo a pagina t alcuni stralci di lettere che 
segretari di sezione hanno inviato al compagno Enrico 
Berlinguer in risposta all'appello che il segretario gene¬ 
rale del PCI aveva lanciato agli attivisti per invitarli 
a promuovere un dibattito e uno studio sul voto del 
7-t maggio e ad organizzare, nel nome di Antonio Gram¬ 
sci, un'azione rivolta a reclutare al Partito e alla FGCI 
una nuova leva dì militanti. 

Il compagno Berlinguer interviene sui problemi politici 
e di lavoro sollevati nelle lettere dei segretari di sezione 


volta su richiesta di Forlani; 
ma Zaccagnini ha detto di vo¬ 
ler mantenere ferma la pro¬ 
pria decisione, ed ha ceduto 
alle richieste che gli veniva- i 
no rivolte di restare In cari¬ 
ca solo dopo un Intervento 
dell’on. Moro. 

Prima che Forlani conclu¬ 
desse la sessione del Consi¬ 
glio nazionale (la prossima 
sessione dovrebbe svolgersi 
nel mese di settembre e sarà 
dedicata alla preparazione del 
congresso, fissato per gen¬ 
naio), ha parlato il presidente 
del Consiglio. Il discorso di 
Andreotti è stato, come era 
logico attendersi, una difesa 
totale della conclusione della 
crisi di governo Questa dife¬ 
sa è stata fatta con una forte 
sottolineatura del carattere di 
scelta politica di fondo del ri¬ 
torno alla collaborazione go¬ 
vernativa tra la DC ed il PU, 
e facendo ricorso a toni sprez¬ 
zanti nei confronti della sini¬ 
stra democristiana e del par¬ 
tito socialista. Andreotti, anzi¬ 
tutto. ha ringraziato Forlani 
per il « totale appoggio » dato 
al suo governo (e con questo 
ha smentito quella parte della 
sinistra di Base che è andata 
alla ricerca di motivazioni per 
votare la relazione del segre¬ 
tario del Partito) Poi ha deb 
to che dopo le elezioni la DC 
doveva ad ogni costo « salva 
guardare una possibilità di 
scelte diverse, poiché un cen 
tro sinistra obbligalo con la 
DC indebolita sarebbe stato 
l’inizio della fine »; ed ha di 
feso la proposta di governo a 
cinque, dal PSI al PLI. affer 
mando che tutti 1 partiti del 
l’attuale compagine governa- 

(Segu* in ultima pagina) 


Da domani 
fermi 
gli aerei 
di linea 
italiani 


Inizierà domani, mercole¬ 
dì, lo sciopero dei piloti 
deil'Alitaiia, della Sam e 
deli'ATI, indetto dai sinda¬ 
cati di categoria aderenti 
a CGIL, CISL e UIL e al 
l'ANPAC. Le astensioni si 
terranno in modo articola¬ 
to, sia sugli scali interni 
che su quelli internazionali. 
Motivo delia protesta sin¬ 
dacale à la rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro, scaduto 
da gennaio, contratto che 
la controparte vorrebbe ad¬ 
dirittura peggiorare. Fra 
l'altro I piloti civili riven¬ 
dicano dalle compagnie 
aeree associate all'lnter- 
sind il rispetto dello sta¬ 
tuto dei lavoratori o rap¬ 
porti più democratici fra 
direzioni e personale > di¬ 
pendente. 
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Rafforzato T aiuto 
dell’ URSS al Vietnam 

i 1 

Nonostante il blocco dei porti del Nord Vietnam messo in allo dagli imperialisti USA, 
gli aiuti sovietici continuano ad arrivare nella RDV. Questo è quanto ha dichiaralo 
alla televisione sovietica Yuri Zhukov, noto commentatore della « Pravda », il quale 
ha aggiunto che gli - aiuti non hanno subito ritardi e anzi sono stati « rafforzati ». 
Zhukov non ha precisato in che modo arrivano gli aiuti e ha concluso la sua dichiara¬ 
zione affermando che « le rivelazioni verranno fatte alla fine della guerra ». Prosegue 
intanto nel Sud Vietnam l'attività delle forze di liberazione che hanno ripreso la loro 
offensiva anche in Cambogia. A Saigor. uno scandalo finanziario ha costretto alle 
dimissioni il ministro della difesa del governo fantoccio. Sul Nord Vietnam conti¬ 
nuano I criminali bombardamenti americani: distrutti monasteri e chiese cattoliche 


I SERVIZI E LE NOTIZIE A PAGINA 12 


La Camera torna oggi a riunirsi per esaminare il nuovo testo del decreto-legge sulle pensioni, che il Senato — com'è 
nolo — ha migliorato sostanzialmente votando due emendarne nti presentati dal PCI e dal PSI. Se questi importanti miglio¬ 
ramenti verranno confermati dall'assemblea di Montecitorio — come chiedono tulli i lavoratori — il provvedimento diventerà 
definitivo, altrimenti esso sarà rinviato a Palazzo Madama. S i profila dunque un altro duro scontro parlamentare, dato 
l’atteggiamento assunto dal governo e dagli organismi dirige nti dei gruppi che lo appoggiano (de, liberale socialdemocratico 
e repubblicano), che vorrebbero imporre alla Camera la «cancellazione» degli emendamenti. 

Ieri, le modifiche sono state 
esaminate dai deputati della 
Commissione bilancio (che ha 
protratto a lungo i suoi lavo¬ 
ri) e, poi, dalla Commissione 
lavoro. Già prima che inizias¬ 
sero queste riunioni erano con¬ 
venute a piazza Montecitorio 
folte delegazioni di braccian¬ 
ti, coltivatori diretti, mezza¬ 
dri, commercianti, artigiani, 
sindacalisti. Quelle dei brac¬ 
cianti e dei coltivatori diretti 
provenivano da Altamura. Gra¬ 
vina di Puglia e Poggiorsini; 
quelle dei mezzadri dalla Val 
d’Elsa senese e fiorentina, dal¬ 
l'Umbria. dalle Marche. dal¬ 
l'Emilia - Romagna; altre de¬ 
legazioni di coltivatori diretti 
erano giunte a Roma dalla pro¬ 
vincia, dal viterbese, dal ca¬ 
sertano; erano inoltre presen¬ 
ti rappresentanze nazionali 
della CGIL, dell’Alleanza na¬ 
zionale contadini, della Feder- 
mezzadri. della Confesercenti. 
della Confederazione dell’arti- 
gianato della CGILINPS (poi 
ricevuti a! gruppo comuni¬ 
sta). Le delegazioni aveva¬ 
no innalzato un grande cartel¬ 
lo. che sintetizzava la volontà 
di tutte le categorie e denun¬ 
ciava la posizione d’intransi¬ 
genza 1 assunta dal governo: 

*-Andreotti. rispetta -fi■ voto 
del Parlamento! ». Già sabato, 
la Federmezzadri, la Confeser¬ 
centi ed altre organizzazioni 
avevano chiesto di essere ri¬ 
cevute dagli uffici di presi¬ 
denza delle Commissioni bi¬ 
lancio e lavoro della Camera: 
a questa richiesta, fino a ieri 
sera, non era tuttavia perve¬ 
nuta risposta (anzi, il de ono¬ 
revole Zanibelli. presidente 
della Commissione lavoro, si 
era esplicitamente rifiutato, 
nonostante le sollecitazioni dei 
deputati del PCI). 

Il ministro del Lavoro sen. 

Coppo ha confermato in Com¬ 
missione bilancio l’atteggia¬ 
mento d’intransigenza del go¬ 
verno: i miglioramenti a favo¬ 
re dei pensionati — ha affer¬ 
mato — dovrebbero essere 
« cancellati » perché risulte¬ 
rebbe eccessivamente onerosa 
la relativa copertura finanzia¬ 
ria. In realtà — come hanno 
documentato i deputati della 
sinistra e le organizzazioni dei 
lavoratori — la maggiore spe¬ 
sa derivante dai miglioramen¬ 
ti portati al decreto sulle pen¬ 
sioni è assai minore di quella 
indicata dal governo la som 
ma potrebbe essere facilmen¬ 
te reperita purché vi fosse 
la necessaria volontà politica. 

Nelle commissioni Bilancio 
e Lavoro che esaminavano il 
provvedimento in sede refe¬ 
rente, hanno parlato i com¬ 
pagni Di Giulio, Raucci, Bar¬ 
ca, D’Alema, Peggio, Gra¬ 
megna. Pochetti. E’ stata una 
offensiva di cifre, proposte e 
dati che hanno dimostrato i 
molteplici modi di reperimento 
di fondi che sono possibili. Al¬ 
la Commissione Bilancio però 
la maggioranza ha respinto 
ogni controdeduzione e propo¬ 
sta, con la significativa asten¬ 
sione del MSI. La Commissio¬ 
ne Lavoro voterà stamattina. 

Nel pomeriggio si passerà in 
aula. 

Rendendosi interprete delle 
attese dei pensionati e dei la¬ 
voratori. la segreteria della 
CGIL ha inviato ieri questo 
telegramma al presidente del¬ 
la Camera Periini, al presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
e al ministro del Lavoro Cop¬ 
po: « Ribadendo apprezzamen¬ 
to positivo per decreto legge 
su pensioni riteniamo neces¬ 
sario sottolineare l’esigenza 
dell’approvazione del provvedi¬ 
mento nel testo votato unani 
memente dal Senato poiché 
esso accoglie legittime e pres¬ 
santi istanze dei lavoratori 
espresse anche dalle nrganiz 
zaziom sindacali ». 

Una presa ■ di posizione di 
analogo contenuto è stata ap 
provata anche dalle segreterie 
regionali liguri della CGIL, 
della CISL e dell’UIL 

A sua volta, la Federbrac- 
cianti CGIL, a nome dei suoi 
450 mila iscritti, ha inviato 
un telegramma ai presidenti 
delle Commissioni bilancio e 
lavoro della Camera. 

Un’ampia mobilitazione è in 
corso nelle province. 



MANIFESTAZIONI ANTI-USA IN GIAPPONE 

YOKOHAMA - Pacifisti giapponesi sono riusciti a bloccare un convoglio di carri 
armali USA che si tecava al porto per essere imbarcato su una nave diretta a Saigon. 
I dimostranti sona riusciti ad impedire le operazioni di carico e hanno costretto il 
convoglio militare a rientrare nella vicina base USA di Sagamihara 


A pag. 2 il dibattito 
nelle Commissioni 



squisito 


DER(y come passa U 
1 tempo. Sembra che si a 
stato appena ieri il gior¬ 
no in cui abbiamo letto tl 
primo articolo della serie 
La classe non di ferro che 
il direttore del Resto del 
Carlino ivi pubblicando 
sul suo giornale. Invece 
quello di domenica era 
già il settimo, e ogni vol¬ 
ta Girolamo Domestici ci 
lascia con questo dubbia¬ 
ne verrà un altro 7 L'atte¬ 
sa, da appassionata che 
era nei primi tempi, si era 
fatta così angosciosa e 
struggente che tl Domestt 
ci. introducendo un costu 
me sqiiisitamente elegante 
e sobrio, si è messo ad an 
nunciare i suoi scritti con 
vistosissimi riquadri Lo ha 
fatto anche sabato, per l’ar 
licolo che sarebbe apparso 
il giorno dopo • così, siamo 
stati in ansia ventiquattro 
ore di meno. 

Ciò che sorprende, in 
questo autore, è la straor¬ 
dinaria capacità di esporre 
t pensieri più astrusi con 


uno stile di rara perspi¬ 
cuità, come mostra questo 
breve periodo che si potevo 
leggere nello scritto di do¬ 
menica: «In Vietnam an¬ 
che l’ultima offensiva co¬ 
munista è fallita ma pri¬ 
ma o dopo Hanoi l’avrà 
vinta anche se finora non 
l'ha mai avuta». Che in¬ 
gegno, che sintassi, che 
penna! Ma questo è nten 
le Dove il Domeslict rag¬ 
giunge livelli da nessun al¬ 
tro attinti è nel gioco ma¬ 
lizioso dell’ironia , quando 
tl direttore del Carlino 
riesce ad essere, insieme, 
aristocratico e popolaresco, 
non discostanàosi mai da 
quella delicatezza che con 
traddistingve il suo natu 
rale modo di essere Sen 
tite: « E in quanto a que¬ 
sta vergognosa società del 
consumi che ha Inventato 
il consumo per reggere il 
"sistema”, per cui ogni 
americano è costretto a 
usare contemporaneamente 
(con tre sederi) tre auto¬ 
mobili, un paio di case. 


un paio di motoscafi men¬ 
tre mangia (con tre sto¬ 
maci) tre polli a cola¬ 
zione™ ». 

Davanti a questi tre se¬ 
deri un solo grido si spri¬ 
giona dai nostri petti: de¬ 
lizioso! Provate a suppor¬ 
re che una immagine cosi 
gentile potesse venire in 
mente a uno Spadolini, a 
un Bartoli. a un Biagi f per 
non parlare di un Missi- 
roli) che hanno preceduto 
il Domestici nella direzio¬ 
ne del giornale bolognese. 
Grevi, disadorni e rozzi, 
invano quei tre avrebbero 
tentato anche soltanto di 
concepire finezze come 
queste, e noi abbiamo pen¬ 
sato che il Cavaliere del 
Imvoto Monti, scritturando 
il Domestici, deve avere 
mormorato, secondo il 
Vangelo di Matteo: «Que¬ 
sti è il mio figlio predilet- 
’ to. nel quale mi sono com¬ 
piaciuto », sempre conside¬ 
rando, naturalmente, che i 
Cavalieri del Lavoro sono 
di buona bocca. 

Fortebracci* 




vi vT. - 

























PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / marterfì 8 agosfo 1972 


E 1 cominciata la campagna 
congressuale socialista 


LE TESI 
DEL PSI 


Il dibattito alle com missioni Bilancio e Lavoro della Camera : sulle pensioni 

Il governo conferma la propria intransigenza 

Gli stessi ministri forniscono cifre contraddittorie — Concrete proposte dei deputati comunisti per reperire i fondi sia per l’anno in 
corso che per gli esercizi futuri - L’INPS ha per il 1972 un avanzo di 456 miliardi - Necessaria una nuova politica economica 


La riflessione sull’esperienza di centro sinistra 
e il giudizio sul governo Andreotti • Malagodi 
Due testi alternativi sulle possibilità di un ri¬ 
torno al governo con la DC - Rapporti col PCI 


Con la pubblicazione delle 
tesi e degli altri documenti 
suU’Avantu, è cominciata uffi¬ 
cialmente nel Partito sociali¬ 
sta la campagna per il trenta¬ 
novesimo congresso nazionale, 
che si terrà a Genova alla fi¬ 
ne di ottobre. Intorno alla di¬ 
scussione in corso tra 1 socia¬ 
listi, come è già accaduto al¬ 
tre volte negli anni recenti, 
si avvertono le pressioni e le 
manovre di quanti (una par¬ 
te della DC, in primo luogo) 
puntano sulla creazione e sul- 
i’approfondimento di nuove 
divisioni all’interno del PSI, 
nelle quali si vede una delle 
condizioni per far passare un 
corso politico fondato su una 
involuzione moderata. Questo 
congresso è il primo che si 
tiene dopo il clamoroso falli¬ 
mento dell'unificazione social¬ 
democratica e la nuova scis¬ 
sione del luglio ’69. La novi¬ 
tà che lo caratterizza consi¬ 
ste nel ripudio da parte di 
tutto il PSI del metodo delle 
mozioni, che finora è stato 
il veicolo della rigida suddi¬ 
visione in correnti. Il testo 
delle tesi è stato approvato da 
tutte le componenti del Par¬ 
tito. Sul punto dell’eventuale 
ripresa di una collaborazione 
governativa dei socialisti, pe¬ 
rò, sono stati presentati al 
partito due testi alternativi: 
uno firmato dal presidente- del 
PSI, De Martino e da altri, ed 
uno da Bertoldi, Manca e 
Menchinelli. Alla prima tesi ha 
dichiarato di aderire il grup¬ 
po che fa capo a Craxi, alla 
seconda ha aderito L gruppo 
della sinistra pur con una pro¬ 
pria interpretazione. I prota¬ 
gonisti del dibattito all’inter¬ 
no degli organi dirigenti so¬ 
cialisti hanno dichiarato, nel¬ 
la riunione del Comitato cen¬ 
trale che ha approvato le tesi 
ed In occasioni successive, che 
le differenziazioni emerse non 
comportano maggioranze di¬ 
verse o diversi schieramenti 
di corrente, « E’ chiaro — ha 
detto De Martino — che nei 
nostri intendimenti non vièta 
ricerca di mutamenti di mag¬ 
gioranza nel Partito, per i gua¬ 
ti non bastano convergenti opi¬ 
nioni sulla tattica del Partito 
stesso rispetto ai problemi im¬ 
mediati di governo n. Secondo 
Manca, tuttavia, la larga uni¬ 
tà che si era stabilita nel Par¬ 
tito « aveva creato tutte le più 
favorevoli condizioni perché 
questa larga unità fosse più 
compiutamente realizzata». 

Le tesi congressuali sociali¬ 
ste, nel loro complesso, sono 
un tentativo di analizzare una 
lunga e travagliata fase stori¬ 
ca — quella del centro sinistra 
—. e insieme imo sforzo di 
trarre da una difficile espe¬ 
rienza alcune conclusioni. Il 
giudizio sulla formazione del 
governo Andreottl-Malagodi è 
ovviamente molto severo: la 
proposta fatta dalla DC al so¬ 
cialisti di entrare In un mini¬ 
stero con i liberali viene giu¬ 
dicata un « diversivo », nel 
quadro di un disegno che ten¬ 
de a determinare un nuovo 
corso politico, « una sorta di 
restaurazione centrista ». H 
centro-destra a è politicamen¬ 
te un governo di minoranza »; 
la sua stessa debolezza poli¬ 
tica «può spingerlo alla ten¬ 
tazione di sostituire alle for¬ 
ze democratiche rappresentate 
in Parlamento il collegamento 
con la parte più conservatrice 
e perfino reazionaria dei grup¬ 
pi economici, della burocrazia, 
delle forze armate, della ma¬ 
gistratura, contribuendo a su¬ 
scitare un clima pesante di 
tensioni politiche e sociali ». 

Autonomia 

La riflessione sugli ultimi 
venti anni di vita del PSI 
porta i socialisti a fissare al¬ 
cuni punti sulla funzione che 
deve essere assegnata al Par¬ 
tito: 1) L’autonomia del PSI 
viene riferita alla « coscienza 
della funzione originale che il 
PSI ha, nell’ambito del movi¬ 
mento operaio e di tutta la si¬ 
nistra, per la sua dottrina e 
la sua tradizione storica, an¬ 
che rispetto all’altra compo¬ 
nente, quella comunista ». «Ta¬ 
le collocazione — affermano 
le tesi — impone ai socialisti 
il dovere di impegnare tutte 
le forze della sinistra italia¬ 
na nella ricerca di una via per 
la costruzione del socialismo 
che corrisponda alle esigenze 
e alle condizioni sedali e cul¬ 
turali del nostro Paese»; 2) 
La democrazia politica «non 
t soltanto U mezzo più effica¬ 
ce per la conquista del socia¬ 
lismo, ma costituisce un valo¬ 
re permanente ed intrìnseco 
al socialismo; 3) Gli interessi 
del socialismo «non possono 
identificarsi con la logica di 
una politica di potenza o di 
blocco di potenze »; 4) La via 
per superate Passetto sociale 
esistente passa per un « conti¬ 
nuo sviluppo delle istituzioni 
democratiche » e per uno 
astretto collegamento con le 
forze politiche e sociali inte¬ 
ressate al progresso e alla tra- 
sf orinazione della società ». 

Nella esperienza decennale 
del centro-sinistra, le tesi so¬ 
cialiste sottolineano in parti¬ 
colare la creazione di condi¬ 
zioni nuove, le quali — affer¬ 
mano — hanno favorito un 
« processo di sviluppo demo¬ 
cratico » di cui sono espres¬ 
sione anche le grandi lotte po¬ 
polari di questi anni. La poli¬ 
tica di centrosinistra, tutta¬ 
via, «pur conseguendo alcuni 
importanti risultati nel cam¬ 
po delle riforme, non è riusci¬ 
ta a dare una risposta ade¬ 
guata alle esigenze generali di 
rinnovamento della società ». 

Un capitolo è dedicato al 
rapporti con il PCI. Il PSI — 
viene affermato —, come par¬ 
tito della sinistra, sha molli 
punti comuni o analoghi a 
mudili del PCI ». « Lo specifico 
JlM storico e politico del PSI 


è tuttavia quello del ristabili¬ 
mento di una piena unità fon¬ 
data sui princìpi della demo¬ 
crazia socialista e dell'autono¬ 
mia intemazionale, che lo di¬ 
stingue dal PCI ». Detto che 
nel PCI è in corso una « evo¬ 
luzione positiva », il documen¬ 
to aggiunge alcune osservazio¬ 
ni — che si richiamano a un 
vecchio chichè polemico — sui 
« forti legami » con l’« espe¬ 
rienza storica e teorica » dei 
paesi socialisti e sulle forme 
della vita interna del PCI. La 
confluenza della maggioranza 
del PSIUP nel PCI — avvenu¬ 
ta, come è noto, per decisione 
autonoma di quel partito —- 
viene presa a pretesto per de¬ 
nunciare una presunta « vo¬ 
lontà egemonica » dei comu¬ 
nisti. 

Le tesi socialiste affermano 
che n non vi è possibilità né 
di un ritorno all esperienza di 
fronte popolare, né di una 
nuova alleanza generale tra 
socialisti e comunisti, mentre 
sono state realizzate e saran¬ 
no attuabili intese sulla poli¬ 
tica delle riforme ed alleanze 
nelle amministrazioni locali e 
regionali ». Quanto alla propo¬ 
sta politica del congresso di 
Milano del PCI. I socialisti af¬ 
fermano che essa, a loro giu¬ 
dizio. non è fondata «su ele¬ 
menti validi di analisi della 
situazione economica, sociale, 
e politica, interna e interna¬ 
zionale. ed appare pertanto 
più espressione di una esigen¬ 
za di mobilitazione delle mas¬ 
se comuniste che un contri¬ 
buto positivo alla soluzione 
della crisi politica del Paese ». 

Comodo alibi 

Il capitolo sulla partecipa¬ 
zione al governo viene presen¬ 
tato, come abbiamo detto, in 
due diverse versioni (quella 
De Martino e quella Bertoldi). 
De Martino afferma che la 
idea ispiratrice della formula 
degli equilibri più avanzati 
era giusta, anche se poi que¬ 
sta, per «la sua indetermina¬ 
tezza e le diverse interpreta¬ 
zioni », ha finito per costituire 
un a comodo alibi » per tutte 
le forze interessate ad una in¬ 
voluzione politica. Il giudizio 
complessivo di De Martino e 
degli altri firmatari di questa 
tesi (Mosca, Arfè, Bensì. De 
Pascalis, Lezzi, Palleschi. Ple- 
raccini, Vittorelli. Tarrlcone, 
Glolitti. Mariotti. Laurlcella e 
Venturini) sulla esperienza di 
centrosinistra è complessiva¬ 
mente positivo, a e tale — af¬ 
ferma la tesi — da autorizzar¬ 
ci a compiere un tentativo ri¬ 
volto a stabilire le condizioni 
per una ripresa di collabora¬ 
zione ». H PSI, si afferma inol¬ 
tre, conduce una « intransi¬ 
gente opposizione » al centri¬ 
smo e « In ogni caso rifiuta di 
essere considerato come una 
forza da aggiungere a quelle 
dell’attuale maggioranza di go¬ 
verno comprendente i libe¬ 
rali»; esso è disponibile per 
un nuovo centrosinistra, a 
condizione di un profondo mu¬ 
tamento « degli attuali indiriz¬ 
zi della DC». Tra le « esigen¬ 
ze essenziali » enumerate da 
De Martino per il ritorno al 
governo figurano quelle di 
e una giusta dialettica parla¬ 
mentare con il rifiuto della 
cosiddetta delimitazione della 
maggioranza e l’accettazione 
dei contributi positivi di tutte 
le forze interessate a una po¬ 
litica di riforme ». rapporti 
« amichevoli » con I sindacati, 
possibilità di maggioranze di¬ 
verse negli enti locali. 

Una parte del gruppo diri¬ 
gente socialista, che si è rico¬ 
nosciuta nella versione Ber¬ 
toldi di questa tesi, ha giudi¬ 
cato non soddisfacenti le for¬ 
mulazioni date da De Martino. 
Il testo Bertoldi è in parte 
uguale o simile a quello di 
De Martino proprio per mar , 
care la caratteristica imitarla 
di questa posizione che nasce 
come articolazione della mag¬ 
gioranza. La formula degli 
equilibri più avanzati. In tale 
versione, viene fatta derivare 
« dai limiti, dalle contraddizio¬ 
ni e dalle insufficienze delle 
varie esperienze di governo». 
essa « mirava a creare le con¬ 
dizioni (...) per realizzare una 
coerente politica riformatrice». 
Il PSI — afferma la tesi Ber¬ 
toldi — è adisponP 'e per un 
rinnovato rapporto di collabo- 
razione di governo» con la 
DC e i partiti minori. Ciò può 
avvenire però solo attraverso 
una c svolta reale » nelle ten¬ 
denze involutive oggi preva¬ 
lenti nella DC. Compito del 
PSI «è quello di offrire uno 
sbocco democratico alla lolla 
contro il centrismo con la pro¬ 
posizione di una piattaforma 
di governo che non può essere 
un puro e semplice ritorno 
alla passata esperienza di cen¬ 
tro-sinistra ma che introdurrà 
nelle prospettive generali fat¬ 
tori nuovi di tensione morale, 
di iniziativa politica e di vo¬ 
lontà riformatrice ». 

Altre parti delle tesi si rife¬ 
riscono più alla politica di ri¬ 
forme, ai rapporti con i sin¬ 
dacati. al quadro intemazio¬ 
nale, ai diritti delle donne, ecc. 

Dichiarazioni sulie tesi sono 
state fatte da De Martino. 
Mancini (anche a nome di 
Balzamo. Caldoro. Finocchia- 
ro. Gerardi, Landolfi. VigJia- 
nesi). Manca (Bertoldi e Men- 
chinelli), Craxi (Colombo. Co¬ 
rona, Formica. Fortuna e La¬ 
gorio) e Codignola (Lombardi 
e Signorile). Mancini ha det¬ 
to di essere convinto che la 
questione per la quale non vi 
è stato accordo « non può esali 
Tire la tematica politica del 
partito ». Per essa — ha detto 
ancora Mancini — « si sareb 
be già potuto in questa fase 
arrivare a una indicazione uni¬ 
taria, sviluppando coerente¬ 
mente le valutazioni rappre¬ 
sentate nell’analisi della situa¬ 
zione politica». 



Una delegazione dell'Alleanza contadini di Caserta si reca in Parlamento per illustrare le 
richieste per le pensioni 

La commissione lavoro torna a riunirsi stamane 


Ieri sera, si è riunita la Com¬ 
missione lavoro della Camera 
che, convocata per le 17,30 per 
esaminare il decreto pensioni¬ 
stico in sede referente, per 
ben due volte ha sospeso i 
suoi lavori in attesa del mi¬ 
nistro Coppo e del « parere » 
della Commissione bilancio. 
Il relatore Fortunato Bianchi 
— come già il suo collega 
Isgrò alla Commissione bi¬ 
lancio — ha preso per oro co¬ 
lato le cifre fomite dal go¬ 
verno (che, fra l’altro, ha ri¬ 
ferito nella loro globalità, 
senza compiere una analisi 
delle singole voci) per pro¬ 
porre la soppressione degli 
emendamenti che il Senato 
aveva approvato. 

La riunione è cominciata 
alle 20 per proseguire fino ol¬ 
tre le 22. Dopo II relatore ha 
parlato ancora 11 ministro Cop¬ 
po ripetendo le cose dette alla 
Commissione bilancio, primo 
oratore dell'opposizione di si¬ 
nistra è stato il compagno 


Di Giulio. Gli emendamenti 
del Senato — ha detto — si 
muovono in sostanza lungo 
quelle linee di riforma accet¬ 
tate da tutti i gruppi, compre¬ 
si quelli di maggioranza, nel¬ 
l’ordine del giorno, accolto dal 
governo, votato alla Camera. 
Non si capisce perciò perché 
la maggioranza, che si diceva 
disposta a accettare certe scel¬ 
te in autunno, rifiuta di ac¬ 
cettarle con tre mesi di an¬ 
ticipo. 

Venendo a parlare della que¬ 
stione finanziaria, Di Giulio ha 
detto che il governo non ha 
avuto preoccupazioni di que¬ 
sto genere quando ha aumen¬ 
tata gli stipendi degli alti bu¬ 
rocrati, nonostante il parere 
contrarlo del sindacati. Inoltre 
ha rinviato di un anno l'appli¬ 
cazione dell’imposta sul red¬ 
dito personale, favorendo gli 
strati più ricchi e facendo per¬ 
dere Ingenti somme al bilan¬ 
cio dello Stato. Non ha avuto 
preoccupazioni quando ha re¬ 
galato miliardi ai petrolieri e 


alle grandi industrie con l’ar¬ 
ticolo 9 della legge sulla esten¬ 
sione delia cassa Integrazione 
guadagni. Al governo vengo¬ 
no le preoccupazioni solo quan¬ 
do si stabiliscono a trentacin- 
quemila lire 1 minimi per le 
pensioni. In questo quadro ,va 
valutato 11 no del governo al 
pensionati. Il governo — ha 
detto Di Giulio — avrebbe po¬ 
tuto prendere un altro atteg¬ 
giamento* avanzando contro- 
proposte che, mantenendo la 
sostanza delle decisioni assun¬ 
te dal Senato, riducessero gli 
oneri; ma si è rifiutato trin¬ 
cerandosi dietro ad un secco 
no. In queste condizioni noi ci 
batteremo In Assemblea per¬ 
ché venga mantenuto il testo 
integrale del Senato. 

Per i comunisti sono Inter¬ 
venuti ancora, nella seduta di 
Ieri sera, il compagno Grame- 
gna e il compagno Pochetti 
che hanno contestato le cifre 
del governo. La commissione 
continua stamane 1 suoi la¬ 
vori. ' 


La maggioranza di centro- 
destra ha respinto ieri alla 
commissione Bilancio della 
Camera gli emendamenti del¬ 
le sinistre alla legge sulle 
pensioni votati dal Senato. I 
comunisti hanno votato a fa¬ 
vore. I socialisti non hanno 
partecipato al voto. I missini 
sì sono astenuti. Il governo ha 
ribadito la tesi menzognera 
dello eccessivo onere finan¬ 
ziario. Per tutto il 1972 1 mag¬ 
giori oneri previsti dagli au¬ 
menti del minimi di pensio¬ 
ne (secondo le ammissioni 
del ; ministero del Lavoro) 
non sono dell’ordine di mi¬ 
gliaia di miliardi, ma esatta¬ 
mente 849 miliardi, del qua¬ 
li: 327 per i lavoratori di¬ 
pendenti, 438 per gli autono¬ 
mi (artigiani, commercianti, 
coltivatori diretti) e 84 sem¬ 
pre per gli autonomi ma rela¬ 
tivamente alla differenza do¬ 
vuta all’abbassamento dell’età 
pensionabili. Va rilevato al¬ 
tresì che gli oneri per i la¬ 
voratori autonomi decresce¬ 
ranno di anno In anno in for¬ 
za del decreto approvato pri¬ 
ma delle elezioni, con cui si 
è provveduto ad un aumento 
progressivo del minimi di pen¬ 
sione per le stesse categorie. 

Qualora poi il pagamento 
del nuovi minimi non doves¬ 
se avvenire dal primo gennaio 
’72 — come deciso dal Senato 
— ma dal primo luglio dello 
stesso anno, secondo le indi¬ 
cazioni del governo, le mag¬ 
giori spese scenderebbero per 
l’anno in corso ad un totale di 
313 miliardi. 

Artifizi contabili 

Si tratte di oneri aggiuntivi 
che lo Stato e l’INPS possono 
sopportare benissimo anche 
nel caso in cui 1 nuovi mini¬ 
mi di pensione entrassero — 
come è giusto — in vigore dal 
primo gennaio di quest’anno. 
L’INPS Infatti, secondo 11 mi¬ 
nistro del Lavoro, dispone di 
97 miliardi di avanzo di ge¬ 
stione e di una riserva pari a 
538 miliardi per un totale com¬ 
plessivo di 635 miliardi. 

Queste cifre fomite alla 


A Trieste e Roma pochi credono alia versione palestinese 


Nella 



«trama nera» 


il sabotaggio dell’oleodotto 


L’improvvisa esaltazione della lotta degli arabi da parte del gruppo triestino di « Avanguardia Na¬ 
zionale » - Un attentato che ricorda quelli ai treni dell’agosto ’69 - Iniziative della giunta di S. Dorligo 


Nostro servizio 

TRIESTE, 7. 

Ormai l’Interesse per l’at¬ 
tentato al deposito dell'oleo¬ 
dotto di San Dorligo si è spo¬ 
stato ormai sulle Indagini, le 
ipotesi e le congetture sugli 
autori del sabotaggio. 

L’agenzia di Beirut « Wala » 
è tornata oggi alla ribalta per 
rivendicare ai guerriglieri pa 
lestinesl anche l’incendio del 
la nave mercantile israeliana 
« Bat Tiran », verificatosi ieri 


La polizia romana ha ac¬ 
colto con scetticismo la di¬ 
chiarazione con la quale il 
gruppo palestinese « Settem¬ 
bre nero» si è attribuito la 
paternità dell’attentato al¬ 
l’oleodotto di Trieste. Infatti 
— è stato sottolineato, ieri 
mattina, daU'ufficio politico 
della Questura, anche a pro¬ 
posito di alcune rivelazioni di 
un quotidiano del Nord (se¬ 
condo le quali « la centrale 
dei terroristi palestinesi sa¬ 
rebbe a Roma») — l’Inter¬ 
pol. attualmente, ha una re¬ 
te di collegamenti in tutto il 
Medio Oriente, In particolare 
con Israele. Tuttavia, da nes¬ 
suno di questi numerosi «ca¬ 
nali di informazione», nep¬ 
pure da quello israeliano, è 
giunta, finora, alle autorità di 
polizia italiana e ai servizi di 
sicurezza, alcuna segnalazio¬ 
ne di elementi che possano 
dar sostegno all’ipotesi di una 
responsabilità di «Settembre 
nero » per quanto riguarda 
l’attentato di Trieste 
Sempre a proposito delle ri¬ 
velazioni del quotidiano, l’uf¬ 
ficio politico ha anche preci¬ 
sato che la polizia e il SID 
controllano, nella capitale, la 
posizione dei cittadini stra 
nieri che sono residenti a Ro 
ma, oppure sono di passaggio 
Tali controlli sono stati in¬ 
tensificati sin dai primi glor 
ni di giugno, ne) periodo, 
cioè, successivo all'attentato 
all aeroporto di Tei Aviv, 
compiuto dal tre terroristi 
giapponesi che avevano sog¬ 
giornato a Roma per alcuni 
giorni. A tale proposito la po¬ 
lizia ha ricordato, ancora 
una volta, che gli accerta¬ 
menti svolti per appurare se 
i tre avessero avuto contatti 
a Roma ebbero esito negativo. 


In Adriatico. La nave era par¬ 
tita da Pola con un carico di 
legname e prodotti chimici; 
nell'incendio ha trovato la 
morte un marinalo jugoslavo 
e numerosi altri sono rima¬ 
sti feriti. I naufraghi sono sta¬ 
ti raccolti da un’altra nave e 
sbarcati nell'isola greca di 
Zante. 

Nel comunicato della «Wa- 
fa» ci si riferisce al terzo 
anniversario deU’inizio della 
tregua nel conflitto arabo¬ 
israeliano per vantare i due 
attentati ed un'intensificazlo- 


RAI-TV: no 
dei lavoratori 
a nuove 
lottizzazioni 


Oggi l’assemblea degli azio¬ 
nisti RAI deve decidere sul¬ 
le riconferme (o nuove no¬ 
mine) dei consiglieri il cui 
mandato è scaduto: si deci¬ 
derà, in pratica, se la RAI 
deve subire una ulteriore, bru¬ 
sca svolta a destra con la 
nomina di Enrico Mattel, an¬ 
che se non è escluso, secondo 
voci delle ultime ore, la pos¬ 
sibilità di un compromesso 
con il rinvio di ogni decisio¬ 
ne. La prospettiva di un col¬ 
po di mano, comunque, è sta¬ 
ta esaminata dalla segreteria 
della Fisl-Cgi] che si è riunita 
sabato «per l’esame della gra¬ 
ve situazione che si va deli¬ 
neando alla RAI». La Fils- 
Cgil, nel suo comunicato, 
« ribadisce la necessità che 
alla vigilia della scadenza 
deila convenzione tra lo Stato 
e la RAI non si assumano 
decisioni che possano preco¬ 
stituire scelte che, corretta¬ 
mente, vanno demandate alle 
decisioni del Parlamento che 
dovrà determinare la rifor¬ 
ma dell'ente radiotelevisivo. 
D'altronde il rimpasto che si 
va delineando ai vertici a- 
ziendali non si discosta dal¬ 
la pratica della lottizzazione 
del potere all'interno della 
RAI nel cui confronti 1 lavo¬ 
ratori hanno da tempo espres¬ 
so la loro avversione». Si ri¬ 
corda quindi la volontà dei 
lavoratori « di battersi per una 
riforma dell'ente radiotelevi¬ 
sivo che deve sanzionare in 
primo luogo proprio la fine 
della lottizzazione ». 


ne delle azioni nei territori 
arabi occupati. 

Quale sìa l'attendibilità di 
tutte queste assunzioni di re 
sponsabilftà è cosa che si può 
discutere Non è un caso che 
negli stessi ambienti del mi 
nistero degli Interni e del 
SID, come si apprende da 
una nota d'agenzia, si regi 
stri un diffuso scetticismo 
sull’autenticità della pista ara 
ba. Ci si riferisce infatti alla 
mancata conferma della prl 
ma dichiarazione attribuita al 
gruppo « Settembre nero ». 

Del resto, anche se vi fosse 
una partecipazione degli ara¬ 
bi, come non pensare a deci¬ 
sive complicità a livello na¬ 
zionale o locale, necessarie se 
non altro alla buona riuscita 
dell’operazione? 

Sappiamo anche quanto con¬ 
fusi e contraddittori siano i 
connotati ideologici e politici 
di questi gruppi palestinesi. 
A conferma di ciò vai la pena 
di riferire che giorni orso no 
la famigerata a Avanguardia 
nazionale», particolarmente at¬ 
tiva a Trieste, aveva diffuso 
in città un volantino nel qua¬ 
le (ed è una novità rispetto 
ai trascorsi atteggiamenti del¬ 
la destra Italiana sul conflit¬ 
to mediorientale) esalta la lot¬ 
ta degli arabi. « finalmente 
sottrattisi alia subordinazione 
nei confronti dell’Unione So 
vietica». per riavere la loro 
terra. «Ad essi — è scritto 
nel documento — l’augurio e 
la solidarietà militante dei 
giovani nazional - rivoluziona 
ri». Quali i motivi di questa 
strana sortita? 

* Ci è venuta anche a mente 
quella data deil’8 agosto 1969. 
allorché i primi attentati sui 
treni diedero il via alla « esca¬ 
lation » terroristica che dove¬ 
va culminare, qualche mese 
più tardi, nell’eccidio di piaz¬ 
za Fontana. Anche allora si 
addossò la paternità di que¬ 
gli atti a tutti altri gruppi. 
1 sudtirolesi, gli anarchici poi; 
anche allora si andava verso 
un duro scontro politico, ver¬ 
so le scadenze del contratti 
dt lavoro. 

Ora. allora come oggi, chi 
aveva interesse ad alimentare 
una strategia della tensione 
che servisse ad invocare l’or¬ 
dine. la repressione antiope 
raia. un governo forte. la svol¬ 
ta a destra. 

E adesso, i] 4 agosto, ecco 
le esplosioni nella piana di 
San Dorligo, tappa ulteriore 
della catena di episodi inquie 
tanti succedutisi nella nostra 
regione in questi ultimi tem¬ 
pi, a due passi da quella Trie 
ste che la destra vuole con 
servare come punto caldo e di 
contrasto a fini revanscisti 
contro la Jugoslavia, invece 
di consentirle quella funzione 
di pace cui è naturalmente 
destinata. 

Ecco perchè la matrice dei 
sabotaggio agli impianti del¬ 
la SIOT ci sembra da rin¬ 
tracciarsi nel contesto e nel¬ 
la logica della «trama nera», 


a prescindere da spedizioni 
che possono essere o no par¬ 
tite dalle sponde opposte del 
Mediterraneo 

Ma è comunque necessario 
che le indagini in corso sca¬ 
vino a fondo e producano quei 
risultati chiarificatori che 
l’opinione pubblica esige. . 

C’è a questo proposito in 
città un generale pessimismo 
sulle probabilità di giungere 
a risultati concreti. Troppi so 
no stati i crimini di questo 
tipo rimasti impuniti ultimo 
quello che è costato la vita 
a tre carabinieri a Peteano. 
perché non sia diffuso e fon¬ 
dato il timore che anche que¬ 
sta vicenda, una volta uscita 
dalle prime pagine dei gior¬ 
nali finisca negli archivi tra 
i casi non risolti. 

Trieste ha invece bisogno 
di pace e tranquillità per la 
ripresa della sua economia, 
come hanno affermato i sin¬ 
dacati nel comunicato con¬ 
genito emesso poche ore do¬ 
po gli scoppi; Trieste va 
anche ad un’impegnativa, 
delicata consultazione eletto¬ 
rale che non può e non deve 
svolgersi tra un attentato e 
l’altro, tra una provocazione 
e l’altra, ma fondarsi sul li¬ 
bero confronto delle idee e 
dei programmi. 

Frattanto a San Dorligo. 
mentre rimane ancora un mo¬ 
desto focolaio di incendio al 
serbatoio 55 e numerose pe¬ 
troliere attendono al largo di 
scaricare il greggio, si è riu 
nita in serata la Giunta comu 
naie, presieduta dal sindaco, 
compagno Dusan Lovriha. 

E* stata decisa la convoca¬ 
zione per domani, martedì, del 
Consiglio oomunale; sono sta¬ 
te altresì Indette tre assem¬ 
blee pubbliche, per ! giorni 
di mercoledì, giovedì e ve¬ 
nerdì, nei villaggi maggior¬ 
mente colpiti dalle conseguen¬ 
ze dell’Incendio, e cioè Doli¬ 
na, Domio e Bagnoli. 

In questo modo l’ammini¬ 
strazione democratica vuole 
continuare quel diretto rap¬ 
porto con la cittadinanza che 
non è mai mancato in questi 
giorni. 

Sempre domani, una dele¬ 
gazione del comune di San 
Dorligo si recherà dal prefet¬ 
to Abbrescia per sollecitare 
uno stanziamento straordina 
rio che serva a risarcire gli 
abitanti che hanno subito se 
ri danni alle colture e ad al 
tri beni 

Fabio Inwinlcl 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti fin dall'Ini¬ 
zio della seduta di oggi 
martedì • agosto. 

L'assemblea del gruppo 
del deputati comunisti è 
convocata per oggi mar¬ 
tedì • agosto allo oro IV. 


Sul «commando» arabo 

L’Interpol scettica 


Commissione Bilancio della 
Camera dal senatore Coppo, 
vanno peraltro prese con am¬ 
pio beneficio d’inventario. Ri¬ 
sulta tra l’altro che l’Istituto 
di previdenza per il 1972 non 
ha un avanzo di soli 97 mi¬ 
liardi ma di ben 456 nel Fon¬ 
do lavoratori dipendenti. Que¬ 
sta somma si può far sparire 
soltanto con un artifìcio con¬ 
tabile e cioè accantonandola 
in quella riserva che è già 
elevata e che oltretutto non è 
affatto necessaria. Anche 
prendendo a base del discor¬ 
so i dati contestabili del mi- 
’ nlstro Coppo, tuttavia è chiaro 
che le misure decise dal Sena¬ 
to si possono attuare senza in¬ 
sormontabili difficoltà alme¬ 
no per quanto riguarda il 
1972. 

Le stesse cifre che sono state 
fomite dal ministro del Lavoro 
pongono ora l’Intero proble¬ 
ma In modo diverso. Lo ha 
rilevato in commissione 11 
compagno D’Alema afferman¬ 
do anzitutto che la commis¬ 
sione stessa può e deve de¬ 
cidere valutando con esattez¬ 
za sia il maggiore onere ag¬ 
giuntivo derivato dagli au¬ 
menti del minimi di pensio¬ 
ne sia le spese a carico del¬ 
lo Stato e quelle a carico 
dell’INPS. A questo scopo 
D’Alema ha proposto di sen¬ 
tire i dirigenti aeU’istltuto di 
previdenza e di nominare un 
comitato ristretto cui affi¬ 
dare l'incarico di studiare 
tutta la queestione fino al mo¬ 
mento In cui si riunirà, do¬ 
mani pomeriggio, l’assemblea 
plenaria di Montecitorio. Que¬ 
ste proposte non sono state 
accolte 

Nel corso della discussione 
sono anche intervenuti i com¬ 
pagni Raucci, Peggio e Barca. 

Raucci ha espresso anzitut¬ 
to la vìva protesta del PCI 
perchè il relatore di maggio¬ 
ranza Isgrò, ha presentato 
una relazione inadeguata ri¬ 
spetto all’entità del problema, 
limitandosi a chiedere il ri¬ 
getto dei miglioramenti strap¬ 
pati al Senato. L’oratore ha 
poi sottolineato il grande sue. 
cesso ottenuto dalle sinistre, 
ricordando fra l'altro che i 
comunisti proposero a suo 
tempo un emendamento al 
bilancio dello Stato col qua¬ 
le si assicurava la copertura 
finanziaria per 535 miliardi di 
lire al fine dell'assunzione da 
parte dello Stato stesso del¬ 
l’intero onere della pensione 
sociale. E ciò per garantire 
all’INPS la possibilità di ele¬ 
vare tutti i minimi di pen¬ 
sione a un terzo del salario 
medio dei lavoratori deil’in- 
dustria e di finanziare gli al¬ 
tri aspetti della riforma. ’ 

Questo emendamento fu re¬ 
spinto, ma a parole la mag¬ 
gioranza governativa affermò 
allora la sua volontà di affron¬ 
tare l’intera questione dopo le 
elezioni. I fatti stanno però 
a smentire clamorosamente 
anche questo impegno. 

Subito dopo il compagno 
Peggio, riferendosi alla inci¬ 
denza dei nuovi minimi di 
pensione sui bilanci dello Sta¬ 
to e dellINPS, ha sottolinea¬ 
to la necessità di un muta¬ 
mento radicale di tutta la po¬ 
litica economica. Egli ha ri¬ 
cordato fra l'altro che l’Italia 
è l’unico paese il quale si per¬ 
mette il lusso di non utilizza¬ 
re tutte le proprie risorse. 
Non è vero, dunque, che è 
impossibile far fronte ai mag¬ 
giori oneri. SI tratte invece 
di cambiare politica, comin¬ 
ciando con l’introdurre un 
efficace sistema di controllo 
dei prezzi, al fine di contra¬ 
stare le spinte inflazionistiche. 
Non è possibile fare, come 
hanno fatto i ministri al Se¬ 
nato, e cioè presentare fanta¬ 
siose previsioni (jj spese plu¬ 
riennali, quando il futuro sa¬ 
rà influenzato da una serie 
di variabili dipendenti in lar¬ 
ga misura dalle scelte politi¬ 
che che verranno attuate. Il 
gettito complessivo dei con¬ 
tributi INPS, ad esempio, sa¬ 
rà determinalo anche dall’an¬ 
damento della occupazione, 
nonché dall'aumento delle re¬ 
tribuzioni. 

Occupazione e salari 

Barca, infine, ha rilevato 
che lo stesso rifiuto globale 
della maggioranza a discute¬ 
re i riflessi economici e fi¬ 
nanziari di tutti i migliora¬ 
menti introdotti dal Senato, 
dimostra che ci si trova di 
fronte ad un atto politico che 
la stessa maggioranza non 
riesce a motivare. L’oratore 
ha distinto i problemi di co¬ 
pertura finanziaria che si pon¬ 
gono per il 1972 e per i quali 
sono già state prospettate 
idonee soluzioni, da quelli 
relativi al reperimento di nuo¬ 
vi finanziamenti attraverso 


una diversa politica economi¬ 
ca. La realtà è che, opponen¬ 
dosi ai miglioramenti, U go¬ 
verno dimostra di assumere 
come ipotesi immodlficablle 
l'attuale politica e su queste 
base fonda i suoi calcoli. Oc¬ 
corre Invece una linea capa¬ 
ce di mutare l’attuale rappor¬ 
to tra occupato e pensionato, 
tra occupato e disoccupato. 
In tale moao le innovazioni 
apportate dal Senato ■ diven¬ 
tano realistiche e compatibi¬ 
li non solo per oggi ma an¬ 
che per il futuro. Nel conclu- 
dere 11 compagno Barca ha 
proposto l’adozione di un 
meccanismo automatico il 
quale stabilisca un limite 
massimo alle pensioni, affer¬ 
mando per esemplo il prin¬ 
cipio che la pensione più alta 
non possa essere superiore di 
oltre venti volte a quella 
minima. 

Dagli interventi è risultato 
chiaro che i soldi ci sono 
per questo anno e . per gli 


anni successivi. Sarebbe suf¬ 
ficiente reperire i contribu¬ 
ti non pagati dalle aziende 
all’istituto di previdenza (850 
miliardi di lire), reintegrare 
all’INPS da parte dello Stato 
i contributi (170 miliardi l’an¬ 
no) non riscossi per esoneri 
concessi alle imprese e resti¬ 
tuire 1*1,65 per cento (237 mi¬ 
liardi l’anno) sospeso dal go¬ 
verno fino da gennaio; ba¬ 
sterà utilizzare parte del re¬ 
sidui passivi (spese non ef¬ 
fettuate) che solo nel 1971 
sono stati pari a 870 miliardi 
di lire, recuperando 1 versa¬ 
menti fatti al fondo agricolo 
europeo attraverso i vitalizi 
che il fondo stesso concede 
ai contadini, togliere l « con¬ 
tributi speciali » alle società 
petrolifere, ecc. 

Si tratta, in definitiva, di 
fare una politica diversa da 
quella conservatrice che il go 
verno invece persegue. 


sir. se. 


La sottoscrizione per la stampa comunista 


10 a settimana: 
un miliardo 
549 milioni 

La graduatoria delle Federazioni • Gorizia: 113,1% 
Modena con 154 milioni ha superato l'obiettivo 

Alle ore 12 di sabato 5 agosto, al termine della decima 
settimana della campagna per la sottoscrizione della stampa 
comunista, erano state versate 1 miliardo e 549 milioni 
995.965 lire. Ecco la graduatoria: 



Somme 


Fermo 

2.552.500 

30.3 

federazioni 

raccolte 

*1 

Messina 

3.170.300 

30.1 

Gorizia 

10.179.000 

113.1 

Alessandria 11371.250 

30.0 

Modena 

154.080.000 

110.0 

Catania 

7.500.000 

30.0 

Crema 

6.825.000 

91.0 

Terni 

6.300.000 

30.0 

Ravenna 

72.250.000 

85.0 

Agrigento 

4.500.000 

30.0 

Imola 

18.700.000 

85.0 

Brindisi 

3.900.000 

30.0 

Isernia 

1.675.000 

83.7 

Latina 

3.900.000 

30.0 

Firenze • 

105.750.000 

81.3 

Trapani 

3.900.000 

30.0 

Bologna 

170.000.000 

79.0 

Cosenza 

3.602.500 

30.0 

Nuoro 

3.480.000 

70.3 

Vercelli 

3.000.000 

30.0 

Siena 

42.000.000 

70.0 

Catanzaro 

3.000.000 

30.0 

Varese 

20.900.000 

69.6 

Malera 

2.250.000 

30.0 ' 

Milano 

120.000.000 

66.6 

Enna 

2.160.000 

30.0 

Torino 

60.000.000 

66.6 

Capo Ori. . 

1.800.000 

30.0 

Reggio E. * 

78.000.000 

65.0 

Trento 

1300.000 

30.0 

Cremona 

13.000.000 

65.0 

Tempio 

900.000 

30.0 

Massa C. 

7.500.000 

623 

Macerata 

2.985.000 

28.4 

Pesaro 

21.000.000 

60.0 

Bari 

9.823.400 

27.2 

Forlì 

29.640.000 

57.0 

Venezia 

8.050.000 

26.8 

Biella 

9.000.000 

56.2 

Asti 

2.100.000 

263 

Ferrara 

39.000.000 

55.7 

Viterbo 

3.045.000 

25.1 

Parma 

20.350.000 

55.0 

Roma 

30.070.000 

25.0 

Brescia 

23.500.000 

54.0 

Teramo 

4.000.000 

25.0 

Como 

6.500.000 

50.0 

Fresinone 

3.032.500 

23.3 

Bergamo ’ 

6.820.000 

47.8 

Lecce 

2.295.000 

23.0 

Taranto 

6.400.000 

47.4 

Chieti 

1.600.000 

22.8 

Padova 

10.600.000 

47.1 

Napoli 

11.963.975 

21.7 

Savona 

13.557.170 

45.1 

Perugia 

6.592.450 

21.9 

Pavia 

16.404.650 

43.1 

Avellino 

1.562.500 

19.6 

Lucca 

1.690.000 

423 

Benevento 

1302.500 

18.6 , 

Pisa 

23.962.800 

42.0 

Salerno 

2.810.000 

173 

Prato 

14.000.000 

40.0 

Caltanlss. 

1.689.400 

16.8 

Rimini 

9.000.000 

40.0 

Rieti 

800.000 

16.0 

Verbania 

4.405.000 

40.0 

Pescara 

2.375.000 

15.8 

Belluno 

2.370.000 

393 

Imperia 

1,874.600 

15.6 

Avezzano 

1.417.500 

393 

Oristano 

617.500 

15.4 

Pistoia 

14.000.000 

38.8 

Ragusa 

1314.400 

12.8 

Novara 

6.520.250 

38.3 




Sondrio 

1.260.000 

38.1 

Federazioni PCI all estero 

Mantova 

15.865.000 

373 

Zurigo 

2.000.000 

50.0 

Palermo 

11.300.000 

37.6 

Belgio 

1.080.000 

433 

Verona 

6.700.000 

37.2 

Lussemb. 

500.000 

40.0 

Campobasso 

1.487.500 

37.1 

Colonia 

500.000 

37.7 

Arezzo 

13.125.000 

35.0 

Stoccarda 

462300 

28.4 

Cagliari 

3.497.500 

34.9 

Ginevra 

500.000 

25.0 

Caserta 

4.412.750 

34.4 

Varie 

350.700 


Sassari 

2.400.000 

34.2 

— 



Udine 

4.935.000 

34.0 

TOTALE 1.549.995.965 


Cuneo 

2.300.000 

34.0 




Carboni a 

2.040.000 

34.0 

GRADUATORIA 


La Spezia 

11.750.000 

333 

REGIONALE 


Livorno 

19.372.000 

33.4 




Grosseto 

10.000.000 

333 

EMILIA 


76.3 

Aquila 

1.981.900 

33.0 

LOMBARDIA 

58.3 

Foggia 

9.897.500 

32.9 

TOSCANA 


54.1 

Lecco 

3.200.000 

32.8 

MOLISE 


52.7 

Bolzano 

1.300.000 

32.7 

PIEMONTE 


503 

Aosta 

1.938.750 

323 

FRIULI -V.G. 

473 

Siracusa 

3.045.000 

323 

MARCHE 


40.9 

Trieste 

6.100.000 

32.1 

SARDEGNA 

40.6 

Ascoii P 

2.400.000 

32.0 

LIGURIA 


33.0 

Rovigo 

7.117.500 

31.6 

AOSTA 


323 

Genova 

30323.759 

313 

PUGLIA 


313 

Piacenza 

5.630.000 

31.2' 

VENETO 

* 

313 

Reggio C- 

2.967300 

313 

TRENTINO 

-A. A 

31.0 

Treviso 

4.185.000 

31.0 

CALABRIA 


30.3 

Vicenza 

3350.000 

30.8 

LUCANIA 


303 ‘ 

Viareggio 

3 375.000 

30.6 

SICILIA 


29.7 

Pordenone 

2397300 

30.6 

UMBRIA 


25.4 

Potenza 

4.130.000 

303 

LAZIO 


25.0 

Ancona 

8.375.000 

30.4 

ABRUZZO 


23J 

Crotone 

2387300 

30.4 

CAMPANIA 


223 


Sarò presentato in Parlamento un disegno di legge 


Proposte dell’ARCI per 
le attività venatorie 


Nel campo delle attività ve¬ 
natorie — è detto in un co¬ 
municato della direzione na 
zionale dell’ARCI — sono in 
atto da tempo tentativi pa¬ 
dronali e governativi tesi a 
legare sempre più questa at¬ 
tività del tempo libero dei 
lavoratori a un disegno con¬ 
servatore che, mortificando 
le autonomie regionali, interi 
de restaurare anacronistici e 
antidemocratici diritti feudali 
dei grandi proprietari ter¬ 
rieri. 

« L’annuncio da parte del 
ministro dell’Agricoitura del¬ 
la presentazione di una leg¬ 
ge quadro di Iniziativa del 
governo, che si muove In tali 
direzioni antipopolari — af¬ 


ferma il comunicato dell’ARCI 
— suggella sul piano legisla¬ 
tivo questi tentativi di restau¬ 
razione nella caccia di un 
"ordine” tutto riservistioo e 
padronale ». 

«In questa grave situazio¬ 
ne un ruolo importante e 
decisivo è affidato all’associa¬ 
zionismo democratico, di cui 
nel settore venatorio l’ARCI- 
Caccia è l’espressione più au¬ 
tentica, per la mobilitazione 
unitaria di massa dei caccia¬ 
tori e per il collegamento con 
tutte le forze democratiche e 
del mondo del lavoro. Impor¬ 
tante e di grande significato 
politico è l’atto di presenta¬ 
zione alle Camere di un di¬ 
segno di legge elaborato dal* 


l’ARCI-Caccia nel corso di 
centinaia di assemblee popo 
lari e con il concorso di vane 
forze: naturalisti urbanisti, 
amministratori regionali A 
sostegno dell’azione del rin¬ 
novamento venatorio. l’ARCl 
fa appello a tutto il movi 
mento associativo a mobili 
tarsi per una estesa campa 
gna di tesseramento e per 
sollecitare il riconoscimento 
ministeriale dell’ARCI - Cac 
eia». Un Invito è stato ri 
volto dalla direzione del 
FARCI ai gruppi parlamentar, 
e alle forze democratiche per 
chè vengano promosse Inizia 
tlve a favore della grande 
massa del cacclatori-lavar* 
tori. 
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vescovo-abate che non piace alla Curia 


VIAGGIO NEL LAVORO MINORILE 


IL «CASO» 

DON FRANZONI 

Le prese di posizione del benedettino delia ba¬ 
silica di San Paolo che sollecitavano un impe¬ 
gno dei cattolici dalla parte degli oppressi hanno 
suscitato nella Chiesa la reazione dei conservatori 


In questi giorni, si è par¬ 
lato di nuovo di don Gio¬ 
vanni Franzoni, il vescovo- 
abate della Basilica di San 
Paolo che la Curia romana 
vorrebbe sostituire d’auto¬ 
rità. La numerosa comunità 
di S. Paolo ha reagito ac¬ 
cusando la Curia vaticana dì 
voler approfittare del mese 
di agosto per realizzare sen¬ 
za clamore l’operazione più 
volte tentata. Se finora es¬ 
sa non è riuscita, ciò è do¬ 
vuto alle vaste reazioni ve¬ 
rificatesi nell’Ordine dei Be¬ 
nedettini, in diversi ambien¬ 
ti cattolici e sulla stampa 
cattolica, soprattutto stra¬ 
niera. La solidarietà con don 
Franzoni è stata ribadita 
domenica dai fedeli riuniti 
nella basilica in un’affollata 
assemblea (dove non è man¬ 
cata la provocazione verba¬ 
le di un oppositore, noto 
per i suoi legami con i fa¬ 
scisti). 

Il segretario della congre¬ 
gazione dei religiosi, mons. 
Mayer, protetto sia dal suo 
prefetto (il conservatore 
card. Antoniutti) sia da 
mons. Benelli della segrete¬ 
ria di Stato, non è disposto 
a mollare. Nel marzo scorso, 
era fallita la manovra di 
colpire don Giovanni Fran¬ 
zoni sul piano morale con 
una inchiesta preparata ad 
hoc . Adesso mons. Mayer è 
tornato alla carica: « Il caso 
— ha detto — deve essere 
comunque risolto ». 

Egli è infatti intervenuto 
d’autorità sciogliendo il Re¬ 
gime o consiglio formato di 
cinque membri, regolarmen¬ 
te eletti dai monaci benedet¬ 
tini per cinque anni, con il 
compito di governare i 190 
monaci del ramo cassinese. 
D’autorità, è stato nominato 
dall’alto un nuovo Regime 
di tre soli membri (ne fan¬ 
no parte monaci « fidati * 
come Tonini, Mifsud, Ma- 
stronicola) con il mandato 
di « normalizzare la situa¬ 
zione dell’Ordine ». 

Un provvedimento cosi ec¬ 
cezionale, che viola l’auto¬ 
nomia dell’Ordine ribadita 
dal Concilio Vaticano II ap¬ 
pare ancora più ingiustifi¬ 
cato dopo che la seconda 
inchiesta condotta in giugno 
da padre Enrico Baccetti 
(ex superiore dei Vallom- 
brosiani) ha riconosciuto a 
don Franzoni » rettitudine e 
fedeltà alla regola di S. Be¬ 
nedetto ». 

Il caso Franzoni s’inqua¬ 
dra così in quel processo 
di restaurazione di cui sono 
protagonisti il Vicariato di 
Roma (retto dal card. Del¬ 
l’Acqua, sostenitore alle ul¬ 
time elezioni degli esponen¬ 
ti di destra della DC roma¬ 
na e ispiratore dei provve¬ 
dimenti contro i 13 preti 
firmatari della « Lettera ai 
cristiani di Roma») e la 
Congregazione dei religiosi 
(controllata da conservato- 
ri ben noti, come il settan¬ 
tacinquenne card. Antoniut¬ 
ti, prefetto, e da altri porpo¬ 
rati in avanzata età). 

Questi prelati hanno tro¬ 
vato « sconveniente » che un 
vescovo-abate di una Basi¬ 
lica nota e frequentata da 
migliaia di turisti, italiani e 
stranieri, organizzasse il di¬ 
giuno e digiunasse lui stes¬ 
so per protestare contro la 
guerra del Vietnam o por¬ 
tasse la sua solidarietà agli 


Convegno 
intemnzionole 
di implantologia 
o Bologna 

BOLOGNA. 7. 

Si è aperto a Bologna il 
secondo Convegno interna¬ 
zionale di implantologia. 

Questo vocabolo, implan¬ 
tologìa, sta a indicare lo 
studio degli impianti e (Sei 
trapianti dentari. In realtà, 
si dovrebbe riferire solo 
agli impianti dentari, ma vie¬ 
ne esteso anche ai trapianti. 

« Gli impianti — ha detto 
il prof. Muratori, che ha 
organizzato il congresso — 
consistono nell'introduzione, 
nelle ossa dei mascellari, di 
elementi metallici di varia 
forma, destinati a creare pi¬ 
lastri sui g.-ali appoggiare i 
denti artificiali. I trapianti 
invece, sono veri e propri 
denti naturali di persone o 
animali, innestati al posto 
dei denti estratti ». 

Gli specialisti implantolo¬ 
gie! hanno prospettato una 
serie di soluzioni per un fu¬ 
turo non molto lontano. Si 
è anche prospettata l'ipotesi 
di trapianti fatti con denti 
di maiale. 

L'implantologia — è sta¬ 
to detto durante il conve¬ 
gno, è in realtà vecchia di 
millenni. Esistono ritrovati 
archeologici di circa duemi¬ 
la anni avanti Cristo, crani 
dell'epoca Maya, per esem¬ 
pio, che mostrano la prese» 
aa di denti chiaramente tra¬ 
piantati e legali tra loro 
con fili d'oro. 
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Il « Bancarella » ad 


Alberto Bevilacqua 
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Nelle campagne più povere del Mezzogiorno accade ancora di trovare piccoli lavoratori im¬ 
pegnati nelle attività più dure - La miseria delle famiglie - Il caso-limite del dodicenne Giro¬ 
lamo Cannito - Il Ferragosto di Altamura - Con il panchetto per raggiungere l’uva da pulire 


1 operai in lotta per difendere 
il posto di lavoro in alcune 
fabbriche romane occupate 
o desse il suo appoggio a 
iniziative per la pace, per 
l’obiezione di coscienza, per 
la fine dei doppi turni nelle 
scuole romane o per un di¬ 
verso rapporto tra Stato e 
Chiesa al di là del Concor¬ 
dato. 

« Mi rimproverano — ha 
detto don Franzoni — di 
aver rotto la quiete del chio¬ 
stro. Io rispondo: che cosa 
significa la pace dei mona¬ 
ci? Quieto vivere? Che raz¬ 
za di pace sarebbe, se il 
chiostro fosse l’oasi per il 
riposo spirituale di pochi, 
separata dalla storia? Sa¬ 
rebbe alienazione, non un 
modello cristiano. Qui in¬ 
torno, fino a vent’anni fa, 
c’era una sterminata campa¬ 
gna... Il chiostro era in epo¬ 
ca rurale. Adesso la città 
l’ha accerchiato. Siamo den¬ 
tro le mura. Potevamo tirar 
su i ponti levatoi e conti¬ 
nuare come prima?... Se la 
mia pace di monaco, strap¬ 
pata a fatica, ignora l’ingiu¬ 
stizia che grida fuori della 
abbazia, diventa una pace 
ingiusta. Sono benedettino. 
Noi benedettini siamo nati 
come operatori civili, face¬ 
vamo bonifiche agrarie e 
scuole, arrivavamo dove la 
società non riusciva ad ar¬ 
rivare... A Roma il sistema 
ecclesiastico allo stato pu¬ 
ro non esiste, è legato al 
potere politico ed economi¬ 
co. E’ chiaro che abbiamo 
toccato i nervi di questo po¬ 
tere... ». 

Pronunciandosi sulle scel¬ 
te socialiste per costruire 
una società nuova (un di¬ 
scorso che si ispira al docu¬ 
mento dei vescovi francesi 
su cui la Curia si è ben guar¬ 
data dall’emettere senten¬ 
ze), in una intervista pub¬ 
blicata dalla rivista Quale- 
società di giugno, don Fran¬ 
zoni auspica che i cristia¬ 
ni siano capaci di opera¬ 
re « affinché gli uomini real¬ 
mente aspirino a costruire 
una società migliore ed arri¬ 
vino a comprendere che il 
disagio di quella attuale è 
assai vasto ». Ed aggiunge: 
« Questo disagio non consi¬ 
ste solamente nel fatto che 
quei beni che dovrebbero es¬ 
sere comuni sono invece ri¬ 
partiti inegualmente (beni 
quali la proprietà, l’accesso 
alla cultura, alla dirigenza), 
ma esso è prodotto da uno 
squilibrio molto più grave, 
in quanto questa società crea 
valori falsi e falsi modelli, 
alienando in questo modo 
sia i detentori di quei beni 
e di quella ricchezza, sia 
coloro che, autoingannando- 
si, aspirano a quel tipo di 
ricchezza e di configurazi» 
ne sociale ». 

Di qui la necessità di ope¬ 
rare perché « l’uomo non 
sia il consumatore di una 
cultura creata da altri e non 
certo a scopo di promozione 
e di crescita delle masse ». 
Secondo le tesi del vesco¬ 
vo-abate, il cristiano non 
può quindi essere oggi, co¬ 
me vorrebbe la borghesia, 
« il tutore dell’ordine e del¬ 
la cultura tradizionale ». Il 
cristiano, al contrario, pro¬ 
prio perché crede in certi 
valori — afferma don Fran¬ 
zoni — dovrebbe partecipa¬ 
re ad una * nuova rivoluzio¬ 
ne copernicana da compiere 
a livello dei modelli cultu¬ 
rali, familiari e politici ». 
La Chiesa, per essere cre¬ 
dibile, dovrebbe cioè attua¬ 
re al suo interno quel pro¬ 
fondo rinnovamento che vie¬ 
ne sempre più auspicato da 
più parti per « le strutture 
della società ». 

Queste le posizioni di don 
Franzoni che non sono pia¬ 
ciute e non piacciono alla 
Curia. L’attacco è sostenuto 
anche da Civiltà cristmnn. 
la nota organizzazione catto¬ 
lica di destra o della « mag¬ 
gioranza silenziosa * ispira¬ 
trice di tante campagne 
(contro il divorzio, contro la 
messa in lingua italiana co¬ 
me contro il centro-sinistra, 
contro i comunisti come con¬ 
tro la musica pop. ecc.) in 
difesa della tradizione e di 
un certo cattolicesimo codi¬ 
no respinto dal Vaticano II. 
Sono i gruppi legati ai Co¬ 
mitati civici, sempre duri a 
morire, e che tanto hanno 
fatto per condizionare la 
DC spingendola all’attuale 
svolta di centro-destra. 

Oggi, però, il Vaticano si 
trova di fronte ad una de¬ 
cisione delicata: la sostitu¬ 
zione d’autorità di don Fran¬ 
zoni. senza interpellare il 
Capitolo generale dei mona- 
ni (ossia l’assemblea), oltre 
a provocare negative reazio¬ 
ni nello stesso ambiente ec¬ 
clesiastico, assumerebbe un 
significato che va al di là 
della sfera religiosa E que¬ 
sto è stato detto con molta 
chiarezza dalla numerosa co¬ 
munità di S Paolo che, una¬ 
nime, si è schierata a difesa 
dell’abate « scomodo ». 

Alcaste Santini 


Dal nostro inviato 

BARI, agosto 

Siccome oggi è festa, nello 
spiazzo accanto alla famosa 
cattedrale trecentesca di Alta¬ 
mura, sei o sette ragazzini gio¬ 
cano a pallone. Da queste par¬ 
ti è Inutile contare le vacan¬ 
ze dei bambini con il calen¬ 
dario scolastico: malgrado la 
Italia sia diventata un pae¬ 
se prevalentemente indu¬ 
striale, qui a scandire giorni 
e ore, feste e lavoro, restano 
le stagioni agricole, le ore del¬ 
la semina e del raccolto, i tem¬ 
pi lunghi dei pascoli, le fati¬ 
che della vendemmia e della 
raccolta delle olive. A diffe¬ 
renza delle zone industriali, 
le feste vere, quelle in cui non 
si lavora, sono quelle religio¬ 
se: per le feste civili non ci si 
pensa nemmeno a lasciare soli 
i campi. 

E così oggi che è festa di 
Chiesa, i bambini hanno va¬ 
canza, a Altamura. Parli con 
loro e tutto il discorso sul la¬ 
voro minorile sembra lique¬ 
farsi: « Tu lavori? »: « No, va¬ 
do a scuola »; « Anche ades¬ 
so, d’estate? »; « No, ora gio¬ 
co »; « Ma non aiuti l geni¬ 
tori sul campi? »; « No Io so¬ 
no bambino e studio e gioco 
soltanto. Fino a 14 anni ». Tut¬ 
ti bravi bambini. Una omer¬ 
tà come è raro trovarne al¬ 
trove. « Ma il 15 agosto, quan¬ 
to c’è la fiera, i tuoi genitori 
ti mandano con il massaro? »; 
a No, io studio e d’estate 
gioco». 

Tutte bugie, ma è la pau¬ 
ra dell’Ispettorato che le ispi¬ 
ra. E’ successo che qualche 
tempo fa (forse due anni, non 
si ricordano bene) una rubri¬ 
ca televisiva «scoprì» il la¬ 
voro minorile a Altamura. 
Trasmissione — buona, effica¬ 
ce — e subito la notizia vo¬ 
lava per lTtalia e oltre le Al¬ 
pi. Mi racconta il compagno 
Clemente: « Mi arrivò una te¬ 
lefonata in italiano stentato, 
da lontano. Diceva: sono un 
giornalista americano, deve 
raccontarmi subito per tele¬ 
fono come si vendono 1 bam¬ 
bini a Altamura e quanto co¬ 
sta ognuno». 

Un po’ di scalpore, allarme 
al Ministero del Lavoro e una 
bella lavata di capo al respon¬ 
sabile doll’Ispettorato del la¬ 
voro di Bari. Detto e fatto: 
una Ispezione feroce, poi al¬ 
tre a distanza di pochi giorni, 
pioggia di multe a vanvera, 
crudeli per queste famiglie 
già povere, denunce ai carabi¬ 
nieri e, in due o tre mesi, 
con l’elenco dei multati e de¬ 
nunciati in mano, il tele 
grammo al Ministero: « Tut- 
to sistemato». Ecco: l'ordine 
regna a Altamura. 

In realtà l’unico ordine ri¬ 
spettato che hanno conosci» 
to anche qui è uno solo, sem 
pre lo stesso: miseria e ab¬ 
bandono. 

Il 15 agosto, conclusione e 
inizio dell’annata agricola, nel¬ 
la piazza di Altamura c’è la 
grande fiera di Sant’Anna: si 
vendono 1 prodotti, si com¬ 
prano bestiame, macchine agri¬ 
cole, sementi, si ingaggiano 
braccianti, (ne sono rimasti 
circa 2.000 più i salariati) e 
infine si affittano 1 bambini. 

A un lato della piazza sono 
tutti insieme, con i genitori 
delle zone più povere dell’in¬ 
terno. Oggi il fenomeno è mol¬ 
to ridotto, per effetto essen¬ 
zialmente dell’esodo agricolo e 
poi perché conviene più fare 
lavorare quei bambini (di die¬ 
ci, anche nove anni) in atti¬ 
vità del terziario, presso bot¬ 
teghe o officine (o a casa nel 
lavoro a domicilio). Comun¬ 
que se non sono più i 400 
minori in vendita di una de¬ 
cina di anni fa, ce ne sono 
ancora anche oggi. Vengono 
« comprati » soprattutto per 
guardare i pascoli (e allora 
è più dura: greggi di decine 
di capi, si scende da) pascolo 
una volta al mese, paghe di 
settecento-mille lire al gior¬ 
no) oppure per aiutare nelle 
masserie. 
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Bambino-lavoratore in un paese del Mezzogiorno 
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Dalla masseria — se è vici¬ 
na — il bambino può tornare 
a casa per un giorno (la « ve¬ 
geta») una volta ogni quindi¬ 
ci, venti giorni, a piacere del 
massaro. E in una vita cosi 
11 peggio non sono il lavoro 
e la miseria, ma le regole 
stesse del lavoro, spesso inu¬ 
mane e quello che può capi¬ 
tare. Quello che è capitato, 
per esempio, a Girolamo Can¬ 
nito un anno fa, quando ave¬ 
va 12 anni. 

Nunzio Cannito è un brac¬ 
ciante povero, uno di quelli 
che la miseria costringe a for¬ 
za a utilizzare, almeno d’esta¬ 
te o nei periodi di lavoro agri¬ 
colo, anche i figli più piccoli 
(sono 4 in tutto). 

Nunzio lavorava a una treb¬ 
biatura, quando un massaro 
gli chiese se aveva un ragaz¬ 
zo da dargli per la masseria. 
Suo figlio Girolamo non po¬ 
teva frequentare il doposcuo¬ 
la, in quel periodo era dun¬ 
que libero: cosi Nunzio rispo¬ 
se di si al massaro. Dal pri¬ 
mo settembre Girolamo comin¬ 


ciò a lavorare. Non si tratta 
di lavori leggeri: ci si alza 
alle quattro e si va a letto 
con le ossa rotte. Girolamo 
lavorava da quasi due mesi 
(20 mila al mese, si era pat¬ 
tuito!) e ogni quindici gior¬ 
ni tornava un giorno a casa 
a lavarsi, la « vegeta » appun¬ 
to. A fine ottobre Girolamo 
non fu visto in famiglia, né 
comparve per altre due set¬ 
timane. 

Appena ebbe un minuto di 
tempo, (era orma! metà no¬ 
vembre) Nunzio prese il mo¬ 
torino e andò alla masseria. 
Trovò Girolamo che lavora¬ 
va. Il massaro farfugliò qual¬ 
che scusa per le mancate a ve¬ 
gete» e Nunzio si prese il fi¬ 
glio: mentre partiva dal cor¬ 
tile, il massaro urlò a Giro 
lamo: « E mi raccomando, ri¬ 
cordati la promessa». Il pa¬ 
dre lo senti, ma non ci fece 
caso. La sera, a pranzo, la ma¬ 
dre — una donna vivace che 
racconta tutto con precisio¬ 
ne e con' rabbia — si accorse 
di alcune escoriazioni al collo 


del dodicenne Girolamo, re¬ 
duce dal suo «servizio» di 
uomo di fatica. Girolamo par¬ 
lò di una caduta. 

La mattina dopo però la so¬ 
rella più grande si accinse a 
fargli il bagno nella tinozza 
(nella zona scarrupata delle 
case-baracca dove abitano i 
Cannito, l’acqua c’è per una 
ora al giorno), e così scopri 
che il ragazzo era tutto una 
piaga: strisce di tagli e livi¬ 
di sulle gambe; una ferita lar¬ 
ga sulla testa, sotto i folti ca¬ 
pelli, con il sangue ancora 
raggrumato e incrostato; infi¬ 
ne un largo ematoma tutto in¬ 
torno al collo. Allora, alle do¬ 
mande del padre e della ma¬ 
dre, venne fuori la storia. 

Il venerdì 31 ottobre era an¬ 
data alla masseria la sorella 
del padrone, una « benestan¬ 
te » (si fa per dire) di San- 
teremo. Andandosene si accor¬ 
se di avere perso l’orologio. 
Il massaro fu subito sicuro: 
era stato Girolamo. Andata via 
la sorella, lo prese e lo « in¬ 
terrogò»; un autentico terzo 


grado. Schiaffi prima, poi bot¬ 
te con un nodoso bastone, 
sulle spalle e sulla testa (la 
ferita). Ancora non contento, 
il massaro legò e scudisciò il 
ragazzo con ima cinghia. Ma 
Girolamo continuava a ripe¬ 
tere piangendo che l’orologio 
lui lo aveva visto e se lo ri¬ 
cordava. ma non lo aveva 
preso. 

Allora il massaro fece qual¬ 
cosa di più. Passò un cappio 
intomo al collo di Girolamo 
e, portatolo nella stalla, lo 
attaccò a un anello in mo¬ 
do che toccasse terra solo con 
la punta dei piedi: un cedi¬ 
mento, e sarebbe morto im¬ 
piccato. Lo lasciò cosi dalle 
dieci di sera fino alle tre del¬ 
la notte : a quell’ora tor¬ 
nò e chiese ancora dove era 
l’orologio. Girolamo terrorizza¬ 
to non rispose neppure. II pa¬ 
drone gli diede altre due cin¬ 
ghiate e tornò a letto. Parados¬ 
salmente Girolamo fu salvato 
dalla mucca che si spostò pe¬ 
santemente e andò a mettersi 
vicino ai suoi piedi: cosi, pia¬ 


no piano, il ragazzo potè risa¬ 
lirle lungo il fianco fino a po¬ 
tersi finalmente togliere il 
cappio. 

Il padrone lo trovò per ter¬ 
ra la mattina dopo alle sei. 
Capì che il guaio era grosso 
e non parlò più dell’orologio: 
gli disse solo che se avesse 
parlato, sarebe andato 11 ga¬ 
lera suo padre Nunzio. Era 
quella la « promessa ». Ora c’è 
una causa In corso, ma non si 
sa nemmeno quali saranno le 
imputazioni: dovrebbe essere 
quella di tentato omicidio. 

Una storia che, a parte la 
efferatezza che ne fa un ca¬ 
so limite, individua il rappor¬ 
to fra adulto e bambino-lavo¬ 
ratore in queste zone: rispet¬ 
to al bracciante povero, per 
un padrone a qualunque li¬ 
vello ,il bambino o la bam¬ 
bina (e perfino la donna che 
ha 11 marito morto o emigra¬ 
to) sono semplicemente degli 
schiavi due volte. 

Si è andati avanti, In Pu¬ 
glia, con le lotte; non si ri¬ 
pete più l’infanzia di Di Vit¬ 
torio che a dieci anni vive¬ 
va tutto l’anno in masseria, 
sulla paglia, mangiando pane 
duro e le olive solo alla do¬ 
menica. 

Tuttavia 1 bambini pagano 
ancora un prezzo pesante al¬ 
lo sviluppo distorto della so¬ 
cietà. 

A sud di Bari, per esemplo, 
al grandi «tendoni» dell’uva 
da tavola, lavorano bambini 
dai 7 ai 10 anni le cui dita pic¬ 
cole sono ritenute adatte per 
togliere gli « acininl » immatu¬ 
ri dal corpo del grappolo. Ar¬ 
rivano a gruppi e sciamano 
per il vigneto con il loro stru¬ 
mento di lavoro: un panchet¬ 
to su cui salire per arrivare al 
grappolo che sta a un metro 
e settanta circa di altezza. 

Nella Murgia, al Gargano, 
nell'Appennìno verso la Basi¬ 
licata ci sono i bambini pasto¬ 
ri (quelli come il Ciriaco Sai- 
dutto di Accadia, morto im¬ 
piccato suicida a Torino nel 
giugno scorso): e anche per 
loro pane e fave con la « cro¬ 
ce» di olio (mezzo chilo al 
mese) e un chilo di sale come 
razione. Dov’è il diritto alla 
salute, a una eguale forma¬ 
zione, a un'infanzia piena? 

A Altamura l’evasione scola¬ 
stica è del 20 per cento già 
alle elementari. Alle medie nel 
solo *72 si sono ritirati per il 

10 per cento: non si contano 
naturalmente quelli che nem¬ 
meno si sono presentati àfi’ini- 
zio dell’anno. Proprio la mae¬ 
stra dì Ciriaco Saldutto a 
Accadia ha dichiarato: a Che 
volete insegnare a bambini 
che arrivano a scuola aven¬ 
do già fatto quattro ore di 
durissimo lavoro e che già 
so che il pomeriggio torneran¬ 
no a lavorare? ». 

Ma c’è la legge — si dirà — 
quella del 1967 intitolata con 
linguaggio serafico e pascolia- 
no alla « tutela del lavoro dei 
fanciulli e degli adolescenti ». 
Anche se fosse applicata 
(mentre è solo un libro di so¬ 
gni rispetto alla realtà del 
massiccio, sistematico sfrutta¬ 
mento del lavoro minorile in 
mille e mille forme diverse 
e sempre nuove) non toglie¬ 
rebbe un’oncia alla vergogna 
che spetta alla classe diri¬ 
gente italiana. 

Una grande città industria¬ 
le come Torino, i paesi del 
Mantovano, il caotico e levan¬ 
tino brulichio di Napoli, l’ar¬ 
sa miseria della Puglia: lo 
sfruttamento dei minori — 
che abbiamo incontrato in 
questo viaggio — l’abbandono 
dei nostri neonati, bambini, 
ragazzi è dall’Unità d’Italia a 
oggi forse il campo in cui si 
sono fatti meno progressi. 

Fatto grave e suicida: come 

11 contadino che si mangiasse 
le sementi, rinunciando ai 
frutti di domani. 


Ugo Baduel 


(Fine - I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 18 e 
22 luglio e il 4 agosto). 


UNGHERIA: in cantiere la riforma dell’istruzione pubblica 


Una scuola che si aggiorna 

Un anno e mezzo di lavoro per elaborare le linee d’orientamento - La discussione nel partito, tra gli specialisti e sui giornali - L’obiettivo 
di un ulteriore salto culturale della società socialista - L’autonomia degli insegnanti e il potenziamento delle organizzazioni studentesche 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, agosto 

Meno nozioni, più riflessi» 
ne. Su questa base ci si ap¬ 
presta in Ungheria ad una 
ampia trasformazione dei si¬ 
stemi di insegnamento E 1 in 
cantiere, in altre parole, una 
nuova riforma sociale, ma i 
compagni ungheresi preferi¬ 
scono chiamarla più modesta 
mente: « linee di sviluppo 
dell'istruzione pubblica ». 

Non siamo ancora alla fase 
di proposte operative, ma più 
semplicemente all’indicazione 
di alcune linee su cui elabo¬ 
rare un piano concreto. Que¬ 
ste linee sono state discusse 
dal comitato centrale del 
POSU e ampiamente ripor¬ 
tate sui giornali. Gli speciali¬ 
sti ne hanno invece discusso 
nei mesi passati. C’è voluto 
infatti un anno e mezzo di 
lavoro per elaborare gli orien 
tamenti oggi portati a cono 
scenza della opinione pubbli¬ 
ca In questa fase sono state 
esaminate le esperienze fat¬ 
te In paesi socialisti e capi¬ 
talistici, sono stati studiati 
i programmi e le proposte 
di vari partiti comunisti al¬ 


l’opposizione tra cui II PCL 

Numerosi sono gli elemen¬ 
ti di rilievo che emergono 
dall'esame del materiale ela¬ 
borato dal POSU e che dovrà 
trovare poi concretizzazione 
da parte degli organi dello 
Stato. La premessa è che 
non si può costruire 11 socia¬ 
lismo senza un adeguato li¬ 
vello culturale del popolo 
nella sua totalità Si aggiun¬ 
ge che l’attuale struttura del¬ 
l’insegnamento non consente 
uno sviluppo del livello cul¬ 
turale adeguato alle possibi¬ 
lità e necessità attuali della 
società ungherese. La rivolu¬ 
zione tecnologica per esem¬ 
pio, trova ancora in gran par¬ 
te Impreparati 1 cittadini. 

Compito nostro, affermano 
t compagni ungheresi, è quel¬ 
lo non solo di preparare la 
gente a questa nuova fase 
dello sviluppo sociale, ma di 
prepararla a vivere bene nella 
società tecnologica. La preoc¬ 
cupazione centrale è quella 
deU'uomo, che non deve es 
sere sopraffatto dalla tecno¬ 
logia, ma diventarne anzi 11 
dominatore. 

L'Ungheria ha ormai risol¬ 
to 1 problemi storici dell’l- 


struzione: un ungherese su 
due oggi ha terminato ie otto 
classi obbligatorie; il 70% dei 
giovani termina la scuola me¬ 
dia superiore. Tutto questo in 
un paese dove la piaga del¬ 
l'analfabetismo poneva pro¬ 
blemi giganteschi. 

Su questa base porsi l’obiet¬ 
tivo di un salto di qualità 
nel livello culturale generale 
appare realistico. 

Il compagno Mihàly Koml- 
desz, della sezione culturale 
del CC, ha spiegato ai gior¬ 
nalisti che nell’attuale strut¬ 
tura scolastica c'è la tenden¬ 
za a far imparare « tutto », 
anche quello che servirà solo 
vent’anni più tardi. «Il prin¬ 
cipio che deve essere alla 
base della riforma — egli ha 
affermato — è al contrarlo 
quello di far continuare a 
tutti, nella seconda parte del¬ 
la vita, quella lavorativa, a 
studiare e Imparare. Nella 
scuola dunque dobbiamo di 
minuire le materie di Inse¬ 
gnamento cercando di svilup 
pare nei giovani la capacità 
di pensare». 

La scuola, egli dice in so¬ 
stanza, non può dare uno 
specialista finito, ma deve 


dare un uomo Intellettual¬ 
mente capace di diventare 
uno specialista finito. Meno 
nozioni, più riflessione, dun¬ 
que, perché il socialismo lo 
si può realizzare soltanto 
sulla base di un alto livello 
culturale generale inteso in 
primo luogo come capacità 
di elaborare e di scegliere. 

Un terzo momento di que¬ 
sto progetto riguarda in par¬ 
ticolare 1 giovani che proven¬ 
gono da famiglie operaie e 
contadine. E* un fatto che i 
figli di operai e di contadini 
partono svantaggiati rispetto 
al figli di Intellettuali che già 
in famiglia respirano un’atmo¬ 
sfera culturalmente più ric¬ 
ca, possono contare sull’aiuto 
del genitori. 

Abolita alcuni anni fa, in 
quanto impediva alla società 
di utilizzare a pieno le sue 
risorse intellettuali, la norma 
che garantiva solo ai giov'u^ 
di origine proletaria l’acces¬ 
so all’università, si è posto 
11 problema di colmare quel¬ 
lo svantaggio, di garantire al 
proletarlato la formazione di 
propri quadri intellettuali, di 
garantire, in altri termini, 
alla classe operala gU stru¬ 


menti per esercitare 11 suo 
potere. 

Sono stati cosi istituiti ne¬ 
gli anni scorsi dei collegi 
per i figli degli operai e 
dei contadini, nei quali questi 
giovani possono studiare uti¬ 
lizzando tutti gli strumenti 
culturali di cui la società di¬ 
spone. L’iniziativa, laddove è 
stata realizzata, ha dato buo¬ 
ni risultati per cut oggi si 
pensa di generalizzarla e, nel 
giro di dieci anni, portare tut¬ 
ti 1 ragazzi delle campagne e 
delle zone operaie a frequen¬ 
tare gli ultimi quattro anni 
della scuola dell’obbligo in 
questi collegi. 

Per quanto riguarda gli In¬ 
segnamenti la scelta più in¬ 
teressante è quella dell’auto¬ 
nomia. D criterio ancora oggi 
in vigore è quello dei program¬ 
mi rigidi, elaborati dal mini¬ 
stero. con la prescrizione del¬ 
le ore da dedicare ad ogni 
argomento all’interno delle 
singole materie. Tutto questo 
scomparirà. I programmi con¬ 
tinueranno sì ad essere ela¬ 
borati dal ministero, ma spet¬ 
terà poi agli Insegnanti de¬ 
cidere il modo e i tempi del* 
l’insegnamento. Tutto questo 



nell’ambito di una mutata 
organizzazione della vita al¬ 
l’interno degli istituti scola¬ 
stici, che sarà caratterizzata, 
si afferma, da un maggior po¬ 
tere delle organizzazioni degli 
studenti e dalla possibilità, 
per gli. insegnanti, di inter¬ 
venire, momento per momen¬ 
to, nelle scelte (compresa 
quella del direttore). 

Altro elemento di rilievo è 
infine l’introduzione delle ma¬ 
terie libere. Ogni studente po¬ 
trà cioè decidere di studiare 
alcune materie che Io Interes¬ 
sano particolarmente e che 
non sono previste dal pro¬ 
grammi ministeriali. Lo scopo 
di queste innovazioni è quello 
di favorire lo sviluppo della 
personalità dei singoli gio¬ 
vani e di fare emergere gli 
interessi reali dello studente. 

Gli orientamenti delle «li¬ 
nee di sviluppo » elaborate 
dal OC del POSU dovranno 
ora trovare sistemazione a li¬ 
vello legislativo. Intanto sono 
al centro di ampi dibattiti in 
tutte le sedi, dalle case della 
cultura alle sezioni del par¬ 
tito, ai giornali. 


estate 

SU CHE COSA SI BASA LA 
«SENTENZA» DEI GRANDI 
ELETTORI - LE ORIGINI DI 
UN’INIZIATIVA CHE PIACE A 
NON POCHI EDITORI - I LI¬ 
BRAI DI PONTREMOLI E LA 
STORIA DI UN SECOLO FA 

Dal nostro inviato 

PONTREMOLI, agosto 

Il sole di mezzogiorno si 
accanisce malignamente su¬ 
gli abiti scuri dei librai e del¬ 
le autorità che fanno capan¬ 
nello in piazza della Repub¬ 
blica, davanti al « Bar degli 
Svizzeri ». Ma tutti resistono 
impassibili al rituale mattuti¬ 
no che precede di qualche ora 
lo spoglio delle schede del 
« Premio Bancarella »• Gli or¬ 
ganizzatori cercano di creare 
una artificiosa suspense in¬ 
torno al nome del possibile 
vincitore — anche se ormai 
da settimane e settimane si 
sa che il <r Premio » ce lo ha 
già in tasca lo scrittore Alber¬ 
to Bevilacqua con <r Viaggio 
misterioso » — come se po¬ 
tessero ripetersi gli improv¬ 
visi capovolgimenti di previ¬ 
sioni avvenuti in passate edi¬ 
zioni. 

Bevilacqua è scrittore che 
vendo ed il cinema, in cui si 
è gettato a capofitto — come 
regista, in questi ultimi tem¬ 
pi — ha accresciuto la sua 
popolarità tra un certo tipo di 
lettori. Questi sono dati di 
fatto che si sottintendono a 
suo favore da parte dei 150 
librai — elettori — pontre- 
molesi, che al momento di 
decidere tra la pallina bianca 
e quella nera scorrono con 
attenzione il « libro mastro » 
delle vendite. La sentenza ar¬ 
riva puntuale nel tardo po¬ 
meriggio, dopo un diluvio di 
parole. 

Tutto questo fa parte dello 
spirito del « Bancarella ». ago¬ 
ne culturale casereccio, col¬ 
tivato da non pochi editori 
che per vedere accrescere il 
fatturato tengono molto più 
alla « fascetta » da applicare 
sopra la copertina dei libri, 
che a quanto il volume contie¬ 
ne: il romanzo del «Premio 
X». un po’ come il film dai 
«10 Oscar». 

I 150 librai pontremolesi, 
sparsi per lTtalia, hanno com¬ 
preso pienamente la regola 
del gioco dell’industria cultu¬ 
rale, e su di essa hanno ba¬ 
sato il loro premio, riallac¬ 
ciandosi del resto alle tradi¬ 
zioni dei loro antenati. Questi 
fin dall’inizio del secolo scor¬ 
so cominciarono a battere tut¬ 
te le contrade degli staterelli 
italiani vendendo pietre per 
arrotar coltelli, e facendo 
commercio di libri raccapez¬ 
zati qua e là. Allora il libro 
era merce rara e pericolosa 
— anche se dentro le gerle 
pontremolesi non sì nascon¬ 
devano opere diaboliche — 
agii occhi delle polizie dei 
vari regnanti peninsulari. Non 
furono pochi i pontremolesi 
che passarono dei guai per 
arrotondare il guadagno. 

Poi la situazione si andò 
assestando e i pontremolesi 
abbandonarono le gerle e sì 
misero dietro le bancarelle, 
dove alcuni sono restati, men¬ 
tre la maggioranza ha messo 
più salde radici. Nessuno pe¬ 
rò si è dimenticato delle ori¬ 
gini: pubblicizzare il prodot¬ 
to già collaudato dal pubblico 
(meglio sarebbe dire ora im¬ 
posto, attraverso le pressanti 
sollecitazioni della persuasio¬ 
ne occulta) per avvicinare 
nuovi acquirenti è la regola 
di sempre. 

Questo spiega perché un 
« Bancarella » (non gestito 
direttamente da « letterati 
autorizzati », tengono a preci¬ 
sare gli organizzatori) nato 
e cresciuto all’ombra dell’al¬ 
bero del disimpegno in fatto 
di premiazioni, sia slato — lo 
hanno rilevato in molti — il 
più incongruente dei tanto nu¬ 
merosi quanto inutili premi 
letterari. Nel carnet dei « Ban¬ 
carella » si trovano affastellati 
infatti pochi nomi di pre¬ 
stigio. 

Nel corso di una « tavola 
rotonda » Antonio Doqat Cat- 
tin ha messo in rilievo con 
acutezza i problemi di fondo 
del « Bancarella ». scatenando 
una violenta replica di Ro¬ 
berto Gervaso, l’ex collabora¬ 
tore di Montanelli, che essen¬ 
dosi aggiudicato il premio an¬ 
ni fa. non poteva accettar la 
idea di essere considerato uno 
dei tanti del « calderone ». Da 
qui i suoi elogi al «Banca¬ 
rella » che mai si sarebbe la¬ 
sciato influenzare dalle mode 
turisticomondane. 

La festa nella notte ha mo¬ 
mentaneamente spento le po¬ 
lemiche. E al pomeriggio do¬ 
po tutti si ritrovano in piazza 
a stringer mani, a rinverdir 
ricordi, a sommergere di com¬ 
plimenti un cementiere deus- 
ex-machina del «premio» (an¬ 
che se il « Bancarella » sta 
traballando come • il cementi¬ 
ficio. Non sono pochi quelli 
che sottovoce danno per pro¬ 
babile che il Premio non rie¬ 
sca a diventar maggiorenne). 

Bevilacqua ha vinto. Tutti 
sono felici, tranne Meg Ta¬ 
rantino, una bionda annuncia¬ 
trice giunta da Milano per 
leggere i nomi degli scrittori 
votati. Sul palco il microfono 
glielo hanno fatto solo intra¬ 
vedere da molto lontano: era¬ 
no in tanti a contenderselo. 


Guido Bimbi | Girlo Degl'Innocenti 
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Esportazione dei capitali 

In sei mesi 
all 9 estero 
721 miliardi 

Falcidiato l'attivo della bilancia dei pagamenti * La 
Confindustria prevede un aumento della produzione 
industriale del 2,8% con 200 mila occupati in meno 
Dichiarazioni di Girotti sul Piano della chimica 


Per 24 ore fabbriche chiuse e manifestazione a Vado Ligure 


Savona: con l’Ape-Montedison 
giornata di lotta dei chimici 

* * * * „ v 

« ' . 

Mobilitata la categoria in difesa dell'occupazione e per il contratto — Riunione stra¬ 
ordinaria in piazza del Consiglio comunale — Grave disimpegno della Giunta regionale 


La bilancia dei pagamenti 
del primo semestre del 1972 
si è chiusa con un avanzo di 386 
miliardi per le partite correnti 
(merci, turismo, noli, rimesse 
emigrati) ed in disavanzo di 721 
miliardi di lire per esportazioni 
di capitali. Nel solo mese di 
giugno vi è stato un avanzo di 
6 miliardi nelle partite correnti 
ma una perdita di ben 242 mi¬ 
liardi di capitali. Banche e grandi 
imprese continuano dunque a sot¬ 
trarre al Paese risorse che han¬ 
no un’importanza essenziale per 

10 sviluppo economico e sociale. 
I 721 miliardi di capitali deflui¬ 
ti all’estero, al netto degli in¬ 
vestimenti stranieri in Italia, so¬ 
no il frutto della fatica e del 
sacrificio dei lavoratori italiani 
usati per speculare nei mercati 
finanziari internazionali e. allo 
stesso tempo, per aggravare il 
ricatto politico nei confronti del¬ 
la classe lavoratrice. Gli espor¬ 
tatori di capitali e coloro che 
coprono le loro operazioni, al 
Governo o alla Banca d’Italia, 
sono gli stessi che rifiutano gli 
aumenti ai pensionati o che re¬ 
spingono le richieste contrattua¬ 
li dei lavoratori tacciati di « vo¬ 
ler rovinare l’economia ». 
PREVISIONI - La Confindu¬ 
stria pubblicherà oggi i risultati 
della sua indagine sulle pro¬ 
spettive 1972-75. Vi si prevede 
che la produzione industriai’e 
aumenterà quest’anno del 2.8% 
mentre l’occupazione dovrebbe 
diminuire deH’1.0% e gli investi¬ 
menti aumentare del 9.6% Inve¬ 
stire e produrre di più con me¬ 
no lavoratori, è dunque una li¬ 
nea che sta ‘trovando, pure in 
mezzo alle lotte operaie, un suo 
spazio. La Confindustria nono¬ 
stante ciò è pessimista e solo per 

11 1973 si prevede il recupero 
di 205 mila posti di lavoro per¬ 
duti dall’industria sulla base di 
un più sostanzioso aumento de¬ 
gli investimenti (da 3900 miliar¬ 
di nel 1971 a 4273 nel 1972, a 
4393 miliardi nel 1973). 

Anche l’Istituto per la con¬ 
giuntura fa un bilancio di sei 
mesi ed alcune previsioni. Per 
l’ISCO è consolidato « l’awe- 
nuto superamento del cosiddet¬ 
to punto minimo della recessio¬ 
ne >. La produzione sarebbe au¬ 
mentata mediamente del 2,7% 
CHIMICA — H presidente del- 
l’ENI, Raffaele Girotti, ha ri¬ 
lasciato alcune dichiarazioni a 
€ Paese Sera». Riguardo a! 
Piano chimico Girotti rileva che 
«la concitazione nel procurarsi 
l’approvazione del progetti da 
parte delle autorità non d sa¬ 
rebbe stata, se a stimolarla non 
avesse concorso il sistema de¬ 
gli incentivi (contributi a fon¬ 


do perduto e finanziamenti age¬ 
volati). Forse questo sistema è 
da ripensare. Preferirei che l'in¬ 
tervento governativo si manife¬ 
stasse. per compensare le dise¬ 
conomie della localizzazione in¬ 
dustrialo nel Sud. mediante una 
accentuata defiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, con U finan¬ 
ziamento della ricerca scientifi¬ 
ca. Tutto sarebbe più efficace; 
ed anche più trasparente ». 

Parlando del contratto dei 
chimici (scaduto il 31 maggio 
per i privati e in vista per i! 
31 dicembre per TESI) Girotti 
richiama U fatto che < i bilanci 
delle imprese chiudono male» 
chiedendo, in pratica, al sinda¬ 
cati di accettare un « contratto 
congiunturale ». Tale richiesfa, 
oltre che respinta in partenza, 
risulta anche tecnicamente in¬ 
giustificata perché le congiun¬ 
ture durano sei mesi o un an¬ 
no ed i contratti — oltre a du¬ 
rare di più — debbono servire 
propri), a dare certi sbocchi alla 
congiuntura, anziché altri. Più 
avanti Girotti chiede ai sinda¬ 
cati di « comprovare il senso di 
responsabilità dei lavoratori e 
la loro disposizione a concorre¬ 
re, insieme con le imprese, al¬ 
la fase di riorganizzazione set¬ 
toriale prevista dal Piano *: 
per quel che ne sappiamo i* 
Piano, in nessuna delle formu 
lazioni note, accoglie le richie¬ 
ste presentate dai sindacati per 
mutare l’organizzazione del la¬ 
voro nelle imprese o gli obiet¬ 
tivi sodali che i lavoratori si 
sono posti in modo cosi chiaro 
ne;ia piattaforma rivendicativa 
del contratto. In realtà la sede 
in cui si affrontano i problemi 
dei lavoratori, in relazione al 
Piano chimico, è oggi la lotta 
contrattuale e non l'Ufficio del¬ 
la Pregi animazione. Se la lotta 
contrattuale contrasta col Pia¬ 
no. la colpa non è «della realtà» 
come dice Girotti, ma delle scel¬ 
te politiche che il Piano con¬ 
tiene. 

ENEL — Una nota di agenzia 
ripropone il grave problema del¬ 
le tariffe elettriche, delle qua'i 
si chiede il rincaro in relazione 
ai costi di investimento cre¬ 
scenti. Prima di qualsiasi rin¬ 
caro la tariffa elettrica an¬ 
drebbe fatta pagare alle gran¬ 
di imprese, le quali ricevono 
energia sottocosto (8,50 lire al 
chilovattora a fronte di un costo 
di almeno 10 lire). Ancora più 
grave, perciò, è l'insistenza su' 
allegamento tariffa-investimen¬ 
ti prospettato come se famiglie 
e piccole imprese fossero tenu 
te a pagare una tassa a favore 
della grande impresa. 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA, 7. 

Ormai è chiaro che sia il Go¬ 
verno che la Regione ligure si 
disinteressano del grosso pro¬ 
blema venutosi a creare dopo 
la decisione Montedison di li¬ 
quidare, tra gli altri, anche lo 
stabilimento Ape di Vado Li¬ 
gure. Il Governo è anzi com¬ 
plice dei programmi Montedi¬ 
son mentre la regione sta at- 
attuando una manovra di disim¬ 
pegno nei confronti dell’ampio 
movimento unitario che a Sa¬ 
vona vede concordi gli enti lo¬ 
cali, i sindacati, i lavoratori, 
tutti Ì partiti deniocratici e na¬ 
turalmente l’opinione pubblica, 
schierata apertamente a fianco 
degli operai che occupano lo 
stabilimento condannato a mor¬ 
te dalla Montedison per chie¬ 
dere la revoca della chiusura 
della fabbrica e un piano di 
sviluppo della chimica nel Sa¬ 
vonese. 

Siamo quindi di fronte ad 
uno scontro politico che domani 
vedrà impegnati gli 8 mila chi¬ 
mici di Savona e della Valbor- 
mida in uno sciopero di 24 ore, 
deciso dai sindacati e che coin¬ 
ciderà con una forte manifesta¬ 
zione indetta per le 10.30 a Va¬ 
do Ligure, sede dello stabili¬ 
mento Ape. La giornata di pro¬ 
testa avrà quale tema centrale 
non solo quello della difesa del¬ 
l'occupazione, ma anche quello 
della battaglia contrattuale del¬ 
la categoria. In piazza Cavour 
a Vado si riunirà in seduta 
straordinaria il consiglio comu¬ 
nale convocato dalla giunto co¬ 
munista su unanime decisione 
di tutti i gruppi consiliari. L'or¬ 
dine del «porno è il seguente: 
revoca doT provvedimento Mon- 
tedisqn nei riguardi dei lavora¬ 
tori dell’Ape e sviluppo dell’in¬ 
dustria chimica in provincia di 
Savona. Alla manifestazione 
pubblica del massimo consesso 
democratico cittadino parteci¬ 
peranno le giunte municipali dei 
comuni del comprensorio Savo¬ 
nese. di Spotomo. Noli, dei co¬ 
muni della Valbormida. intere^ 
sa ti anch’essi ai programmi 
Montedison. la giunto provin¬ 
ciale. parlamentari e consiglieri 
regionali, organizzazioni sinda¬ 
cali. dirigenti dei partiti demo¬ 
cratici. 

Dovrebbe essere presente an¬ 
che la regione ligure ma dopo 
rincontro che stamane la dele¬ 
gazione Savonese accompagnata 
da oltre un centinaio di lavo¬ 
ratori dell'APE ha avuto con 
l’unico assessore presente a Ge¬ 
nova. l'avvocato Basso, l'ade¬ 
sione della regione alla giornata 
di lotta di domani è ancora in 
dubbio. 

A Genova infatti la delega¬ 
zione Savonese che ha percor¬ 
so le vie del capoluogo ligure 


in corteo con striscioni è car¬ 
telli contro la chiusura dell'Ape 
si è trovata intanto di fronte ad 
un inopportuno schieramento di 
polizia davanti alla sede della 
regione. Una delegazione di la¬ 
voratori dell’Ape, accompagna¬ 
to dai sindaci, dal rappresen¬ 
tante della provincia e da diri¬ 
genti sindacali e dei partiti, si 
è incontrato con il rappresen¬ 
tante della Regione. E qui si è 
avuto la conferma della grave 
decisione, assunto dalla giunta 
regionale, di recarsi a Roma 
domani per rincontro col mini¬ 
stro dell’industria Ferri; in¬ 
contro che è stato invece rifiu¬ 
tato da tutti gli enti locali e dai 
sindacati savonesi perchè Fer¬ 
ri. è stato ricordato, ha avuto 
da Andreotti solo il compito di 
registrare te richieste savonesi 
come se non fossero già abba¬ 
stanza note. 

Tuttavia al termine dell'In¬ 
contro l'avvocato Basso si è im¬ 
pegnato ad interpellare i mem¬ 
bri della giunto regionale nel 
tentativo di far accogliere le 
posizioni delle delegazioni sa¬ 
vonesi. 

L’assemblea dei lavoratori 
della fabbrica occupata si è riu¬ 
nito ieri sera e ha ribadito la 
ferma decisione di respingere 
il provvedimento di messa in 
integrazione dei lavoratori de¬ 
finito ancora una volta antieco¬ 
nomico ed umiliante e in con¬ 
trasto inoltre con la reale situa¬ 
zione dell’azienda il cui passivo 
è una infinitesima parte di quel¬ 


lo registrato dall’insieme del 
gruppo. Ha deciso di dare un 
contributo massiccio alla ma¬ 
nifestazione di domani con un 
. corteo che partirà alle 10 dalla 
fabbrica occupata per raggiun- 

S ere alle 10.30 piazza Cavour 
i vado dove avrà luogo l’an¬ 


nunciata manifestazione alla 
quale parteciperanno anche i 
consigli di fabbrica e delega¬ 
zioni di tutte le aziende chimi¬ 
che della provincia in sciopero 
per 24 ore. ' 

f. b. 


Bilancio statale: in 6 mesi 
spesi 882 miliardi su 3443 


Nei primi sei mesi di questo 
anno il governo ha realizzato 
ima spesa in conto capitali di 
soli 82 miliardi sui 3.443 previ- 
sti nel bilancio 1972. A metà 
anno la spesa è stata dunque 
un quarto del totale: a questo 
ritmo per effettuare tutta la 
spesa di investimento prevista 
occorreranno più di due anni. 
Sempre al ritmo seguito fino- 
ra, se non vi sarà un’accelera¬ 
zione, la massa del residui pas¬ 
sivi di nuova formazione a fi¬ 
ne 1972 potrebbe risultare di 
1750 miliardi di lire. 

Considerando anche il recu¬ 
pero di residui passivi dell’an¬ 
no precedente, nel primi sei 
mesi dell’anno la spesa stata¬ 
le in conto capitale ha rag¬ 
giunto il totale di 1.327 miliar¬ 
di, con un recupero di 505 mi- 
Hard!. Nel 1971 si era però 
formata una massa di residui 


passivi superiore al mille mi¬ 
liardi, sui quali rimane perciò 
una consistente quota da 
spendere. Circa la destinazio¬ 
ne della spesa si hanno dati 
per soli cinque mesi e questi 
indicano l’awenuto conferi¬ 
mento di 454 miliardi per 1 
fondi degli enti di gestione 
ENI, IRL EFIM, Banca del 
Lavoro, Banco di Sardegna, 
AMMI, Credito Sardo, Medio¬ 
credito centrale, Azienda ta¬ 
bacchi); 403 miliardi sono 
stati trasferiti a imprese e 
ad enti locali. 

La massa della spesa nel sei 
mesi è aumentata rispetto al 
primo semestre 1971 (da 1.101 
a 1.327 miliardi), pur tenendo 
conto della svalutazione mo¬ 
netaria, ma è al di sotto del 
100°/o, come abbiamo visto, 
rispetto agli stanziamenti 


La categoria in lotta per il contratto 

Da domani fermi gli aerei 
per lo sciopero dei piloti 

L’agitazione che riguarda le linea dell’Alitalia, della SAM e dell’ATI ì di¬ 
retta contro l’atteggiamento Intransigente dell’lntersind e delle compa¬ 
gnie di bandiera • Nuovo incontro per i braccianti - Assemblee dei telefonici 


Traffico aereo ’ bloccato a 
iirMr*' 1 * io-narr r*er lo scio 
pero dei piloti civili. L’azione 
che avra inevitaoili ripercus 
stoni sul traffico commerciale 
e sul turismo nazionale e ta 
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dichiara 


che nessuna incriminazione e stata avanzata 
dalle Autorità competenti nei confronti del- 

Y ACQUA MINERALE. 

Si riserva di agire legalmente contro tutti 
coloro che hanno divulgato con estrema leg¬ 
gerezza notizie false apparse sulla stampa, 
diffamando la Società stessa e arrecandole 
gravi danni. 


' temazionale, è stata provocata 
dalla rouura delle trattative 
per 11 contratto nazionale. 

OU scioperi saranno artico¬ 
lati e le organizzazioni dei pi¬ 
loti civili, con questa azione 
di lotta intendono indurre le 
-n-nnivriv» aeree associate e 
T intersind a una trattativa 
piu ser.h e concreta attorno 
al rinnovo del contratto sca¬ 
duto sin dal 31 gennaio scorso. 

A partire da domani, dun¬ 
que, gl! aerei civili italiani 
si fermeranno sulle piste di 
tutto U mondo: la decisione 
è stata presa al termine di una 
rlunlono congiunta dell’Asso¬ 
ciazione nazionale piloti del¬ 
l’aviazione commerciale, della 
AFAI e delle confederazioni 
nazionali Cgil. Cisl e Uil, a 
seguito del perdurare dell’at¬ 
teggiamento della controparte 
che avanza proposte conside¬ 
rate dal sindacati irrisorie 
(aumenti dell’1%) e che peg¬ 
giorano le attuali condizioni 
del piloti e la normativa del 
precedente contratto. 

NeU’amblto del rinnovo con¬ 
trattuale. le organizzazioni del 
piloti civili rivendicano 11 re¬ 
cepì mento dello Statuto del 
diritti del lavoratori e rap¬ 
porti più democratici tra le 
compagnie aeree e 11 persona¬ 
le dipendente. 

I piloti civili Interessati agli 
scioperi sono circa 1.800: di 
essi 1.400 dipendono dall’Ali- 
talla, 300 dalI’Ati e un centi¬ 
naio dalla Sam. 

Le organizzazioni di catego¬ 
ria hanno fatto presente che 
gli scioperi articolati prose¬ 
guiranno fino a una soddisfa¬ 
cente conclusione della ver¬ 
tenza che si protrae ormai da 
itto mesi. 

Lo sciopero, definito a scac¬ 
chiera, viene articolato per 
settori e per singoli aerei con 
orogrammazlone e modalità 
che differiranno a seconda dei 
vari aereomobili. Alcuni scio¬ 
peri quindi partiranno anche 
dall’estero. 

• • • 

Settimana intensa e forse de¬ 
cisiva per la definizione di alcu¬ 
ne importanti vertenze. . 

BRACCIANTI - La trattati¬ 
va per la vertenza dei braccian¬ 
ti — fissata come è noto per 
mercoledì — sarà preceduto da 
un incontro ristretto a carattere 
tecnico in programma oggi pres¬ 
so la Confagricoltura. Sarà esa¬ 
minata la possibilità di arriva¬ 
re in breve termine di tempo 
alla firma del nuovo patto na¬ 
zionale di lavoro che interessa 
un milione e 700 mila braccian¬ 
ti e salariati agricoli. 

Le richieste più significative 
della organizzazioni Federbrac- 
cianti CGIL, Fisba-Cisl e Uisba 
Uil riguardano il passaggio a 
rapporto di lavoro a tempo in¬ 
determinato per il lavoratore 
che abbia lavorato oltre 180 
giorni in una azienda, il .salario 
minimo nazionale di 2 800 lire 
giornaliere, l’orario di 40 ore 
settimanali effettive, l’obbligo 
per gli agrari di discutere con 
i sindacati i piani aziendali, 
il diritto alia contrattazione a- 
ziendale. 

TELEFONICI — Sono in corso 
le assemblee, che si concluderan¬ 
no giovedì, dei lavoratori tele¬ 
fonici Sip che sono chiamati a 
pronunciarsi sulla ipotesi di ac- 
i cordo per la soluzione della lo¬ 
ro lunga vertenza contrattuale 
che dura da più di sei mesi. 

, Una delle tonte assemblee pre- 
, viste si svolgerà oggi a Roma 
I dalle 15 alle 17 nella sede di 
via Armellini. 


CHIMICI — La nuova sessio¬ 
ne delle trattative per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro dei 
settori chimico e collegati resto 
fissato per i giorni 23. 24 e 25 
mentre prosegue la lotto artico¬ 
lato decisa dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori. 

AZIENDE TERMALI — Ulte¬ 
riore inasprimento della lotta, 
invece, dei lavoratori delle a- 
ziende termali pubbliche e pri¬ 
vate per il rinnovo dei rispetti¬ 
vi contratti. 

In un comunicato le organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria 
Cgil, Cisl e Uil affermano die 
una decisione in tal senso ver¬ 
rà presa nei prossimi giorni in 
seguito « al permanere dell'at¬ 
teggiamento negativo della con¬ 
troparte che non ha consentito 
la ripresa delle trattative» in¬ 
terrotte nei giorni scorsi. 

In tutte le aziende termali pro¬ 
seguono gli scioperi articolati 
secondo Q calendario di agita¬ 
zioni che si concluderà domani. 


Interrogazione 

comunista 

Grave sopruso 
nelle aziende 
metalmeccaniche 
contro le ferie 


In numerose aziende metal¬ 
meccaniche come denuncia¬ 
no, In una interrogazione 1 
compagni on. Carri, Venturoli 
e Buzzoni al ministro del La¬ 
voro — « in spregio al diritto 
riconosciuto per legge, ven¬ 
gono detratte dalie giornate 
di ferie dei lavoratori un nu¬ 
mero di ore o dì giornate per¬ 
centualmente corrispondenti 
a quelle di sciopero effettuate 
dai dipendenti nel corso del¬ 
l’anno ». Nella interrogazione 
i deputati comunisti precisa¬ 
no che « tali atti assumono 
chiaramente un carattere pu¬ 
nitivo nel confronti dei lavo¬ 
ratori » privati « di una parte 
delle loro giornate di riposo 
e tendono ad inasprire I rap¬ 
porti. già particolarmente te¬ 
si, tra lavoratori e datori di 
lavoro alla vigilia del rinnovo 
dei contratti». 

Le decisioni dei padroni so¬ 
no tanto più gravi se si pen¬ 
sa « che fanno seguito alla 
applicazione di tale assurdo 
criterio nella corresponsione 
della tredicesima mensilità da 
cui sono state detratte, lo 
scorso anno, sempre In per¬ 
centuale. le somme corrispon¬ 
denti alle ore di sciopero ef¬ 
fettuate. nonostante che, a 
conclusione degli accordi sin¬ 
dacali del 1969. l’allora mini¬ 
stro del Lavoro Donat Cattin 
avesse disposto che ciò non si 
dovesse verificare». 

L’interrogazione comunista 
sollecita provvedimenti im¬ 
mediati «per Impedire que¬ 
sto abuso e garantire per 
tutti I lavoratori 11 pieno di¬ 
ritto alle ferie, gran parte 
delle quali saranno effettuate 
nel prossimo mese di agosto». 


La crisi scaricata 
anche sui consumatori 

Prodotti 
tessili 
rincarati 
del 10,8% 

FERMI O IN REGRESSO 
I SALARI (A CAUSA DEL¬ 
LA DISOCCUPAZIONE) 
L'AUMENTO DEI PREZZI 
E' DOVUTO ALLA CON¬ 
CENTRAZIONE DELLE 
GRANDI IMPRESE E AL¬ 
L'ARRETRATEZZA DEL¬ 
LE PICCOLE 


In giugno l’Istituto di sta¬ 
tistica ha rilevato un aumen¬ 
to del prezzi del 10,8% per 
le fibre tessili ed artificiali, 
prezzi ingrosso, il rincaro più 
alto di tutto 11 comparto In¬ 
dustriale. Ha rilevato Inoltre 
un aumento del 5,8% per la 
voce « vestiario e calzature », 
ancora la media di rincaro 
più alta del prodotti indu¬ 
striali di largo consumo, la 
cui componente principale 
non sono le calzature ma pro¬ 
prio il vestiario. Il settore 
tessile-confezionistico, nono¬ 
stante che i responsabili an¬ 
nuncino continuamente licen¬ 
ziamenti ed eccessi di produ 
zione, è uno di quelli che pre¬ 
me maggiormente sui prezzi 
e quindi sul bilancio dei la¬ 
voratori. Per quali ragioni? 
Secondo la Confindustria ed 
i suoi portavoce politici la 
prima cosa da vedere sareb 
bero i costi del lavoro. 

h’Istat cl informa che alla 
fine di giugno il salarlo dei 
tessili era aumentato, per un 
anno e compresi gli assegni 
familiari (quello che entra in 
tasca ai lavoratori, meno le 
trattenute), del solo 6.6%. Nel 
settore delie confezioni in se¬ 
rie le cose sono andate poco 
meglio, con un’aumento del 
salario nominale del 10,6%. 
Poiché l’incidenza del salario 
sul prezzo finale dei prodotti 
può variare fra il 25 ed il 
35%,, abbiamo la sicurezza che 
l’aumento dei prezzi in que¬ 
sto settore non riflette l’au¬ 
mento dei salari nemmeno al¬ 
l’apparenza. Anzi, anche da 
un punto di vista apparente, 
l’aumento dei prezzi triplica 
quello dei salari. 

. Abbiamo detto all’apparen 
za perché nella sostanza l’in- 
cremento del costo della ma¬ 
nodopera si potrebbe dimo¬ 
strare, in maniera molto ap¬ 
prossimativa e nel chiuso di 
valutazioni settoriali, se gli 
occupati e la produzione fos¬ 
sero rimasti gli stessi in que¬ 
sto anno. Invece — citiamo 
dal quaderno delTISCO sulla 
congiuntura italiana — l’oc¬ 
cupazione nelTindustria tessi¬ 
le e dell’abbigliamento si è 
ridotta del 4.7% nel 1971 In 
numero di persone e del 3.1% 
per le ore lavorate. La confer¬ 
ma ci viene dai sindacati, $ 
quali denunciano la perdita 
di 30 mila posti di lavoro in 
un anno. Con 30 mila persone 
al lavoro in meno la produ¬ 
zione è aumentata, nel primo 
quadrimestre di quest’anno. 
dell’1,0% per le Industrie tes¬ 
sili nel loro insieme mentre 
vi è stata una diminuizione 
per l’industria dell’abbiglia¬ 
mento, la quale subisce più 
di altre le conseguenze dello 
scarso potere d’acquisto della 
popolazione a basso reddito. 

In singoli comparti la prò 
duzione è in netto aumento; 
In quello cotoniero ad esempio 
del 7% per i filati. 

Poiché vi è stato un aumen 
to generale di produttività — 
prescindiamo dalla parte toc¬ 
cata a singole categorie di im 
prese, piccole e grandi — in 
sostanza non vi è alcun moti¬ 
vo p>er aumentare i prezzi ri¬ 
feribile ai salari. Al contrario, 
salari e occupazione subisco 
no evidentemente un duro at 
tacco proprio nell’industria 
tessile. 

L’aumento dei prezzi po 
trebbe essere imputato, allo 
ra, a «strozzature» nel mer¬ 
cato, da o verso l’estero. An 
che qui però troviamo dei da 
ti che sembrano dimostrare il 
contrario: sono in forte au 
mento sia le esportazioni 
(21% tessili; 16.7% vestiario) 
che le importazioni (7.3% tes 
sili; 33% vestiario). Le cor 
renti commerciali sono dun 
que forti, in espansione, ma 
questo dato positivo non si 
traduce affatto a beneficio del 
consumatore. 

ET quindi alla struttura del¬ 
l’industria tessile e dell’abbi 
gliamento che bisogna guarda 
re per capire da dove venga 
questa necessità di alti prezzi 
i quali riducono la capacità 
d’acquisto e quindi la possi 
bilità di piena espansione prò 
duttiva, e la possibilità di im 
porli. Nella categoria delle 
grandi imprese, specialmente 
di fibre tessili, troviamo al 
lora una crescente concentra 
ì zione. cioè il progredire d: 
un assetto tipicamente mono¬ 
polistico: la presa di controlli 
Montedison sulla SN1A. il 
«coordinamento» ENI-Montc 
dison su posizioni che esclu 
dono la concorrenzialità e 
spansiva. Per le piccole impre 
se vi è una situazione di alti 
costi non salariali — del ere 
dito, degli Immobili usati, 
della rete distributiva costosa 
e discontinua, della scala prò 
duttiva troppo piccola — che 
si cerca di recuperare arran 
giandosi e specializzandosi 
ognuno in un piccolo mercato 
di qualità dove sia possibile 
collocare il prodotto anche a 
questi costi più alti. 

Il problema politico della 
legge tessile, la quale aiuta 
la concentrazione e non prò 
muove la riorganizzazione del 
le piccole imprese, è tutto qui 
Come pure il problema della 
GEPI, la quale non è che non 
voglia fare i «salvataggi» di 
imprese in crisi ma In realtà 
non vuole — perchè su bordi 
nata — creare un nuovo rag 
gruppamento di industrie tes 
sili e confe?ionistiche a Uvei 
lo nazionale, espansivo e al 
meno in parte concorrenzia 
le con quelli esistenti. Questa 
posizione, che ha portato al 
licenziamento virtuale di al¬ 
tri 13 mila lavoratori, deve 
essere battuta anche nell’in¬ 
teresse di tutti 1 consumatori. 


-Lettere — 
a IV Unita: 




Un bellissimo mare 
diventato lo scarico 
dei rifiuti di 
tutte le industrie 

Cara Unità, 

ho letto il vostro articolo 
sut rischi che il Mediterraneo 
correrebbe da qui a trenta 
anni se il governo italiano e 
gli altri governi dei Paesi che 
questo bellissimo mare bagna 
non interverranno per rego¬ 
lare lo scarico dei rifiuti e 
delle altre sostanze nocive 
prodotte dall'industria. Ebbe¬ 
ne, io penso che di fronte 
alla gravità del problema ben 
poco si stia tacendo (a parte 
quello che non fa il governo 
dei padroni !) da parte di 
noialtri. Infatti, premesso che 
il problema ci interessa tutti, 
cosa facciamo per smuovere 
l'opinione pubblica e per co¬ 
stringere il governo a inter¬ 
venire? Ben poco, direi. Non 
basta annunciare sul giornale 
che i tecnici sovietici ci han¬ 
no avvisato: « O ponete rime- . 
dio, oppure Ira trenta anni 
il Mediterraneo morirà ». Co¬ 
me a dire : uomo avvisato 
mezzo salvato. Bisogna tare 
ben dt più. 

Personalmente, ritengo tale 
questione molto qualificante 
anche da un punto di vista 
strettamente politico, in quan¬ 
to capace dì sensibilizzare lar¬ 
ghe masse di popolazione sui 
problemi dello sviluppo capi¬ 
talistico che, dopo averci suc¬ 
chiato il sangue, ora cl vuole 
togliere anche l'acqua e l’aria. 
Prima di tutto, allora, più 
spazio sul giornale alle noti¬ 
zie sull’ecologia e sugli studi 
che nel Paesi socialisti i no¬ 
stri compagni stanno portan¬ 
do avanti per risolvere questi 
problemi In secondo luogo, 
si dovrebbe cogliere l’occa¬ 
sione dei mesi estivi per ini¬ 
ziare una campagna mediante 
manifesti, volantini, raccolte 
di firme ecc., che esponga 
in maniera approfondita e se¬ 
ria i vari pericoli a cui i 
Paesi mediterranei e in par¬ 
ticolare l’Italia vanno incon¬ 
tro seguitando di questo pas¬ 
so. Occorre documentare chi 
sono i veri responsabili di 
questa situazione <industrie, 
società petrolifere, comuni e 
province in mano alla DC 
che hanno sempre favorito la 
speculazione). Dovrebbe esse¬ 
re cioè una campagna inten¬ 
sa e qualificata politicamen¬ 
te, che metta in evidenza le 
conseguenze per le città mari¬ 
nare e per i loro abitanti, 
che denunci le responsabilità 
del aovemo e indichi quali , 
possibilità esistono di risol¬ 
vere il problema. 

Vi ringrazio e vi saluto. 

R. B. 

(Roma) 

L’esaminatore 
incapace di valutare 
la «maturità» 
dell’allievo 

Caro direttore, 

la notizia del suicidio del 
giovane Carlo Cadeddu, ucci¬ 
sosi perchè giudicato « im¬ 
maturo» al termine del liceo, 
mi sollecita a riesumare un 
ricordo, relativo alla maturi¬ 
tà classica di mio figlio . Era 
il 195S, gli esami erano ob¬ 
bligatori per tutte le materie 
e il ragazzo si presentava co¬ 
me uno dei primissimi della 
classe, certo il primo nelle 
materie letterarie. 

Complimentato per lo scrit¬ 
to di italiano, per quello di 
latino e ancora per quello di 
greco, si trovò di fronte il 
commissario di storia e filo¬ 
sofia che, al termine dell’in¬ 
terrogazione gli domandò su 
quali testi si fosse preparato 
in filosofia. Ovviamente la ri¬ 
sposta fu: sii Lamanna» (te¬ 
sto obbligatorio), ma la cosa 
non soddisfece l'interrogante, 
che manifestò l'opinione che 
altri autori avessero contri¬ 
buito alla preparazione del- 
Vesamìnandà, cosa che que¬ 
sti ammise, citando Abbagna 
no e Geymonat. 

Il commento del professo 
re fu: « L’avevo intuito», ac¬ 
compagnato da un ghignetto 
malevolo. Il commissario in¬ 
terno, io, i compagni di mio 
figlio, ridemmo dell’episodio 
ma mio figlio era turbatissi¬ 
mo dicendosi convinto di una 
ostilità di fondo del commis 
sarto (pare che un certo dis¬ 
senso fra esaminando ed esa¬ 
minatore si fosse verificato 
nella valutazione del Rosmi 
ni). I voli di storia e filoso¬ 
fia furono, entrambi, dei «sei» 
e sapemmo poi che furono 
il risultato vittorioso di una 
battaglia dura fra t commis 
sari, poiché il professore di 
storia e filosofia puntava sul- 
Vìnsufficienza. Il ragazzo fu 
traumatizzato dal risultato e 
per tutta restate non toccò 
libro, giurando che mai più 
avrebbe accostato materie let¬ 
terarie. Provvidi io a iscri 
verlo a lettere, convinta che 
B era la sua maggiore indi 
nazione. 

Nel ’62 mio figlio si laureò 
con una tesi sui » Magna Mo- 
ralia » di Aristotele, avendo 
per relatori i professori An¬ 
tonio Maddalena e Nicola Ab 
bagnano e ottenendo HO e 
lode con dignità di stampa. 
Nel '68 conseguì la libera do¬ 
cenza in filosofia antica, ma 
feria di cui da quattro anni 
è professore incaricato allo 
Università di Trieste. 

Se mai ho saputo Q nome 
del commissario dì cui seri 
vo, l’ho certo subito dimen 
ticato ., ma vorrei poter veri 
ficare se per caso non è lo 
stesso indivìduo su cui pesa 
la morte del Cadeddu, cosa 
che mi viene fatto di pen¬ 
sare per le analogie di com¬ 
portamento che posso rileva 
re dai resoconti dei giornali 
Mio figlio era al Liceo D’Aze 
glio, sezione C. Nel caso la 
persona fosse la stessa, essa 
dovrebbe, a mio giudizio, es¬ 
sere sottoposta a indagine che 
tendesse ad accertare la sua 
preparazione culturale, la sua 
maturità psicologica e. infine, 
la sua imparzialità di giudi 
zio di fronte a propensioni 
ideologiche dell'esaminando. 

Fraternamente ti saluto. 

LIVIA DONINI 
(Torino) 


Per il veterinario 
e I suoi clienti è 
un po’ difficile 
rispettare gli orari 

Cara Unità, 

con grande risonanza pub¬ 
blica, è stata divulgata la pri¬ 
ma « grida » sulla Gazzetta 
regionale d’Abruzzo. La legga 
riguarda la disciplina di chiu¬ 
sura dei negozi, mercati e 
commercio in genere che vie¬ 
ne fatta rispettare dalle guar¬ 
die civiche, le quali con l’oro¬ 
logio e il blocchetto delle con¬ 
travvenzioni alla mano, fanno 
la corte ai negoziantucci... che 
baccagliano. 

L’Abruzzo, una volta dedi¬ 
to all’attività silvoagro-pasto- 
rale, e sempre per la maggio¬ 
re all'emigrazione, si è dato 
ora alla « foresteria». Esso 
con ■ le sue super-autostrade 
asfaltate e t suoi alberghi, ri¬ 
ceve il sabato e la domenica, 
romani, napoletani e pugliesi 
che col naso all’Ut sù, come 
pellegrini, mirano chiese e pa¬ 
lazzi t ma non trovano la pos¬ 
sibilità di acquisti vari, in 
quanto i negozi sono chiusi 
(a Rimini alle 2 di notte si 
possono acquistare anche scar¬ 
pe e indumenti). Questa è la 
politica del neo-turismo 
abruzzese al servizio dei baro¬ 
ni del commercio (tipo Stan- 
da-Upim-Mode, ecc.), che dai 
loro prodotti ricavano il 100 
per cento in profitti. 

A seguito di tale « grida », 
il sottoscrìtto veterinario Ha 
provato ad estenderla e farla 
rispettare anche ai suoi alle¬ 
vatori che non riposano mai, 
in quanto dediti di continuo 
alle proprie bestie che devono 
strigliare, mungere e gover¬ 
nare. Ho ordinato («lussi», 
alla Cesare!) che il sabato ai 
tocco, dopo aver accudito a 
tali operazioni, diano un bel 
saluto alle vacche, dopo aver¬ 
le chiuse nelle proprie stal¬ 
le, avvisandole: « State belle 
e buone, noi andiamo al San¬ 
tuario, lunedì alle 8 ci rive¬ 
dremo ì ». 

Dato che questi cattivi e 
anarchici « cafoni ». non mi 
hanno dato retta, « obtorto- 
collo», dovrò farlo presente 
al presidente della Giunta re¬ 
gionale d’Abruzzo, per l’ap¬ 
plicazione delle sanzioni pre¬ 
viste, onde ridonare « ordine, 
disciplina e legalità alla vita 
della regione, per il bene su¬ 
premo degli abruzzesi ». 

DOMENICO CECCHINI 
(L’Aquila) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono e i cui scritti non ven¬ 
gono pubbUcati per ragioni 
di spazio, che la loro colla- 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, li qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti, sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Alberto DEL BOSCO, Mila¬ 
no (critica severamente la TV 
che riesce ad essere faziosa 
persino neU’informazione sul¬ 
le imprese spaziali: grande ri¬ 
lievo per quelle americane; 
sottovalutazione — come nel 
caso della sonda su Venere 
— per quelle sovietiche); Una 
moglie di finanziere, Como 
(« 1 nostri mariti rum han¬ 
no un sindacato che li difen¬ 
de, così possono essere trasfe¬ 
riti indiscriminatamente, sen¬ 
za nemmeno essere consulta¬ 
ti, a volte secondo i capric¬ 
ci o le preferenze dei co¬ 
mandanti); E.B., Milano (in¬ 
vita gU studenti-lavoratori pri¬ 
vatisti « ad accertarsi della le¬ 
galità delle loro prove»). 

Attilio BRUZZONE, Savona 
(è un pensionato di 68 an¬ 
ni, costretto a pagare per 
farsi fare le iniezioni pre¬ 
scrittegli dopo un ricovero in 
ospedale. « All’IN AM — com¬ 
menta — dicono che non i 
colpa loro ma del ministero 
della Sanità. Questo non so 
a chi dia la colpa, ma resta 
il fatto che a fame le spese 
siamo sempre noi »); Seba¬ 
stiano MONZAGNO, Palermo 
(rileva l’esiguità degli aumen¬ 
ti per certe basse pensioni 
e commenta: «Le pensioni di¬ 
gnitose i sindacati ed i parti¬ 
ti di sinistra le chiedono an¬ 
che perchè aumentino i con¬ 
sumi- il che significa più Uh 
voto e più investimenti per 
produrre beni di prima ne¬ 
cessità e meno autostrade). 

Dante MANG1NI, Genova (il 
quale avanza alcune concre¬ 
te proposte «per eliminare le 
contaminazioni e gli inquina¬ 
menti deU’aria, dell’acqua * 
delle vegetazioni»); Giuseppe 
CARDI, Battaglia Terme; G. 
M., Bottrighe; Giuseppe SCA* 
RAVILLI, S. Teodoro Siculo; 
P. P., Milano; Giorgio GHI- 
RON, Genova (compatibil¬ 
mente con gli orari di chiu¬ 
sura del giornale, faremo il 
possibile — come lei ci chie¬ 
de — per « pubblicare per 
intero i resocónti delle mos¬ 
se degli incontri scacchistici 
Spassky-Fischer •); G. LUCCI- 
NI. Milano (« Quella del Viet¬ 
nam è veramente una sporca 
guerra e l’America per parec¬ 
chi anni non potrà alzare il 
capo dalla vergogna! »). 

Luigi BELOTTO. G and osso 
(il quale, a nome di altri cac¬ 
ciatori, e polemizzando con i 
comitati per la protezione de¬ 
gli animali, chiede « il libe¬ 
ro esercizio della caccia e del¬ 
l'uccellagione»); Ge ntile AMO- 
DIO, Napoli; Nello FERRARI, 
Rovigo (perchè non ci ha in¬ 
dicato nome e indirizzo com¬ 
pleto? Lei forse sarà giova¬ 
ne, la scuola non glielo avrà 
insegnato, ma dovrebbe sa¬ 
pere che migliaia e migliaia 
di comunisti hanno combattu¬ 
to e sono morti proprio per 
sconfiggere il fascismo e quin¬ 
di permettere anche a perso¬ 
ne come lei di scrivere libe¬ 
ramente e firmare col prò 
prio nome). 

S tri tele lettere brevi, ladkurft 
eoa chioma nome, cognome e In¬ 
dirizzo. Chi desidera che 1» coke 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi. Le lettere non armate, 
o ristate, o con Orma Ulcfcibile. 
o che recano la Mia Indicazione 
• Un frappo di... ■ non Ten g ono 
pubblicate. 
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Sono bastate 48 ore a «disinquinare» interi 
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Marcia indietro delle autorità 
sulle acque minerali e i gelati 

Continua la ridda di comunicati e smentite — Danneggiati dallo scandalo soprattutto consumatori e lavoratori — Lo 
zampino della speculazione commerciale — Insomma chi ha sbagliato? — Stamane sarà riaperta la « Toseroni » - gelati 


Altre vittime nell'ultimo « week-end » 

Incidenti stradali: 
360 morti in 9 giorni 

Circa 15 milioni di autovetture hanno circolato in Italia nei 
giorni 29 e 30 luglio e 5 e 6 agosto, quando si sono registrate 
le punte di maggior traffico del periodo 28 luglio - 6 agosto. Lo 
ha reso noto il Ministero degli Interni nel comunicare i rileva¬ 
menti compiuti dalla polizia stradale e dai carabinieri. In questo 
periodo gli incidenti stradali sono stati 10.106, dei quali 320 con 

morti e 5.117 con feriti. 360 persone sono morte e 7.61-1 sono ri¬ 

maste ferite. Sono state accertate 260.717 infrazioni al Codice 
della strada. 

L’ultimo « week-end » poi non è stato più confortante. Sei 
persone morte in incidenti stradali e tre annegamenti. 

La sciagura stradale più tragica è avvenuta sulla statale del 
Grappa in località Salce (provincia di Bolzano). Le vittime sono 
Valentino Bandolin. di 68 anni, di Tarzo (Treviso), sua figlia 
Zoe, di 38 ani e una loro amica. Angela Cancia vedova Castel¬ 
lani, di 74 anni, abitante a Roma. L'auto sulla quale viaggia 

vano, una Fiat 124 sport con targa svizzera. 

Ancora due persone — Antonio Vicario, di 53 anni e Giovanni 
Pisati, ambedue abitanti a Milano — sono morte sul colpo: 
l'auto su cui erano a bordo, una SIMCA 1000 si è schiantata 
contro un autotreno che proveniva in direzione opposta. A Bi- 
sceglie (Bari) una «1100» ha invaso l'altra corsia del lungo¬ 
mare Salsello investendo una comitiva di tredici ragazzi: lo stu¬ 
dente Gaetano Margutti, di 14 anni, è stato travolto ed è morto. 

Gli annegati sono stati tre: uno nel Metapontino (13 anni), 
uno nel Ticino (19 anni) e uno nel Rienza vicino a Bressanone 
(18 anni). 



Di nuovo suspense al campionato di scaccili 


Con l’ultima 
vittoria Spassky 
torna in corsa 


Ridimensionato il distacco dall'americano il cam¬ 
pione del mondo pare deciso ora ad attaccare 
forte e duro — Generale soddisfazione per una 
gara che riassume un volto appassionante 



Questa la posizione del bianchi (Spassky) e dei neri 
(Fischer) al momento dell'abbandono dell'ainericano 
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sfitti 
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L'ingresso della fabbrica di gelati a disinquinata » 

Si scoprono lucertole nel chinotti e pagliuzze nella Coca cola, si ordinano più estesi ac¬ 
certamenti sanitari sulle bibite analcoliche. Contemporaneamente si decide la riapertura della 
fabbrica di gelati «Toseroni», si fa-tornare nei negozi l'acqua minerale « Appìa » e si fa 
una precipitosa marcia indietro per quanto riguarda le accuse rivolte ad alcune marche di 
acque minerali. Siamo in piena farsa, con un minuetto di comunicati e di smentite, di inser¬ 
zioni a pagamento che controbattono le tesi dell’assessore all’Igiene, di ufficiali sanitari che 
_ non la pensano come i medici 


REYKJAVIK. 7. 

Non per il fatto che ha vinto ma per 
come ha vinto Boris Spassky ha ripor¬ 
tato nel campionato mondiale di scacchi 
una ventata di speranza: la speranza 
che torni il brivido, la competizione, la 
partita brillante giocata e vinta in poche 
mosse senza esitazioni, senzu tregua per 
l'avversario. E che questa undicesima 
— a prescindere dal risultato che man¬ 
tiene comunque Fischer in vantaggio di 
due punti, mentre prima il vantaggio era 
di tre punti — sia stata una partita 
scintillante è voce concorde di tutti i 
grandi esperti, uno dei quali ha confes 
sato di aver seguito le ultime mosse con 
le lacrime agli occhi. 

Il gran maestro danese Bert Larsen 
che pure non può essere accusato di par 
tigianeria (« Scommetto ancora su Fi¬ 
scher » ha detto) ha bollato come anti- 
sportivo il comportamento dell‘americano: 
« E’ stata una partita così bella che la 
vittoria dovrebbe portare il morale di 
Spassky alle stelle: peccato che Bobby 
non si sia congratulato sul palco con 
l’avversario. Spassky si era congratu¬ 
lato con lui quando ha avuto una bella 
vittoria. Ora Spassky è tornato in 
corsa... ». 

« Potente ed energica » è stata definita 
l’offensiva di Spassky dal grande maestro 
sovietico Fior. Nelle rare partite che ha 
perso, prosegue ancora Fior. « mai Fi 
scher aveva subito un tale fiasco». 

Uno dei più felici è parso il tesoriere 
della federazione scacchistica islandese: 
« Adesso avremo di nuovo un gran pub¬ 
blico » dice, « almeno quanto basta per 
compensare la perdita di denaro della 


televisione ». Egli alludeva all'impuntatu¬ 
ra di Fischer contro le telecamere 
Ed ecco la descrizione del gran mae¬ 
stro internazionale Jakov Rokhlin del¬ 
l'undicesima partita 
Spassky: bianchì; Fischer: neri. 

1. e4 c5; 2. Cf3 d6; 3. d4 cd4: 4. Cd4 
CfC; 5. Cc3 a6; 6. Ag5 e6; 7. f4 Dl)6; 8. 
Dd2 Db2; 9. Cb3 Da3. 

I due gran maestri hanno giocato le 
prime nove mosse esattamente come nel¬ 
la settima partita che si era svolta alla 
insegna di una prevalenza del campione 
del mondo e conclusasi in parità dopo 
agitate complicazioni. Oggi i due avver¬ 
sari « verificano » nuovamente la varian¬ 
te della partita siciliana, ciascuno fidu¬ 
cioso nelle proprie forze: i bianchi sacri¬ 
ficano con coraggio un pedone, e i neri 
accettano questo sacrifìcio, anche se la¬ 
sciano in rapida mobilità le loro forze. 

10. (dei bianchi) AxCfC. Lo scambio 
di figure leggere orienta la partita verso 
una nuova, aspra via. Ci si può attendere 
che gli amatori di scacchi saranno testi¬ 
moni di una contesa di principio 
10. mossa (dei neri) gxf6; 11. Ae2 
h5. 

Ora è chiaro che i neri rifiutano l’ar¬ 
roccamento dal lato breve. Quale rifugio 
ha preparato Fischer per il suo Re in 
caso di attacco frontale del campione 
del mondo? 

12. 0 0 Cc6; 13. Rhl Ad7; 14. (dei bian¬ 
chi) Cbl. Per compiere questa mossa 
Spassky ha riflettuto 30 minuti. Si può 
supporre che con questa uscita lambic¬ 
cata del cavallo in prima linea, il cam¬ 
pione del mondo si propone di iniziare 
a stendere un trabocchetto per catturare 


l’alfiere nero? 

14. (dei neri) Db4; 15. (dei bianchi) 
De3! Le nostre supposizioni sulla inte¬ 
ressante e lungamente meditata strategia 
di Spassky collegata alla cattura dell’al- 
fiere nero sono state confermate. Fischer, 
per parare la minaccia dei bianchi (A3 
e poi cavallo C3) restituisce indietro il 
pedone che aveva vinto, liberando le ca¬ 
lcile nere per la ritirata della sua re¬ 
gina. 

15. (dei neri) d5; 16. exdc Ce7; 17. 
c4 Cf5; 18. Dd3 h4. Per decidersi a com¬ 
piere questo avanzamento Fischer ha im¬ 
piegato 35 minuti. 

19. (dei bianchi) Ag4. A giudizio del¬ 
l’ex campione del mondo Mikhail Bot- 
vinnik, l’ingegnosa combinazione di Spas- 
sky collegata alla minaccia di cattura 
dell’alfiere dei neri, ha consentito ai bian¬ 
chi di ottenere una posizione migliore. 
19. (dei neri) Cd6; 20. Cbd2 f5; 21. al 
Dh6; 22. c5 Db5. 

La lotta è entrata in una fase decisiva. 
L’attacco impetuoso dei bianchi aumenta 
ad ogni mossa, mentre le possibilità di 
difesa dei bianchi diminuiscono. Se Spas¬ 
sky riesce a trovare un proseguimento più 
forte, la posizione di Fischer potrebbe 
essere irrimediabilmente compromessa. 

23. Dc3 fg4 ; 24. a4 h3. 

Fischer cede la regina per avere la 
possibilità di qualche iniziativa sul fian¬ 
co di Re, ma senza successo. 

25. ab5 hg2+: 26. Rg2 Th3; 27. Df6 Cf5; 
28. c6 Ac8; 29. de6 fe6; 30. Tfel Ae7; 
31. Te6. 

Fischer abbandona. 

Boris Spassky ha giocato magistral¬ 
mente questa partita 


La strana vicenda d'un operatore brindisino 

Corrotto per gli inglesi 
ma ben protetto in Puglia 

Un deputato britannico ha riferito il tentativo di comperare « dirottamen¬ 
ti » di jet da Fiumicino a Brindisi -1 disinvolti metodi di uno che vanta 
d’avere appoggi nella Democrazia cristiana - Necessaria un’inchiesta 


BRINDISI. 7 

Smascherato a Londra un 
inuaguzzature italiano, e esplo¬ 
so alla Camera dei Comuni lo 
scandalo relativo al tentativo 
di corruzione denunciato dal 
deputato laburista Goffry 
Rhodes che ha riferito in 
quella sede di essere stato 
avvicinato da un operatore 
marittimo brindisino, Livio 
Fugazza. Gli è stato offerto 
un appannaggio mensile dì 
1.500 sterline purché si ado¬ 
perasse a dirottare il traf¬ 
fico aereo della BEA e della 
BOAC dallo scalo di Fiumi¬ 
cino a quello di Brindisi do¬ 
ve il Fugazza gestisce il ser¬ 
vizio assistenza agli aerei. 
Tutto ciò si desume dalle 
dichiarazioni del deputato 
Rhodes alla stampa britanni¬ 
ca ed internazionale, che si è 
gettata a capofitto sul caso. 

Chi è Livio Fugazza. que¬ 
sto operatore che vola a Lon¬ 
dra e. tra una portata e l’al¬ 
tra, nel ristorante del parla¬ 
mento inglese, cerca di cor¬ 
rompere un influente suddi¬ 
to di sua maestà britannica? 

I brindisini Io conoscono be¬ 
ne ed ancora meglio ì mal¬ 
capitati operatori aeroportua¬ 
li che. sin dal suo primo 
apparire a Brindisi, non dor 
mono piu sonni tranquilli per 
i disinvolti metodi di lavoro 
del collega venuto dal vicino 
Egitto. 

Sin dal febbraio 1970. con 
un articolo apparso ne a La 
città ». periodico democratico 
brindisino, venivano denun¬ 
ciati certi metodi e soprattut¬ 
to certe coperture politiche. 

H Fugazza. infatti, non ha mai 
fatto mistero d'essere parente 
dell'on Italo Giulio Caiati. at¬ 
tuale ministro per la gioventu 
e da sempre nume tutelare 
della clientela de brindisina. 
Parente stretto o non, crediti 
reali o millantati, l'on Cala¬ 
ti non ha mai puntualizzato 
la questione coinvolsenrio co¬ 
sì la sua « autorità » con le • 
disinvolte ed originali m:zta ! 
tive del « parente » ; 

Scoppiato lo scandalo si ! 
tenta ora di ridimensionare ] 
le attività di Fugazza al solo ! 
tentativo di corruzione del • 
deputato inglese Ma in reai 
tà le cose su cui indagare 
. sono più d’una Non si par- 
. la. ad esempio, della gara di 
appalto vinta per il servizio 
assistenza all’aeroporto dì 
Brindisi. L’ATI e l’agenzia 
Zaccaria (allora concessiona 
ria) offrirono 1500000 lire 
mentre il Fugazza ha vinto 
la gara offrendo ben 3 500 000 
lire Era forse Impazzito? 
Niente di tutto questo Di¬ 
sponeva invece di informazio¬ 
ni che neanche la compagnia 
di bandiera nazionale. TATI, 
possedeva, e cioè che si sa¬ 
rebbero ampliate le piste. In¬ 
stallato un servizio efficiente 
di illuminazione notturna e, 
dulcis in fundo, che l’AIita- 
ha avrebbe scelto Brindisi per 
la sua scuola di pilotaggio con 
conse cruenti remuneratisslme 
entrate a chi avesse gestito 
il servizio assistenza 

Corre inoltre voce, anzi e J 
un coro, che il Fugazza al* 
bla toccato il tetto di due 
cento milioni di scoperto ver¬ 
so la Società Adriatica di na¬ 
vigazione per biglietti emessi, 
riscossi e mai versati alla so¬ 
cietà in questione. Come si 
è giunti a certe cifre? Sono 
• reali? In caso affermativo, chi 
I» coperto il crearsi di una 
datile posizione debitoria? 


Affreschi 
di 2000 
anni fa su 
Monte Fano 


L’AQUILA. 7 

Hanno circa 2 mila anni, 
ma sono ottimamente con¬ 
servati, gli affreschi venuti 
alla luce tra le vestigia di un 
tempio romano localizzato 
da archeologi dilettanti te¬ 
ramani su Monte Fano, a 
quota 1.000 metri, una fra¬ 
zione di S Stefano Torncel- 
la in provincia di Teramo 
Tra i ruderi del tempio, 
che aveva la lunghezza di 
quasi 35 metri, sono appar¬ 
si frammenti recanti colori 
molto vividi (giallo, rosso, 
verde e nero), individuati co¬ 
me parti di affreschi che or¬ 
navano la costruzione reli¬ 
giosa. Secondo l’archeologo 
dilettante Walter Mazzitti, 
l’edificio, e quindi anche gli 
affreschi, potrebbe risalire 
al 2 secolo A.C 

La scoperta del tempio è 
avvenuta durante un’esplora¬ 
zione su Monte Fano degli 
archeologi teramani. 


Collaudato 
il primo 
esemplare 
del TU-144 


MOSCA, 7 

Il primo esemplare di se¬ 
rie dell’apparecchio superso¬ 
nico civile sovietico « Tupo- 
lev 144 » ha compiuto il suo 
primo volo di collaudo ai 
comandi del capo pilota E. 
Elian. che aveva già pilota¬ 
to il prototipo dell’apparec¬ 
chio. Il volo del «TU-144». 
secondo quanto scrive oggi 
l’organo del PCUS «Pravda» 
un cui redattore era a bor 
do dell'aereo, è durato due 
ore e 17 minuti primi e lo 
aereo ha raggiunto la veto 
cità di circa 2.500 chilome 
tri l’ora. L’apparecchio ave¬ 
va un equipaggio di cinque 
persone. 

Il a Tupolev-144 ». concor¬ 
rente del franco-britannico 
« Concorde ». secondo quanto 
dichiarato dal vice-ministro 
sovietico dell’aviazione civile 
Nikolai Bikov, entrerà in ser¬ 
vizio nell’a Aeroflot » — la 

compagnia di bandiera sovie¬ 
tica — entro la fine del 1973. 


Feroce faida a Torre Annunziata 

Diciannovenne ucciso 
proprio come il padre 

Fulminato a colpi di pistola davanti ad 
un bar - L'assassino è riuscito a fuggire 


NAPOLI. 7 

Quattro colpi di rivoltella 
hanno posto fine ad una vio¬ 
lenta discussione sorta qual¬ 
che attimo prima davanti ad 
un bar nel corso principale 
di Torre Annunziata: un gio¬ 
vane di 19 anni si è abbat¬ 
tuto a terra sanguinante ed 
è morto, prima di raggiun 
gere l’ospedale. 

Il tragico episodio — l’ul 
timo di una catena che ha 
visto per protagonisti amici 
e parenti della vittima e 
dell’assassino — è avvenuto 
nella mattinata quando Gu¬ 
glielmo Palumbo, di 19 anni, 
abitante in via Roma 107. è 
stato raggiunto da Gennaro 
Esposito, di 30 anni, che era 
in compagnia di - altre due 
persone II litigio na assunto 
in breve toni estremamente 
drammatici, fino al momento 
in cui le numerose persone 
che si trovavano a transi 
tare in quelle strade non 
hanno visto l’Esposito estrar 
re la pustola e premere ripe 
Ultamente il grilletto, poi dar¬ 
si alla fuga su un’auto. 

Dalle indagini — svolte da¬ 
gli agenti del locale commis¬ 
sariato — sono emersi In 
parte 1 motivi che potrebbero 
aver causato la violenta di¬ 
scussione: una decina di gior¬ 
ni addietro Tassassi!» era ri¬ 


masto coinvolto in una lite 
con tre componenti la fami¬ 
glia Palumbo e le aveva pre¬ 
se. tanto che aveva dovuto 
ricorrere alle cure dei sani¬ 
tari dello stesso ospedale. Si 
era ben guardato dal riferire 
i nomi dei suoi aggressori, per 
cui quella di stamane potrei* 
be essere intesa come una 
« spedizione punitiva » nei con¬ 
fronti di uno di coloro 1 quali 
l’avevano picchiato. E le in 
dagim della polizia tentano 
ora di stabilire quali sono sta¬ 
te le cause di quello scontro 
precedente giacché da 11 do¬ 
vrebbe essere scaturito l’odio 
che divideva le famiglie della 
vittima e deH’assassino Al¬ 
lora si ■ parlò di un * regola¬ 
mento di conti » per motivi 
di interesse: una motivazio¬ 
ne troppo generica, se si tie 
ne conto che anche il padre 
del Palumbo, anni addietro, 
venne ucciso in analoghe 
drammatiche circostanze. In 
tanto mentre per tutta la mat¬ 
tinata si efTettuavano battu 
te nella zona di Torre Annun¬ 
ziata per catturare l’assassino 
la polizia è dovuta accorrere 
davanti all’ospedale giacché 
11 si era radunata una folla 
di parenti ed amici della vit¬ 
tima. 

g. m. 


provinciali, di analisti che di¬ 
cono esattamente l’opposto di 
altre analisi eseguite in pre¬ 
cedenza. 

In tutto questo caos, di cui 
fanno le spese i consumatori 
e spesso anche i lavoratori del 
settore che rimangono per lun¬ 
ghi periodi senza lavoro, una 
cosa è certa: qualcuno ha sba- ’ 
gliato e.continua a sbagliare e 
altri (ad esempio i grossi com- 
plessi industriali di questo set¬ 
tore) approfittano di questi 
errori per portare il toro mas¬ 
siccio attacco alle piccole 
aziende. E. di fronte a questo 
quadro sorge legittimo il dub¬ 
bio che non tutto sia casuale 
e che forse vi sono dei nessi 
tra i diversi comportamenti 
delle autorità sanitarie ed am¬ 
ministrative. 

Non è onesto, non è giusto 
gettare allarmismo, prendere 
provvedimenti affrettati: se ci 
sono irregolarità, truffe, se si 
commettono attentati alla sa¬ 
lute pubblica è dovere dell’au¬ 
torità intervenire, e presto. 
Ma non certo per rimangiarsi 
il provvedimento dopo 24 ore. 

' Il caso della « Toseroni » in 
proposito è emblematico. Due 
giorni fa i tecnici dell’ufficio 
d’igiene e l’ufficiale sanitario 
in prima persona, il professor 
Martelli, dopo attente analisi 
e sopralluoghi avevano chie¬ 
sto al sindaco di far chiudere 
la fabbrica di gelati « per le 
deficienti condizioni igieniche 
in cui avveniva la lavorazio¬ 
ne » e perché l’industria usa¬ 
va acqua di un pozzo non au¬ 
torizzato Si trattava di un 
provvedimento cautelativo, a- 
veva detto l’ufficiale sanita¬ 
rio. per far capire alla ditta 
che doveva mettersi in regola. 

Noi non sappiamo come 
stiano in effetti le cose, ma co¬ 
nosciamo il testo di un comu¬ 
nicato emesso ieri dal comune 
nel quale si dice che la «To¬ 
seroni » ora si è messa in re¬ 
gola. « In questi giorni di chiu¬ 
sura. si precisa, i dirigenti 
dell’az’enda hanno provveduto 
ad una completa pulitura di 
tutti i locali dello stabilimen¬ 
to ». Per quanto riguarda l’uti¬ 
lizzazione dell'acqua di pozzo, 
il orofessor Martelli ha detto 
che esso verrà sigillato ma 
che comunque « la sua acqua 
veniva utilizzata per il lavag¬ 
gio dei recipienti e non per la 
fabbricazione dei gelati ». 

Certo se sono bastati due 
giorni per rimettere in sesto 
lo stabilimento, i guasti dove¬ 
vano essere ben poca cosa. 
O si deve pensare che il sin¬ 
daco è tornato sui suoi passi 
seguendo ormai quella che 
sembra una via costantemente 
battuta dalie autorità ammini¬ 
strative? 

Perché questo non è il primo 
caso di • rapido dietro-front 
nella vicenda delle « acque e 
degli alimenti sporchi ». An¬ 
che per l 'Appio le cose sono 
andate all’incirca allo stesso 
modo. Prima blocco di 20 mila 
bottiglie e loro successiva di¬ 
struzione perchè sospette di 
essere tutte inquinate; blocco 
per alcuni giorni di una parte 
dello stabilimento poi improv¬ 
visamente il medico provin¬ 
ciale toma sulle sue decisioni 
e tutto il lavoro riprende nor 
malmente. Quando si diffonde 
la notizia che un’altra acqua, 
la Laurentina , è sotto accusa 
perchè contiene ammoniaca 
non denunciata sull’etichetta, 
si ritorna a parlare dell’Appia. 
E ancora una volta 11 medico 
provinciale ordina la chiusura 
del reparto imbottigliamento 
« dell’acqua minerale natu¬ 
rale ». 

E arriviamo ai due nuovi 
episodi che finiscono per « in¬ 
quinare » ancor più la vicenda 
delle acque minerali « spor¬ 
che»; il rinvenimento di una 
lucertola in un chinotto Neri 
acquistato in un circolo ri¬ 
creativo romano da uno stu¬ 
dente, Massimo Andreani, che 
dopo aver bevuto l’analcolico 
si è dovuto far ricoverare per 
una lavanda gastrica: e la pa 
ghetta trovata in una bottiglia 
di Coca cola acquistata in via 
le Tiziano, sempre a Roma. 

Ora si dice che qualcuno 
cerca di coinvolgere altre ditte 
nella vicenda per alzare il 
polverone e farla franca. Sa¬ 
rebbe opportuno che la magi¬ 
stratura intervenisse immedia¬ 
tamente per stroncare ogni 
possibile specu Iasione. - 


La tragedia al posto di blocco nel Nuorese 


Una vittima delia «guerra al bandito» 
il bancario in ferie con la famiglia 

Nessun provvedimento finora contro il carabiniere che ha fatto partire il colpo - Periti balistici al lavoro per stabilire la po¬ 
sizione dell'arma • Non è la prima volta - Il problema del comportamento delle forze dell'ordine - Clima di tensione e sospetto 



Incendio a 
Boston: morti 
5 bambini 
e tre donne 


BOSTON. 7 

Terrificante sciagura nel 
quartiere Roxbury di Boston: 
tre donne e cinque bambi¬ 
ni, tutti e cinque figli di una 
delle donne, sono morii nel¬ 
le fiamme dì un incedio che 
ha completamente distrutto 
la loro casa, un edificio in le¬ 
gno a cinque piani. 

Mancano sinora dettagli 
precisi sulla sciagura. Tra 
l'altro si teme che il bilan¬ 
cio delle vittime possa cre¬ 
scere in quanto altre quattro 
persone sono in pericolo di 
vita: due bambini e due vi¬ 
gili del fuoco, ricoverati per 
gravi ustioni e per principio 
di asfissia in seguito al fu¬ 
mo sprigionato dall'incendio. 

Le fiamme si sarebbero 
propagate ali' edificio nel 
cuore della notte per cause 
non conosciute. Il palazzo ha 
subito preso fuoco sorpren¬ 
dendo gli abitanti nel son¬ 
no e rendendo perciò diffi¬ 
cile la fuga. La donna rima¬ 
sta uccisa con i suoi cin- 
. que bambini si chiama Ma- 
’ ria Gomez, aveva 24 anni 
e abitava al secondo piano. 
I cinque figli erano in età 
fra 1 e 8 anni. Le altre due 
donne rimaste intrappolate 
e uccise abitavano al piano 
di sopra e avevano rispet¬ 
tivamente éf e 70 anni. 

Come detto altri due bam¬ 
bini e due vigili del fuoco 
sono rimasti gravemente 
ustionati. I soccorritori sfan¬ 
no cercando di stabilire se 
tra le rovine fumanti del* 
l'edificio possano essere ri¬ 
maste altre persone, sorpre¬ 
se nel sonno. Un uomo di 34 
anni risulta disperso. 

Nella foto: una coppia con 
il loro bambino fugge dalla 
casa distrutta dalle fiamme. 


Nnctrn curvivi** gine nel clima di repressione 

nostro servizio che regna j n tutta l’isola. La 

CAGLIARI, 7 caccia al bandito quasi sem* 

La morte dell’impiegato di pre imprendibile, il timore 
banca Luigi Puggioni, causata che questi possa essere pre¬ 
dai colpo partito dal mitra di sente ovunque, porta al so- 
un carabiniere, presenta anco- spetto e alla paura. Ogni cit- 
ra molti lati oscuri. La ver- tadino è considerato potenziai- 
sione data dalle forze dell’or- mente pericoloso, ogni mac- 
dine è quella dì «una fatale china un possibile ricettacolo 

disgrazia da attribuire al ce- di armi, per cui i mitra e 

mento che riveste il ciglio di le pistole delle forze dell’or- 
una cunetta sul quale è scivo- dine sono sempre pronte al 
lato Giuseppe Cavallo, l’agen- tiro. 

te di custodia dal cui mitra è Chiunque percorra in questi 
partito il colpo mortale ». La giorni le strade dell’isola co¬ 
tesi della fatalità lascia molto glie questa realtà. I posti di 
perplessi sia per la meccani- blocco sono ovunque: nelle 
ca dell'episodio sia perchè in- strade impervie della monta* 
dubbiamente esso si è verifi- gna e in quelle della pianura, 
cato comunque in un clima alle entrate dei piccoli paesi 
teso, da « caccia all'uomo » e della città, negli stessi cen- 
che purtroppo continua a re- tri abitati. Dappertutto sono 
gnare in tutta l’isola e crea 1 mitra spianati e mai volti a 
presupposti di simili incidenti, terra ma sempre all’altezza 
miche se vogliamo chiamarli d ' Uomo . Quando migliaia di 

Luei Fusioni insieme al- mitra, in tutte le strade della 
la L m?gire U e 8 Mfigto ie Srcor- 

reva al volante della sua Fiat n?,T,L 

128 la statale che collega la rfL a £!JS t 
parte centrale della Sarde- V l eX ^J% 

gna con la costa orientale 

quando al bivio per Esterzili nflwù TÌ!!* 

viene fermato a un posto di S LJ2 

blocco istituito dal carabinieri cibili 

di Sadali. Il Puggioni obbedì- 

sce all’alt imposto dalle for- ? 1 

ze deU'ordine: un carabiniere 

si avvicina per il consueto Pulcini « 

controllo dei documenti men- ìn^infravinn^fn 
tre un suo collega si piazza ittita 6 famigli» statA 

davanti alla macchina col mi- gettata la sua f g a. 

tra spianato. Inspiegabilmente Marra Marini 

un colpo parte dalla canna »v»mw .viaiini 

del mitra, un urto agghiac¬ 
ciante rompe il silenzio della ..... 

campagna e il Puggioni si ac- _ -««uauum 

cascia esanime sul volante ANNUNCI ECONOMICI 

mentre il figlio Andrea col ^ —— „ 
volto cosparso di sangue, fe- nrr*«in»ii • cn 

rito da schegge di cristallo del _ w-iaatom 

parabrezza, si dispera invo- AURORA GIACOMETTI - QUAT- 
cando 1 aiuto della madre Era TROFONTANE 21-C aperto tutto 
un giorno diverso dagli altri. Agosto vere occasioni: Lampadari 
quello che stava vivendo la . servizi . quadri . , appet i . 
famiglia Puggioni. Il capota- pramfnobin , e cc. 
miglia infatti aveva preso le 
ferie e quindi poteva trascor- 
rere con i figli quelle ore che 

normalmente gli impegni quo AWIQI CAMITA RI 
tidiani di lavoro non gli con- wlOI OHlvllMni 

sentivano. Un giorno comin- _ 

ciato sotto ! migliori auspici, V ■■ Vta fta Afe VA ■ 
conclusosi tragicamente al A ■IIIIII"III 
km. 29 della statale 198. r|B||||| a |l| 

La tesi del colpo che parte LIMUUUIIN 

accidentalmente non convince . _ _ _ 

molto. O meglio è credibile y** a urawapBa ywpp «aria 

solo se si ammette, ma an- "'iT TajJifalrSaJa arMM 
coni non è stato fatto, che il ” 1 .... 

mitra veniva impugnato senza _ „ _ _ _ 

la sicura e che. quindi, il col- IIp PIFTRD MuHAClI 
po era in canna pronto a par- ' . . v T - 

tire e a colpire anche per un 

banale Incidente. inT^mTmiiin Vrn ri r^ T 

Ti magistrato ha disposto li ^ «m***. «mmi 

sequestro del mitra e del ca- ImMtl ti loco 

nestore, ora una spiegazione hqma via VIMINALE 3> (Tenutali 
dovrà essere data da! penti M Tatero MTOperal 

balistici. Com. 0-12 • 15-t» • on tet. 091.119 


Dopo l'inondazione che ha colpito il paese 


Colera: in una settimana 
38 morti nelle Filippine 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


servizi - quadri - tappeti • so- 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


par li 


Dr. PIETRO MONACO 


•Ita sessuologia (i 


n magistrale disposto .. ^ „„**,*. «Mietane eWtal 

questro del mitra e del ca- (mesti ta tace 

latore, ora una spiegatone hqma VIA VIMINALE 3S (Tenutali 
ivrà essere data da! penti {m teatro «WTOperol 

fistici. Com. N-12 e 15-t* a app let. «ft.11* 

Nessun provvedimento re- (Non si curano venerea, petto, ecej 
rittivo invece è stato preso Par Infor mazi oni a retu tt a scr iverà 


MANILA. 7 

Il colera sta mietendo vitti 
ne nelle Filippine, dopo l’al- 
.uvione. Nefi’ultima settima 
na i casi mortali sono stati 
irentotto. Con il defluire del¬ 
le acque, che per un mese a- 
vevano flagellato con le inon¬ 
dazioni l’Intero territorio, 11 
colera è tornato a fare strage. 

Il numero delle persone ri¬ 
coverate nei vari ospedali ha 
raggiunto 1 381. Tra la vitti¬ 


me del morbo, i piu esposti 
sono i bambini. Tra i morti, 
infatti, la metà è formata da 
bambini. Il loro fisico, debili¬ 
tato dalla mancanza di ade¬ 
guato nutrimento, di acqua 
potabile e di cure sanitarie, 
è stato facile preda del colera. 

I casi accertati, secondo 
quanto informano le autorità 
sono dal 1. luglio oltre due- 
milaottocento ed 1 morti ac¬ 
certati cento otto. 


Nelle Filippine, oltre che 
il colera, si sta facendo stra¬ 
da il tifo e la dissenteria. Per 
fronteggiare la situazione si 
sta ricorrendo ad una massic¬ 
cia vaccinazione. In una set¬ 
timana, infatti, sono state vac¬ 
cinate oltre duecentomila per¬ 
sone. Un numero considere¬ 
vole, ma assai limitato, se si 
pensa che sono sei milioni 
gli abitanti che attendono di 
essere vaccinati 


strittivo invece è stato preso ftgr Infor mazi oni a ratu t te ocrtvara 
nei confronti dell’agente Giu¬ 
seppe Cavallo, colpevole della 
morte dell'Impiegato Puggioni. rfottn» 

Resta la realtà inconfutabile utmor Clllil 
e triste per la Sardegna e per DAVID J ■ lllf, 
chi la visita che altre volte 
tranquilli cittadini hanno ri- specialista ««muToiogo 

schiato di morire in circostan- o>» 9 »o»i • cur* •ci«ro»ntv (•moula- 
ze analoghe. Alcuni anni fa. ,or,,,# - op * r * zlon * ) 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Pi ras tu per poco non fu tra¬ 
fitto da alcuni colpi sparati complicazioni, ragadi, 

sempre «accidentalmente» v .n!?3 
dal mitra dell’agente in un ! 

* bl0CC0 deHe «“"p* VIA COLA DI RIENZO, 152 

gne del Nuorese. _ (U u< . 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Pi ras tu per poco non fu tra¬ 
fitto da alcuni colpi sparati «•« «•«• complicazioni, ragadi. 

sempre «accidentalmente» ^oiSuSuSoJ^aiS^ 

dal mitra dell’agente in un ^^. 

dì blocco delle campa- VIA COLA DI RIENZO, 152 

gne del Nuorese. Tt| S545< ,j . tot tri *-is 

Questi gravi episodi, come (Autorlzzazionv «ai Miniatura foaltà 
dicevamo, trovano la loro ori- in. 778/223151 <m as Maggia 1*5») 
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LETTERE DALLE SEZIONI AL SEGRETARIO GENERALE DEL PCI 


c 




Pubblichiamo alcuni stralci di lettere che segretari di sezione hanno inviato al compagno Enrico Berlinguer. Le 
lettere sono state scelte tra le molte centinaia che sono pervenute in queste settimane al segretario generale del 
Partito, in risposta all’appello che egli aveva indirizzato ai segretari di sezione, subito dopo il voto del 7-8 maggio, 
per invitarli a promuovere un dibattito e uno studio attento sui risultati elettorali e a organizzare nel nome di 
Antonio Gramsci una azione rivolta a reclutare al Partito e alla FGCI una nuova grande leva di militanti. Il com¬ 
pagno Berlinguer interviene qui sui problemi politici e di lavoro che sono stati sollevati da alcuni segretari di sezione 


Rafforzare V iniziativa verso 
le fabbriche, i giovani, le donne 


Articolo di ENRICO BERLINGUER 


S ONO ASSAI interessanti le infor¬ 
mazioni fornite da numerosi se¬ 
gretari di sezione sull'andamento del¬ 
la « leva Gramsci ». Sulla base di es¬ 
se farò qualche considerazione sul vo¬ 
to del 7 maggio, sulle sue conseguenze 
sulla situazione politica italiana, e sul 
significato della «leva Gramsci». 

Il compagno Porisini di Rimini nella 
sua lettera scrive che si attendeva dal¬ 
le elezioni — in base alla impostazione 
data dal partito alla campagna eletto¬ 
rale e fondandosi anche sulle sue per¬ 
sonali esperienze politiche — una secca 
sconfitta della D.C. e una grande avan¬ 
zata delle sinistre, e si chiede se il 
nostro risultato elettorale e quello delle 
sinistre possano davvero essere consi¬ 
derati un successo. Tale questione è 
stata posta anche nei dibattiti che han¬ 
no avuto luogo nel partito e fuori di 
esso, nel corso dei quali non sono man¬ 
cati altri interrogativi di diverso Udo. 
ad esempio questo: come mai ad una 
avanzata nostra è seguito non un pro¬ 
cesso politico positivo, ma uno sposta¬ 
mento a destra sul piano governativo. 

Uno scontro politico 
e sociale avanzato 

Credo occorra anzitutto avere sempre 
presente che le elezioni del 7 maggio 
hanno avuto luogo nel quadro di uno 
scontro politico e sociale assai aspro, 
protrattosi per almeno tre anni, che ha 
messo in discussione i tradizionali equi¬ 
libri di potere, sia economici sia poli¬ 
tici. E non va mai dimenticato che ciò 
è avvenuto e avviene in un Paese col¬ 
legato con fitte trame politiche ed eco¬ 
nomiche alla politica imperialistica, e 
a quella degli Stati Uniti in modo parti¬ 
colare. 

Non è pensabile che uno scontro di 
tale portata possa svolgersi secondo 
una logica determinata unicamente 
dalla validità degli obiettivi e delle 
ragioni della nostra lotta. Ciò premes¬ 
so, il 7 maggio ha visto una sostan¬ 
ziale affermazione delle sinistre, mi¬ 
surabile dai seguenti fatti. 

La D.C. ha potuto mantenere a fa¬ 
tica il suo blocco di voti (neppure riu¬ 
scendo. però, a raggiungere pienamen¬ 
te la percentuale che ebbe nel 1968). 
ma ha visto ridursi a una fragilità ed 
esiguità estrema, anche numericamen¬ 
te, l’alternativa centrista che era lo 
obiettivo politico principale sul quale 
puntava, mascherandolo sotto il nome 
di < centralità ». Infatti, il PLI è stato 
dimezzato, il PSDI ha subito un colpo, 
il PRI è arretrato rispetto alle regio¬ 
nali del 1970. Le destre, di qualsiasi 
foggia e colore, puntavano a una loro 
avanzata straripante, a una flessione 
nostra, a una secca sconfitta del PSI. 
0 7 maggio gli elettori, invece, hanno 
fatto aumentare i voti, la percentuale 
e i seggi del PCI, hanno conservato 
quasi intatte le forze del PSI. non 
hanno dato alle destre il successo che 
esse speravano e. anzi, hanno dato ad 
esse meno voti e meno seggi in Parla¬ 
mento del 1953 (non bisogna però sotto¬ 
valutare in nessun modo la gravità 
dell'avanzata neo-fascista e dei peri¬ 
coli di destra in generale). 

Airindomani del 7 maggio dunque 
('alternativa politica era e resta chia¬ 
ra: o si va verso destra o si va verso 
sinistra. 

H gruppo dirigente del partito demo- 
cristiano ha voluto dar vita alla coa¬ 
lizione attuale, al governo Andreotti- 
Malagodi. Non si tratta, come si dice, 
di una nuova edizione del « centri¬ 
smo ». ma di una soluzione di centro- 
destra, di un pericoloso passo verso 
una collusione della D.C. con i neo¬ 
fascisti e verso una ulteriore involu¬ 
zione di tipo autoritario. I fatti hanno 
cominciato a eliminare ogni illusione, 
mettendo in luce l'urgenza di liquidare 
Il governo di centro-destra, di invertire 
la tendenza in atto, e di operare una 
effettiva apertura verso l’intero movi¬ 
mento operaio: in una parola, di an 
dare verso sinistra, per uscire sul se¬ 
rio dalla crisi e sbarrare la strada 
all’avanzata reazionaria. 

Il risultato del 7 maggio, con le sue 
luci e le sue ombre, va considerato in 
questo quadro. Anche per questo è sta¬ 
to giusto parlare di successo del no¬ 
stro partito, non solo per il più grande 
numero di voti da noi conquistati, ma 
anche perché questi voti — per il ca¬ 
rattere cosi avanzato dello scontro po¬ 
litico e per le motivazioni che stanno 
alla loro base — esprimono un livello 
altissimo, per certi aspetti nuovo, della 
coscienza polìtica e ideale di grandi 
masse e della loro volontà di battersi 
a fondo non solo per le loro rivendica¬ 
zioni sociali e di libertà, ma per una 
svolta democratica, verso sinistra, nel¬ 
la direzione del Paese. 

Le lotte saranno difficili (ma quando 
mai non lo sono state?) e anche aspre. 


perché anche l‘avversario di classe è 
deciso a combattere, perché si tratta 
di piegare l'accanita resistenza di un 
largo schieramento di forze conserva¬ 
trici e reazionarie, e di realizzare uno 
spostamento nei rapporti di forza so¬ 
ciali e politici. Ma esistono oggi ampie 
possibilità di dar vita a una iniziativa 
e a una azione politica di massa del 
nostro partito, del partito socialista, 
delle altre forze di sinistra e di tutte 
le forze democratiche ovunque collo¬ 
cate, per realizzare questi obiettivi e 
avanzare verso una svolta democra¬ 
tica. 

Le campagne elettorali e le elezioni 
sono solo uno dei terreni della nostra 
azione. Ciò che decide, ora, è l'am¬ 
piezza e il vigore dei movimenti di 
massa, le alleanze che riusciremo a sta¬ 
bilire. il modo combattivo e costruttivo 
insieme con cui condurremo la nostra 
battaglia in tutte le sedi: nei luoghi di 
lavoro, nelle campagne, nelle scuole, 
nel Parlamento, nelle assemblee locali, 
in ogni settore della vita sociale e po¬ 
litica. 

L’azione per il rafforzamento del par¬ 
tito, che le sezioni sono chiamate a con¬ 
durre nel nome di Antonio Gramsci, è 
un momento importante della nostra 
battaglia politica generale. 

Quando la Direzione del partito ha 
deciso, subito dopo le elezioni, di lan¬ 
ciare la « leva Gramsci ». avevamo in 
mente, in primo luogo, l'esigenza di im¬ 
pegnare le nostre organizzazioni nel¬ 
l’opera rivolta a ricercare e a organiz¬ 
zare solidamente tutte quelle forze, as¬ 
sai ampie, che nel corso della campa¬ 
gna elettorale avevano manifestato la 
loro adesione attiva ai nostri ideali e 
alla prospettiva politica che indicava¬ 
mo. Avevamo però anche in mente la 
esigenza di richiamare tutti i compa¬ 
gni a una riflessione critica che potes¬ 
se rappresentare il momento di avvio 
di una generale crescita del partito: 
una crescita numerica, della sua forza 
organizzata e, insieme, una crescita po¬ 
litica, di coscienza, di combattività e 
d'iniziativa. 

Abbiamo invitato perciò i dirigenti 
del partito e ogni militante a conside¬ 
rare il nostro successo elettorale del 
7 maggio, certo, con il legittimo orgo¬ 
glio di chi ha visto comprese e confer¬ 
mate da un largo consenso di massa le 
ragioni ideali e politiche che ci hanno 
guidato nella battaglia, ma senza in¬ 
dulgere al compiacimento, e impegnan¬ 
dosi invece in un’analisi attenta del 
dato elettorale, nella riflessione sui rap¬ 
porti che le altre forze politiche man¬ 
tengono con relettorato popolare, e 
nella ricerca dei difetti della nostra 
azione politica, di organizzazione e di 
propaganda. 

Quali risultati ci ha dato finora la 
iniziativa che abbiamo promosso nel 
nome di Gramsci? Ci ha dato intanto 
un primo incremento del numero de¬ 
gli iscritti (quasi 30000 nuovi compa¬ 
gni nel partito e nella FGCI). Ci ha da¬ 
to l’apertura di alcune centinaia di nuo¬ 
ve sezioni in ogni parte d'Italia. E ci 
ha dato l'impegno di un grande nume¬ 
ro di sezioni in un intenso dibattito e 
in un'attività di studio, che già stanno 
interessando decine di migliaia di com¬ 
pagni e di simpatizzanti — in gran par¬ 
te giovani lavoratori e studenti. Si 
tratta dunque di risultati, ancora limi¬ 
tati. ma che ci incoraggiano ad andare 
avanti; così come ci incoraggiano e ci 
aiutano le osservazioni critiche, i sug¬ 
gerimenti. le informazioni sulle espe¬ 
rienze di lavoro che in queste setti¬ 
mane d sono venute da centinaia dì 
segretari di sezione che ci hanno scritto 
e che ringraziamo per questo insosti¬ 
tuibile contributo che danno al lavoro 
del centro del Partito. 

Un lavoro di massa 
da tutte le sezioni 

A tutto ciò si aggiunge ora l’apporto 
prezioso che viene al rafforzamento 
del nostro partito da migliaia di mili¬ 
tanti e dirigenti che vengono dal 
PSIUP- 

C'è da dire, tuttavia, che ancora la 
risposta delle sezioni all’appello che la 
Direzione del Partito ad esse ha diret¬ 
tamente rivolto per la « leva Gramsci », 
non è apparsa ovunque pronta e poli¬ 
ticamente decisa. Gli stessi successi 
dell’azione di reclutamento sono in real¬ 
tà il frutto dell'impegno di una parte 
soltanto delle nostre 11.000 sezioni. 

C’è da domandarsi dunque, prima di 
tutto, se l'iniziativa per la « leva Gram¬ 
sci » è stata intrapresa davvero in ogni 
provincia, e se in ogni provincia sono 
state interessate tutte le sezioni. A que¬ 
sta verifica invitiamo tutte le nostre 
organizzazioni. 

Occorre tener conto della diversità 
delle situazioni. In Emilia, in molte pro¬ 
vince della Toscana, in altre zone del 
nord e del centro d’Italia (e anche 


in certe zone de! Mezzogiorno), do¬ 
ve la sezione organizza nelle sue fi¬ 
le il 10-20 per cento degli abitanti, 
il problema preminente è quello di 
adeguare la presenza, l'iniziativa e la 
organizzazione del partito in modo da 
tener conto delle trasformazioni inter¬ 
venute nella vita sociale, civile e poli¬ 
tica, ricercando soprattutto un collega¬ 
mento ideale, politico e di organizza¬ 
zione più ampio e sistematico con le 
giovani generazioni, con le nuove le¬ 
ve del lavoro. In questo senso le or¬ 
ganizzazioni emiliane, ad esempio, 
hanno giustamente inteso la iniziativa 
della « leva Gramsci ». 

In altre zone del paese (come, ad 
esempio, le « zone bianche » del Vene¬ 
to, o del cuneese, o della Lombardia: 
come i centri storici di quasi tutte le 
grandi città e vaste zone del Mezzo¬ 
giorno e delle isole) le nostre sezioni 
non hanno ancora acquistato quei carat¬ 
teri di massa che sono tratti essenziali 
del partito nuovo di cui ha bisogno 
in questa rase storica la classe operaia 
per assolvere, in unità con tutti gli 
strati popolari, la sua funzione di dire¬ 
zione della società nazionale. 

Qui si pone dunque una questione 
più ampia e impegnativa, si pone la 
necessità di una svolta nello sviluppo 
del partito, che comporta anche l'obiet¬ 
tivo, spesso, di raddoppiare o tripli¬ 
care le nostre forze, come in qualche 
caso già avviene. Dai passi che si com¬ 
piranno in questa direzione dipende in 
misura decisiva la capacità e la possi¬ 
bilità stessa delle nostre sezioni di fa¬ 
re politica tra le masse e con la par¬ 
tecipazione delle masse, di porsi e ri¬ 
solvere effettivamente il problema del¬ 
le alleanze sociali, politiche e culturali, 
di dar vita a un tessuto democratico 
organizzato è unitario in tutti i cam¬ 
pi della vita sociale. 

Più forte presenza 
fra gli operai 

i . 

Un altro aspetto del nostro lavoro ri¬ 
guarda l'impegno in alcune direzioni 
specifiche. In primo luogo si tratta di 
rafforzare la nostra presenza politica 
tra gli operai, sia nella fabbrica sia 
nei luoghi di residenza. Anche nella 
classe operaia, nella quale noi comu¬ 
nisti abbiamo il nerbo della nostra for¬ 
za. ci sono ancora lacune da colmare, 
grandi e combattive energie che pos¬ 
sono essere meglio impegnate nella lot¬ 
ta politica. Si tratta di fare uno sfor¬ 
zo di iniziativa e di fantasia, anche sul 
terreno organizzativo, che richiede una 
partecipazione democratica degli ope¬ 
rai. per riuscire a dare espressione, nel¬ 
le forme più diverse, alla loro coscien¬ 
za e forza politica. Il voto del 7 mag¬ 
gio ha anche dimostrato che. nonostan¬ 
te l’azione di recupero e di conquista 
che abbiamo già svolto con notevoli 
successi, vi è ancora un lavoro ampio 
da compiere verso centinaia di migliaia 
di elettori che hanno votato disper¬ 
dendo la loro volontà di rinnovamento 
su formazioni politiche nate all'inse¬ 
gna delle più astratte e velleitarie ipo¬ 
tesi « rivoluzionarie ». 

Su un’altra importante questione vor¬ 
rei soffermarmi, essendo impossibile 
affrontare qui tutte le questioni poste 
nelle lettere che abbiamo ricevuto dai 
segretari di sezione. Come la compa¬ 
gna Giuliana Nocchi di Livorno e al¬ 
tri compagni dicono giustamente, vi è 
oggi un campo di attività nel quale 
dobbiamo impegnarci sempre più deci¬ 
samente: quello in direzione delle mas¬ 
se femminili. 

Qui ci sono difetti che riguardano 
ancora quasi tutte le sezioni e le Fe¬ 
derazioni. E’ un fatto che. a distanza 
di oltre venticinque anni dalla Libe¬ 
razione e dall’approvazione della Co¬ 
stituzione. che hanno sancito l’ingres¬ 
so delle donne nella vita democratica, 
la partecipazione delle masse femmini¬ 
li alla lotta politica e alla vita dei par¬ 
titi. e del nostro stesso partito, pur se 
più ampia che in altri paesi capitali¬ 
stici, appare ancora limitata. C’è dun¬ 
que da condurre una vera e propria 
battaglia dì orientamento nel partito 
e nel movimento democratico e c’è da 
intraprendere con assiduità e intelli¬ 
genza un’azione positiva e multiforme 
per ìntessere nuovi e stabili legami 
del partito con le masse femminili, per 
potenziare le loro associazioni demo¬ 
cratiche e unitarie, per ampliare la 
partecipazione delle donne alla vita 
democratica e alle lotte del nostro 
partito. 

Pur nella diversità delle informazio¬ 
ni e dei motivi politici su cui numerosi 
segretari di sezione hanno richiamato 
la nostra attenzione con le loro lette¬ 
re. mi pare che si faccia strada una 
consapevolezza della reale dimensione 
dei problemi che abbiamo inteso porre 
con la « leva Gramsci ». come dimostra 
anche il gruppo di lettere, purtroppo 
necessariamente limitato, che l'Unità 
pubblica in questa pagina. 



Un partito più articolato 
e funzionale 

«I risultati della recente con¬ 
sultazione elettorale hanno 
confermato ancora una volta 
il ruolo principale ed egemo¬ 
ne del nostro partito che ha 
raggiunto il 56% nelle elezio¬ 
ni per la Camera dei Deputa¬ 
ti e il 54% per il Senato. Dal 
confronto con ì risultati elet¬ 
torali del 1968 si può facil¬ 
mente vedere il grande balzo 
in avanti compiuto: 1968: Se¬ 
nato voti 2.150; Camera dei 
Deputati voti 2.400; 1972: Se¬ 
nato voti 2.500; Camera dei 
Deputati voti 2.900. 

Questi risultati sono dovuti 
alla politica delle alleanze tra 
le varie categorie dei lavora¬ 
tori. Infatti da un partito a 
volto unico, cioè bracciantile 
e che si è formato e consoli¬ 
dato nel periodo della occupa¬ 
zione delia terra, si è passa¬ 
ti ad un partito più articola¬ 
to, mediante la presenza di 
artigiani, commercianti e im¬ 
piegati che negli ultimi tem¬ 
pi sono affluiti nel nostro 
partito. E’ stato compiuto vera¬ 
mente un salto di qualità. Va¬ 
ste categorie sociali hanno 
scelto il nostro partito per 
portare avanti la battaglia per 
la democrazia e il socialismo. 
Non possiamo però dirci com¬ 
pletamente soddisfatti: il no¬ 
stro impegno di comunisti de¬ 
ve essere rivolto alla orga¬ 
nizzazione del partito per ren¬ 
derlo più funzionale e corri¬ 
spondente ai compiti che la 
nuova realtà ci pone. 

Anche se la nostra Sezione, 
la più numerosa della provin¬ 
cia di Reggio Calabria, è for¬ 
te di ben 520 iscritti (anno 
1971) diventati 55 0 quest’anno, 
tuttavia i nostri sforzi sono 
indirizzati al reclutamento dei 
giovani e di donne (donne 80 
su 520 iscritti: 70 giovani nel¬ 
la FGCI); alla riduzione del 
rapporto votanti-iscritti, alla 
maggiore presenza nel parti¬ 
to delle vàrie categorie di la¬ 
voratori; ad un collegamento 
costante con le lotte dei la¬ 
voratori, specialmente nell'at¬ 
tuale momento politico, carat¬ 
terizzato dalla svolta a destra 
delia democrazia cristiana. Al¬ 
tro compito importante con¬ 
siste nello stabilire legami più 
stretti con gli altri partiti del¬ 
la sinistra ». 

GAETANO MARUCA 
Segretario Sezione Polisfena 
(Reggio Calabria) 

Buoni risultati 
fra i ceti medi 

« —H risultato elettorale è 
stato per noi soddisfacente, 
considerando che operiamo in 
una zona vasta e popolosa 
(circa 30 mila elettori con 
prevalenza di ceto medio). Il 
progresso è stato costante, 
dalle politiche del ’58 secon¬ 
do il prospetto seguente: 
1958, politiche 15,2%; 1963, po¬ 
litiche: 15.7o,t»; 1964. ammini¬ 
strative: 17.7%; 1968, polìti¬ 
che: 18.3%; 1970. regionali: 
19,2%; 1972. politiche: 20.1%. 
Come si può vedere, la per¬ 
centuale è ancora bassa, ma 
11 nostro lavoro tra i ceti po¬ 
tenzialmente alleati della clas¬ 
se operaia comincia a dare 
risultati tangibili. Abbiamo 
cosi nel centro cittadino 5220 
voti (numericamente il risul¬ 
tato più alto fra tutte le se¬ 
zioni del Comune). 

Nel corso della campagna 
elettorale il tesseramento al 
partito è stato condotto con 
particolare imnegno. Oggi gli 
iscritti sono 670, rispetto al 
627 dello scorso anno. I nuovi 
iscritti, fino al lancio della 
« Leva Gramsci » sono stati 
51. cu! vanno aggiunti 10 re¬ 
clutati dopo Tinìzio di questa 
nuova fase di attività: l’oblet- 
tlvo che ci siamo prefissi è 
quello di raggiungere 30 nuo¬ 
vi tesserati al Partito nel no¬ 
me di Gramsci. Le donne 
Iscritte sono passate da 120 a 
134: è qui che ci proponiamo 
di estendere in modo parti co¬ 


lare, così come tra i giovani, 
il tesseramento e l’iniziativa 
politica... ». 

Sezione Centro • La Spezia 


Qualcosa di nuovo 
nel tesseramento 

«...Posso dire che noi co¬ 
munisti abbiamo avuto un 
grande successo; abbiamo ad¬ 
dirittura quasi raddoppiato i 
voti, e anche per quanto ri¬ 
guarda il tesseramento; in¬ 
fatti nel ’70 avevamo 20 tes¬ 
serati, nel ’71 35 tesserati, e 
nel 72 ne abbiamo 68. Cosic¬ 
ché qualcosa si sta muoven¬ 
do anche nel tesseramento an¬ 
che se esso comporta un cer¬ 
to sacrificio in quanto si deve 
effettuare dopo avere fatto 
una giornata di lavoro». 

BENVENUTO VARGIU 
S. Nicolò (Cagliari) 

Si è trattato veramente 
di un'avaniata politica? 

«... Qualche sera prima delle 
elezioni del 7-8 maggio, abbia¬ 
mo discusso tra compagni, so¬ 
cialisti e indipendenti, onesti 
democratici, in una specie di 
riunione di caseggiato. Alla 
base del nostro dibattito c’era¬ 
no il giudizio della nostra 
stampa ufficiale, gli incontri 
a tribuna preelettorale, 1 di¬ 
scorsi fatti da tutti voi del 
partito al nostro XIII Con¬ 
gresso che ha avuto una riso¬ 
nanza nazionale e intemazio¬ 
nale. La discussione aveva 
avuto perciò come base e pre¬ 
supposto un forte ridimensio¬ 
namento della DC per le sue 
molteplici e innumerevoli ma¬ 
lefatte e mancate promesse al 
suo stesso elettorato. Ci da¬ 
vano fiducia in questo senso 
i grandi raduni democratici 
antifascisti di Roma e di Si¬ 
cilia; le dimostrazioni sinda¬ 
cali per le grandi riforme di 
tutte le classi e i ceti; il con¬ 
cetto e proponimento dei tan¬ 
ti nostri emigrati e loro fa¬ 
miliari, di non volere più emi¬ 
grare per un pezzo di pane 
cosi duro; i vari interventi e 
avvertimenti nel campo catto¬ 
lico, perché la volontà di Cri¬ 
sto sia rispettata e non stru¬ 
mentalizzata. 

Tutto ciò ci faceva pensare 
e sperare in un vero e pro¬ 
prio ridimensionamento della 
forza e prepotenza della de, 
che ha turlupinato ogni mora¬ 
le e scrupolo tanto da accet¬ 
tare i voti per il Presidente 
della Repubblica italiana dei 
criminali e fucilatoli dei no¬ 
stri fratelli e figli. Tanto che. 
un vecchio compagno socia¬ 
lista disse: e dal 1919 non ho 
mai cessato di prendere la 
tessera del partito socialista 
italiano, anche nei momenti 
difficili. Quest'anno voto per 
il PCI. perché è quello che 
mi dà più garanzie per fare 
quelle riforme di cui il popo¬ 
lo italiano ha tanto bisogno». 
Altrettanto o pressapoco dis¬ 
se un indipendente e ci mo¬ 
strò un settimanale non di 
sinistra dove vi era una inter¬ 
vista del ministro dei Lavoro 
Donat Cattin. il quale, tra le 
varie critiche, prevedeva una 
perdita alla de di 15-20 depu¬ 
tati. E questo sono convinto 
fosse anche la convinzione di 
tutto l'elettorato italiano di 
sinistra onesto e democratico. 

Ma. caro Berlinguer, dopo 
F8 maggio la verità è che in 
Parlamento la forza della si¬ 
nistra è diminuita. 

Perciò è mia convinzione 
che l’avanzamento delle sini¬ 
stre non sia stata una avan¬ 
zata politica ma semplicemen¬ 
te un lieve progresso demo¬ 
grafico della nostra forza... ». 

AURELIO PORISINI 
Riminl 

Rafforziamo la presenza 
operaia nel PCI 

la sezione "Unità" ope¬ 
ra In un quartiere di circa 
20.000 abitanti composto da 
una forte pc ar en a operala» da 


nuclei consistenti di ceto me¬ 
dio, produttivo e da una pre¬ 
senza di militari di carriera. 
I dati elettorali danno al PCI 
3.999 (33.6%) nel ’68 e 4.379 
(34,6%) nel 72; alle sinistre 
(PSI-PSIUP) 1.227 (9.7%) nel¬ 
le politiche del 72, alla DC 
4.455 (37,4%) nel ’68, 4.334 
(34,2%) nel 1972... 

Tra gli obiettivi che la se¬ 
zione si è pasta, anche in pre¬ 
visione della campagna stam¬ 
pa comunista, vi sono quelli 
di andare alla costruzione del¬ 
la cellula della CEMENTIR 
e di quattro cellule di strada 
che ci permettano una attivi¬ 
tà sezionale più decentrata e 
quindi lo svolgimento dell’at¬ 
tività politica con più incisi¬ 
vità e razionalità in modo che 
possiamo raggiungere i 320 
iscritti (tale è l’obiettivo che 
ci siamo proposti nel 72), le 
500 000 lire di sottoscrizione 
alla stampa, l’aumento della 
diffusione della stessa veden¬ 
do anche la possibilità di rea¬ 
lizzare, per la prima volta per 
la nostra sezione, la festa rio¬ 
nale dell’Unità...». 

VINCENZO ZIGRINO 
Sezione c Unità » - Taranto 

La partecipazione delle 
donne è determinante 

«...Il 7 maggio forse ab¬ 
biamo avuto dalle donne gli 
stessi voti del ’68, certo è che 
voti nuovi di donne non li 
abbiamo conquistati. In una 
eventuale consultazione per il 
referendum voterebbero a fa¬ 
vore del divorzio tutte le don¬ 
ne che il 7 maggio hanno vo¬ 
tato PCI? Penso di no, a giu¬ 
dicare da alcuni dibattiti av¬ 
venuti nella sezione tra i com¬ 
pagni.™ Ma a parte il refe¬ 
rendum, ormai è chiaro, mi 
sembra, che senza grandi lot¬ 
te, nelle fabbriche e fuori, le 
riforme non si fanno. E se 
ci vogliono grandi lotte, le 
donne diventeranno davvero 
determinanti. 

Per portare le masse fem¬ 
minili alle lotte c! vuole il 
partito. Per rendere credibile 
ciò che affermiamo, per non 
sentire più dire (come capita 
spesso) che in campagna elet¬ 
torale gli esponenti dei par¬ 
titi parlano tutti bene, il 
partito comunista si deve ca¬ 
ratterizzare di più. U partito, 
cioè, deve «vedere» le donne 
nei piani di sviluppo econo¬ 
mico, deve affrontare, ma sul 
serio, il problema del lavoro 
a domicilio anche a livello 
parlamentare, deve dare indi¬ 
cazioni agli enti locali per il 
lavoro a domicilio e per 1 
servizi sociali non solo attra¬ 
verso convegni, ma soprattuti 
to mentre si compiono le 
scelte.™ 

«_U partito deve ripren¬ 
dere il contatto con le iscrit¬ 
te per elevare il loro livello 
politico, culturale, ideologico. 
Può anche prendere iniziative 
di massa, ma il risultato sarà 
sempre limitato. Se si vuole 
avere un movimento consi¬ 
stente, concreto, incisivo, que¬ 
sto movimento deve essere 
unitario altrimenti non potrà 
essere di massa™.». 

GIULIA NOCCHI 
Segretaria Sezione Stagno 
Livorno 

Un legame profondo 
con i giovani 

« ...La nostra è una sezione 
territoriale in un quartiere 
prevalentemente di ceto me¬ 
dio; nonostante ciò, abbiamo 
ottenuto def risultati molto 
positivi nelle elezioni politi¬ 
che scorse. Avevamo infatti 
4070 voti pari al 40,77% nel 
1968; abbiamo oggi 4595 voti 
pari al 44,50%. mentre la DC 
che aveva nel ’63 il 34,43% 
ed era il partito di maggio¬ 
ranza relativa, oggi ha 11 
26,14%. U 76% del giovani 
elettori ha votato quest'anno 
per il PCI e nel nome di 
Gramsci abbiamo reclutato 46 
oompacnl raggiungendo 1 759 
i aufltU . pad al 106%. U circo¬ 


lo della FGCI ha raggiunto i 
48 iscritti, 20 in più dello 
scorso anno. 

Questi dati si ripetono dal 
’67 e passiamo dire senza 
trionfalismi che siamo in una 
fasé dì crescita, sia politica 
che organizzativa. All'origine 
di questi successi vi è la com¬ 
prensione profonda della po¬ 
litica del partito e l’essere 
rilisciti a legare strettamente 
l’efeperienza dei compagni più 
anziani con l’entusiasmo dei 
giovani a continue iniziative 
politiche, culturali, ricreative 
cne hanno fatto della nostra 
sede un momento di incontro, 
ai ritrovo e di vita associati¬ 
va, non solo degli iscritti, ma 
anche di un sempre più lar¬ 
go numero di cittadini che ci 
consente di essere un centro 
di trasmissione diretta della 
elaborazione del partito fra 
le masse...». 

Sezione PCI « Stazione » 
Livorno 


Operiamo per superare 
la disinformazione 

«... Nel nostro quartiere, imo 
dei quartieri del centro sto¬ 
rico di Roma più esposti allo 
spopolamento e alla disgrega¬ 
zione del tessuto produttivo, 
con corrispondente insedia¬ 
mento di uffici e di servizi 
parassitari e con il gonfia¬ 
mento di un'attività commer¬ 
ciale piccola e media, il par¬ 
tito è avanzato dello 0.7% ri¬ 
spetto al risultato del 1968, che 
era il più alto finora raggiun¬ 
to. Il risultato è in parte do¬ 
vuto, senza dubbio, all'attività 
dei compagni che, in un quar¬ 
tiere « difficile » hanno svolto 
una campagna elettorale ca¬ 
pillare e articolata, tenendo 
conto dei problemi specifici 
dei vari settori, ma dando il 
giusto rilievo al temi di fon¬ 
do della nostra linea e della 
nostra azione politica, operan¬ 
do per superare la prevenzio¬ 
ne e la disinformazione. 

Questo ci ha permesso di 
avere un rapporto più profon¬ 
do ed esteso con gli abitanti 
del quartiere,' superando alcu¬ 
ne difficoltà e diffidenze, di 
aumentare la forza della se¬ 
zione che, nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, ha raggiun¬ 
to e superato gli Iscritti del¬ 
lo scorso anno, di migliorare 
la nostra organizzazione con 
la assunzione di responsabili¬ 
tà direttive da parte di alcu¬ 
ni giovani compagni. Il posi¬ 
tivo risultato elettorale indica 
tuttavia che molto è ancora 
possibile fare: i ceti medi tra 
i quali operiamo possono e 
debbono schierarsi a sinistra 
e noi dobbiamo riuscire a sta¬ 
bilire con essi un rapporto più 
stabile e duraturo, superando 
anche talune nostre incom¬ 
prensioni. Un impegno e una 
attenzione maggiori dobbia¬ 
mo rivolgere ai problemi del¬ 
le masse femminili, sui quali 
abbiamo iniziato a lavorare di 
recente con buoni risultati™. ». 

Sezione EsquiUno - Roma 

Si allarga la nostra 
influenza nel Mezzogiorno 

« „.I compagni subito si so¬ 
no mobilitati per la « leva 
Gramsci» portando al partito 
venti nuovi iscritti e 15 alla 
FGCI. Tutto questo lo abbia¬ 
mo legato ad una discussione 
franca e aperta con 1 giovani 
e con i lavoratori dicendo 
spregiudicatamente che non 
avevamo bisogno e non vole¬ 
vamo avere solo e semplice- 
mente più Iscritti per fare, 
diciamo cosi, «bella figura» 
col centro, ma per portare al 
partito e alla FGCI nuova 
linfa, nuove conoscenze, nuo¬ 
vi arricchimenti, nuovi com¬ 
pagni di lotta per costruire 
qui, da noi, in Italia, una so¬ 
cietà a misura deU’uomo, una 
società umanizzata e non alie¬ 
nante: la società comunista. 

Questo è solo un primo bi¬ 
lancio che non ci accontenta, 
esse n dovi reali possibilità og¬ 


gettive di espansione delle 
nostre idee, del nostro pro¬ 
gramma politico, della nostra 
linea di lotta. I compagni tut¬ 
ti si sono impegnati a conti¬ 
nuare a confrontarsi, a discu¬ 
tere con tutte le persone che 
qualcosa di buono, giusto, 
onesto vogliono realizzare in 
questa nostra Italia, in que¬ 
sto nostro Mezzogiorno, in 
questa nostra Irpinia, in que¬ 
sta nostra valle Caudina, nel¬ 
la nostra Cervinara... ». 

ANGELO CILLO 
Segretario della Sezione 
di Cervinara (Avellino) 

L'importanza dei 
problemi dell'ecologia 

«... la nostra sezione com 
prende il territorio del centro 
urbano il quale è molto va¬ 
sto e caratterizzato dalla pre¬ 
senza di un elettorato mode¬ 
rato. Infatti nel centro citta¬ 
dino è presente una compo¬ 
nente sociale di commercian¬ 
ti, impiegati, ecc. La classe 
operaia è molto scarsa anche 
per lo svuotamento del centro 
storico ad opera della specula¬ 
zione edilizia che ha confi¬ 
nato i ceti popolari nel rioni 
periferici. Vi sono comunque 
nella cerchia urbana alcune 
grosse fabbriche la cui mano 
d’opera proviene, in grande 
parte, dai paesi delia cintura 
(rossa) pavese. La sezione 
raccoglie 5 cellule organizzate 
(Comune Provincia Azienda 
Servizi Municipalizzati - Vi¬ 
gili del Fuoco) più alcuni 
gruppi di pensionati, operai e 
professioni varie. 

Come si può intuire da que¬ 
ste brevissime note illustrati¬ 
ve, il campo di intervento po¬ 
litico è assai vasto ed etero¬ 
geneo, la qual cosa rende più 
oneroso il compito della se¬ 
zione di aggregare una tale 
diversità di componenti. Al 
di là, comunque, di tante pic¬ 
cole iniziative specifiche su 
questo o su quel settore (che 
però a volte comportano un 
rischio di eccessiva disper¬ 
sione delle forze attive), la 
sezione ha stilato un piano di 
lavoro che tende, con scelte 
prioritarie, ad uniformare 1 
temi di lotta in modo da coin¬ 
volgere più categorie sociali 
nello stesso tempo. I temi uni¬ 
ficanti sono: ceto medio pro¬ 
duttivo (problemi del consu¬ 
mo e della distribuzione) - 
giovani (brevi corsi culturali- 
ideologici con dibattiti, proie¬ 
zione di cortometraggi, docu¬ 
mentari politici, ecc.. collabo- 
razione fattiva con FGCI cit¬ 
tadina - fiume Ticino pro¬ 
blema dell'inquinamento e 
della difesa del fiume, ecolo¬ 
gia, ecc.). Con questa attività 
si è iniziata una positiva col¬ 
laborazione con il Comitato 
Ecologico Pavese composto da 
democratici senza partito 1 
quali ora. lavorano con noi. 
hanno iniziato un approfon¬ 
dimento della loro posizione 
politica avvicinandosi sempre 
di più al nostro partito. La¬ 
voro fabbriche con • partico¬ 
lare riferimento ai problemi 
della nocività e della salute. 
Pertanto con il problema del¬ 
la salute, e quindi della ri¬ 
forma sanitaria, si coinvolge 
anche l’Ospedale cittadino. 

Oltre a ciò vi è poi natu¬ 
ralmente tutto U normale la¬ 
voro organizzativo: diffusione 
domenicale dell’Unità, orga¬ 
nizzazione festival dell’Unità, 
tesseramento, reclutamento, 
preparazione campagna elet¬ 
torale, prima politica, ora am¬ 
ministrativa (a Pavia si vota 
in autunno). Inoltre la sezio¬ 
ne agisce in stretta collabora¬ 
zione con il Comitato Citta¬ 
dino. 

Tutte le sere la sezione è 
aperta e ciò ha contribuito a 
rinforzare il nucleo attivo di 
compagni e specie negli ulti¬ 
mi tempi alcuni giovani reclu¬ 
tati (studenti, operai, profes¬ 
sionisti) si sono validamente 
affiancati al Comitato diret¬ 
tivo.™ 

Stzbna Cantre «E. Ca rtel » 
Pavia 
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Non riesce a 


Secondo i dati dell'annuario della SIAE 


Un’industria trovare rose Lo spettacolo preferito 
deite stampelle PrSBBll in Italia resta il cinema 
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Una delle cause della de¬ 
bolezza cronica delle nostre 
strutture cinematografiche na¬ 
sce dalla sistematica separa¬ 
zione tra proprietà degli stru¬ 
menti di produzione e atti¬ 
vità imprenditoriale. Quest’ul- 
tima è, nella maggioranza 
dei casi, una semplice forma 
di intermediazione d'affari 
che si limita a collegare i 
fattori necessari alla produ¬ 
zione senza disporre della 
« titolarità » di alcuni film. 
Coloro che possiedono i mez¬ 
zi di produzione (teatri di 
posa, impianti tecnici, labo¬ 
ratori di sviluppo e starti- 

E a...) non sono quasi mai in¬ 
cessati alla produzione ve¬ 
ra e propria; più spesso si 
limitano a affittate gli stru¬ 
menti di cui dispongono a 
chi ne ha bisogno. 

Anche guardando al passa¬ 
to ci si accorge che sono ben 
pochi i tentativi di realizza¬ 
re un sistema integrato con 
caratteristiche industriali real¬ 
mente moderne. In evidenza 
rimangono l’impresa di « Ste¬ 
fano Pittaluga » e il com¬ 
plesso d'iniziative sorte at¬ 
torno all’ENIC durante il 
ventennio fascista e chiuse 
all’inizio degli anni ’50 con 
una serie di operazioni liqui- 
datorie la cui eco scandali¬ 
stica dura tuttora. 

• Entrambi questi tentativi so¬ 
no miseramente falliti; il 
primo a causa delle ristret¬ 
te dimensioni del mercato in¬ 
terno e della forza concor¬ 
renziale della Hollywood di 
allora 1 (1926-32) in piena 
espansione, il secondo soffo¬ 
cato dai vincoli ideologici del 
regime in camicia nera e, 
poi, dagli intrallazzi del sot¬ 
togoverno scudocrociato. 

Diretta conseguenza della 
separazione tra attività pro¬ 
duttiva e controllo dei mezzi 
necessari alla realizzazione 
è la frantumazione del tes¬ 
suto « industriale » in una 
miriade di società: molte del¬ 
le quali destinate a fallire 
prima ancora di aver girato 
un solo metro di pellicola. 

Questo fenomeno svela ad 
un tempo la fragilità della 
nostra cinematografia e la 
sua vocazione aH’affarismo e 
alla speculazione occasionale. 
Alcune cifre forniranno un 
quadro più completo. Contro 
sedici stabilimenti di produ¬ 
zione, dotati complessiva¬ 
mente di una settantina di 
teatri di posa, stanno più 
di cento società attive ogni 
anno. Nelle ultime tre stagio¬ 
ni pochissime ditte (due nel 
1970-71 e una nel 1971-72) han¬ 
no realizzato almeno quattro 
film, mentre le altre non so¬ 
no andate oltre 1 tre (nove 
ditte nel 1969-70, cinque nel 
1970-71 e tre nel. 1971-72) o 1 
due (rispettivamente 13, 16 
e 14 società) titoli. L’assoluta 
maggioranza delle ditte rea¬ 
lizza un solo film o concor¬ 
re alla produzione in colla¬ 
borazione con altre società: 
sono rientrate in questo fol¬ 
to gruppo 72 ditte nella sta¬ 
gione 1969-70, 90 In quella 
successiva, e 67 nell’ultima. 
In altre parole, ima pletora 
di organismi la cui consisten¬ 
za è del tutto trascurabile. 

Questa debolezza struttura¬ 
le si riflette su un’altra ca¬ 
ratteristica del nostro cine¬ 
ma: quella di essere tra le 
poche attività che funziona¬ 
no senza disporre di un ca¬ 
pitale di rischio. Se si vo¬ 
lessero avanzare analogie le 
si potrebbero trovare, per 
esempio, nel settore edile, al¬ 
tro campo in cui imperver¬ 
sano la speculazione e l’affa¬ 
rismo e i cui utili nascono 
più dal gioco delle compli¬ 
cità e degli ammiccamenti 
di sottogoverno che dalia tra¬ 
sformazione del cemento in 
abitazioni e negozi. Da un 
punto di vista economico ap¬ 
pare più imprenditore cine¬ 
matografico il distributore 
— il quale ottiene il credi¬ 


to necessario alla realizzazio¬ 
ne dell’opera — o l’esercen¬ 
te — il quale si fa garante 
di tale credito con 1 capitali 
(gli unici dell’intero settore!) 
investiti nella sala che ge¬ 
stisce — che non colui che 
giuridicamente viene defini¬ 
to tale. 

Questa Debilità delle strut¬ 
ture cinematografiche si tra¬ 
duce in necessità di sostegni 
ricercati sia presso gli indu¬ 
striali della celluloide d’oltre- 
oceano. sia presso la finanza 
pubblica. Il cinema italiano 
ha sempre camminato reg¬ 
gendosi su queste stampelle 
che lo hanno condizionato a 
loro volta. Cosi è stato per 
i capitali americani che, 
quando aflluivano in misura 
consistente, indirizzarono la 
produzione verso film asetti¬ 
ci, svuotati di ogni proble¬ 
matica reale, buoni per es¬ 
sere succhiati come caramel¬ 
le indifferentemente in una 
sala di Roma, di New York 
o del Cairo. Cosi è stato per 
le sovvenzioni erariali che, 
facendo leva ed esaltando le 
« leggi » di mercato, hanno di¬ 
stratto il cinema dalla ricer¬ 
ca critica e dall’approfondi¬ 
mento della comunicazione, 
indicandogli la più semplice 
e lucrosa scorciatoia del film 
di consumo. 

Umberto Rossi 


Da domani l'Estate 
di Taormina 

TAORMINA, 7 

Un concerto dell’orchestra 
della Radio romena, aprirà 
mercoledì il Festival intema¬ 
zionale « Estate musicale » di 
Taormina, giunto quest’anno 
alla sua undicesima edizione. 

L’orchestra di Bucarest sa¬ 
rà diretta dal maestro Josif 
Conta ed eseguirà musiche di 
Beethoven, Chopin, Ciaikov- 
skl ed Enescu. Al concerto 
parteciperà il pianista Fausto 
Zadra. 

Il programma del Festival 
proseguirà con ima serie di 
concerti sinfonici, esecuzioni 
cameristiche affidati a diret¬ 
tori e solisti di fama intema¬ 
zionale, con recital, conferen¬ 
ze, due piccole rappresentazio¬ 
ni liriche e si concluderà il 22 
agosto con il Balletto «Cele¬ 
ste» di San Francisco. 
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Gina Lollobrigida (nella foto) tornerà sullo schermo in « Non 
ho trovato rose per mia madre », un film di Roviro Beleta, 
tratto da un romanzo di J. A. Garcia Blasquez, la cui lavora¬ 
zione è cominciata ieri a Madrid. La Lollo raggiungerà il 
• set » alla fine di questo mese: troverà già al lavoro Danielle 
Darrieux, Renaud Verley, Conchita Velasco e Susan Hampshire. 
La composizione plurinazionale del « cast » fa comprendere 
subito il carattere piuttosto composito della coproduzione che 
realizzerà il film 


Sono custoditi a New York 


.1 . * 

Stravinski ha lasciato 

diari fitti di appunti 


NEW YORK, 7 

Alcuni aspetti minori della 
vita, delle abitudini e dei 
pensieri di Igor Stravinski so¬ 
no racchiusi in alcune dozzi¬ 
ne di piccole rubriche con la 
copertina rossa, zeppi di ap¬ 
punti inediti del compositore 
morto a New York nell'apri¬ 
le 1971. 

I diari sono stati mostrati 
ad un giornalista del New 
York Times da Robert Craft, 
per vent’anni consulente mu¬ 
sicale. amico e consigliere di 
Stravinski oltre che suo bio¬ 
grafo. Craft ha rivelato che 
oltre ai diari sono state an¬ 
che raccolte. neJl’abitazione 
del compositore, sessantamila 
pagine di documenti vari at¬ 
tualmente custoditi dalla ve¬ 
dova. signora Vera. 


Craft, che è autore di un 
primo volume biografico su 
Stravinski, edito alcune set¬ 
timane fa a New York, in¬ 
tenderebbe a, quanto pare, 
raccogliere gran parte del ma¬ 
teriale racchiuso nei vari dia¬ 
ri per mettere insieme un 
nuovo volume biografico sul 
compositore. 

La notizia più rilevante che 
Craft ha attinto dai diari ine¬ 
diti ed ha comunicato al New 
York Times, riguarda l’inten¬ 
zione di Stravinski di scrive¬ 
re ancora una grande opera 
quando aveva 86 anni e 
quando le sue condizioni di 
salute erano già piuttosto ca¬ 
gionevoli. 

Il giornalista del quotidiano 
di New York, ha potuto an¬ 
che consultare rapidamente i 


Acqua Minerale 



In media il cittadino spende per la cultura e per il divertimento 
meno di una lira per ogni cento lire di reddito - Le sperequa¬ 
zioni tra le varie zone del paese * La presenza della televisione 


volumetti manoscritti dal com¬ 
positore. Egli ha potuto cosi 
rendersi conto che Stravinski 
era oltremodo meticoloso nel 
registrare tutte le spese so¬ 
stenute In particolare duran¬ 
te i lunghi e frequenti viaggi 
all’estero. Il motivo di questa 
« pignoleria » era, a quanto 
pare, di natura fiscale, poiché 
molte delle spese annotate 
riguardano uscite detralbill al 
momento della dichiarazione 
delle tasse. 

Nessun particolare è stato 
reso noto da Craft sui « pen¬ 
sieri » che Stravinski anno¬ 
tava di tanto in tanto fra le 
pagine di appunti più imme¬ 
diate e casuali; ma sì ha Im¬ 
pressione che molto di questo 
materiale debba essere di 
grande importanza 


Gli italiani, l’anno scorso, 
hanno speso per assistere agli 
spettacoli 483 miliardi di lire; 
ma questa cifra sale a 540 
miliardi di lire se si tiene 
conto che nel nostro paese si 
sono spesi altri cinquantaset- 
te miliardi di lire per dischi, 
musicassette, fili e nastri per 
registrazione. Nel 1970 la ci¬ 
fra delle spese per lo spetta¬ 
colo aveva toccato 1 436 mi¬ 
liardi di lire. 

Questi dati sono contenuti 
nell'annuario della Società Ita¬ 
liana degli autori e degli edi¬ 
tori (SIAE), in corso di stam¬ 
pa, e sono commentati, nella 
prefazione, dal presidente del¬ 
la società. Antonio Ciampi. 

Al primo posto nelle spese 
degli italiani per lo spettaco¬ 
lo nel 1971 figura. In cifra as¬ 
soluta, il cinematografo con 
206 miliardi e 800 milioni 
(contro i 181 miliardi e 900 
milìon' del 1970): naturalmen¬ 
te, per valutare giusta¬ 
mente questo dato, bisogna te¬ 
ner presente che il costo me¬ 
dio del biglietto (anche per 
effetto della concentrazione 
dei migliori film nelle sale di 
prima visione) è in continuo 
aumento. 

Per la televisione sono stati 
spesi 130 miliardi di lire, con 
un aumento di sette miliardi 
rispetto all’anno precedente; 
seguono poi. nella graduatoria 
in cifre assolute, lo sport (41 
miliardi e 200 milioni contro 
1 33 miliardi e 900 milioni del 
1971) e il teatro (prosa, liri¬ 
ca, rivista e concerti) con 19 
miliardi e 500 milioni (16 mi¬ 
liardi e 500 milioni, nell’an¬ 
no precedente). 

Attualmente, per ogni cento 
lire di reddito, l’italiano medio 
spende meno di una lira per 
tutti gli spettacoli e ì diver¬ 
timenti. 

Nella sua prefazione Ciam¬ 
pi rileva, poi, che «le spere¬ 
quazioni fra Nord, Centro. 
Sud e Isole sono rilevanti, 
anche se non proporzionali 
alla distribuzione del reddito» 
Infatti, nel 1971. la quota del¬ 
la spesa degli spettacoli per 
abitante del Nord è stata di 
10 887 lire, nel Centro di 10.117 
lire, nel Sud di 5.429 lire, e. 
nelle Isole, di 5.640 lire. Roma 
e Milano hanno assorbito, nel 
1971, il 14.8 per cento della 
spesa totale, rispetto al 21.5 
per cento del 1951. E’ un calo 
sensibile che si riscontra an¬ 
che in altri luoghi di provin¬ 
cia. mentre un sostanziale in¬ 
cremento si registra nel re¬ 
sto delle province. Anche te¬ 
nendo conto che la spesa del¬ 
le località di periferia è for¬ 
mata con il concorso della po¬ 
polazione temporaneamente 
presente (per ferie e fine set¬ 
timana). I confronti con le di¬ 
stribuzioni di altri consumi 
consentono al presidente del¬ 
la SIAE di affermare che a in 
nessun settore, come in quel¬ 
lo degli spettacoli e diverti¬ 
menti, si sta verificando un 
aggiustamento territoriale e 
sociale di eguali proporzioni ». 

Altro «aspetto significativo 
dell’andamento della spesa de¬ 
gli spettacoli — prosegue 
Ciampi — è costituito dalla 
sua sempre minore incidenza 
nei bilanci delle famiglie ita¬ 
liane. o almeno del tre quarti 
dj esse — se si vuole limi¬ 
tare il calcolo soltanto a quel¬ 
le abbonate alle radiodiffusio¬ 
ni — che rappresentano esat¬ 
tamente il 72.4 per cento. La 
rimanente quota delle fami¬ 
glie italiane più diseredate si 
assottiglia, da un anno all’al¬ 
tro, ma si assottiglia troppo 
lentamente nelle zone rurali 
1 e nelle regioni meridionali. 
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contrassegnando uno degli a- 
spettl negativi endogeni più 
preoccupanti del bilancio eco¬ 
nomico nazionale e della stes¬ 
sa struttura della società ita¬ 
liana, sia in termini assoluti 
di distribuzione del reddito, 
sia nei confronti con gli al¬ 
tri paesi della comunità eu¬ 
ropea ». 

Il fatto nuovo del mercato 
italiano dello spettacolo nel 
1971 è costituito dalla battuta 
d’arresto della flessione de¬ 
gl spettatori nelle sale cine¬ 
matografiche, flessione che 
proseguiva ininterrottamente 
dal 1960, dopo la caduta avu¬ 
tasi nel 1956 in coincidenza 
con l’avvento della televisio¬ 
ne. Il numero del biglietti 
venduti dalle sale cinemato¬ 
grafiche (che corrisponde a 
quello degli spettatori pagan¬ 
ti) è salito, nello scorso an¬ 
no, a circa 536 milioni ri¬ 
spetto ai 525 del 1970, al 745 
del 1960 ed alla punta massima 
dì 819 milioni del 1955. Se¬ 
condo i dati più aggiornati, 
in Inghilterra gli spettatori 
si sono ridotti a 193 milio¬ 
ni da circa un miliardo e 
mezzo del 1947; nella Germa¬ 
nia federale da oltre 800 mi¬ 
lioni sono scesi a 167 milio¬ 
ni; in Francia sono al di 
sotto dei 175 milioni. 

Nello scorso anno — se¬ 
condo il parere di Ciampi — 


«Cattivo» di 
professione 




Benché sia un ottimo ragazzo 
nella realtà, Tomas Rudy 
(nella foto) continua a fare 
il c cattivo » nei western al¬ 
l'italiana. L'attore si prepara 
a interpretare contemporanea¬ 
mente due film dello stesso 
filone: « Per un pugno di dol¬ 
lari che scotta » e un altro 
che prevede interventi di 
« Arcangeli » e di « Gabrieli » 
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non meno significativo del¬ 
l’aumento degli spettatori nel¬ 
le sale cinematografiche è sta¬ 
to il nuovo risveglio del tea¬ 
tro, nel suo complesso, spe¬ 
cialmente di quello dramma¬ 
tico, dopo le battute d'arre¬ 
sto che si erano ripetute tra 
il 1967 e il 1969. Natural¬ 
mente, la ripresa del teatro 
è di dimensioni limitate, in 
termini assoluti, per incassi 
e per numero delle rappre¬ 
sentazioni e degli spettatori. 
Tuttavia, dal 1961 al 1971, la 
spesa per tutti gli spettacoli 
teatrali (prosa, lirica, rivista, 
varietà e concerti) è salita 
da otto miliardi 400 milioni 
di lire a 19 miliardi 500 mi¬ 
lioni, con un aumento pro¬ 
porzionale del 130.6 per cen¬ 
to, mentre lo stesso aumen¬ 
to per tutti i tipi di spetta¬ 
coli è stato del 115,5 per 
cento. 

In particolare il teatro pri¬ 
mario di prosa è salito da 
un miliardo 600 milioni di 
lire del 1961 a quattro mi¬ 
liardi 700 milioni nel 1971, 
con un incremento del 183 
per cento. Anche più signifi¬ 
cativo è l’aumento del nu¬ 
mero dei biglietti venduti, 
cioè degli spettatori paganti, 
che è salito da un milione 
400 mila del 1961 a tre mi¬ 
lioni 200 mila nel 1971, con 
un incremento del 129.4 per 
cento. 

L’aumento della spesa del 
pubblico per la prosa è sta¬ 
to determinato dal maggiore 
afflusso di spettatori e non 
tanto dal rialzo dei prezzi, 
come avviene puntualmente in 
tutti gli altri generi di spet¬ 
tacolo. Tra 11 1970 e il 1971. 
il prezzo medio del teatro 
primario di prosa è rimasto 
pressoché immutato, anzi è 
sceso da 1.501 a 1.470 lire. 

In discreta ripresa sono 
in particolare, i concerti mu¬ 
sicali, compresi quelli mino¬ 
ri. che nel 1971 hanno rag¬ 
giunto circa un miliardo 700 
milioni di incassi e ottenu¬ 
to un ulteriore aumento de¬ 
gli spettatori. 

Radio e televisione hanno 
un’incidenza sempre più ri¬ 
levante sull’impiego del tem¬ 
po libero e continuano a eser¬ 
citare una forte concorrenza 
agli altri tipi di informazio¬ 
ne. di spettacoli e divertimen¬ 
ti. Tuttavia, la spesa totale 
del pubblico, costituita dai ca- 
noni di abbonamento, ha ral¬ 
lentato il ritmo di incremen¬ 
to annuale, anche per effetto 
della diffusione sempre più 
larga di apparecchi portatili 
e di nuovi strumenti di regi¬ 
strazione e di riproduzione 
per uso privato, che sono 
esenti da qualsiasi controllo 
e pagamento per la utilizza¬ 
zione a domicilio. Il ritmo di 
incremento dei nuovi abbo¬ 
namenti alla televisione ha 
avuto una leggera contrazio¬ 
ne nel 1971, rispetto al 1970. 
Sono scesi da 807 mila, fra 
il 1969 ed il 1970. a 800 mila, 
tra il 1970 e il 1971. Al 31 di- 
cembre 1971. gli abbonati alla 
radio e alla televisione, per 
uso privato, erano esattamen¬ 
te 11.719.758. di cui 10.264.257 
per la televisione. Alla stes¬ 
sa data l’utenza autoradio po¬ 
teva calcolarsi pari a circa 
1 milione 800 mila abbona¬ 
menti. La utenza del servizio 
di filodiffusione ha avuto nel 
1971 un discreto aumento: il 
numero degli abbonamenti ha 
raggiunto la 217.337 unità, ri- 
snetto alle 162 963 del 1970 e 
alle 3 074 del 1961. 

La diffusione dell'utenza te¬ 
levisiva in Italia si può con¬ 
siderare — secondo il parere 
del presidente della SIAE — 
soddisfacente, tenuto conto 
del grado di sviluppo econo¬ 
mico del paese, rispetto a 
quello di altri paesi euroDei. 
Ma l’Itafia. per densità radio¬ 
fonica. è superata da tutti gli 
altri paesi dell’Europa occi¬ 
dentale. esclusi Portogallo. 
Jugoslavia e Grecia. Secondo 
i calcoli più recenti, la per¬ 
centuale per abitante è 21.3 
di fronte a 28.3 dei Paesi Bas¬ 
si. a 31 della Francia, a 31.7 
della Germania federale, a 33.3 
dell'Inghilterra e a 35.2 del¬ 
la Svezia. 

Per quanto riguarda la te¬ 
levisione. l'Italia occupa. In 
rapporto alla popolazione, lo 
undicesimo posto nella scala 
della densità dei grandi pae¬ 
si dell’Europa occidentale, con 
una percentuale del 17.9 dopo 
la Svezia (31). Inghilterra 
(29.5) la Danimarca (27.6), la 
Germania occidentale (26.9). 1 
Paesi Bassi (23.5). la Finlandia 
(22.7). la Norvegia (22). la 
Svizzera (21.7), la Francia 
(21.1) e il Belgio (21). 


Niente « pop » 
all'Arena 
di Verona 

VERONA, 7. 

Il «Festival pop», annun¬ 
ciato nel programma dell'esta¬ 
te teatrale veronese, e Inse¬ 
rito nel calendario nei gior¬ 
ni 26, 27 e 28 agosto, non 
sarà effettuato per cause di 
forza maggiore. 

Le trattative intercorse tra 
gli organizzatori e alcuni tra 
i maggiori rappresentanti del 
genere musicale Pop negli 
Stati Uniti e in Inghilterra 
hanno dimostrato la Indispo¬ 
nibilità dei più famosi grup¬ 
pi musicali e cantanti pop 
per il periodo precedentemen¬ 
te fissato; perciò si è pen¬ 
sato di spostare la manife¬ 
stazione alla metà di set¬ 
tembre. 

Il progetto tuttavia non si 
è potuto realizzare per ra¬ 
gioni tecniche connesse al 
complesso e lungo lavoro di 
smontaggio delle strutture di 
legno che formano 11 palco¬ 
scenico e il piano di platea 
deU’Arena. 


Forse dimesso tra due settimane 


Migliorano 
le condizioni 
di Visconti 





Visconti sta meglio: le sue condizioni vanno, infatti, miglio¬ 
rando dì giorno in giorno e, a detta dei sanitari, non si esclude 
che quanto prima venga dimesso dalia clinica dove tuttera 
è ricoverato. Secondo alcune notizie trapelate da « Villa 
Carla » il famoso regista dovrebbe essere in grado di uscire 
tra due settimane, e quindi, dopo un breve periodo di riposo, 
di riprendere il lavoro (come è noto il regista, il 27 scorso, 
fu colpito da malore mentre era in corso II montaggio del 
suo ultimo film, a Ludwig '71 »). 

_rai v!7_ 

oggi vedremo 


LA CASA NEL BOSCO (1°, ore 21) 

Terza puntata dello sceneggiato televisivo francese di Mau¬ 
rice Pialat. Nell’episodio di stasera, 1 due piccoli protagonisti, 
Bébert e Michel, giungono alla famosa casa nel bosco, senza 
trovare nessuno. E l’attesa sarà inutile, perché Hevré ha strac¬ 
ciato le lettere in cui le due donne annunciavano la loro venuta... 

IL TEATRO DI PEPPINO (2°, 21,15) 

La seconda serata del ciclo di commedie dedicato a Peppi- 
no De Filippo ha in programma due farse umoristiche firma¬ 
te dal comico partenopeo: Pranziamo assieme e Cupido scherza 
e spazza. La prima ha come protagonisti due giovani sposi in 
viaggio di nozze a Roma. La coppia giunge nella capitale, ac¬ 
cettando l’invito di un aristocratico amico di famiglia, rima¬ 
sto vedovo di recente, scosso fino aU'allucinazione dalla scom¬ 
parsa della moglie ma, nel contempo, caparbio nel materializ¬ 
zarne il fantasma. La seconda commedia, la breve Cupido scher¬ 
za e spazza, è un quadretto di vita popolare, che ha come sfon¬ 
do un caratteristico vicolo di Napoli, e come personaggi cen¬ 
trali un gruppo di netturbini che lì si incontrano tutti i giorni. 

SE SCOPPIA LA PACE (1°, ore 22) 

Questa terza puntata dell’inchiesta condotta da Raffaele 
Maiello esamina i problemi economici che lo «scoppio della 
pace» porrebbe alla società industrializzata in cui viviamo. 
La puntata di stasera intende prendere in esame le prospettive 
di una eventuale conversione dell’attuale, massiccia produzione 
bellica: infatti gli eserciti — com’è noto — sono tra ! miglio¬ 
ri clienti della grande industria, a cui commissionano stru¬ 
menti di distruzione sempre più « efficaci », sperperando e- 
normi capitali che potrebbero, quanto meno, essere investiti 
per scopi umanitari. 


programmi 


TV nazionale | TV secondo 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18,15 La TV del ragazzi 
"Il raccontafavole”; 
"Giorno per giorno” 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21.00 La casa nel bosco 
Sceneggiato televisi¬ 
vo in sette episodi 
di Maurice Pialat. 
Terza puntata. 
Interpreti: Pierre Do¬ 
ris, Jacqueline Du- 
franne. Agathe Na- 
tanson, Henri Puff, 
Jean Mauvais. Henri 
Saulquin. 

22,00 Se scoppia la pace 
« GII affari della 
guerra ». 

22.45 Ouindici minuti con 
Dominga 

23,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 20. 23; 
6,05: Mattutino musicate; 

7,10: Mattutino musicate; 

8,30: Canzoni; 9: Quadrante; 
9,15: Voi ed io; IO: Mere oa¬ 
si: 12,10: Disco per l'estate; 
13,15: Le ottime 12 l e t t ere di 
ano scapolo ri esalatore; 
14,10: Zibaldone italiano; 16: 
Per I ragazzi; 16,20: Per eoi 
giovani; 18,20: Come e per¬ 
ché; 18,55: Pezzo di bravura; 
19,30: Questa Napoli; 20,20: 
"I pescatori di perle”: 22,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 

7.30, 8,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 17,30, 19.30. 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 


21,00 Telegiornale 

21,15 II teatro di Peppino 
De Filippo 

"Pranziamo assieme" 
Farsa in un atto di 
Peppino De Filippo. 
Interpreti: Peppino 
De Filippo, Jole 
Fierro, Luigi De Fi¬ 
lippo, Mario Castel¬ 
lani, Dory Cei, Elio 
BertolottL 

"Cupido scherza e 
spazza" 

Farsa in dialetto na¬ 
poletano di Peppino 
De Filippo. Interpre¬ 
ti: Angela Pagano, 
Luigi De Filippo, 
Dolores Palumbo, 
Gennaro Di Napoli, 
Peppino De Filippo, 
Nuccia Fumo, Mario 
Castellani, Gigi Re- 
der. 


espresso; 8,40: Suoni • colo¬ 
ri; 9,14: I tarocchi; 9,50: 
"Emiliano Zopata"; 10,05: 
Disco per l’estate; 10,30: Aper¬ 
to per ferie; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,50: 
Come o perché; 14; Disco per 
l’estate; 16: Cararai; 18: Hob¬ 
by musica; 18,35: Long-plo- 
ying; 19: Monsleur lo pro le» - 
•eun 20.10: Andata o ritor¬ 
no; 2,40: "Lo principessa 
Tarakanova”; 23,05: La staf¬ 
fetta. 

Radio 3° 

ORE 10: Concerto: 11,45: Con¬ 
certo barocco; 12,20: Itinera¬ 
ri operistici; 13: Intermezzo; 
14: Salotto ottocento; 15,30: 
Concerto; 16,30: Musiche ita¬ 
liane d’oggi; 18,15: Concerto; 1 
19,15: Concerto serale; 21; : 
Giornata del Terzo; 21,30: 
Computer music; 22,05; Lo so¬ 
nato di Hcydn. 
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Una nuova provocazione del padronato contro i lavoratori in lotta 


Pesante attacco all'occupazione 

Annunciati 75 licenziamenti 
alla Fiorentini e FEAL - Sud 

Ancora una volta P« esempio » è venuto dal presidente della Unione industriali — Hanno 
aspettato che le aziende fossero chiuse per le ferie — La SNIA di Colleferro sopprime un 
reparto — Poste: allo studio una ristrutturazione che danneggia sia i lavoratori che gli utenti 

, * * i • , 

L’ingcgner Fiorentini, presidente dell’Unione- industriali del Lazio, ha atteso che la fabbrica chiudesse per le ferie per annunciare 
i 45 licenziamenti, che già da tempo aveva in mente di attuare, ma che aveva smentito più volte davanti ai lavoratori, temendo la 
risposta che ne sarebbe seguita. La decisione dell’ingegner Fiorentini si inquadra nel piano di attacco ai livelli di occupazione a 
Roma e nel Lazio che il padronato sta portando avanti, con la complicità del governo, il quale ribadisce così la sostanza antioperaia 
della svolta di centro-destra. E nello stesso piano si inquadrano i 30 licenziamenti messi in atto ieri alla Feal Sud di Pomezia, il 
progetto di ristrutturazione annunciato dalla SNIA Viscosa di Colleferro che intende chiudere un intero reparto, quello che fabbrica 


Da Testaccio alPAurelia 


Traffico: nuovi guai 
per la posa di un cavo 

Si tratta di lavori dell'ENEL — Nei punti più 
congestionati si comincerà tra qualche giorno 


Nuovi guai per il traffico, 
questa volta per la posa di un 
cavo elettrico, a sessanta kw. 
che collegherà ben presto le 
stazioni dell’ENEL di S. Paolo 
e quella di Monte Mario: que¬ 
sto collegamento si è reso ne¬ 
cessario per la crescente ri¬ 
chiesta di energia elettrica 
nelle zone di Monte Verde e 
Monte Mario e per le aumen- 
tate esigenze dell’ospédale 
San Camillo. I lavori per la 
« posa » del cavo, che, per ov¬ 
vie ragioni di sicurezza, sarà 
sistemato sotto il suolo stra¬ 
dale, e sarà raffreddato ad 
olio fluido, avranno inizio fra 
pochi giorni e termineranno 
in novembre. 

La « posa » del cavo interes¬ 
serà varie strade; per quelle 
particolarmente « congestiona¬ 
te» i lavori saranno effettuati 
esclusivamente entro questo 
mese. Ecco l’elenco delle vie 
Interessate ai lavori: lungote¬ 
vere dei Pierleoni, lungoteve¬ 
re de’ Cenci, lungotevere dei 
Vallati, lungotevere dei Tebal- 
di, lungotevere dei Sangallo, 
lungotevere dei Fiorentini, 
ponte Principe Amedeo Savoia 
Aosta, lungotevere in Sassia, 
piazza Pia. largo di Porta Ca¬ 
stello. via Giovanni Vitelle- 
schi, piazza Americo Capponi, 
via Stefano Porcari, vìa del 
Mascherino (tratto), borgo An¬ 
gelico. piazza del Risorgimen¬ 
to. via Leone IV, via Sebastia¬ 
no Veniero. via Mocenigo, via 
Candia, via Angelo Emo. 

Altri provvedimenti di mo¬ 
difica al traffico si sono resi 
necessari nella zona di via 
Tuscolana, per permettere il 


ripristino dei binari tramvia¬ 
ri. Quindi dal 10 al 23 la di¬ 
sciplina stradale sarà la se¬ 
guente: via Tuscolana (car¬ 
reggiata in entrata a Roma): 
chiusura al traffico del tratto 
tra la chiesa di S. Maria del 
Buon Consiglio e vìa dei Ma¬ 
rnili; i veicoli diretti verso il 
centro saranno deviati sulla 
carreggiata dal lato dei nu¬ 
meri civici pari, attraverso 
l’apposito varco realizzato sul¬ 
lo spartitraffico centrale; li¬ 
mite di velocità a 30 chilome¬ 
tri orari: via S. Maria del 
Buon Coiisigtio: divieto di cir¬ 
colazione, ad eccezione del 
traffico locale; via Marco De- 
cumio: direzione obbligatoria 
« a sinistra » allo sbocco su 
via Tuscolana. 


Vandali 
in una 
sede del PCI 


Ignoti sono penetrati nella 
scorsa nottata all’interno della 
sezione comunista del Tibur- 
tino III dopo aver scassinato 
una saracinesca e una fine¬ 
stra. Se n’è accorto ieri mat¬ 
tina il gestore del piccolo bar 
annesso alla sezione. Gli sco¬ 
nosciuti, secondo i primi ac¬ 
certamenti, non hanno ruba¬ 
to nulla. Si sono limitati a 
frugare nei cassetti rovescian¬ 
done il contenuto. 


Nelle vicinanze di Settebacjni 

Nafta in un «fosso» 
prossimo al Tevere 

La corrente del fiume ha impedito fino ad ora che il com¬ 
bustibile defluisse - Colpa dell'API? • L'azienda smentisce 


Un altro significativo episo¬ 
dio. che denuncia la assoluta 
mancanza di controlli sugli in¬ 
quinamenti industriali, è avve¬ 
nuto ieri sulla via Salaria, in 
località « Settebagni >. I vigili 
del fuoco accorsi sul posto, han¬ 
no constatato la presenza di 
una quantità di liquido infiam¬ 
mabile. molto simile al petro¬ 
lio o nafta che galleggiava in 
una marrana che. passando sot¬ 
to la Salaria, sfocia nel Te¬ 
vere. Dalle testimonianze prese 
sul posto, sembra che le chiaz¬ 
ze di materiale inquinante, sia¬ 
no state viste per la prima vol¬ 
ta domenica sera verso le 22. 
Si è parlato anche di eventuali 
responsabilità degli stabilimen¬ 
ti di deposito API. che si tro¬ 
vano proprio sul lato destro 
della marrana, i rappresentanti 
della società petrolifera hanno 


però declinato ogni responsa¬ 
bilità. Tuttavia il pericolo che 
petrolio finisse nel Tevere è 
stato scongiurato, almeno at¬ 
tualmente. sia dal tempestivo 
intervento dei vigili del fuoco, 
sia dal fatto che la corrente 
del Tevere in questi giorni è 
particolarmente alta e forte, in 
quel punto, e quindi contribui¬ 
sce a contenere il velenoso ma¬ 
teriale tra gli argini della mar¬ 
rana. 

E" ovvio quindi che un non 
improbabile abbassamento del 
livello del Tevere darebbe via 
lìbera al carburante. Resta 
quindi l'ennesimo gravissimo 
. scandalo di materiale inquinan¬ 
te finito in acque pubbliche 
senza che. almeno in questo 
caso si riesca ad identificare 
il responsabile. 


VITANDI PARTITO 


ASSEMBLEE — Mario Alitate, 
•re 20 (Favelli e Taglione); Cam¬ 
pino, ore 19,30 (Rosa); Monte 
Mario, ore 19 (Sacchetti); STE- 
FER, ore 17 (Raparelli). 

C.D. — Moranino, ore 19; La¬ 
baro, ore 19 (Dainotto); Casalotti, 
ore 19.30 (Fognanesi); Monte 
Comparii, ore 19. 

ZONE — FI ANO. ore 20. man¬ 
damento con Salvateli! e Bacchet¬ 
ti; ZONA CENTRO: a Celio Monti, 
•Ile ore 19.30, rianione ammini¬ 
stratori per il Festival Nationate 
dell’Unità con Vallecorsa; ZONA 
SUD: a Quarticciolo, ore 1B, CC. 
DD. di Centocelle, Quarticciolo, 


Tor de* Schiavi, Alessandrina, 
Nuova Alessandrina, Tor Sapien¬ 
za, La Rustica per ristorante 800 
posti per il Festival Nazionale 
(Costa). 

• Tutte le sezioni passino in gior¬ 
nata in Federazione per ritirare 
materiale stampa sulle pensioni. 

• Tutte le sezioni della zona Ca¬ 
stelli passino nella sede di zona 
per ritirare urgente materiale di 
propaganda. 

• I dirigenti della zone della pro¬ 
vincia sono convocati alle ore 9,30 
di oggi in Federazione con Ra¬ 
parelli. 


Civitavecchia: assemblea 
con i compagni del PS1UP 

Anche nella sezione di Civitavecchia ha avuto luogo un incontro 
con i compagni del PSiUP che confluiscono nel PCI. L’assemblea 
è stata aperta dagli interventi dei compagni Matteo Caputo, se¬ 
gretario della sezione comunista, e Alfio Insolera, già segretario 
della sezione del PSIUP, è stata conclusa dal compagno Franco 
Raparelli, della Segreteria della Federazione. 

Già 10 compagni provenienti dal PSIUP hanno rioevuto la tes- 
: tera comunista. Da parte di numerosi altri compagni è in corso 
]• richiesta della tessera, soprattutto nell'ambito dei ferrovieri e 
Sm portuali. 


le bombolette, nonché i 65 
licenziamenti della Voxson e 
i 95 alla SCAC di Montero¬ 
tondo. 

Si tratta, evidentemente, di 
una manovra decisa agli alti 
livelli, e non soltanto della 
Unione industriali del Lazio 
(la quale oltre che degli in¬ 
teressi dei padroni dovrebbe 
occuparsi anche dello svilup¬ 
po industriale nella regione) 
ma anche a quelli di governo; 
un governo impegnato ad at¬ 
tuare una svolta conservatri¬ 
ce, a bloccare le conquiste 
operaie, a fermare qualsiasi 
discorso riformatore che in¬ 
tenda garantire ai lavoratori 
un miglior tenore di vita e 
uno sviluppo economico lega¬ 
to agli interessi delle masse 
popolari e non a quello dei 
grossi speculatori privati. 

La crisi tanto invocata da¬ 
gli industriali della città a 
giustificazione dei gravissimi 
provvedimenti contro l’occu¬ 
pazione è. in realtà, un co¬ 
modo alibi per troncare la 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratti che scadono nell’autun¬ 
no. I padroni, preoccupati del¬ 
la crescente maturità dimo¬ 
strata dal movimento operaio 
romano, in questi ultimi mesi 
protagonista di forti lotte per 
l’occupazione e un diverso 
sviluppo economico, sono corsi 
ai rioari, si sono buttati avan¬ 
ti. dando il via a licenzia¬ 
menti a catena e a gravi at¬ 
tacchi alle libertà sindacali. 
Come sempre ha cominciato 
Fiorentini, con 65 sospensioni. 
La risposta degli operai ven¬ 
ne immediata e forte: da due 
mesi dura la lotta contro la 
messa a Cassa integrazione a 
zero ore per 65 lavoratori. Il 
presidente dell’Unione indu¬ 
striali del Lazio, ha sempre 
disertato gli incontri con i 
sindacati pur assicurando gli 
operai in lotta che non ci 
sarebbero stati licenziamenti 
nonostante la crisi. Ma la cri¬ 
si che avrebbe investito la 
azienda di via Tiburtina, che 
fabbrica macchine per l’edi¬ 
lizia. è in realtà la conse¬ 
guenza dell’ottusa politica di 
investimenti portata avanti 
in tutti questi anni: nessuna 
innovazione produttiva, una 
gestione volta soltanto a con¬ 
seguire il massimo profitto. 
Di qui il rifiuto netto dei la¬ 
voratori di accettare provve¬ 
dimenti che tendessero a far 
pacare loro il costo di ima 
politica aziendale sbagliata. 
Ora. a distanza di due mesi. 
Fiorentini cerca di bloccare 
la lotta annunciando i licen¬ 
ziamenti. 

Alla Feal-Sud — dove alcuni 
mesi fa i lavoratori avevano 
dato vita ad una dura lotta 
conclusasi con la firma dì un 
accordo aziendale — i licen¬ 
ziamenti sono arrivati senza 
alcun nreawiso e senza mo¬ 
tivazione. 

SNIA — L’azienda di Colle- 
ferro ha seguito invece le di¬ 
rettive della direzione nazio¬ 
nale della Montedison che ha 
aopunto annunciato chiusure 
di fabbriche, ristrutturazioni 
fatte, inutile dirlo, a spese 
degli onerai. Ad aumentare 
la gravità dell’episodio si ag¬ 
giunge il fatto che la dire¬ 
zione non ha annunciato il 
provvedimento al Consiglio di 
fabbrica, ma alla Commis¬ 
sione interna ancora in cari¬ 
ca. vale a dire che il «dia¬ 
logo » della direzione si è 
svolto con la CISNAL. il sin¬ 
dacato fascista. I lavoratori 
hanno denunciato con un duro 
volantino la gravità dell’epi¬ 
sodio e hanno chiesto un in¬ 
contro con la direzione per 
discutere sul futuro della 
azienda. 

Aperta collusione con i fa¬ 
scisti e rifiuto di discutere 
con i sindacati: questo il ter¬ 
reno scelto dai padroni per 
portare avanti i progetti di 
« ristrutturazione », annuncia¬ 
ti tutti in un momento in cui 
la gran massa dei lavoratori 
è lontana dalle fabbriche, nel¬ 
la speranza illusoria che l’in¬ 
termezzo delle ferie possa at¬ 
tenuare la risposta operaia. 
E dall’altra parte l’alibi della 
crisi edilizia che coinvolge¬ 
rebbe anche gli altri settori 
collegati, come appunto la 
Fiorentini, la SCAC e la Feal 
Sud. E’ contro questa presun¬ 
ta crisi, che è causata soprat¬ 
tutto dalla mancanza di una 
politica di investimenti pub¬ 
blici. la lotta deeli operai ro¬ 
mani. dai metalmeccanici agli 
edili che nelle scorse setti¬ 
mane si sono mobilitati riven¬ 
dicando con la «settimana di 
lotta » nei cantieri romani non 
soltanto il rinnovo del contrat¬ 
to. tna anche e soprattutto la 
utilizzazione di quei 500 mi¬ 
liardi per opere pubbliche, 
stanziati da molto tempo e 
ancora congelati. Ed è per 
impegnare la direzione ad am¬ 
modernare le strutture e a 
garantire un servizio più ef¬ 
ficiente che i ferrovieri stan¬ 
no portando avanti uno scio¬ 
pero a livello nazionale. SI 
tratta dì rivend’eazioni che 
non sono di categoria ma di¬ 
mostrano la capacità del mo¬ 
vimento oneralo di impegnar¬ 
si su temi che Investano le 
scelte di politica economica 
del governo; sarà questa mo¬ 
bilitazione unitaria che vedrà 
tutti I lavoratori romani scen¬ 
dere In lotta per impedire ai 
padroni di fare U proprio co¬ 


modo sulle spalle degli ope¬ 
rai, e per sconfiggere il go¬ 
verno di centro-destra; obiet¬ 
tivo prioritario quest’ultimo 
per garantire al paese una 
svolta democratica e un nuovo 
sviluppo economico. 

POSTE — Il direttore pro¬ 
vinciale delle poste ha an¬ 
nunciato che è in via di spe¬ 
rimentazione un nuovo siste¬ 
ma di consegna della corri¬ 
spondenza basato principal¬ 
mente sul cottimo. Il progetto 
della direzione delle poste, 
Invece di risolvere le gravi 
carenze del servizio è destina¬ 


to ad aggravare, introducendo 
— nello stesso tempo — il 
cottimo appesantendo il già 
tanto faticoso lavoro dei por¬ 
talettere. La CGIL ha preso 
posizione contraria a questi 
provvedimenti, elaborando un 
piano di proposte che preve¬ 
dono la meccanizzazione del 
servizio, gli aumenti degli or¬ 
ganici e migliori condizioni 
di lavoro per i dipendenti, 
i quali, in larga parte non 
hanno accettato, contraria¬ 
mente a quanto sostiene il di¬ 
rettore provinciale delle po¬ 
ste, le innovazioni. 



A Ostia è successo anche questo: ogni concessionario ha le sue acque private e invalicabili 

Cavalli di frisia per dividere il mare 

L'« imbroglio » dell'ingresso agli stabilimenti: per l'uso dello sp ogliatoio prezzo raddoppiato - Una rete abusiva fra spiaggia in 
concessione e spiaggia libera - Totale disinteresse della Capitaneria di porto e del Comune - Due storie sintomatiche quella 
del pontile e quella dei pattini - Sempre peggio a Castelporziano - La battaglia del PCI per il libero accesso al litorale 
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Il biglietto d'ingresso in uno stabilimento di Ostia: si nota chiaramente la stampigliatura ■ spogliatoio » che serve a far pagare 150 lire in più; nelle foto accanto e sopra il titnlo 
immagini dall'alto del lido di Ostia scattate all'inizio della stagione (Fotocielo). 


Dalle 15 alle 23 

Mancherà 
l'acqua 
nella zona 
di Trastevere 

Oggi mancherà l'acqua, 
dalle 15 alle 23, in alcune 
strade di Roma interessate 
dai lavori di spostamento di 
un tratto della condotta d'ac¬ 
qua posta in via Ettore Rolli. 
Lo spostamento riguarda la 
posa della nuova adduttrice, 
in corso di costruzione tra il 
centro di Rosolino Pilo e 
Porta Metronia. 

Ecco l'elenco delle strade 
che rimarranno senz'acqua: 
viale Trastevere; via Ettore 
Rolli; piazza della Radio; 
via Oderisi da Gubbio; via 
Mojorana; via della Maglia- 
na; via dell'lmpruneta. 


I biglietti magari sono quel¬ 
li stampati l’anno scorso ma 
sopra c’è una bella stampiglia- 
tura: in maiuscolo, perchè i 
clienti leggano e comprenda¬ 
no meglio, c’è scritto a Spoglia 
toio ». Così, con questa paro¬ 
lina semplice semplice, i pa¬ 
droni degli stabilimenti di 
Ostia hanno raddoppiato il co¬ 
sto del mare: sino alTanno 
scorso, per raggiungere il ba¬ 
gnasciuga bastava tirare fuori 
le 150 lire dell’ingresso e già 
era una vergogna che biso¬ 
gnasse pagare per beni pub¬ 
blici quali sono spiaggia e 
mare; quest'anno invece ne 
servono trecento, che poi sol¬ 
tanto qualche bagnante usi 
questo spogliatoio, che la 
grande maggioranza continui a 
svestirsi, tanto ha il costume 
« sotto », direttamente sulla 
spiaggia, interessa poco e 
niente ai cosiddetti concessio¬ 
nari. L’importante è aver rad¬ 
doppiato abusivamente, contro 
ogni norma, le tariffe. 

a Avrà pure ragione il pre¬ 
tore Amendola — dicono i ba¬ 
gnanti con una facile battuta 
— il mare sarà pure più puli¬ 
to quest’anno ma è anche più 


salato.. ». E’ chiaro che questo 
dei prezzi è uno dei problemi; 
sembra proprio che la Capita¬ 
neria di porto debba occupar¬ 
si, e si occupi, di tutto meno 
che degli stabilimenti e del 
caro-prezzi di Ostia. Come 
ogni anno, ha fatto stampare 
il solito bei manifesto, pieno 
zeppo di divieti e contro-di- 
vieti, che sono rimasti lettera 
morta, manco a dirlo. Gli in¬ 
gressi-spogliatoi sono in con¬ 
trasto con la legge. Silenzio. 
Tra stabilimento e stabilimen¬ 
to sono stati sistemati auten¬ 
tici cavalli di frisia, ogni ba¬ 
gnante è costretto a starsene 
nei pochi metri quadrati del 
suo « bagno », cioè in un’auten¬ 
tica gabbia? Il mare, proprio 
l’acqua, è diviso in tante « fet¬ 
te »? Peggio per il bagnante, 
anche se la legge è tassativa: 
nessuno dovrebbe « interrom¬ 
pere » il bagnasciuga. E così 
via; e ci sono anche episodi 
che testimoniano di questo 
perlomeno singolare « disinte¬ 
resse ». Uno per tutti e c’è di 
mezzo un noto stabilimento, 
che sorge proprio accanto ad 
uno dei rari tratti di spiageia 
libera; un bel giorno, quelli 


Prenestino: due giovani si barricano in casa 

Vigili, agenti e autoambulanze 
per un fidanzamento contrastato 

Il padre della ragazza ha inventato un malore della fi¬ 
glia per far sfondare la porta e entrare nell’abitazione 


Autobotti dei vigili del fuo¬ 
co. un’autoambulanza e poi 
« volanti » della polizia si sono 
riversati ieri sera in via Lu¬ 
chino dal Verme nei pressi di 
Largo Preneste. Una vera fol¬ 
la si era intanto assiepata da¬ 
vanti ai cancelli del numero 
civico 114, 

— Mia figlia sta maie sfon¬ 
date la porta — gridava il si¬ 
gnor R.M. I pompieri a colpi 
di scure hanno sfondato l’uscio 
ma C.M., una ragazza venten¬ 
ne, non stava affatto male: 
voleva soltanto starsene un po’ 
in santa pace, col fidanzato, 
S.P., 24 anni. 

Ancora un po’ di confusione 
poi. finalmente, la strana sto¬ 
ria è stata chiarita. I due gio¬ 
vani volevano passare qualche 
ora insieme: il loro fidanza¬ 
mento. tra l’altro, è fortemen¬ 
te contrastato e i due aveva¬ 
no molte questioni da risol¬ 
vere. Cosi ieri, la ragazza si è 
recata in casa del giovane al- 
l’Insaputa del proprio tenitore 


che. quanto pare, è il più fiero 
avversario di un eventuale ma¬ 
trimonio con l’attuale fidan¬ 
zato. I due erano da poco nel¬ 
l’appartamento al 5 fi piano, nu¬ 
mero 114. di via Dal Verme, 
quando si è scatenato il pan¬ 
demonio. E’ successo che il 
padre della ragazza, dove 
va aver preso le sue precau¬ 
zioni. ha saputo dell’incontro 
tra i due giovani. E corso in 
via Dal Verme e ha cercato di 
farsi aprire. Per tutta risposta 
i due hanno sprangato la por¬ 
ta. A questo punto il padre ha 
telefonato a vigili e polizia, poi 
si è messo ad urlare: ^ Aprite 
la porta, mia figlia sta male ». 

Di li a poco sul posto accor¬ 
revano vigili, agenti e un’am¬ 
bulanza. La porta è stata but¬ 
tata già ma come si è detto è 
stato soltanto allora che la ra¬ 
gazza si è sentita effettiva¬ 
mente male. Indubbiamente 
non pensava che il padre po¬ 
tesse escogitare una cosa del 
genere. 


Motociclista 
muore 
travolto 
da un’auto 

Un giovane operaio di 17 
anni è rimasto ucciso, ieri 
mattina, in un incidente stra¬ 
dale mentre, a bordo della 
sua moto, si recava al lavoro. 
Lo scontro è avvenuto alle 
7,50, all’altezza del chilome¬ 
tro 1 della Sublacense. Una 
« 128 », condotta da un im¬ 
piegato di 26 anni. Luigi 
Eliantonio, che era diretto a 
Subiaco, ha violentemente 
tamponato il ciclomotore del 
giovane operaio, Emilio Alfon¬ 
si, di Arsoli. Nell’urto l’Alfon- 
si è stato scaraventato a ter¬ 
ra, ad alcuni metri di distan¬ 
za: a nulla è valsa la corsa 
verso l’ospedale di Tivoli: 


del Comune hanno deciso di 
dare una ripulita a questa 
spiaggia; c’era bisogno di far¬ 
ci arrivare una ruspa e Tunica 
strada possibile era attraverso 
lo stabilimento. Solo che tra 
i « signori » del « bagno priva¬ 
to » e i « poveracci » della 
spiaggia libera, c’era la solita 
rete di divisione, abusiva na¬ 
turalmente. Ebbene, con l’aval¬ 
lo della Capitaneria e dello 
stesso Comune, che avrebbero 
avuto tutti i diritti per far 
fuori la rete, si è preferito co¬ 
struire, non si sa bene a spe¬ 
se di chi, un sovrapassaggio 
dalla strada alla spiaggia e far 
passare di lì la ruspa. 

Record 

negativi 

Ostia può vantare autentici 
record negativi a questo pro¬ 
posito. La costa è lunga chi¬ 
lometri e chilometri, da Pas¬ 
soscuro, che è ancora comune 
di Roma, a Torvajanica ma 
quanti sono i « tratti » davve¬ 
ro liberi, senza passaggi a li¬ 
vello o blocchi, senza reti o 
guardie giurate? Poche centi¬ 
naia di metri, sparsi qua e là, 
tutti maltenuti, sporchi luridi, 
dove i cocci delie bottiglie si 
alternano agli scarichi abusivi 
di robaccia, dove non esisto¬ 
no marinai e pattini di salva¬ 
taggio comunali, dove insom¬ 
ma l’unica libertà è quella di 
affogare. Una di queste mini¬ 
spiagge è quella della cosid¬ 
detta Nuova Ostia: una ver¬ 
gogna! Più avanti, c’era quel¬ 
la del piazzale Magellano. Una 
mareggiata furiosa l’ha cbm- 
pletamente « ingoiata » e il 
Comune ha preso un solo prov¬ 
vedimento: un bel cartello con 
su scritto, «Spiaggia perico¬ 
losa... E’ assolutamente vieta¬ 
to Tingresso». Un cartello si¬ 
mile a quello piazzato all'in¬ 
gresso del pontile: era l’unico 
posto dove uno poteva fare 
due passi in pace, dicono ad 
Ostia, ma è chiuso da tem¬ 
po. Era già stato per crollare 
nel 1965; Tanno dopo fu in¬ 
vece riaperto; c’era voluto 
mezzo miliardo psr sistemar¬ 
lo. E’ durato quattro anni, poi 
l’hanno chiuso di nuovo. Da 
allora nessuno ha più visto un 
operaio o un tecnico: il car¬ 
tello di divieto è ingiallito e 
romani e ostiensi hanno con¬ 
cluso a modo loro. Se non io 
riparano, si sono detti, signi¬ 
fica che non crolla; hanno 
preso a picconate lo sbarra¬ 
mento ed hanno ripreso le 
passeggiatine. Il dramma è 
che il pontile è davvero peri¬ 
colante e un giorno o l’altro 
potrebbe scapparci la disgra¬ 
zia. Responsabile pieno e to¬ 
tale, ovviamente, sarà 11 Co¬ 
mune ma chi ridarà la pelle, 
o la salute, alle vittime di 
tanta « Inerzia »? 


Suppergiù con la stessa «at¬ 
tenzione» il Comune manda 
avanti Tunica vera spiaggia 
libera della zona: quella di 
Castelporziano. I problemi so¬ 
no tanti e tanti ma quello più 
grosso, enorme, è che essa è 
insufficiente. E’ lunga un chi¬ 
lometro e 800 metri; era così 
nel 1966 e da allora non sono 
stati nemmeno aperti — chis¬ 
sà perchè — i 400 metri atti¬ 
gui, verso Ostia, che sono del 
Comune e che attendono solo 
di essere attrezzati. «Eppure 
da allora la "clientela” è au¬ 
mentata del cento per cento », 
dicono i lavoratori della spiag¬ 
gia, gente costretta a passare 
12 ore sotto il solleone per 
pochi biglietti da mille. Uno 
di essi, il compagno Mario 
Natali, lavora a Castelporzia¬ 
no praticamente dal primo 
giorno; pignolo e evidente¬ 
mente amante dei numeri e 
delle statistiche, ha stilato, e 
continua a stilare, un aggior¬ 
natissimo libro mastro sulla 
vita della spiaggia libera. Sa 
precisare quanta gente è an¬ 
data al mare in una certa 
domenica di giugno o in un 
certo giorno feriale; quali so¬ 
no i periodi più affollati (lu¬ 
glio; ad agosto, con la chiusu¬ 
ra delle fabbriche, c’è un « ca¬ 
lo»); quale è la media gior¬ 
naliera di bagnanti (quindici¬ 
mila o giù di li); quale è la 
media annua di salvataggi 
(cento all’incirca). 


Sessantamila 

presenze 


La domenica e i festivi sono 
i giorni cruciali per Castel¬ 
porziano, come è ovvio. « Ses¬ 
santamila "clienti ” in media 
— dice Natali — tremila, tre¬ 
mila e 500 auto parcheggiate 
dentro, altrettante fuori in 
doppia e tripla fila... Noi arri¬ 
viamo alle 6.30; la coda arri¬ 
va già sino ad Ostia centro. 
Quando apriamo i cancelli, 
sembra di vedere un "arriva¬ 
no i nostri ’’ dei film western! 
Le auto si precipitano per i 
vialetti, il polverone arriva in 
cielo. Dentro, i bambini dor¬ 
mono ancora; c’è gente che è 
partita da casa alle 5. per tro¬ 
vare un posto decente ». Il 
caos è totale visto che le at¬ 
trezzature. per ricevere tanta 
gente, sono scarse o mancanti. 
Come le docce, dove vìge la 
regola della coda e se qual¬ 
cuno tenta di sgarrare sono 
liti; come un impianto di al¬ 
toparlanti che non esiste e 
che invece avrebbe dovuto es¬ 
sere la prima spesa non fosse 
altro che per permettere al 
bambini « perduti » di rintrac¬ 
ciare l genitori e viceversa (se 
ne sono « persi » ventisel il 29 
giugno scorso, spiega Natali); 
come l’assoluta mancanza di 
posti telefonici; come 1 prezzi 
salati degli spacci (ma la col¬ 


pa e del Comune che ie.s.. 
il caffè ai gestori, alla « mo¬ 
dica » cifra di 4 mila lire al. 
chilo!); come i pattini, che 
sono pochi e soprattutto ca¬ 
denti. L'anno scorso è persino 
accaduto che un moscone di 
salvataggio, lanciato verso un 
. bagnante in difficoltà sia af¬ 
fondato alTimprovviso; il ba¬ 
gnante si è salvato, i marinai 
anche, ma poteva succedere il 
guaio. 

Centinaia 
di milioni 


E. con i pattini a pezzi, può 
cominciare l'ultima parte del 
discorso. Ci sono voluti quat¬ 
tro milioni per riparare i qua¬ 
ranta in servizio; con questa 
cifra, potevano quasi essere 
comprati nuovi, spiegano i la¬ 
voratori. invece li avrebbero 
potuti sistemare loro, se li 
avessero assunti per tutto Tan¬ 
no. Solo recentemente il Co¬ 
mune ha deciso di prendere 
in organico settanta persone: 
dovrebbero, nella logica, as¬ 
sumere anche le altre cento. 
Il perchè è banale per quanto 
è ovvio. Ogni anno le ditte 
apDaltatrici. che « curano » la 
spiaggia, incassano centinaia 
di milioni: cento vanno sol¬ 
tanto a quella della manuten¬ 
zione straordinaria; poi ci mi¬ 
no le ditte della manutenzio¬ 
ne ordinaria (ma. per esem¬ 
pio. i vetri rimangono rotti 
per mesi e mesi) e quelle che 
provvedono al « disboscamen- 
to » o alle recinzioni. Infine le 
«spesucce», come quelle per 
i piattini. 

La conclusione è ovina. Con 
gli stessi quattrini, se non me¬ 
no. il Comune potrebbe rag¬ 
giungere almeno due scopi: 
dare un impiego fisso a dei 
lavoratori che farebbero — 
meglio — i lavori delle ditte 
appaltatrici: tenere il compes- 
so aperto per tutto Tanno c 
non solo nei mesi estivi. Ades¬ 
so Castelporziano chiude a 
metà ottobre ma spesso in au¬ 
tunno o in primavera ci sono 
splendide domeniche: Roma è 
quella che è: poco verde, nien¬ 
te attrezzature per i bambini, 
pochissimi parchi. E perchè 
mai un romano non dovrebbe 
approfittare, in questa situa¬ 
zione, di Casteloorz’ano du¬ 
rante tutto Tanno? La risoo 
sta è ovvia, la soluzione loci 
ca; ed è per questa soluzione 
— come e soprattutto per 
l’obiettivo di un mare effetu 
vamente libero, niente più 
gabbie e recinzioni — ohe si 
sono sempre battuti e si stan 
no battendo i rappresentanti 
del PCI al Comune, alla Pro 
vincia, in ogni ente locale. In 
ogni istanza democratica. 

Nando Ceccarinì 
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Accolte le richieste del gruppo comunista 


Provincia: documento 


unitario sulla scuola 


La giunta impegnata a predisporre i piani per risolvere il problema del- 
l'edilizia scolastica — Critiche al programma per le strade — Perples¬ 
sità anche nella maggioranza — Gli interventi di Ricci, Villa e Bacchelli 


Per il Festival nazionale 


Cominciati i lavori 
al Villaggio olimpico 



Il Festival nazionale dell'Unità sta entrando in fase di 
realizzazione: concluso il lavoro di preparazione, I vari grup¬ 
pi sono passati all'attuazione dei programmi che si sono 
prefissati; intanto al Villaggio Olimpico (come mostra la 
foto) si stanno cominciando a montare le prime impalcature 
e I moduli che ospiteranno le mostre. 


La riforma delle pensioni 
tema centrale 
delle feste dell’Unità 


Oggi assemblee nelle sezioni e delegazioni al 
Parlamento per impedire che il governo annulli 
le conquiste strappate al Senato dalle sinistre 


L'iniziativa del Partito sul¬ 
la battaglia In corso intorno 
alla questione delle pensioni 
si va sviluppando nella città 
e nella provincia. Domenica 
questo punto * stato al cen-: 
tro delle feste de l'Unità che 
si sono svolte a Ostia, Donna 
Olimpia, Nettuno, Lavinio, 
Monteporzio e Montecompa- 
tri. Sempre domenica sono 
state diffuse oltre 5.000 co¬ 
pie dell'Unità con l'impegno 
straordinario delle sezioni. Oi 
rilievo i risultati raggiunti 
dalle sezioni di Ostia (550 
copie), N. Tuscolana e Net¬ 
tuno (350), Tiburtino III e 
Cenfocelle (250), Esquilino 
(200), Pietralata, Donna 
Olimpia, Monteporzio e Mon- 
tecompafri (150). 

Numerose assemblee si 
terranno da oggi nei quar¬ 
tieri della città e nei comu¬ 
ni della provincia. Questa se¬ 
ra, alle ore 17,30, ha luogo 
nella sezione P.S. Giovanni 
un'assemblea convocata dai 


comunisti della Stefer con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Franco Raparelli. Altre 
assemblee sono convocate 
dalle sezioni < M. Alleata » 
(Taglione e Favelli), M. Ma¬ 
rio (Sacchetti), Ciampino 
(Rosa). 

Domani mattina, alle ore 
10 nella sezione dei PCI, ha 
luogo l'assemblea dei pen¬ 
sionati di Civitavecchia con 
la partecipazione del compa¬ 
gno sen. OUvio Mancini. Sem¬ 
pre nella serata di domani 
assemblee sono previste a 
Cenfocelle (con Cesare Fred- 
duzzi), N Gordiani, N. Tu¬ 
scolana e numerose altre so¬ 
no in preparazione per la 
giornata di giovedì. Già da 
oggi delegazioni di lavorato¬ 
ri e di pensionati si recheran¬ 
no alla Camera dei Deputati 
per intervenire sui Gruppi 
parlamentari ed ottenere dìe 
non vengano annullate le 
conquiste ottenute in Parla¬ 
mento dall'opposizione di si¬ 
nistra. 


Venti interventi dei vigili del fuoco 


A fuoco sterpaglie 


e un campo di grano 


In fiamme le boscaglie che circondano i laghi di Al¬ 
bano e di Nemi - Distrutto un deposito di legname 


Numerosi incendi sono di¬ 
vampati ieri nelle zone peri¬ 
feriche della città, ed hanno 
richiesto circa una ventina di 
Interventi dei vigili del fuoco. 
La zona più « calda » è stata 
la via dei Laghi: qui. nei pres¬ 
si dì Casteigandolfo. hanno 
preso fuoco più volte lunghe 
distese di sterpaglie agli ar¬ 
gini del lago Anche sulle col¬ 
line sovrastanti il lago di Ne- 
mi diversi incendi hanno de 
vastato ettari ed ettari di bo 
scaglia, distruggendo centi¬ 
naia di alberi. 

Il più « impegnativo » — a 
detta dei vigili — è stato quel¬ 
lo sulla via Flaminia, al chi¬ 
lometro nove. Una vasta di¬ 
stesa di grano è stata com- 

E letamente distrutta in loca- 
tà Due Ponti: i vigili hanno 
a stento domato le fiamme, 
prima che queste potessero 
propagarsi ad un grosso de¬ 
posito di macchine agricole, e 
provocare cosi danni irrepa¬ 
rabili. 

Un altro incendio di note¬ 
voli proporzioni è scoppiato 
nei pressi della via Prenesti- 
na, in via Attilio Hortis. Qui 
le fiamme, sviluppatesi ai bor¬ 
di della strada, coperta da 
sterpaglie, si sono propagate 
in fretta, a causa del forte 
vento, ad un grosso deposito 
di legnami. L’Intervento dei 
vigili non ha potuto evitare 
che il deposito andasse di¬ 
strutto: l’incendio, infatti, è 
stato circoscritto a fatica, do¬ 
po che gli agenti hanno lot¬ 
tato a lungo con le fiamme. 

Altri focolai di minore por- 
teta sono scoppiati in diverse 
altre zone della città: sulla 
Cassia, al quartiere Prati. Nel¬ 
la maggior parte dei casi le 
•amine sono state domate su¬ 


bito, senza alcuna difficoltà. 
Secondo i vigili del fuoco le 
ragioni di così frequenti in¬ 
cendi sarebbe da ricercare 
nella disattenzione degli auto¬ 
mobilisti di passaggio, che 
gettano dalia vettura mozzi¬ 
coni di sigaretta ancora ac¬ 
cesi. 


SulPinchitsVa 


alla Banca rurale 


dell’Agro romano 


In merito all'articolo apparso il 
30 luglio scorso sull'apertura di 
un'inchiesta da parte della magi¬ 
stratura nei confronti della Cas¬ 
sa rurale ed artigiana dell Agro 
Romano, riceviamo le seguenti pre¬ 
cisazioni dalla d'rezione della ban¬ 
ca: « 1) nessun esposto o denun¬ 
cia e nessuna inchiesta della Ma¬ 
gistratura o della Procura della 
Repubblica è pendente in ordine 
alla gestione contabile della Cassa 
rurale ed artigiana dell’Agro Ro¬ 
mano, la quale esplica puntualmen¬ 
te e regolarmente la propria atti¬ 
viti di istituto bancario, 2) la que¬ 
rela cui i stato tatto impropriamente 
riferimento è stata presentata da 
un ex cliente nei confronti del ti¬ 
tolare dell'agenzia di via Adige. 26 
e concerne un preteso, illegittimo 
rifiuto a pagare un assegno di con¬ 
to corrente in attesa della liquidi¬ 
tà di fondi esistenti sul conto 
stesso. 


Prendiamo atto delle precisa¬ 
zioni della banca. Le notizie pub¬ 
blicate dal nostro a da altri gior¬ 
nali, arano state diffuse dalla 
agenzia che le avevano raccolte ne¬ 
gli ambienti giudiziari E’ del tut¬ 
to ovvio comunque che spetterà 
comunque alla mag’stratura stabi¬ 
lire sa esistono responsabilità o no. 


L'attuazione di una serie di 
provvedimenti capaci di av¬ 
viare a soluzione il drammati¬ 
co problema dell’edilizia sco¬ 
lastica, sono stati richiesti 
• ieri dal consiglio provinciale 
in un documento approvato 
aU’unanimità. L’ordine del 
giorno, ha recepito quasi tut¬ 
te le richieste avanzate dal 
gruppo comunista nel corso 
del recente dibattito sull’edi- 
lizia scolastica e nella discus¬ 
sione avvenuta nell'autunno 
scorso sulla situazione della 
scuola. Il documento appro¬ 
vato ieri sera dal Consiglio, 
dopo aver sottolineato l'esi¬ 
genza di attuare, per la scuo¬ 
la « una politica a largo re¬ 
spiro », impegna la giunta ad 
aprire trattative col Comune 
di Roma e con le altre ammi¬ 
nistrazioni locali « per assicu¬ 
rare gli atti amministrativi 
necessari a rendere Immedia¬ 
tamente acquisibili le • aree 
per l’edilizia scolastica di 
competenza provinciale ». La 
giunta è anche impegnata a 
predisporre, entro dicembre 
1972, « le proposte di localiz¬ 
zazione delle scuole nella pro¬ 
vincia » per « giungere all’a* 

' dazione di un piano organico 
di sviluppo della scuola che 
tenga conto non solo degli in¬ 
sediamenti ma anche alle esi¬ 
genze relative ai trasporti e 
ai servizi necessari. 

Entro il marzo 1973 la giun¬ 
ta è impegnata a sottoporre 
al consiglio un piano organi¬ 
co pluriennale comprendente 
gli insediamenti scolastici; la 
scala delle priorità; il repe¬ 
rimento e le modalità di ac¬ 
quisizione delle aree; un pia¬ 
no finanziario del program¬ 
ma. e delle iniziative da adot¬ 
tare nei confronti della Re¬ 
gione e dello Stato. Il docu¬ 
mento sollecita infine l’attua¬ 
zione immediata di alcuni 
provvedimenti per « provve¬ 
dere con carattere di urgen¬ 
za » al reperimento delle aule 
necessarie Per questo la 
«giunta viene impegnata; a) 
ad adottare tutti gli strumen¬ 
ti legislativi per giungere al- 
l’esproprio di immobili; b) ad 
aggiornare il programma del¬ 
le opere finanziate con la leg¬ 
ge dello Stato a favore del- 
l’edilizia scolastica; e) a pro¬ 
cedere ad alcuni delimitati 
acquisti di immobili; d) ad 
escludere in linea di princi¬ 
pio il ricorso alTaffitto. limi¬ 
tandolo a casi eccezionali nel¬ 
le zone dove è prevedibile 
l'acquisizione di aree e la co¬ 
struzione di edifici scolastici ». 

Il .documento, come abbia¬ 
mo detto, giunge al termine 
di un lungo dibattito sui prov¬ 
vedimenti da adottaré per la 
scuola, dibattito che ha visto 
l’impegno appassionato del 
gruppo comunista per ricer¬ 
care una via capace di far 
uscire l'edilizia scolastica del¬ 
la situazione in cui si è trova¬ 
ta fino ad oggi. 

Nella seduta di ieri è stato 
approvato anche un « piano » 
predisposto dalla giunta per 
lavori stradali. Il complesso 
delle delibere che la giunta 
ha messo in votazione e che 
sono passate a maggioranza 
(il gruppo del PCI si è aste¬ 
nuto), prevede una spesa di 
oltre quattro miliardi di lire. 
In realtà — come ha rilevato 
il compagno Bacchelli duran¬ 
te le dichiarazioni di voto — 
il piano stradale della giunta, 
altro non è che un program¬ 
ma di lavori di sistemazione 
del fondo stradale che si iden¬ 
tifica nella ordinaria manuten¬ 
zione. Solo che si è passati 
dal consueto rattoppo a «cal¬ 
do » delle buche, al rifacimen¬ 
to del manto stradale («tap¬ 
petino». come si dice in ger¬ 
go tecnico) e per alcune stra¬ 
de si prevede anche un rela¬ 
tivo allargamento, utilizzando 
tutti i margini disponibili. 
Per gli allargamenti non è 
previsto infatti alcun espro¬ 
prio: la sede stradale rimarrà 
nell’ambito del tracciato ac¬ 
quisito. 

Sui lavori di allargamento 
e sul « piano » sono interve¬ 
nuti anche i compagni Ricci e 
Villa. Ricci ha sottolineato 
come il piano di rifacimento 
e allargamento di alcune stra¬ 
de non tenga affatto conto 
dell’assetto del territorio in¬ 
dicato prima del Comitato re¬ 
gionale per la programmazio¬ 
ne economica e oggi dal Con¬ 
siglio regionale. Ricci ha an¬ 
che criticato la scelta di al¬ 
largare solo a sei metri le 
strade che oggi sono chiamate 
ad assolvere un traffico inten¬ 
sissimo. La giunta avrebbe do¬ 
vuto prevedere un allarga¬ 
mento di almeno nove metri. 

Il compagno Villa ha af¬ 
fermato che 11 programma 
predisposto dall’amministrazio¬ 
ne provinciale non parte da 
una analisi precisa del traffi¬ 
co ma da una serie di stanzia¬ 
menti a «pioggia» su alcune 
zone. Il piano è stato elabo¬ 
rato con molta fretta, senza 
una indagine seria, e con 
provvedimenti che lasciano 
aperti molti interrogativi sul¬ 
la loro utilità. Villa, ha chiesto 
che il prossimo piano sia 
steso con più oculatezza. 

Sui difetti e la frettolosità 
del « piano » si sono soffer¬ 
mati anche due rappresentanti 
della mazgioranza: il socia¬ 
lista Pizzuti e il repubblicano 
Petrocchi. Solo dopo una pre¬ 
cisazione e un impegno del 
presidente La Moreia che nel¬ 
l’avvenire si presterà maggio¬ 
re attenzione alla stesura del 
« piano ». la maggioranza ha 
ritrovato la sua compattezza, 
scongiurando cosi un voto a 
sorpresa che poteva arrivare 
anche ad aprire la crisi. 

Infine un’ultima notizia, 
sempre riguardante Palazzo 
Valentin!. Il segretario gene¬ 
rale della Provincia, profes¬ 
sor Giuseppe Sabatini, lascia 
il suo incarico, per raggiunti 
limiti di età, dopo una lun¬ 
ga e apprezzata attività pre¬ 
stata a Roma e in diver¬ 
se amministrazioni provinciali 
della penisola. 


SI ALLUNGA LA TRAGICA CATENA DEGLI OMICIDI BIANCHI 


FROSINONE: DECEDUTO L’OPERAIO USTIONATO 


Folgorato a Viterbo giovane di 19 anni 


Armando Martini, 41 anni, aveva riportato gravissime ferite nell’esplosione di una caldaia avvenuta sabato 
mattina nei pressi del capoluogo ciociaro e che era costata la vita ad un suo compagno di lavoro — Gio¬ 
vambattista Cianchelli è morto per salvare un am ico colpito da una violentissima scarica elettrica 


Lo lucertola nel chinotto: come c'è finita? 


Ispezione nello stabilimento 


che imbottiglia la bevanda 



La lucertola trovata da uno studente nel fondo di bottiglia di 
un chinotto: ancora non si sa come c'è finita 


Dopo le acque minerali e I gelati adesso è la volta del « chi¬ 
notto Neri » ad essere chiamalo in causa, dopo che uno studente 
ha addirittlura trovato, in fondo ad una bottiglietta di questa bi¬ 
bita, una lucertola: come dire, un nuovo tipo di « Inquinamento ». 

Prolagonista del poco gradevole episodio è stato Massimo An- 
dreanl, 20 anni, abitante In piazza Balsamo Crivelli 31. Il giovane, 
domenica pomeriggio, mentre sì trovava nel locali di un circolo 
ricreativo dell'Endas, in via Arnaldo Vassallo, ha acquistato un 
chinotto, il ragazzo aveva finito di bere quasi tutta la bibita, 
quando, in fondo alla bottiglietta, ha visto bianchegg ! are qual¬ 
cosa. Ha guardato meglio e, con ribrezzo, si è accorto che si 
trattava di una lucertola putrefatta. 

Massimo Andreani è stato colto da un malore, da conati di 
vomito e da una comprensibilissima crisi di nervi: hanno dovuto 
accompagnarlo al Policlinico, dove gli hanno praticato una la¬ 
vanda gastrica. Quindi lo studente è andato al commissariato di 
S. Lorenzo per raccontare quanto gli era successo. Qui il giovane 
è stato colto da un altro malore e lo hanno dovuto portare nuo¬ 
vamente al Policlinico dove, stavolta, gli hanno dato dei calmanti. 

in seguito all'esposto del giovane è stata sequestrata la partita 
di chinotto Neri In distribuzione, in primo luogo di tutte le botti¬ 
glie depositate presso il circolo dell'Endas. L’Ufficio d'igiene ha 
aperto un'indagine e ha inviato un ispettore al deposito della Neri, 
in via del Mandrione: sono state disposte analisi per 18 bottiglie 
prelevate. 

< Qualcuno ha messo la lucertola nella bottiglia... si tratta di 
un sabotaggio, ci scommettiamo — dicono ora, costernati, i diri¬ 
genti della società, Antonino Costa e Davide Colombo —- è im¬ 
possibile che la lucertola sia entrata da sola dentro la botti¬ 
glietta... ». E, poi, a rincarare la dose, aggiungono: « che volete, 
I nostri prodotti erano i soli ad essere rimasti fuor! dalle incri¬ 
minazioni di questi giorni... forse qualcuno aveva tutto l'interesse 
a danneggiarci... ». E' chiaro che sono solo delle ipotesi: comun¬ 
que, parlare di sabotaggio non è poi tanto azzardato, visto l'enor¬ 
me giro di interessi che gravita attorno al settore delle bibite e 
delle acque minerali. Comunque, per le conclusioni, occorre aspet¬ 
tare i risultati delle analisi, che si avranno fra qualche giorno. 


Fiumicino: era scoppiata una gomma 


Atterraggio d'emergenza per 
«jumbo» con 330 a bordo 

Molto spavento ma nessun danno ai passeggeri. 


: Atterraggio d’emergenza. Ieri 
mattina, a Fiumicino, dì un 
«Jumbo jet» della Pan Ame¬ 
rican. Il Boeing 747 era prove¬ 
niente da New York, con 330 
passeggeri e 15 membri di 
equipaggio, ed era diretto a 
Roma: subito dopo il decollo 
il comandante del gigantesco 
velivolo si è accorto che la 
ruota posteriore destra del car¬ 
rello destro era scoppiata du¬ 
rante la manovra. Il pilota, 
tuttavìa, ha preferito prosegui¬ 
re la rotta, anziché rientrare a 
New York. 


ir « Jumbo » è così giónto r 
in vista dell’aereoporto di Fiu¬ 
micino alle 8,30 di ieri matti¬ 
na. AI « Leonardo da Vinci » 
già era scattato il dispositivo 
d’emergenza, ma l’atterraggio 
d’emergenza è riuscito senza 
conseguenze, sia per l’aereo 
che per i passeggeri: il Boeing 
747 della Pan-Am. si è fermato 
senza danni al termine della 
pista, lasciandosi dietro una 
lunga striscia segnata sullo 
asfalto dal cerchione della 
ruota esplosa. 


Un pappagallo in via dei Fori 


Si finge agente anti- droga 
per sequestrare una giovane 

Antonio Capitani, ,22 anni, è stato arrestato 


’ «Sono un agente, del nucleo 
anti droga. Mi segua jn questu¬ 
ra »: e la ragazza, dopo avergli 
consegnato i documenti, l’ha 
seguito nella ben strana «que¬ 
stura ». e cioè l’albergo « Lu¬ 
netta ». dove l’intraprendente e 
fantasioso « pappagallo » —- che 
poi è stato arrestato — si è 
chiuso in una stanza con la gio¬ 
vane. minacciando l’albergato¬ 
re di non disturbare « l’interro¬ 
gatorio ». 

A salvare la ragazza è giun¬ 
to provvidenziale un suo ami¬ 
co. che, da lontano, aveva se¬ 
guito tutta la scena e ha av¬ 


vertito la polizia che ha arre¬ 
stato il falso-agente. 

Protagonista della storia un 
ragazzo di 22 anni, Antonio Ca¬ 
pitani: la giovane donna è An¬ 
na Marras, 25 anni, che è stata 
avvicinata dall’* agente » in via 
dei Fori Imperiali, mentre at¬ 
tendeva appunto il suo amico. 
Vincenzo Maio, che l'ha poi 
salvata proprio nel momento 
opportuno. Il Capitani è finito 
a Regina Coeli sotto l’imputa- 
zione di sequestro di persona, 
minacce, usurpazione di fun¬ 
zioni pubbliche, e furto di do¬ 
cumenti. 


Dopo un'agonia di due 
giorni è morto, Ieri mattina. 
Armando Martini, l’operaio di 
41 anni rimasto gravemente 
ustionato dall’esplosione di 
una caldaia, avvenuta, saba¬ 
to mattina, in una fabbrica di 
pneumatici di Prosinone. Sai- 
gono cosi a due le vittime 
dell’ennesimo omicidio bian¬ 
co, l’ultimo, in ordine di tem¬ 
po, di una lunga e sanguino¬ 
sa catena che tante vite di 
lavoratori ha mietuto nei can¬ 
tieri edili, nelle fabbriche, nei 
posti di lavoro: nella tremen¬ 
da esplosione di sabato mat¬ 
tina era rimasto ucciso, infat¬ 
ti, anche Roberto Colasanti, 
32 anni, padre di due bambi¬ 
ni in tenera età. 

Armando Martini era ri¬ 
masto ustionato in quasi tut¬ 
to il corpo: a causa della gra¬ 
vità delle sue ferite era sta¬ 
to trasferito al S. Eugenio, 
al reparto rianimazione. 
Purtroppo, a nulla sono valsi 
i disperati tentativi del medi¬ 
ci per salvarlo: l’operaio è 
deceduto, senza aver ripreso 
conoscenza, alle -3,40 di ieri 
mattina. 

Ieri, frattanto, nella fabbri¬ 
ca dove è avvenuto il tragi¬ 
co infortunio sul lavoro — 
la « Carlone Pneumatici », 
alla periferia di Fresinone — 
c’è stato un sopralluogo del 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Edoardo 
Fazloli, e di un funzionario 
dell'ente nazionale per il con¬ 
trollo delle combustioni. Il 
magistrato ed il tecnico han¬ 
no esaminato i resti della 
grossa caldaia scoppiata: il so¬ 
stituto procuratore ha posto 
al funzionario alcuni quesiti, 
per stabilire le modalità e le 
cause che hanno determinato 
l’esplosione che ha ucciso i 
due operai. 

Esiste, infatti, più di un 
interrogativo sui « perchè » 
della sciagura. La caldaia era 
stata smontata, pezzo su pez¬ 
zo, per essere sistemata nei 
nuovi locali dove sì era tra¬ 
sferita, da poco tempo, la 
ditta: qui, poi, era stata ri¬ 
montata. Per questo doveva 
passare, ora, un nuovo collau¬ 
do, come prescrivono 1 rego¬ 
lamenti. Nonostante il collau¬ 
do ancora non fosse stato ese¬ 
guito, la caldaia era già en¬ 
trata in funzione, anche se 
adesso dicono che era solo 


«per prova». • - 

Sta di fatto che, sabato mat¬ 
tina, Roberto Colasanti e Ar¬ 
mando Martini erano vicini 
alla caldaia, sotto pressione. 
Il Colasanti stava riparando 
la guarnizione di un tubo che 
perdeva. Nello stesso capan¬ 
none — dove è sistemata l’of¬ 
ficina — si trovavano, in quel 
momento, una decina di ope¬ 
rai, che stavano lavorando 
ad alcuni metri di distanza. 
Improvvisamente, un sibilo, 
poi un tremendo boato, e la 
caldaia è saltata in aria, tra 
una pioggia di calcinacci, di 
rottami e di schegge. 

I due lavoratori sono stati 
presi in pieno: li hanno tro¬ 
vati semisepolti dalle mace- 


RIGOLETTO 
A CARACALLA 


Alle 21 a Caracalla replica di 
x Rigoletto » di G. Verdi (rappr. 
n. 26) concertato e diretto dal 
maestro Danilo Belardinelli, mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi; re¬ 
gia di Carlo Acly Andini, coreo¬ 
grafia di Franca Bartolomei, scene 
e costumi di Ettore Rondelli (nuo¬ 
vo allestimento). Interpreti princi¬ 
pali: Alberta Valentini, Giuseppina 
Dalle Molle, Salvatore Fisichella, 
Walter Alberti, Paolo Dari e Ro¬ 
berto Amis el Hage. Domani repli¬ 
ca di « Aida > di G. Verdi. 




Schermi e ribalte 


ALBERTO EREDE 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 


Domani alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Alberto Erede con la partecipazio¬ 
ne del soprano Amy Shuard (sta¬ 
gione sinfonica estiva dell’Accade¬ 
mia di 5. Cecilia, tagl. n. IT). In 
programma: Wagner: musiche dal 
Tannhàuser, Parsifal, I Maestri can¬ 
tori di Norimberga, Il Crepuscolo 
degli Dei. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Accademia, in via 
Vittoria 6. dalle ore 9 alle 14 e 
presso l’American Express in piazza 
di Spagna, 38. 


LIRICA CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

E* fin d’ora possibile riconferma 
re la associazioni per la stagiona 
’72 73 orario 903 16.30-19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Oggi riposo. ' 


PROSA - RIVISTA 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianitole Tele 
tono 561.700) 

Alle 21,30, quinta seti, di suc¬ 
cesso > Asinaria * di T.M. Plauto 
con Giusi Raspani Dandolo, Vit¬ 
torio Congia. Vinicio Sofia. Regia 
di Sergio Ammirata. 

OEl SAIIKI «Vi» Groltapinta. 19 
Tel 56 53 52) 

Chiusura estiva 

OEl DI05CURI (Via Piacenza. Il 
Alle 21,15 l’Associazione Pergo- 
lesiana presenta Festival di Ope 
ra buffa • Livieta e Tracolo » di 
Pergotesi. « Settembre 1923 » di 
Sulpiri. Inlorm. 6785747. 

TEATRO D'ARTE Ol ROMA (Cnp 
ta della Basilica dì S. Antonio 
Vi» Merutana 124 - Tel. 770551) 
Oggi riposo 

TEA IRÒ MUSILE AD OSTIA 
Alle 17,30 il Teatro Mobile pres. 

- m Messi mone e il re troppe man¬ 
gione > di Luisa Accati in colle 
borazione con la C.ia dei Burattini 
di Torino. Spettacolo per ragazzi. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
rionale) 

Alle 21,30 XIX Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Duran¬ 
te, con Leila Ducei, Sammartin, 
Pezzinga, Croce, Sereni, Paliani, 
Zaccaria nel successo comicissi¬ 
mo * 2-1-X » di Oscar Wulten. 
Regia di Checco Durante. 


CABARET 


FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotee, • Tal. S88.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 
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FOLKROSSO (Via Garibaldi. 

Tel. 564673) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Secchi 3 - Tela- 
tono 3892374) 

Chiusura estiva 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglie 
mento, 9) 

Alle 22 complesso x Titanic ». 


CINEMA TEATRI 


AMBRA IOVINELLI 11 7303316) 

ì clandestini delle tenebre, con 
R. Goulet DR ® e Nuovo strip- 
tease intemazionale 


CINEMA 

PRIME VlblONI 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Ivanhoe, con R. Taylor A 9® 
Altitm (lei. 290.251) 

I tre moschettieri, con G. Kelly 

A ®* 

AM8ASSADE 

Quel violento mattino d’autunno, 
con C. Jourdan DR $ 

AMERICA I Tei 586.16S) 

Ivanhoe, con R. Taylor A 9® 
AN1AKES (Tel 890.947) 

Donne in amore con A. Bates 
(VM 18) S #9® 
APPIO (Tel. 779.638) 

La grande rapina dì Long tal and 
ARltliMfcOE (Tel. 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Dramma detta gelosia, con M. 
Mastroianni DR 9® 

ARLECCHINO (Tel 360.35 46) 
Centomila dollari al sole, con i.P. 
.Beimondo A @ 

AVANA (Tel. S1 15105) 
Un’anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14) DR ® 
AMENI INO (Tel 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347.532) 

Vita privata di Sherfock Holmes, 
con R. Stephens G fri 

BARBERINI (Tel 471.707) 

Rili segreti (VM 18) DR ® 
Bologna (Tei 426 700) 
lo sono curiosa, con L Wyman 
(VM 18) DR 9*® 
CAPITOI (Tei 393.280) 

I tre moschettieri, con G Kelly 

A 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tei. 672.46S) 
E' ricca la sposo a l’ammazzo, 
con W Matthau SA Afe 

CINESTAR (Tel 789.242) 

Si pud fare amigo con 8. Spen¬ 
cer A A 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350 584) 
L’esibizionista, con J. Cobum 

DR f A 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel 380.168) 

I liberi giochi dell’amore, con A. 
Lawrence (VM 18) SA A 
EMUA5ST (Tel. 870.24S) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Quel violento mattino d’autunno, 
con C. Jourdan DR ® 

ETOILE (Tel. 68.7S.M1) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza (Mia, B - EUR 

Taf. S91.OB.86) 

M E.M. So- 


lemo (VM 14) DR ®9 

EUROPA (TaL 86S.736) 

Chiusura astiva 
FIAMMA (TcL 471.100) 
ioe Hill con T. Berggren 

DR §89 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 582.848) 
L’esibizionista, con J. Cobum 

DR 9® 

GIARDINO (Tel 894.946) 

Non tomo a casa stasera, con 
5. Knight (VM 18) DR 9® 
GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel 755.002) 

Attento Gringo è tornato Sabati, 
ccn G. Martin A ® 

GKtGUKT (V. Gregorio VII iSb 
Tel. 63.80.600) 

Valeria dentro e fuori, con 8. 
Bouchet (VM 18) DR 3 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel 6S8.326) 

La cronaca di Heftstrom 

DO §§§ 

KING (Via Fogliano. 3 Tele¬ 

fono 831 95 41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 

Salerno (VM 14) DR «3 
MAESTOSO (Tei 786 086) 
Chiusura estiva 
MAIESTIC (Tel 6794908) 
Matrimonio collettivo 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Il se r ge n te Eleni con P- Strauss 

A «A 

MERCURY 

Amo mia moglie, con E. Gould 
(VM 18) S «A 
METRO DRIVE IN 11 609 02 43i 
Safari 5000, con E. Riva A 3 
METROPOLITAN (Tel 669.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Chiusura estiva 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Divagazioni erotiche, con W Gii 
lei (VM 18) A A 

NEW TORH (Tel. 780.271) 
Ivanhoe, con R. Taylor A 88 
OLIMPICO (Tel 396 26 36) 

La grande rapina di Long Isfand 
PALAZZO (Tei. 49S.66.31) 
Chiusura astiva 
PARIS 

Talline OH. con B. Henry 

(VM 18) SA «A 
PASOUINO (Tel S03 622) 

The Anderson tapers (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Brere chiusura estiva 


QUIRINALE (Tel. 46026S3) 
Vampiri amanti, con I. Piti 

(VM 14) DR * 
OUIRINETTA (Tei 679.00.12) 

Si s pog l i infermiera 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 5810234) 

I tre moschettieri, con G. Kelly 

A «9 

REX (TaL 884.165) 

Chiusura astiva 
RITZ (Ta). 837.491) 

L’elefante africano 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Che carriera che ai tè con l'aiuto 
41 ■a nn oi (prima) . 


DO 99 


ROYAL (Tel. 770.549) 

L'elefante africano DO 93 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 

ROUGE ET NOIR (Tel 864.3051 
Attento Gringo è tornato Sabata 
• con G. Martin A 9 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14 39) 

La moglie più bella, con O. Muti 
DR 99 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S *9® 
SUPERCINEMA (Tel. 4SS.498) 
L’uomo dinamite, con I. Stewart 

A 8 

TIFFANY (Via A. De Prati» ir 
lefono 462.390) 

La casa di vetro, con S. Bergen 
(VM 18) DR 9® 
TREVI (tal. 689.619) 

Mimi metallurgico Imito nell’ono- 
re, con G. Giannini SA 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Breve chiusura estiva 
UNIVERSAL 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA 9® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Chiusura estiva 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Scusi dov’è II fronte? 

con J. Lewis C 9 

ACILIA: Paradiso e inferno, con 
5. Huun (VM 18) DR ® 

AFRICA: Una lunga fila di croci. 

con A. Steilen A ® 

AIRONE: Dove osano le aquile, 
con R. Burton (VM 14) A 9 
ALASKA: Chiusura estiva , 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Billy Jack con T. Laugh- 
lin (VM 18) DR ®® 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: I clandestini 
delle tenebre, con R. Goulet e 
rivista DR 9 


Gw appaiono accendo 
ai ritolt del film corrispo n dono 

afte agguanto d a s ai Be ar tene dal 


A 

C 

DA 

DO 

DR 

a 

M 

8 


Ai'i enfur oee 

Comico 

Disegno animato 

Documentario 

Drammatico 

Giallo 

Musicala 

Sen ti ma n ta l e 

Satirica 

Stori co m it o l ogica 



•8888 • 

•••• - «Hlma 
••• • beano 
•9 m dl sc r e f o 



ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A @ 

AQUILA: Totò il comandante 

C “ ' 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Gli amori segreti di Giu¬ 
lietta e Romeo 

ASTOR: La via del Rhum, con B. 

Bardot A 9® 

ATLANTIC: I vivi e 1 morti, con 
V. Price G ® 

AUGUSTUS: I nervi a pezzi, con 
H. Benne» (VM 18) G 9® 
AUREO: Ouien Sabe, con G. M. 

Volontà (VM 14) A 9® 

AURORA: La tela del ragno, con 
R. Widmark A ® 

AUSONIA: Rassegna Peter Sellers: 
Hollywood Party, con P. Sellers 

C 9® 

AVORIO: Assalto al centro nuclea¬ 
re, con F. Wolff A ® 

BELSITO: Tara» il magnifico, con 
T. Curtis DR ® 

80ITO: Vincitori e vinti, con S. 

Tracy DR ®®®9® 

BRANCACCIO: Missione speciale 
Lady Chaplin, con K. Clark A 9 
BRASIL: Prima deH'uragano. con 
V. Heflin DR 99 

BRISTOL: Strage», con J.P. Law 

A 9® 

BROADWAY: Il complesso del tra¬ 
pianto, con H. Sennett 

(VM 18) SA ® 

CALIFORNIA: Chiusura estiva 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Il cigno dagli aitigli 
di fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G ® 
COLOSSEO: E Benson imparò ad 
uccidere 

CORALLO: La signora ha dormito 
nuda con il suo assassino, con 
V. Vendei (VM 18) C 9 
CRISTALLO: Il mostro di Londra, 
con P. Cushing C ® 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Mania di gran¬ 
dezza, con L, De Fune» C ® 
DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: La notte dei generali, 
con P. O'Toole (VM 14) DR 9 
DIANA: Cosa dice una signora nuda 
DORI A: La maschera di cera, con 
V. Price G » 

EDELWEISS: Il figlio di Godrilla, 
con B. Maeda A 9 

ESPERIA: Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Dunaway G 9 
ESPERO: La tortura della vergini, 
con H. Lom (VM 18) DR 9 

FARNESE: Petit d'essai: Preminger: 
La magnifica preda, con M. 
Monroe A 9 

FARO: Il clan del gatto nero 
GIULIO CESARE: Ehi Sartana pran¬ 
di la pistola a apara ritorna Tri¬ 
nità A 9 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Sadismo, con J. Fox 

(VM 18) DR 9 
JONIO: Disngo il bastardo, con 
A "Steilen A 9 

LEBLON: I conri fi scaveranno la 
tossa, con G. Hill A 9 

LUXOR: Riprendiamoci Porta Ala¬ 
rne, con P. Ustinov C ® 

MACRYSt Chiusura attiva 


rie, orribilmente feriti. Sono 
stati portati subito all’ospe¬ 
dale di Prosinone: ma per 
Roberto Colasantl, ormai, non 
c’era più nulla da fare: è 
morto poco dopo, per le frat¬ 
ture riportate al cranio. Ar¬ 
mando Martini, invece, è sta¬ 
to portato, in fin di vita, al 
S. Eugenio: Ieri mattina è 
morto anche lui. Vittima, co¬ 
me il compagno di lavoro, di 
questo nono omicidio bian¬ 
co, che chiama in causa le 
responsabilità del padrone, 
quella mancanza di misure 
antinfortunistiche e di sicu¬ 
rezza che pure le leggi pre¬ 
vedono per garantire l’inco¬ 
lumità dei lavoratori. 

Un altro gravissimo « inci¬ 
dente» sul lavoro è accaduto 
Ieri a Viterbo: un giovane 
elettricista di 19 anni è morto 
folgorato da una scarica elet¬ 
trica, mentre tentava di soc¬ 
correre un altro lavoratore, 
rimasto anch’esso ferito dalla 
corrente elettrica. 

Giovambattista Cianchelli, 
così si chiamava 11 giovane 
operaio vittima dell’atroce in¬ 
cìdente, stava lavorando ieri 
in un appartamento al pian 
terreno di uno stabile della 
cittadina laziale, insieme ad 
un compagno di lavoro, un al¬ 
tro elettricista. Daniele Cor¬ 
tese. di 20 anni. Il Cortese 
è stato ad un tratto colpito 
da una fortissima scarica elet¬ 
trica, che gli ha ustionato 
ambedue le mani: stava lavo¬ 
rando con fili elettrici sco¬ 
perti. e la corrente non era 
neppure stata staccata. Il 
Cianchelli, visto l’amico col¬ 
pito dalia scarica, si è getta¬ 
to su di lui, per salvarlo ed 
ha afferrato il cavo con le 
mani: è rimasto ucciso sul 
colpo, senza un grido. Il gio¬ 
vane compagno ha riportato 
solo delle ustioni alle mani. 






PICCOLA 

CRON ACA 


Nozze 


I compagni Piero Fortini e Da¬ 
niela Pieragostini si sono uniti in 
matrimonio, domenica scorsa, nal 
comune di Albano Laziale. Ai com¬ 
pagni giungano in questo momento 
di gioia i fraterni auguri dalla se¬ 
zioni di Albano, di GroHalerrata e 
dei nostro giornale. 


Supplì 


lenze 

Fino al 10 agosto, presso la 
IX Ripartizione, sarà esposta la 
graduatoria per gli incarichi a le 
supplenza nelle scuole materne del 
Comune. Le interessate potranno 
avanzare redimo per eventuali er¬ 
rori od omissioni entro il 28 ago¬ 
sto prossimo. E’ In corso la co¬ 
municazione personale di ogni sin¬ 
gola valutazione. 

Lutto 


Stroncato da un male improvvi¬ 
so è morto il compagno Carlo Tre¬ 
visani, all’età di appena 32 anni. 
Ai familiari, alla moglie giungano 
le sentite condoglianze delle sezio¬ 
ni Comunali e Garbafella e della 
federazione dell’x Unità ». 


MADISON: L'uomo dal lungo fu-. 

cile, con L. Barken A ® 

NEVADA: Il mostruoso dottor Kri- 
men, con Miroslava 

(VM 16) G 9 
NIAGARA: La calda notte del¬ 
l’ispettore Tibbs, con S. Poitier 
G 9® 

NUOVO: Sadismo, con J. Fox 

(VM 18) DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Diario di una 
casalinga inquieta, con C. Snod- 
gress (VM 18) DR 9®«‘ 

PALLADIUM: 5000 dollari sull’as¬ 
so. con R. Wood A ® 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
RENO: Ercole contro Roma 
RIALTO: America America, con S. 

Giallelis DR 9® 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: La cambiale. con 
Totò C ®-S> 

SPLENDID: Il massacro dei Sioux 

A ® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: I 4 pistoleri di S. Tri¬ 
nila, con P. Lee Lawrence A ® 
ULISSE: Exodus, con P. Newman 

DR 9® 

VERSANO: li corsaro dell’isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA ® ® 9 
VOLTURNO: Quando i dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A » 


TERZE VISIONI 


SORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estive 
ELDORADO: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Diario di una schizo¬ 
frenica, con G. D'Orsay DR 9® 
ODEON: Una storia d’amore, con 
A. MoHo (VM 18) S ® 

PRIMAVERA: Riposo 


ARENE 


COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: La signora ha dormito 
nude con il suo assassino, con 
V. Vendei (VM 18) G * 
DELLE PALME: Franco e Ciccio e 
il pirata Barbanera, con F. San¬ 
cirò C 9 

FELIX: Riuscirà l’m. Franco Be- 

ne nato? con Franchi-Ingrassi a 

C 9 

LUCCIOLA: La coda dello scorpio¬ 
ne, con G. Hilton G f 

MESSICO: La supertestimone, con 
M. Vitti (VM 18) SA 9® 
NEVADA: Il mostruoso dottor Kri- 
men, con Miroslava 

(VM 16) « 9 

NUOVO: Sadismo, con J. Fox 
ORIONE: Riposo 

PARADISO: Vamos a matar rom¬ 
pa heros, con F. Nero A 9 

S. BASILIO: Sangue chiama sangue 
con F. Sancho A 9 

TIBUR: Riposo 
TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANA: Rangers attacco 
ora X 


FIUMICINO 


TRAIANO: Tom « Jerry addio gat- 
taccio crudele DA 9 

CINEMA CHE CONCEDONO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE ENAL. AGIS: 
Airone, America, Ariel, Augusto», 
Aureo, Ausonia. Avana, Balduina, 
Belslto, Brasi). Braedway, Capitol, 
Colorado, Cristallo, Diana, Dorta, 
Eden, Esporo, Garden, Giulio Ce¬ 
sare, Golden, Hotlday, Molestia. 
Nevada, N«w York, Nuovo Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Reale, Riatto, 
Traiano di Fiemlctno, 

Ullsaa. 
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I dirigenti del ciclismo italiano in crisi si aggrappano trionfanti alla ciambella di salvataggio di Gap 


SPLENDIDI BASSO E BITOSSI, MA I GUAI RESTANO 


» . * t t * ’ # * 

Perché Merckx ha perso ? 
Era solo e non era «lui» 



Per Rodoni « Salvarani » o « Brooklyn » fa lo stesso, ma ogni anno i 
corridori si trovano di fronte a minacce di disoccupazione e a ricerche 
frenetiche di nuovi « padroni » - In questa situazione Ricci e i suoi 

ragazzi hanno compiuto un prodigio 


MARINO BASSO (a sinistra) nella sede della Salvarani a 
Parma, mostra Insieme al Direttore sportivo ADORNI la 
maglia iridata conquistata a Gap (Telefoto) 


Dal nostro inviato 

GAP, 7 

Gap, il giorno dopo. Partia¬ 
mo di buon mattino, arrive¬ 
remo a Milano all’ora di pran¬ 
zo. Diamo una prima occhia¬ 
ta ai giornali: è un coro di 
applausi per Basso, per Bitos- 
si, per • l’Intera squadra ita¬ 
liana. 

Sono applausi sinceri, ma 


Venerdì a Viareggio 
atletica di lusso 

’ VIAREGGIO, 7. - 

Grande riunione preolimpica 
di atletica leggera venerdì in 
notturna ailo stadio dei pini di 
Viareggio dove i migliori azzur¬ 
ri gareggeranno con rappresen¬ 
tative straniere degli Stati Uni¬ 
ti d'America (35 atleti), Austra¬ 
lia (25). Giamaica (7). Nuova 
Zelanda (8), Trinidad (16), e 
Filippine. 

Mennea. Fiasconaro, Arese. 
Schivo, forse anche Azzaro, Dio- 
nisi, la Pigni, la Govoni, sa¬ 
ranno in campo contro atleti co¬ 
me gli americani Ha:t, che ha 
battuto Mennea nei 200 metri a 
Oslo. Robinson (9”9 nei 100), 
Tiwker e Taylor (10" netti), 
l’astista Roberts (5.50). mentre 
incerto Seagren ed ancora il 
velocista Don Quarrie (10" nei 
100 metri). 

Le gare del meeting (dslle 
20.20 a.le 23.40) saranno 12 ma¬ 
schili (metri 100. 200. 800. 2 000. 
10.000. 110. e 400 ostacoli, asta, 
disco, giavellotto e martello e 
4 x 100 mentre non è in pro¬ 
gramma il salto triplo) e cinque 
femminili (100. 400. 800. alto e 
4 x 100). 


Festa grande a casa di Basso 


VICENZA. 7 • 

Festa grande per tutta 
la notte a Rettorgole di 
Caldagno, paesino di 1500 
anime quasi al confine con 
Il comune di Vicenza, che 
ha dato I natali a Marino 
Basso. I festeggiamenti so¬ 
no Iniziati subito dopo l'an¬ 
nuncio della sua strepitosa 
vittoria: il tricolore è sta¬ 
to esposto alle finestre, c'è 
stato un carosello di auto 


sino a Vicenza con lancio 
di fotografie a colori del 
neo-campione del mondo, 
si sono stappate centinaia 
di bottiglie di vino, le 
campane hanno suonato a 
festa. 

La madre di Basso, si¬ 
gnora Elisa, ha seguito la 
corsa alla televisione e sua 
unica preoccupazione era 
quella dell'incolumità del 
suo « ragazzo ». 


Diversa invece la rea¬ 
zione del padre, Giacomo: 
« Ero sicuro che Marino 
avrebbe vinto e volevo ve¬ 
derlo. S’era preparato con 
coscienza ed era reduce 
da tutta una serie di gran¬ 
di delusioni. Marino è for¬ 
te, fortissimo. E' stato mol¬ 
to sfortunato, ma questa 
volta ha finalmente avuto 
il premio che meritava». 


Formata la squadra per Monaco 

Altri tre record battuti 
dai nuotatori americani 


Gli azzurri di 
basket e boxe 
per le Olimpiadi 

La presidenza della Feder- 
boxe ha deciso la composizio¬ 
ne della squadra che parteci¬ 
perà agii imminenti Giochi 
olimpici di Monaco. Ecco i pu¬ 
gili prescelti: minimosca: Cur- 
cetti; mosca: lldeila; piuma: 
Morbidelli; leggeri: Capretti; 
s. leggeri: Bergamasco; welter: 
Lassandro; s. welter: Castel¬ 
lini; m. massimi: Spinello. 

Anche la Federazione Basket 
ha prescelto i componenti della 
squadra azzurra, i seguenti: 
Barriera Renzo, Bisson Ivan, 
Bruma Iti Giuseppe, Celioni 
Mauro, Flaborea Ottorino, Gio¬ 
rno Giorgio, lellini Giulio, Mar¬ 
zorati Pierluigi, Masìni Massi¬ 
mo, Meneghin Dino, Serafini 
Luigi, Zanatta Marino. 


Nella pallavolo 
l'Italia k.o. 
Niente Monaco 

La squadra di pallavolo ita¬ 
liana non andrà all'Olimpiade di 
Monaco. Battuta nella qualifi¬ 
cazione per la partecipazione 
•I torneo olimpico dalla nazio¬ 
nale romena la nostra rappre¬ 
sentativa è stata esclusa. 

La partita di qualificazione, 
disputatasi in Francia, a Niz¬ 
za, ha fatto registrare questo 
risultato favorevole alla Roma¬ 
ne: 154, 15-4, 154. 


I nuovi primatisti sono Karem Moe, Jo Harsha- 
ajer e Rik Demont (nei 200 farfalla femminili, 
negli 800 s.l. femminili e nei 1500 s.l. maschili) 


Dopo le recenti Imprese di 
Mark l’altro ieri a Chi¬ 
cago sono stati migliorati al¬ 
tri tre record mondiali: quello 
dei 200 farfalla femminili dal¬ 
la Karen Moe con il tempo 
di 2’16"6, abbassando il vec¬ 
chio limite che apparteneva 
alla statunitense EUie Daniel, 
di un secondo e otto decimi; 
quello degli 800 s.1. femminile 
dalla Jo Harshbajer con il tem¬ 
po di 8’53”8 che ha migliorato 
di quattro secondi e tre deci¬ 
mi il record che apparteneva 
all’australiana Shane Gould. e 
infine quello dei 1500 s.1. con 
il sedicenne Rick Demont che 
ha migliorato di oltre quattro 
secondi il record appartenente 
allo statunitense Jhon Km- 
sella. 

Per completare 11 quadro, 
Gary Hall ha uguagliato il re¬ 
cord del mondo dei 200 quat¬ 
tro stili con 289” stabilito due 
anni or sono dallo svedese 
Gunnar Larsson. 

Diamo l’elenco dei nuotatori 
americani che si sono qualifi¬ 
cati per l’olimpiade di Mo¬ 
naco: 

• 100 s.1.: Spitz, Hemdenrich, 
Murphy; 200 s.1.: Spitz, Gen- 
ter, Tyler; 400 s.i.. Mcbreen, 
Demoni. Geqter; 1.500 s.1.: De¬ 
mont, Northway, Burton: 100 
dorso: Ivey, Stamm, Murphy; 
200 dorso: Ivey, Mckee, 
Stamm; 100 rana: Hencken, 
Brace, Chatfield; 200 rana: 
Job, Colella, Hencken; 100 far¬ 
falla: Spitz, Edgar, Heiden 
rich; 200 farfalla: Spitz, Ba- 
ckhaus, Hall: 200 misti: Hall. 
Fu miss, Mckee; 400 misti: 
Hall. Mckee. Furniss; staffet¬ 
ta: Conelly. Falrbanks, Kin 
sella. Edgar. 

Ed ecco l’elenco delle 27 nue 
latrici: 

100 s.l.: Kemp, Babashofl. 
Neislon, Peyton; 200 s.1.: Ba- 
bashoff, Rothhammer, Mar¬ 
shall; 400 si.: Rothhammer, 
Babashoff, Wylle; 800 s.l.: 
Harshbarger, Simmons, Ro¬ 


thhammer; 100 dorso: Belote, 
Atwood, Moe; 200 dorso: Be¬ 
lote. Atwood, Skrifvars; 100 ra¬ 
na: Carr, Vidali, Melick: 210 
rana: Schoenfield. Clevenger, 
Mitchell; ICO farfalla: Dèar- 
durff, Daniel, Shrader; 200 
farfalla- Moe. Colella, Daniel: 
200 misti: Vidali, Woods. 
Bartz; 400 misti: Montgomery. 
Bartz, Vidali. 


l’argomento più trattato, la 
domanda che si pongono tutti 
è la seguente: perche non ha 
vinto Merckx? I pareri varia¬ 
no. Noi abbiamo cercato di 
dare una risposta Ieri; nella 
fretta qualcosa sfugge, rima¬ 
ne la questione di fondo rela¬ 
tiva alla prova unica che fa 
di ogni campionato mondiale 
una specie di lotteria dalla 
quale non sempre è il gran¬ 
de pronosticato ad estrarre 11 
numero buono. 

E mica vogliamo smorzare 
l’entusiasmo e buttare acqua 
sul fuoco acceso da Basso e 
Bitossi, però è chiaro che a 
fine stagione le statistiche da¬ 
ranno la qualifica di «numero 
uno» alPillustre sconfitto di 
Gap: Eddy Merckx. • 

Una sconfitta sulla quale si 
potrebbe aprire un dibattito, 
ma non è il caso. Diciamo 
semplicemente che Merckx 
non può vincere cento com¬ 
petizioni su cento; che oggi 
più di ieri è battibile nelle 
gare in linea: che nessuno dei 
suoi tre gregari di fiducia 
(Swerts, Huysmans e De 
Schoemacker) ha tenuto sino 
al momento cruciale, il mo¬ 
mento della fuga a dieci; che 
1 connazionali De Vlaeminck 
e Verbeeck non erano suoi 
amici; che negli ultimi cinque 
giri il peso della corsa era 
tutto sulle spalle di Eddy: che 

10 stesso Eddy non è parso 
nelle condizioni migliori, nel¬ 
le condizioni di Mendrlsio, 
per esempio (a Mendrisio fu 

11 ricompensato Pinkens a la¬ 
vorare per Merckx allo scopo 
di liquidare Guimard e lascia¬ 
re il capitano solo con Gi- 
mondi il quale non rappresen¬ 
tava un pericolo): che i trion¬ 
fi del Giro e del Tour devono 
aver lasciato tracce di stan¬ 
chezza nel fisico del belga, e 
ciò è naturale, ed ecco per¬ 
chè Merckx s’è guardato at¬ 
torno. cercando Invano un al¬ 
leato: De Vlaeminck tirava 
acqua al suo mulino, idem 
Verbeeck. i quattro italiani 
stavano sul « chi va là », idem 
il francese Guimard (che mi¬ 
surava le energie nel timore 
di dover pagare 1 postumi -dei 
malanno al ginocchio subito 
al Tour), l’olandese Zoetemelk 
e il danese Mortensen. E cosi 
è andata com’è andata. 

E' andata benissimo per gli 
azzurri e principalmente per 
Basso. Badate: 11 tracciato era 
difficile, non è mancata la se¬ 
lezione. è mancata la sparata, 
la «guerra» di Merckx -ti'b 
qualcuno darà del traditore a 
De Vlaeminck e Verbeeck per 
non aver aiutato Merckx col 
risultato dì lasciare il Belgio 
a mani vuote —, un Merckx 
pensieroso, per giunta, un 
Merckx — dicono — che pen¬ 
sava a casa dove la moglie 
poteva partorire da un mo¬ 
mento all’altro, un parto dif¬ 
ficile a giudizio dei medici. 

E stop con Merckx, poiché 
Basso è stato bravissimo, è 
stato (lo ripetiamo) un « finls- 
seur», oltre che uno «sprin¬ 
ter»: fa da testimone l’ordi¬ 
ne d’arrivo In cui fondisti co¬ 
me Poulidor, Hezard, Theve- 
net e Gosta Petterson figura¬ 
no assai lontano dal campione 
del mondo. Dunque, significa 
che Marino ha grinta e tenu¬ 
ta, quando vuole, e poiché egli 
aveva tanta rabbia in corpo 
da sfogare, tante magre da 
farsi perdonare (un Giro bre¬ 
ve, un Tour senza vittorie) 
s’è sfogato vestendosi con i 
colori dell'arcobaleno, entran¬ 
do In un libro d’oro che elen¬ 
ca nomi ben più famosi, e 
qualche nome meno famoso, 
poiché il Basso di Gap può 
essere considerato una sorpre¬ 
sa. ma è il nome di un cicli¬ 
sta che ha collezionato una 
bella serie di successi (46) fra 
I quali due Milano-Vignola, 
un Giro del Piemonte, un Gi¬ 
ro di Campania, una Tre Valli 
Varesine, un Trofeo Matteot¬ 
ti. un Giro di Sardegna, una 
Coppa Bernocchi, dieci tappe 
del Giro d’Italia e sette tap¬ 
pe del Tour: che è conosciuto 


Battute Australia e Spagna 

Davis: finaliste 
Romania e USA 


Basso vince 
il G.P. Arno 

BADIA A SETTIMO, 1. 

Il campione del mondo Marino 
Basso ha vinto in volata davanti 
a Francioni e a Gimondi il G.P. 
Arno di Badia a Settimo dispu¬ 
tatesi 24 ore dopo I campionati 
del mondo di GAP. 

Ed ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Marino Basso (Salvarani) che 
compie I 1M chilometri del cir¬ 
cuito in 2 ore 14' alla media 
oraria di km. 44,774; 2) Wilmo 
Francioni (Ferretti) s.t.; 3) Fe¬ 
lice Gimondi (Salvarani) s.t.; 

4) Gianni Motta (Ferretti) s.t.; 

5) Primo Mori (Salvarani) s.t.; 
4) Franco Bitossi (Filotex) a 
25"; 7) Poggiali (Salvarani) 
• 34". 


La Romania e gli Stati Uni¬ 
ti si sono qualificati per la 
finale della Coppa Davis 1972 

La Romania ha raggiunto la 
qualificazione grazie alle vitto¬ 
rie di Urie su Dibley e di Na- 
stase su Anderson. Tiriac e 
Nasta se hanno vinto i rispet¬ 
tivi incontri in quattro set. 

Spagna e Stati Uniti invece 
erano ferme sul risultato di 
parità a conclusione del pe¬ 
nultimo singolare, avendo lo 
spagnolo Andres Gimeno bat¬ 
tuto lo statunitense Salomo 
ne per 6-3, 8-1, 2-6, 6-2. 

GU Stati Uniti detentori 
della Coppa Davis, sono riu¬ 
sciti ad ottenere la qualifi¬ 
cazione per merito di Stan 
Smith che ha battuto Juan 
Gisbert in tre combattute 
partite con il punteggio di 
11-9, 10-8, 6-4. 


come un velocista di gran va¬ 
lore. Insomma, vale di più un 
Basso di un Muller e di un 
Ottenbros. 

Certo, Basso dovrebbe dona¬ 
re un pezzo della sua maglia 
a Bitossi, povero Bitossi che 
s’è bloccato ad un soffio dal 
traguardo dopo aver piantato 
tutti all’entrata di Gap, un 
Bitossi quasi trentaduenne 
(cinque primavere in più di 
Basso) che ricorderà a lungo 
il tardo pomeriggio del 6 ago¬ 
sto 1972. 

E un altro pezzo di maglia 
spetta al compagni di squa¬ 
dra (all’animoso Boifava, a 
Dancelli, Panizza, Gimondi e 
soci) tutti uniti nella lotta 
comune, rispettosi alle dispo¬ 
sizioni di Ricci, tecnico di va¬ 
glia e gentiluomo. 

Ma vogliamo... denudarlo 
questo Basso? No. 

Lasciamolo gioire perchè se 
lo merita, perchè se non con¬ 
trolla Merckx e Guimard e 
non scatta all’attimo decisivo, 
addio titolo per l’Italia. 

Concludiamo 1 « mondiali » 
con la medaglia d’oro di Bas¬ 
so, la medaglia d’argento di 
Bitossi e la medaglia di bron¬ 
zo di Turrlnl (pista) e i di¬ 
rigenti gongolano e dimenti¬ 
cano i problemi che trava¬ 
gliano lo sport della biciclet¬ 
ta, anzi, visto che nel 1973 
Gimondi. Basso ed altri cor¬ 
ridori senza contratto alla sca¬ 
denza della stagione, vestiran¬ 
no la maglia della « Bianchi » 
(l’ultima e antica marca d! 
bici che nel ’6S aveva abban¬ 
donato l’attività ciclistica), vi¬ 
sto che entrerà in campo la 
«Brooklyn», i dirigenti fede¬ 
rali non si preoccupano delle 
rinunce di Salvarani e Fer¬ 
retti. e sembrano ignorare una 
situazione estremamente deli¬ 
cata. poiché le due sostituzio¬ 
ni non copriranno l’intero ar¬ 
co dei disoccupati che proba¬ 
bilmente sarà lunghissimo, te¬ 
nuto conto del dilettanti che 
dopò le Olimpiadi passeranno 
di categoria. 

Precisiamo, non volendo fa- 
. re* della demagogia, che esi¬ 
stono disoccupati con un bel 
conto in banca, che Bitossi, 
"Motta e Zilioll uria sistema¬ 
zione la troveranno, idem i 
Francioni. Simonettl. Santam¬ 
brogio. Guerra, Primo Mori, 
che parecchi (ma meritevoli 
di continuare) forse smette¬ 
ranno; che nella vita non c’è 
solamente II ciclismo, ma se 
dovessero chiudere altri grup¬ 
pi sportivi (Magniflex- Scic?) 

* ‘la • crisi assumerebbe propor¬ 
zioni vastissime, molto gravi. 

’ Diversi sono J problemi in 
ballo da anni e anni, proble¬ 
mi che abbiamo ripetutamen¬ 
te illustrati con suggerimenti 
e proposte, con una critica 
costruttiva come è nel costu¬ 
me del nostro giornale, per¬ 
chè vogliamo che II mestiere 
del ciclista non sia disumano, 
non sia il mestiere del super- 
sfruttato a vantaggio di pa< 
droni e organizzatori. 

Vogliamo un ambiente nuo¬ 
vo, serio, pulito, per gli an¬ 
ziani, e soprattutto per 1 gio¬ 
vani, per 1 debuttanti del 73. 
La famosa commissione inca¬ 
ricata di ristrutturare 11 go¬ 
verno professionistico (ÌUCIP) 
tace da 8 mesi, dal giorno in 
cui Rodoni l’ha insediata, e 
possiamo assicurarvi che nul¬ 
la. proprio nulla ha combi¬ 
nato. 

Ogni tanto, Rodoni alza là 
cresta, dichiara che il profes¬ 
sionismo è marcio, come se 
non fosse -lui il massimo re¬ 
sponsabile di tutto, come se 
nel dilettantismo (si fa per 
dire: sono dilettanti coccolati 
e pagati sottobanco, e di con¬ 
seguenza molti saranno dei 
cattivi professionisti) non esi¬ 
stessero delle vergogne ■ da 
cancellare. 

Rodoni ha il cadreghino da 
salvare, e una volta grida e 
l’altra liscia. La decisione di 
Marsiglia sul « doping » del 
Lussemburgo (prosciolti 1 col¬ 
pevoli, richiamata la Federa¬ 
zione soggetta a leggi gover¬ 
native) fa scandalo, e andia¬ 
mo avanti coi furbi e coi fes¬ 
si. coi ciclisti alle prese con 
un calendario sempre più fol¬ 
le e impossibilitati (almeno 
in Italia) a guarire un im¬ 
provviso mal di denti con un 
determinato farmaco, e si fa 
i duri coi professionisti, igno¬ 
rando che la fatica può uc¬ 
cidere più del doping, e si 
chiudono gli occhi coi dilet¬ 
tanti. coi ragazzini che ricor¬ 
rono a iniezioni, fialette e pa¬ 
stiglie proibite sapendo di non 
essere controllati. 

Quale ricambio avremo? E* 
un baraccone, ma ci sorrìde 
T« iride » di Gap. e buonanot¬ 
te suonatori, buonanotte al ci¬ 
clismo che sopravvive con le 
medaglie e rischia di crepare 
per tutti 1 suoi guai 

Gino Sala 


Dodici milioni il 
premio agli italiani 

In caso dì vittoria di un Ita¬ 
liano, era stato promesso un 
premio di 12 milioni ai compo¬ 
nenti della squadra azzurra: un 
milione a ciascun titolare, 5M 
mila tire a ciascuna riserva ed 
un milione da dividere fra mec¬ 
canici, massaggiatori od autisti. 
Ma Basso ha rinunciato al mi¬ 
lione che gli spettava ed in più 
ha regalato due milioni alla 
squadra: si rifarà abbondante- 
manta con gli ingaggi por lo 
prossimo riunioni. 



La fase decisiva del < mondiale ». All'ultimo giro sono In testa in dieci: poi a 3 chilometri dal traguardo si staccherà 
Bitossi che si vedrà soffiare la vittoria da Basso. Nella telefoto da sinistra: DANCELLI, ZOETELMEK, GUIMARD, MOR¬ 
TENSEN (dietro si intravede il berrettino di Bitossi) e MERCKX alle cui spalle è Basso 


Ora tutte le squadre sono al lavoro 


Anche Inter e Milan in ritiro 
Boninsegna ribelle polemico 

Il centravanti nerazzurro critica gli acquisti, vuole più soldi, diserta il 
raduno per andare direttamente a San Pellegrino - Cudicini si accorda 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Un pizzico di giallo e una 
conferma ufficiosa questa 
mattina al raduno di Inter e 
Milan. A creare l’atmosfera di 
suspense è stato Roberto Bo 
ninsegna, già alla ribalta per 
dichiarazioni polemiche all’in- 
dirizzo della campagna acqui¬ 
sti operata dalla società e per 
richieste d’ingaggio ritenute 
eccessive. 

Ad aprire la giornata sono 
stati i nerazzurri, datisi con¬ 
vegno in sede per le nove, 
per trasferirsi poco dopo a 
San Pellegrino, dove condur¬ 
ranno la preparazione pre¬ 
campionato. Ma proprio alle 
nove Boninsegna faceva sape¬ 
re di non poter raggiungere 


Milano ma di salire diretta¬ 
mente a San Pellegrino. 

Inevitabile il malumore di 
Invemizzi, ma anche com¬ 
prensibile il desiderio di « Bo- 
nimba» di evitare un inutile 
viaggio in più, tutto sommato 
senza scopo. L’episodio con¬ 
tribuiva ad aumentare il cli¬ 
ma di sospetto e le possibi¬ 
lità di acredine e poteva da¬ 
re un po’ la misura di quan¬ 
to poco sereno sia il clan ne¬ 
razzurro. Le dichiarazioni di 
Boninsegna (campagna acqui¬ 
sti sbagliata, erronea la ces¬ 
sione di Pellizzaro, e ancora 
« Bisognava cambiare molto 
di più»), la richiesta di in¬ 
gaggio di 40 milioni (pari a 
quello di Mazzola) costituiva¬ 
no un po’ le premesse per ren¬ 
dere il clima più teso di quan¬ 


L'accordo sarà siglato a fine mese 

«Silurato» Pugliese 
Pesaola al Bologna 
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Le squadre sono ancora in ritiro; i calciatori sono ancora 
sotto torchio per smaltire l'inevitabile aumento di peso dovuto 
agli ozi estivi e già saltano fuori te prime « bombe » di una 
stagione che si annuncia particolarmente movimentata. 

A fare le spese delie stranezze e degli atteggiamenti dei presi¬ 
denti (i « padroni ». delle società calcistiche) sono generalmente 
gli atleti-o più frequentemente gli allenatori, di conseguenza è 
abbastanza normale che nel mondo del calcio si senta parlare 
di trasferimenti o licenziamenti, ma che un tecnico venga licen¬ 
ziato ancor prima dell'inìzio del campionato rischia di far 
precipitare del tutto la già compromessa reputazione del calcio 
italiano. 

La vittima di fumo è il vulcanico < commendatore » Oronzo 
Pugliese da Turi, che è stato licenziato in tronco dal neo-presidente 
del Bologna, Conti, per far posto a Pesaola e che già altre volte, 
nel corso delia sua carriera, era stato mortificalo nell'orgoglio 
da altri a regali » del genere sempre da parte del Bologna. Il 
provvedimento entrerà ufficialmente in vigore II 3t agosto quando 
verri ratificato dal Consiglio, ma praticamente è già in vigore. 

La equivoca manovra messa in atto ai danni di Pugliese è uno 
schiaffo al buon senso, alla correttezza e, diciamolo, alia rico¬ 
noscenza. La giustificazione fornita dagli interessati, infatti, non 
è neanche da prendere in considerazione; se è comprensibile 
preferire Pesaola al « commendatore » per un campionato d'avan¬ 
guardia, non è tollerabile che si fratti alla stregua di un pezzente 
un professionista che ha pur sempre salvato la squadra emiliana 
dalla retrocessione. 

Nelle foto in alto: a sinistra PUGLIESE, a destra PESAOLA. 
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to non lo fosse già. In merito 
ai quattrini ovviamente In- 
vernizzi non si è espresso. 

• Sul primo punto ha invece 
puntualizzato che a ciascun 
giocatore farebbe bene a te¬ 
nersi le proprie opinioni per 
sé». Per ora il centravanti si 
beccherà una discreta multa 
«.simbolica — ha precisato il 
•trainer — ma Ci vuole. E’ una 
questione di sensibilità ». 

Tutti presenti gli altri, con 
le eccezioni scontate per Cor¬ 
so. che è già a San Pellegrino 
per curare una affezione bron¬ 
chiale. e per Bini, impegnato 
in Inghilterra con la nazio¬ 
nale juniores. 

Di circostanza il discorso di 
Invemizzi. Ha spiegato la lo¬ 
gica degli acquisti di Doldi, 
Magistrelli, Massa. Moro: 

« Nessuna rivoluzione. Voglia¬ 
mo innestare gradatamente, 
accanto a titolari che ritenia¬ 
mo validissimi, giovani di buo¬ 
ne possibilità. C’è il rischio di 
aver errato qualche valutazio¬ 
ne. Ma questo è toccato an¬ 
che alla Juve prima di noi. 
L’Inter ha la fortuna di di¬ 
sporre di una ossatura validis¬ 
sima e di non dover quindi 
innovare a tutti i costi». 

Quindi la partenza in pul- 
man e. nel pomeriggio, il pri¬ 
mo allenamento senza pretese. 
Il programma è fissato con 
la prima «uscita» in fami¬ 
glia il 15 a San Pellegrino, 
la partita a Busto Arsizio del 
19 e infine del 23 l’amichevo 
le di Bergamo. Quanto al 
match con la Roma tutto an¬ 
cora da discutere. Ma Inver- 
nizzi non dice che non gradi¬ 
rebbe l’impegno in più. Senza 
alludere al timore di un con¬ 
fronto in più. 

I rossoneri si sono visti 
più tardi, in sede. Buon ulti¬ 
mo è giunto Nereo Rocco, at¬ 
tardato da ingorghi autostra¬ 
dali. Il cerimoniale è stato 
quello consueto: brindisi e au¬ 
guri per tutti del presidente 
Sordido, dal quale poi è venu¬ 
ta la mezza conferma delle 
dimissioni. Cioè Sordido, 
oberato a suo dire da impe¬ 
gni di lavoro, Iascerà la cari¬ 
ca di presidente. Deciderà il 
consiglio del Milan. che sarà 
convocato per metà settembre. 
Il sostituto, da tempo designa¬ 
to, è Albino Buricchi. Un cam¬ 
bio della guardia scontato, do¬ 
po che Buricchi era entrato, 
maggior azionista, nella so¬ 
cietà rossonera. Sordido ri¬ 
marrà comunque nell’ambito 
del Milan, come « presidente 
onorario», con l’incarico di 
tenere i rapporti con Cosego, 
sempre che l’assemblea degli 
azionisti (a fine novembre) 
modifichi lo statuto, che per 
ora non prevede tale carica. 

Altri problemi Buticchi, Sor¬ 
dido e il Milan non sembrano 
averne: la venuta di Chiaragi 
rinforza la squadra. I contrat¬ 
ti d’ingaggio sono stati tutti 
ormai sottoscritti. I milanisti 
« vecchi » e « nuovi », hanno 
tutti accettato le cifre dell’an- 
no passato. Solo per Rivera ci 
sarebbero stari tre milioni in 
meno, perdita comunque 
compensata da una adeguata 
scala di premi in base al ren¬ 
dimento. 

Nereo Rocco, lo aveva già 
proclamato in varie occasioni 
tempo addietro, è soddisfatto 
di Dolci. Turone e in partico¬ 
lare di Chiarugi. Chiarugi è a 
sua volta soddisfatto di essere 


a Milano, anche se avrebbe 
preferito lasciare Firenze con 
qualche rimpianto e un po’ di 
gloria in più. 

Per Fabio Cudicini — la 
precisazione è di Sordido — 
l’accordo è stato raggiunto: 
quattrini in più. consulenza 
gratuita di alcuni tecnici mes¬ 
si a disposizione da Buticchi 
per affiancarlo nella sua atti¬ 
vità professionale, ma per 
quanto riguarda gli allena¬ 
menti dovrà solo accordarsi 
con Rocco. Fabio non c’era. 
Raggiungerà gli altri, che da 
questo pomeriggio sono a Mi- 
lanello, il 21. Domani ci sarà 
anche Schnellinger, oggi as¬ 
sente giustificato. Il program¬ 
ma è fissato con la prima par¬ 
tita il 16 a Morbegno. L’esor¬ 
dio a San Siro è previsto per 
il 26 agosto con l’Atletico Ma¬ 
drid. 

Oreste Pivetta 


Roma: da oggi 
il mini torneo 
Lazio: prime 
« partitelle » 

La Roma ha proseguito ieri 
la preparazione all'Aquila 
svolgendo in mattinata una 
seduta a base di esercizi atle¬ 
tici e giocando una ennesima 
partitella rossi contro verdi 
(con vittoria dei verdi per 1-8 
con un goal di Pellegrini), 
mentre nel pomeriggio i gial¬ 
lorossi hanno effettuato una 
passeggiata nel bosco di Roc¬ 
ca di Mezzo. Per oggi invece 
è in programma l'inizio del 
miniforneo per il quale i gio¬ 
catori sono stati divisi in tre 
squadre, le seguenti: 

SQUADRA A: Ginulfi, Cap¬ 
pelli, Liguori, Morini, Salvavi, 
Mujesan, Banella, Rocce. 

SQUADRA B: Sulfaro, San- 
tarini, Berlini, Vichi, Fransof, 
Orazi, Cappellini, Rosati. 

SQUADRA C: Quintini, Set, 
Scaratti, Ranieri, Cordova, 
Merotto, Pellegrini. 

Pure per oggi è previsto 
l'arrivo del presidente Ama¬ 
tone con il quale i giocatori 
cercheranno di discutere la 
questione dei reingaggi prima 
della partenza per il Canadà. 

Dal canto suo la Lazio ha 
pure in programma un mini¬ 
torneo con quattro squadre, le 
seguenti: 

SQUADRA A: Lovati, Mae- 
strelli, Legnaro, Nanni, Frau, 
Pasquali. 

SQUADRA B: Moriggi, Oddi, 
Wilson, FrustalupI, Gerla- 
schedi, Chinaglia. 

SQUADRA C: Pulici, Poten- 
tes. Mazzola, Martini, Labro» 
ca, Ferioli. 

SQUADRA D: Chini, Men- 
servisi, Silva, Facce, Ci nqqe- 
palmi. Re Ceccont. 
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Non aveva mai 
maneggiato un 
disco: eppure 
superò tutti ! 

t * 

Si tratta dell'americano Garrett, lanciatore di peso, che al primi Giochi 
moderni di Atene (1896) lasciò di stucco I greci • Una pista In sabbia 
compressa e con le curve a gomito • Spìridione Louis 2386 anni dopo Fllipplde 
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Vela: uno sport molto più antico dei Giochi Olimpici 

Dalla poesia di Ibsen 
alle barche di plastica 

* * • - • t , r . i f ‘ • • ' 

E' del 1700 il primo club velico • Il debutto a Parigi all'inizio del secolo - A KìeI (favoriti nordici e ame¬ 
ricani) gli italiani sperano di ripetere le discrete prove di Acanulco: ma i temni di Straullno-Rode sono lontani 
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Il lunedi di Pasqua dell’an¬ 
no 1896 — il 5 di aprile — 
•d Atene fu una giornata 
fredda e piovosa. Ciononostan¬ 
te ottantamila persone si rac¬ 
colsero allo Stadio Olimpico, 
appena riattato, per assistere 
alrapertura dei primi Giochi 
moderni. Erano trascorsi 1503 
anni dall'ultima Olimpiade an¬ 
tica, che si era celebrata nel 
393, e 2672 dalla prima, or¬ 
mai racchiusa nella leggenda, 
l’Olimpiade di cui Eponimo 
Koroibos, di Elide, vincitore 
dello « stadio », corsa di ve¬ 
locità di centonovantatrè me¬ 
tri circa, che aveva dato vi¬ 
ta nell’antichissima Grecia ai 
fasti di Olimpia. 

L’idea di ripristinare i Gio¬ 
chi cominciò a farsi strada 
negli anni cinquanta del seco¬ 
lo XIX. Ma non era un’idea 
che .trovasse molti proseliti; 
la situazione politica del mon¬ 
do e, soprattutto quella della 
Europa, dilacerata, il disagio 
economico e sociale delle mas¬ 
se, l’ancor precario sistema 
di comunicazioni fra Paese e 
Paese e, in particolare, il fat¬ 
to stesso che lo sport — in¬ 
teso nella sua accezione mo¬ 
derna — stesse appena moven¬ 
do i primi passi (ginnastica, 
podismo, canottaggio, scher¬ 
ma e, qualche anno più tar¬ 
di, ciclismo e tennis) rendeva¬ 
no una velleità idealistica il 
proposito di tornare a dar vi¬ 
ta alle Olimpiadi. Sicché Co¬ 
stantino Zappas, un ricco 
commerciante greco che, nel 
1859, si pose per primo il 
problema, acceso d’entusia¬ 
smo in seguito al ritrovamen¬ 
to di alcuni resti archeologi¬ 
ci ad Olimpia, vide, nonostan¬ 
te la sua tenacia, venir me¬ 
no i suoi propositi e fallire 
un tentativo di dar vita ai 
« Giochi ellenici ». 

Solo qualche decennio do¬ 
po il barone Pierre De Cou¬ 
bertin. un francese ricco, col¬ 
to, idealista e. al tempo stes¬ 
so, dotato di spirito pratico, 
tornò a riproporre il tema 
delle Olimpiadi e il 25 novem¬ 
bre 1892, parlando alla Sorbo¬ 
na in occasione del giubileo 
dell’Unione francese degli 
sport atletici, espose la sua 
idea, che suscitò gli entusia¬ 
smi dell’assemblea. 

De Coubertin si mise subi¬ 
to al lavoro e. al Congresso 
Intemazionale « per lo studio 
e la propaganda del dilettan¬ 
tismo » riuscì a far approva¬ 
re una mozione « circa l'op¬ 
portunità di ripristinare i 
Giochi Olimpici ». Era il 16 
giugno 1894. Nessuno dei pre¬ 
sentì, tuttavìa, al Congresso 
pensò allora che, meno di 
due anni dopo, la prima Olim¬ 
piade dell'era moderna si sa¬ 
rebbe celebrata. 

* * * 

Lo stadio di Atene era un 
reperto archcoolgico dell’età 
romana. Fu ammodernato in 
tutta fretta ma le sue curve 
a gomito costringevano gli a- 
tleti, nelle corse di velocità, 
quasi a fermarsi quando do¬ 
vevano affrontarle. Le corsie 
erano segnate da cordicelle, 
Sollevate da terra di quindi¬ 
ci centimetri e tenute su da 

È ioli piantati nella pista. E 
l pista era di sabbia com¬ 
pressa, che, alle prime goc¬ 
ce d’acqua, si trasformava in 
pozzanghera. 

La partenza della corsa ve¬ 
niva data « a voce » e. quan¬ 
do si disputarono i cento me¬ 
tri piani, gli ottantamila spet¬ 
tatori si sbellicarono dalle ri¬ 
ha vedendo, al momento del¬ 
la partenza, l’americano Bur- 
ke prepararsi a partire pie¬ 
gato sulle ginocchia e con le 
mani appoggiate sulla pista 
per darsi lo slancio mentre 
lutti gli altri concorrenti era¬ 
no in piedi. Non risero più 
quando il rappresentante de- 

{ li USA, al « via », balzò su- 
i*o in testa, guadagnando un 
paio di metri a tutti gli avver¬ 
sari e vincendo quindi la cor¬ 
sa in 12” netti. 

Con la partenza all’« ameri¬ 
cana » era stato compiuto il 
primo passo sul piano del pro¬ 
gresso tecnico. 

• • • 

Alla prima Olimpiade par¬ 
teciparono 285 atleti di tredi¬ 
ci nazioni, un successone per 
quell’epoca. L’Italia fu assen¬ 
te. L'unico italiano presente, 
Carlo Airoldi, un ottimo po¬ 
disti, non avendo i soldi per 
il viaggio andò a piedi dalla 
Italia alla Grecia attraverso 
la Jugoslavia e l’Albania ma 
non fu accettato per «profes¬ 
sionismo », come, d’altronde, 
è stato abbondantemente nar¬ 
rato su queste colonne ieri. 

La vicenda sportiva della 
prima Olimpiade fu, tutto 
sommato, estremamente inte¬ 
ressante e meriterebbe di es¬ 
sere raccontata assai in det¬ 
taglio. L’atletica (dominata da¬ 
gli americani), il ciclismo, la 
ginnastica, il nuoto, il tennis, 
la scherma vi ricevettero il 
loro collaudo definitivo come 
discipline moderne. E i no¬ 
mi di alami vincitori sono 
passati alla storia dello sport 
come quello dell’americano 
Garrett, lanciatore di peso, 
che, ad Atene, prendendo, per 
la prima volta in vita sua, 
un disco nelle mani, stravin¬ 
se la gara con grande disap¬ 
punto dei greci, che alla eie* 


toria del lancio del disco a- 
vrebbero tenuto moltissimo. 
Ma l’Epònimo delle Olimpiadi 
di Atene (cioè l'« eroe » dei 
Giochi) fu un pastore greco, 
Spiridione Louis, portalettere 
a tempo perso, che vinse la 
Maratona. 

La corsa (km. 42,192) fu in¬ 
clusa nel programma all'ulti¬ 
mo momento, su proposta del 
filologo francese Michel Brèal, 
che volle ricordare la leggen¬ 
daria impresa di Filippide per 
annunciare la vittoria degli 
ateniesi sui persiani nella fa¬ 
mosa battaglia combattuta ap¬ 
punto nella città di Maratona. 

Spiridione, abituato a pasce¬ 
re gli armenti ed ad insegui¬ 
re per lunghi tratti le peco¬ 
re che fuggivano dal branco, 
era quel che si suole definire 
un talento naturale. Era por¬ 
tato allo sforzo continuo e 
prolungato ma regolare, al 
passo veloce ma corto e quin¬ 
di, in una gara così lunga, 
il più redditizio. 

Alla partenza rimase subito 
staccato dai primi ma non se 
ne dette per inteso. La sua, 
più che una corsa, era, se co¬ 
sì si può dire, un andar di 
passo veloce, metodicamente, 
senza strappi, come se pro¬ 
cedesse solo contro il tempo 
e avanti a sé non avesse che 
la meta da raggiungere, igno¬ 
rando gli avversari. A metà 
gara era ormai indietro a tut¬ 
ti ma si prese addirittura il 
lusso di fermarsi in un’oste¬ 
ria a rifocillarsi. Poi, dopo 
il venticinquesimo chilometro, 
aumentando il ritmo in pro¬ 
gressione. raggiunse e superò 
un primo concorrente, quindi 


un altro, poi un altro ancora 
sino à che non li sorpassò tut¬ 
ti entrando solo e da trionfa¬ 
tore nello stadio fra l’esultan¬ 
za della folla, staccando di 
ben undici minuti il secondo 
arrivato, un altro greco di 
nome Vassllakos. Spiridione 
Louis aveva così dato alla Gre¬ 
cia la vittoria più bella. Era¬ 
no trascorsi 2386 anni dal 
giorno in cui Filippide era 
caduto morto dopo aver pro¬ 
nunciato la parola « vittoria ». 
Spiridione, invece, dopo i fe¬ 
steggiamenti, se ne tornò al 
suo gregge anche se per po¬ 
co. L’eco della sua impresa 
fu infatti tale in tutto il mon¬ 
do che da ogni parte, gli per- 
venirono doni, attestati e... sol¬ 
di. Spiridione impiegò il tut¬ 
to assai saggiamente e s'af¬ 
fidò ad un lavoro assai più 
tranquillo e meno faticoso 
di quello del pastore. 

Con la gara di Maratona si 
conclusero i Giochi di Atene, 
che, se fecero felice De Cou¬ 
bertin, ebbero, tuttavia, relati¬ 
va eco in Europa e nel mon¬ 
do. In Italia addirittura buo¬ 
na parte della stampa (allora 
unico mezzo di comunicazio¬ 
ne di massa) li ignorò o ne 
dette sommaria notizia com¬ 
presi gli stessi giornali spor¬ 
tivi, alcuni dei quali, anzi, fu¬ 
rono ferocemente critici ver¬ 
so le Olimpiadi, ree di « sna¬ 
turare » lo sport. Il seme era 
comunque gettato. De Cou¬ 
bertin e i suoi amici spera¬ 
vano ora che, fra quattro an¬ 
ni, avrebbe dato i suoi pin¬ 
gui frutti. 

Carlo Giuliani 
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Atene 1896. Spiridione Louis, il pastore vincitore deli» maratone, 
considerato dal greci l'eroe della prima ediiione dei Giochi moderni. 


« ...ma lt vele continuaron 
sempre, / Fino al meriggio, 
una dolce sinfonia, / Come il 
mùrmure d’un nascosto ru¬ 
scello, / Nel verde mese di 
giugno, / Che ai boschi dor¬ 
mienti tutta la notte / Canta 
una lenta melodia ». Cosi 
scrisse Samuel Taylor Cole¬ 
ridge, poeta inglese nato nel 
1772 e morto nel 1834 distrut¬ 
to dall’oppio. Egli è l’autore 
della Ballata del vecchio ma¬ 
rinaio, celeberrima lirica del 
mare. E poi Henrik Ibsen: 
« ...Motti scherzosi avea per 
le ragazze, / Giocava coi bam¬ 
bini del villaggio, / Agitando 
il cappello saltava nella bar¬ 
ca; / Issata poi la vela, s’in¬ 
volava, / vecchia aquila, nella 
luce del sole ». La vecchia 
aquila è Terje Vigen, una fi¬ 
gura poetica che anticipa il 
campione delle gare veliche. 
Anche se Terje veleggiava per 
tutt’altre ragioni che quelle 
sportive e, pure, se allora 
(1860) già esisteva —- da qua¬ 
si un secqlo e mezzo — il 
Cork Harbour Water Club, 11 
più antico « yachts club » del 
mondo. 

La vela, o meglio la navi¬ 
gazione a vela, ha antichissi¬ 
me origini. Nacque per aiu¬ 
tare il rematore e lo sosti¬ 
tuì quando l’uomo si rese con¬ 
to che il massacro dei voga¬ 
tori incantenati ni remi era 
inutile neH’allungarsi delle di¬ 
stanze. E il galeone prese il 
posto della galera. E le ca¬ 
ravelle di Colombo traversa¬ 
rono l’Atlantico. E la frega¬ 
ta di Horatio Homblower — 
fantastico personaggio della 
fertile fantasia di Cedi For¬ 
rester — portò i suoi can¬ 
noni nelle acque favolose del¬ 
le Grandi e Piccole Antille 
per colpire a morte le colo¬ 
nie della nemica Spagna. 

Poi nacque lo yacht (dal 
verbo olandese « jagen » cac¬ 
ciare) che servì agli ammira¬ 
gli, per le piccole dimensio¬ 
ni cne aveva e per la stra¬ 
ordinaria manovrabilità, per 
missioni di avanscoperta nel¬ 
le acque nemiche. E nacque 
anche il già nominato Cork 
Club. Nacque, cioè, un modo 
di servirsi della vela non per 


Da Mexico Cilyjid oggi: quattro antri di bum successi e di stridenti contraddizioni 

I progressi dell’atletica italiana 
si dissolveranno alla prova-Monaco? 

Dopo gli ultimi Giochi sono stati battuti 30 record nazionali, ma il nostro distacco dai migliori del 
mondo, pur accorciandosi, resta notevole - E i « big » Arese, Fiasconaro e Dionisi sono in fase calante ... 


«Gli asceti e i saggi estra¬ 
nei alle cose terrene non so¬ 
no (...) esseri umani comple¬ 
ti. In numero limitato essi 
possono arricchire l’umanità; 
ma in un mondo composto 
esclusivamente di tali saggi 
e asceti, si morirebbe di 
noia ». Così Bertrand Russel 
nel « Mio credo ». 

Ebbene, quando il presiden¬ 
te Nebiolo parla di Olimpìadi 
che ormai battono le porte 
e afferma che esse, per quanto 
riguarda l’atletica, non sono 
che un episodio e che il fine 
ultimo della sua presidenza è 
stato solamente quello di por¬ 
tare su piste e pedane un nu¬ 
mero di giovani maggiori di 
quanti sotto altre presidenze 
praticavano l’atletica, parla 
come un saggio. Un saggio 
che vuol convincere i giova¬ 
ni a farsi asceti: cioè a pra¬ 
ticare l’atletica senza fini ago¬ 
nistici. 

Qualcuno, a questo punto, 
potrebbe forse meglio ricorda¬ 
re la favola della volpe che 
non riuscendo a raggiungere 
l’uva sosteneva poi a gran 
voce che essa era acerba; ma 
noi non lo facciamo perchè 
comprendiamo lo stato d’ani¬ 
mo del presidente piemontese 
evidentemente sopraffatto dal¬ 
le notizie intorno al grado 
di forma e all’efficienza fisi¬ 
ca di quelli che, con orgoglio, 
lo scorso anno egli proclama¬ 
va essere i suoi gioielli e cioè 
Arese, Dionisi, Fiasconaro. 

In effetti, oggi come oggi, 
tutto sembra crollare nella cit¬ 
tadella abitata dagli atleti leg¬ 
geri; nè le notizie che sono 
venule da Oslo sono tali da 
far prevedere un cambiamen¬ 
to di tendenza. 

Non possiamo però sotta¬ 
cere che nei tre anni di pre¬ 
sidenza Nebiolo — e vorrem¬ 
mo aggiungere anche nel suo 
precedente anno di vice pre¬ 
sidenza — il tentativo di ren- 
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Araaa • Fiasconaro: dopo i campionati europei dall'anno scorso vanivano profetizzati conio sicura, u 
quasi, mudagli# ai Giochi di Monaco. Ora non si è noppuro sicuri cha raggiungeranno lo finali. 


dere piìt popolare presso il 
pubblico la disciplina cara 
ad Ercole e Corebo, Bargossi 
e Airoldi. Pietri e Speroni. 
Frigerio e Beccali, Consolini 
e Berruti, Dordoni e Pamich, 
Valla e Pigni, sembra essere 
riuscito. Sta a vedere se è 
con la popolarità che si crea¬ 
no i campioni olimpionici op¬ 
pure con tecnici e dirigenti 
che tutto sanno intorno alla 
atletica. ^ 

Forse l’ardore di Nebiolo 
i stato eccessivo. Giunto a 
capeggiare quasi per caso il 
movimento cosiddetto di « rin¬ 
novamento », vincitore a sor¬ 


presa delle elezioni nel con¬ 
gresso del 1969; portato alla 
presidenza della tlDAL in 
conseguenza della morte im¬ 
provvisa del suo predecesso¬ 
re Giosuè Poli, alla fine dello 
stesso anno Primo Nebiolo 
deve essersi convinto che gli 
dei dell’Olimpo, non di Olim¬ 
pia, avevano deciso di costrui¬ 
re sotto di lui un gigantesco 
ombrello protettivo; e che Mo¬ 
naco, verìfica mondiale di 
quanto si fa nelle diverse na¬ 
zioni a favore dell’atletica leg¬ 
gera, avrebbe decretato il 
trionfo della sua politica del- 
l’atletlca-soettacolo. 
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la a annue cere 


• NADI. OONOLLY. STRASS- 
BERGER hanno, nel villaggio olim¬ 
pico, vi* intitolate ai loro nomi. 
Nodi vinse il fioretto nel *12 e 
5 titoli nel ”30. Conolly, ameri¬ 
cano, fu « oro ■ nel triplo, « ar¬ 
gento » nell’alto e bronco nel lun¬ 
go nel 1896 e «argento» nel tri¬ 
plo 4 anni dopo. Straaaberger, 
tedesco, vinse un titolo nel sol¬ 
levamento pesi nel *38 a fu ter¬ 
so nel *32. 

• PAAVO N ITAMI trent’annl do¬ 
po. Il grande campione, pVurivin- 
dtore nel *30, nel *24 e nel ’38. 
bari* il 10 ottobre 1049, In staf¬ 
fetta oon Hannes Koblemainen a 
eoa due parlamentari finlandesi U 
gronda trillo Baino Urt a te » av¬ 


versarlo di Zatopek) in una cor¬ 
sa di 3 000 metri. I tempi. 8’19"2 
per la strana stelletta (notevole 1 > 
e 8’4S” per Heino, 

• DUANE BOBICK successore 
di Frazier e Fornnan? Il marinalo 
americano (alto 1,90 per 95 kg.) 
ha vinto 4 titoli militari ameri¬ 
cani nei massimi e due titoli as¬ 
soluti, è stato campione del CI SM 
e medaglia d’oro al Giochi pana¬ 
mericani. Il suo curriculum? 6? 
vittorie e 0 aconfitte. 

• CAVALLI IN QUARANTENA. 
Alla Olimpiadi di Melbourne ('56) 
le gare ai equitazione furono di¬ 
sputate a... Stoccolma. La legge 
australiana prevede, infatti, per 
1 cavalli pr o ven i enti dall’eetero u- 


valcare l’ostacolo si trasferirono 
le gare australiane in Svezia. 

# DOPING. Per la prima volta 
nella storia olimpica a Monaco vi 
sarà il contrailo anti-droga. Nella 
lunga lista nera, tra gli altri, an¬ 
fetamina, metllfetamlna, etilanfe- 
tamina, dipipanon, amifenazolo. 

• YOUSSEF N Afilli ASSAAD 
speranza della RAE. Il 12 ottobre 
1971 ha lanciato il peso a 20.19, 
misura che lo pone al nono po¬ 
sto nella Usta del primati dei 
vari Paesi. Aaaaad è andato ad 
allenarsi nella RDT che, come 
noto, è all'avanguardia nel peso 
ed essendo atleta in evoluzione 
continua 1 suoi connazionali spe¬ 
rano che porti a casa una me- 


Venfichiamo ora quanto è 
avvenuto dal punto di vista te¬ 
cnico dal « dopo Messico » al¬ 
la vigilia di Monaco. Tutti I 
primati maschili delle corse 
piane sono stati migliorati: 
Mennea ha coperto i 100 me¬ 
tri in 10’ netti e t 200 te 
20”2; Fiasconaro ha volato sul 
400 metri in 4S”5; e. fatto uni¬ 
co nella storia della atletica 
leggera italiana. Arese si è 
impossessato • di quanto era 
possibile impossessarsi fra le 
distanze degli 800 metri e dei 
10 mila. In questo modo: 800 
in t’47”l; 1.000 in 2’16”9; 1.500 
in 3’36’3: 2.000 in 5’3”4; 3 000 
in 7’51”2; 5.000 in 13’40”; 10 
mila in 28’27". Cindolo ha poi 
coperto i 19.853 metri nell’ora 
e ha segnato 1.0’24”6 sul 20 mi¬ 
la; Ardizzone è stato accredita¬ 
to di I.17’28”2 sui 25 mila e 
Amante di 135’23” sui 30 mila. 
Infine anche il primato uffi¬ 
cioso della maratona di km. 
42,195 ha risto il nome nuovo 
di Brutti scendere a 2.1T21”. 

Negli ostacoli siamo invece 
rimasti ancorati agli antichi 
nomi di Otloz, Morale e Fri- 
nolli; e molti rimpiangono il 
fallo che l’allenatore Calcesi 
sia passato, come si dice nel 
gergo dei cavalli, all’alleva¬ 
mento, figurando ora tra i 
membri del consiglio diret¬ 
tivo. Nuovo di trinca invece 
H primato dei 3.000 metri sie¬ 
pi dovuto a Itisi (8’33”3). 

Non completamente rifatta 
la tabella dei salti e dei lan¬ 
ci. Azzero (dito 2,18), Dioni¬ 
si (asta 5,45), Asta (peso 
18)99), ttmaon (disco 63,12), 
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Una splendida panoramica d una gara velica. Le barche sono dai « finn », una delle sol classi 
olimpiche. Le speranze italiane in auetta pròva nalla h«I» di Kinl mnn affidata a FelUiehler 


Vecchiato (martello 71,72, a 
meno che non venga omo¬ 
logato il 71,98 di sabato scor¬ 
so a Londra) sono gli autori 
dei nuovi limiti; mentre nul¬ 
la è innovato per quanto ri¬ 
guarda il salto in lungo, il 
triplo e il lancio del giavel¬ 
lotto. 

Il decathlon è rimasto im¬ 
mobile e la marcia si è mos¬ 
sa solamente con le due ore 
di Pamich (m. 25.854) lascian¬ 
do intatti i 20 mila, 30 mila 
e 50 mila metri. 

Tutti migliorati i record 
(meno uno nella 800x4) delle 
staffette con 39” netti nella 
100x4 nazionale e 40”1 nella 
pari distanza per società; 
l’23”6 nella 200x4; 3’4’’l nella 
400x4 nazionale e 3’9”2 nella 
400x4 per società; 15’23” nel¬ 
la 1500x4. 

Riassumendo, su 38 prima¬ 
ti ufficiali che figurano nelle 
tabelle, 30 portano una data 
compresa fra il 1069 e il 1972. 
Non c’è che dire, è stalo un 
bel bottino. Nei passati cicli 
quadriennali olimpionici una 
progressione simile di valore 
si era avuta solamente fra il 
1921 e il 1924. Roba vecchia. 

Ancora più drastico il cam¬ 
biamento di scena prodottosi 
nel settore femminile in cui 
l’unico primato rimasto in 
piedi è quello dei 200 me¬ 
tri (Leone) in 23”7 nel I960. 

Anche come valori di pun¬ 
ta e di massa possiamo es¬ 
sere soddisfatti. L’indice di 
rendimento dei « primi a atle¬ 
ti italiani nelle specialità in¬ 
dividuali del programma olim- 

e ico, con esclusione delle due 
ire di marcia, è passato dai 
punti 999 ‘ del 1968 ai punti 
1.019 del 1971 con incremen¬ 
to dot di 20 punti; quello dei 
« primi dieci » dai punii 922 
del 1968 ai punti 939 del 1971. 

Arrivati a questo punto, 
dobbiamo fare il paragone 
con gli indici mondiali che 
evidentemente sono sempre 
più alti di quelli italiani. Il 
« ritardo » dell’Italia del 1971 
nei riguardi wdel mondo » è 
di punti 80 per l’indice dei 
« primi » e di punti 50 per 
l’indice dei « primi dieci ». E’ 
il ritardo più pìccolo che si 
sia mai registrato dal 1948 
ad oggi; da quando è cioè 
possibile disporre di tutte le 
cifre mondiali e quindi ope¬ 
rare confronti a ragion ve¬ 
duta. 

Sono cifre un tantino ari¬ 
de e forse comprensibili so¬ 
lamente agli « addetti ai la¬ 
vori ». Ma bisognava dirlo. 

Si sottragga quindi alla sua 
•malinconia il presidente Ne¬ 
biolo e aspetti con fiducia U 
10 settembre, quando cioè, a 
Giochi conclusi, vedremo se 
queste cifre sono ancora cre¬ 
dibili. 

Bruno Bonomolli 


fare la guerra ma per fare 
dello sport. 

Nel 1896 con la creazione 
delle Olimpiadi moderne la 
vela era già presente, anche 
se soltanto per gare di esibi¬ 
zione. Ma dal 1900 in poi 
(Parigi) lo sport della vela 
sarà ospite assiduo (esclusa 
Saint Louis -1904) di tutte le 
edizioni dei Giochi. In quel¬ 
l’anno che apriva il secolo 
ventesimo si gareggiò in 4 
classi internazionali: « 6 me¬ 
tri ». « 8 metri », « 10 metri », 

« oltre lo metri » e Svizzera, 
Gran Bretagna, Germania e 
Francia si spartirono i 4 ti¬ 
toli. 

Poi toccò a Londra e quel¬ 
la inglese può essere conside¬ 
rata la prima vera Olimpiade 
moderna. In Grecia, infatti, 
vi fu la modesta adesione di 
285 atleti. E se è vero che a 
Parigi se ne presentarono 
1.066 è anche vero che quel¬ 
la edizione fu organizzata al¬ 
la bell’e meglio e fini per 
essere sovrastata dalla Espo¬ 
sizione intemazionale. A Lon¬ 
dra, invece, si approntarono 
strutture adatte e ogni cosa 
si svolse con cronometricà” 
esattezza. Anche nella vela, 
che presentò ancora 4 clas¬ 
si: 6, 7. 8 e 12 metri. La Gran 
Bretagna la fece, naturalmen¬ 
te, da padrona, in attesa che 
con Stoccolma sorgesse l’era 
scandinava. D'altronde gli in¬ 
glesi amano profondamente 
questo sport. E lo amano al 
punto da dire che i due mo¬ 
menti più belli per un veli¬ 
sta sono quando riesce a com¬ 
prarsi una barca e quando 
riesce a rivenderla. Con ciò 
volendo significare che biso¬ 
gna acquistare una barca solo 
quando si è ben certi di ama¬ 
re la vela e il mare. E non 
per snobismo. 

A Stoccolma -1912 icome 
detto) sorse l’era scandinava; 
due titoli alla Norvegia (12 
e 8 metri), uno alla Svezia 
(10 metri) e il residuo al 
francese Thubé. Erano i tem¬ 
pi di Larsen, Gland e Asp, 
i nuovi vichinghi. Ad Anver¬ 
sa (1920) cambiò tutto col 
raddoppiamento del numero 
delle gare. Ci furono, cioè. 
Il 12 metri antico e moderno 
e così via fino al 7 antico e 
al 6,5 moderno. E si accen¬ 
tuò il dominio dei vichinghi: 
sei vittorie norvegesi contro 
una Inglese e una olandese. 
E' da dire, però, che si trat¬ 
tava di barche particolarmen¬ 
te adatte ai mari « duri », 
agitati dalie maree perfino 
quando vi è bonaccia. 

Nel 1924 si tornò in Fran¬ 
cia. Parigi era nuovamente la 
capitale d’Olimpia e riscattò, 
in quell’occasione, la disastro¬ 
sa carenza organizzativa di 24 
anni prima. La vela fu ridot¬ 
ta a sole tre gare; monotipo 
di 12 piedi, vinto dal belga 
Huybrechts, e fi e 8 metri 
ancora acque di caccia dei 
vichinghi. Amsterdam confer¬ 
mò le prove di Parigi: il mo¬ 
notipo (vinto dalla Svezia), 
i 6 metri (Norvegia) e gli 
8 (Francia). 

Nei 1932 a Los Angeles vi 
fu un debutto molto interes¬ 
sante, quello della classe Star, 
Stella (scafi in legno lunghi 
6 metri e 92 con due uomi¬ 
ni di equipaggio) cioè d’un 
monotipo ancor oggi assai 
diffuso in - tutto il ■ mondo. 

I padroni di casa vinsero due 
titoli (Stelle e 8 metri) men¬ 
tre gli altri due andarono al 
francese Lebrun nel « 12 pie¬ 
di», e alla Svezia, nei 6 me¬ 
tri. A Los Angeles vi fu-an¬ 
che il debutto italiano con 
Terleani 8' nel « 12 piedi ». 

A Berlino, l’Olimpiade di 
Hitler, l’Olimpiade ariana il¬ 
luminata dal grande atleta di 
colore Jesse Owens, si ebbe 

II clamoroso successo d’un 
equipaggio italiano: Reggio, 
Bianchi, Mordmi, De Manin- 
cor e i fratelli Poggi porta¬ 
rono alla vittoria 11 loro sca¬ 
fo negli 8 metri. I tedeschi 
dovettero accontentarsi di vin¬ 
cere nelle Stelle, agli inglesi 
andò la gara dei 6 metri e 
all’erede di Terje Vigen il 
« singolo » di 12 piedi. 

Poi venne la guerra e mol¬ 
te di quelle barche serviro¬ 
no a portare da Dunkerque 
alle bianche scogliere di Do¬ 
ver le truppe sconfitte di lord 
Gort. Si riprese con Londra. 
Cinque classi che presero a 
staccarsi dalla vecchia conce¬ 
zione per proporre i nomi 
che sono noti agli sportivi di 
oggi: Dragoni, Swallows (ron¬ 
dini), Hre-flles (lucciole). 
Stelle e 1 vecchi 6 metri. 
Questa Olimpiade prese a scri¬ 
ver» noi suo albo d'oro un 


nomi, destinato a ui.v' .. - 

gendario, quello del danese 
Paul Elvstroem vincitore dei 
Fire-flies. Il grande velista 
vincerà a Helsinki nella clas¬ 
se Finn (erede del monotipo 
di 12 piedi) a Roma (ancora 
nei Finn) e a Tokio nei Dra¬ 
goni. 

A Londra prese a solcare 
con successo le onde anche 
quella che sarebbe divenuta 
la celebre accoppiata Strau- 
lino-Rode. I due azzurri trion¬ 
farono a Helsinki e quella 
finlandese fisserà a due le 
medaglie d’oro italiane nella 
storia olimpica della vela, do¬ 
po ii successo negli 8 metri 
del '36. Neppure nelle acque 
di Napoli, ove si disputò la 
Olimpiade velica romana, vi 
fu qualcosa di meglio che il 
bronzo di Cosentino, Sicilia¬ 
no, De Stefano nei Dragoni. 
Quello fu, anzi, l'anno in cui 
il vento soffiò con particola¬ 
re favore — per la prima vol¬ 
ta — nelle vele d’uno scafo 
sovietico, quello di Pinegin- 
Shutkov, vincitóre della clas- 
■-se Stelle. A Napoli debuttò 
anche il Flying Dutchman 
(olandese volante), un mo¬ 
notipo a deriva (cioè con una 
sorta di falsa chiglia destina¬ 
ta ad aumentare la stabilità 
trasversale della barca) che 
oggi è dominato da uno dei 
più straordinari velisti che 
abbiano mal gareggiato lun¬ 
go i triangoli delle regate in¬ 
temazionali: l’inglese Rodney 
Pattisson. 

In Messico, nelle acque di 
Acapulco erano in gara 6 clas¬ 
si: 5,5, Stelle, Dragoni, Finn 
e Flying Dutchman. Nella 


.d: e», dal 29 agosto 

al 6 settembre, ve ne sarà 
una più, con i Soling e 1 
Tempest al posto del 5.5. A 
Kiel non vi saranno le mezze 
bonacce del Mediterraneo. Vi 
sarà un mare arrabbiato e vi 
saranno venti bizzosi. Niente 
da fare, quindi, per gli italia¬ 
ni anche se è ben vero che 
nella vela è un po’ come nel 
calcio: vincono sì i migliori, 
ma qualche volta la palla si 
dimostra un po' troppo — o 
troppo poco — rotonda. Eolo 
è un dio bizzarro del quale 
non si può mai esser sicuri. 

Eccovi alcuni nomi dei fa¬ 
voriti: Lundquist (Svezia), 
Mac Donald (G.B.), Dehmel 
(RDT), Engel (RFT) nel Finn; 
Pattisson, Marks e Bishop 
(G.B.), Fogh (Danimarca), 
Schwarz (RFT), Huttener 
(RDT) negli F.D.; Forster 
(USA), Staartjes (Olanda), 
Mankin (URSS), Warren (G. 
B.) nei Tempest; Elvstroem 
(Danimarca), Von Grunewaldt 
(Svezia), Tompkins (USA) nei 
Soling; Cohen e Marshall (USA) 
Kellgren (Svezia), Borowskl 
e Below (RDT), Jfensen (Da¬ 
nimarca) nei Dragoni; Schoo* 
maker (USA), Budnikov (U. 
R.S.S.), Kuhweide (RDT) nel¬ 
le Stelle. E questi sono gli 
italiani: Milone, Oliviero, Mot* 
fola (Soling), Scala, Test» 
(Stelle), Dotti, Sibello (Tem- 
pest), Croce, Zinali (FD.) 
Pellaschier (Finn). Da Aca* 
pulro vennero a casa due me¬ 
daglie di bronzo (Gargano n 
Cavallo nelle Stelle e Alba¬ 
relli nei Finn) e neanche allo¬ 
ra vi erano speranze. Chissà... 

Remo Musumecf 


V eia-glossario 


ALBERO: la robusta asta in legno 
o metallo piantata verticalmente, 
o lievemente inclinata verso pop¬ 
pa, che regge I pennoni con le 
vele e la relativa attrezzatura di 
una barca. 

ANTENNA: asta di legno, trasver¬ 
sale all’albero della barca, che 
sostiene la vela latina. 

BOLINA: andatura con vento stret¬ 
to. Si contrappone all’andatura 
con vento in poppa. 

SOMA: asta di legno mobile sia 
in senso orizzontale che vertica¬ 
le. rimata all’albero. Serve a ten¬ 
dere la vela di randa. 

BUGNA: l’angolo Inferiore di una 
vela. 

CHIGLIA: la parte in legno, dispo¬ 
sta longitudinalmente da poppa a 
prua, che forma la spina dosale 
dello scaro. Può essere di « deri¬ 
va », consistente, cioè. In un asse 
di legno o di metallo applicato 
sotto lo acato per aumentare la 

’ resistenza all’azione laterale del 
vento: o « fissa ». quando forma 
un tutto unico con Io scafo. 

CLASSE: è la categorìa cui appar¬ 
tiene una imbarcazione da com¬ 
petizione. 

CONTBORANDA: è la vela stesa so¬ 
pra la * randa ». 

DRAGONE: una delle barche di 
classe olimpica . Ha K.SO mq. di 
superficie velica, con « spirroa- 

; ker » (23 jt» mq.) ed equipaggio 
di 3 uomini. Ili scafo tondo e 
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chiglia di legno. Misura 8,90 me¬ 
tri di lunghezza e 1,90 di lar¬ 
ghezza; pesa 1.700 kg. 

DRIZZA: è la manovra per alzare • 
ammainare pennoni e vele. 

FINN: o flnndlnghi. una delle bar¬ 
che di classe olimpica. Ha 1» 
mq. di superficie velica. E’ gui¬ 
data da un solo velista. Lo sca¬ 
fo può essere di legno o di pla¬ 
stica. Misura 4,30 m. di lunghez¬ 
za c 1,51 di larghezza; pesa 14S 
chilogrammi. 

FIOCCO: è la vela triangolare ebo 
si trova a prua di una borea. 

FL1ING DUTCHMAN: olandese 
volante, una delle barche di clas¬ 
se olimpica. Ha 15 mq. di su¬ 
perfìcie velica, con » spinnaker o 
(17,30 mq.) ed equipaggio di duo 
persone. Lo scafo può e s sere in 
legno o in plastica. Misura S.OS 
metri di lugli ma e 1.80 di lar¬ 
ghezza; orsa 105 kg. 

MURA: è il cavo che serre a tirare 
e a regolare l’angolo inferiore di 
una vela. 

PENNONE: la trave in legno • 
metallo trasversale all’albero. 
Deve reggere certi tipi di vela. 

POPPA: la parie posteriore d| una 
imbarcazione. 

PRUA: la parte anteriore di una 
imbarcazione. E' detta anche 


RAND4: la vela di forma (npo 
zollale. 

SCOTTI: il cavo che consente a! 
timoniere di tenere la vela al 
vento nella direzione voluta. 

SOLING: una delie classi olimpi¬ 
che. Ha una superficie velica dt 
20,39 mq. con «spinnaker» (33 
e 65 mq.) ed equipaggio di 3 uo¬ 
mini. Misura g,15 metri dì lun¬ 
ghezza e IR di larghezza. 

SPINNAKER: è la vela a forma di 
paracadute che si tende fuori 
bordo per mezzo di un'asta 
(«tangone») quando il vento sof¬ 
fia di poppa. 

STAR: una delie classi olimpiche. 
Ha una superficie velica di 26,13 
mq. ed equipaggio di 2 uomi¬ 
ni. Lo scafo misura 6.92 metri 
di lunghezza e 1,73 di larghezza; 
pesa 630 kg. 

TEMPEST: una delle classi olim¬ 
piche. Ha 21 mq. di superficie 
velica, con «sp in n a ker» (te mq.) 
ed equipaggio di 2 persone. Lo 
scafo misura 6J0 metri di lun¬ 
ghezza e 1.90 di larghezza. 

NOTA — Una competizione velica 
consta di 7 regate, da cui tino 
depennato 1) pia zzamen to peg¬ 
giore. Si parte coi vento in pop¬ 
pa e ravviso di partenza viene 
dato eoe un colpo df pistola spa¬ 
rato 10 minuti prima del via ef¬ 
fettivo. Cinque minuti prima vie¬ 
ne sparato un secondo colpo di 
pistola, n p u nteggio per ogni re¬ 
gata è n s eg ue»te: aero punti al 
primo claaaffli.sla; ) al sec o n d o; 
5,7 al terso; • al quarto; 10 al 
qalato; 11,7 al acato; 13 al arttt- 
mo; It.f «fl ottavo; 10,0 al am 
no; 30 al decimo a caci via. 
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Proseguono le indiscriminate incursioni aeree contro le dighe e altri obiettivi civili 


* i 

Chiese e conventi cattolici distrutti * 
nel Nord Vietnam dalle bombe USA mu 

e un civile 


l’Unità / martedì 8 agetto 1972 


Il rapporto di una commissione 


La «corruzione è cronica» 

fra polizia e giustizia 

ì 

nello stato di New York 


Colpito e gravemente danneggiato il monumentale complesso di Phat Diem - Uccisi 18 fedeli tra i quali dieci bambini - Due 
volte raso al suolo il monastero di Nostra Signora della Missione - Il racconto di padre Vinh - Esposte a Sean Mac Bride le gravi 
difficoltà che gli attacchi aerei causano alla attività pastorale - Una lettera e numerose fotografie per il cardinale Marty 

L'ex ministro Clark: «I bombardamenti debbono subito cessare» 


• • 


UCCISI 

nell 1 Ulster 


La dichiarazione 
a radio Hanoi 

HANOI, 7 

« I bombardamenti devono 
cessare immediatamente e non 
essere più ripresi », ha dichia¬ 
rato Ramsey Clark, ex mini¬ 
stro della giustizia degli USA 
con l’amministrazione John¬ 
son, che si trova in visita nel 
Vietnam del Nord. 

« Abbiamo visitato una re¬ 
gione dove le dighe sono state 
bombardate — egli ha dichia¬ 
rato all’inviato di radio ’’ Voce 
del Vietnam ’’ —. Le bombe 
sono scoppiate proprio sulle 
dighe ed hanno formato delle 
grosse fosse. Anche la zona 
circostante è stata danneggia¬ 
ta. Le bombe hanno ucciso 
una madre con la figlia. Ciò 
nonostante — ha proseguito 
Clark — le dighe vengono ri¬ 
parate ». 

« I dirigenti USA sono al 
corrente delle inondazioni e 
delle sofferenze che provoca¬ 
no. ma il pericolo degli alla¬ 
gamenti che possono causare 
1 bombardamenti delle dighe 
e de^lì argini nella RDV è 
notevolmente più grave: que¬ 
sti bombardamenti costitui¬ 
scono ima minaccia alla esi¬ 
stenza di milioni di persone », 
ha concluso Clark. 


I buddisti 
vietnamiti 
denunciano 
i crimini 
americani 

PARIGI. 7 

L’Associazione dei buddisti 
vietnamiti d’oltremare e l’As¬ 
sociazione degli studenti bud 
disti vietnamiti in Europa 
hanno lanciato un appello de¬ 
nunciando i mostruosi cri¬ 
mini commessi dagli ameri¬ 
cani nel Vietnam, e invitan¬ 
do ad appoggiare le forze pa¬ 
triottiche nella lotta di libera¬ 
zione. L’appello è firmato da 
120 intellettuali residenti In 
Francia, Germania occiden¬ 
tale, Belgio, Svizzera, Gran 
Bretagna, Libano. Marocco. 
Stati Uniti e Canada. 

L’appello afferma che per 
porre fine alla guerra è ne¬ 
cessario rovesciare il regime 
neo-colonialista al potere a 
Saigon, e denuncia i bombar¬ 
damenti delle dighe del Nord 
Vietnam, la cui rottura nel 
corso della stagione delle pog- 
ge provocherebbe distruzioni 
pari a quelle che compireb 
bero numerose bombe ato¬ 
miche esplose contemporanea 
mente. 

ama 

SAIGON. 7 

Il regime dì Saigon è sta¬ 
to Investito da un nuovo, e* 
norme scandalo, che ha porta¬ 
to alla destituzione del mini¬ 
stro della Difesa gen Nguyen 
Van Vy. ed alla assunzione 
del portafoglio da parte del 
« primo ministro » Khiem 
(che già detiene anche quello 
degli Interni) 

Lo scandalo riguarda l’uso 
del fondo speciale per l’aiuto 
ai soldati ed alle loro famiglie, 
costituito con versamenti ob¬ 
bligatori dei soldati stessi. Il 
fondo ha a disposizione un 
capitale di dieci miliardi di 
piastre (cinquanta miliardi 
di lire al cambio libero). Il 
« fondo » è stato impiegato 
per scopi dei tutto diversi da 
quelli istituzionali — investi¬ 
menti speculativi ed altro — 
procurando Io arricchimen¬ 
to rapido e vistoso di nume¬ 
rosi alti ufficiali Né i solda¬ 
ti né le loro famiglie, com¬ 
prese le famiglie dei morti e 
dei feriti. 

Sui fronti della guerra, lo 
esercito fantoccio si è reso 
colpevole di un nuovo massa¬ 
cro di civili nella «riconqui¬ 
sta» di cinque villaggi pres¬ 
so Huè. occupati ieri da un 
centinaio di combattenti del 
le forze di liberazione. La 
« riconquista » è stata effet¬ 
tuata con l’impiego di una co¬ 
lonna corazzata, delle arti¬ 
glierie e degli elicotteri ar¬ 
mati americani. In uno solo 
de! Cinque villaggi almeno 18 
civili sono stati uccisi e 14 
feriti. In complesso. le perdi¬ 
te civili vengono definite dal¬ 
la AP « sanguinose ». 

Su Quang Tri e dintorni 
1 B-52 hanno rovesciato nelle 
ultime ore 1500 tonnellate di 
bombe, ma nonostante questo 
1 « marines » fantocci non rie 
scono ad avanzare. 

• • 8 

MOSCA. 7 

Il commentatore della Prav¬ 
da Yuri Zukov. parlando alia 
TV di Mosca, ha d.chiarate 
che nonostante il blocco dei 
porti gli aiuti sovietici conti 
nuano a giungere alla RDV. 
ed anzi vengono « rafforzati ». 
Le rivelazioni su come gli aiu 
ti. giungano, ha detto. * ver 
ranno alla fine della guerra 
Basti dire che U nostro aiuto 
arriva dove è necessario». 

• t # 

WASHINGTON, 7 
1 Un portavoce del Diparti- 
Biento della Giustizia Usa ha 
tffifermato che si sta svol¬ 
gendo una Inchiesta contro 
Jane Fonda per i suoi appelli 

S volti ai piloti americani at* 
•verso la radio vietnamita. 


Dal nostro inviato speciale 

HANOI, 7 

Le grandi chiese di Phat Diem, cuore del cattolicesimo 
vietnamita, sono semidistrutté: il monumentale complesso 
ecclesiastico — opera di grande valore religioso ed architet¬ 
tonico costruita nella seconda metà del secolo scorso — è 
stato bombardato il 24 luglio scorso dalla aviazione americana 
benché si trovi in mezzo alle risaie della provincia di Ninh 
Binh e sia inconfondibile con i- 


qualunque altro obiettivo, 
fermo restando il fatto che 
Nixon non ha alcun diritto 
di bombardare alcun obiet 
tivo nord-vietnamita. 

Abbiamo visto sabato scor¬ 
so sei profondi crateri pro¬ 
vocati da bombe di grosso 
calibro che hanno ietterai 
mente spazzato via diverse 
cappelle, tra cui quelle di 
San Rocco e del Sacro Cuore, 
che hanno gravemente dan¬ 
neggiato la splendida catte¬ 
drale e la residenza del ve¬ 
scovo. monsignor Bui Chu 
Tao. che hanno ucciso dician¬ 
nove fedeli, tra cui dieci bam¬ 
bini e ferito altre sei per¬ 
sone. 

Il vicino convento di Nostra 
Signora della Missione era già 
stato attaccato e distrutto il 
7 luglio scorso e fra le ma¬ 
cerie avevano trovato la mor 
te la madre superiora e al¬ 
tre quattro religiose. Il con¬ 
vento era stato ricostruito io 
scorso anno, dopo che nel 
marzo del 1968 gli americani 

10 avevano raso al suolo una 
prima volta uccidendo ven- 
totto persone e ferendone al¬ 
tre trentuno. 

Vi ci siamo recati Insieme 
con Sean Mac Bride, perso¬ 
nalità di primo piano del mo¬ 
vimento cattolico mondiale ed 
ex ministro, che si trova in 
questi giorni ad Hanoi con 
una delegazione della Com¬ 
missione di inchiesta sul cri¬ 
mini di guerra americani, del¬ 
la quale fa parte anche l’ex 
ministro della Giustizia Ram¬ 
sey Clarke. 

Quando siamo giunti molti 
contadini — abbandonati per 
alcuni giorni i lavori nei cam¬ 
pi — stavano riparando li 
tetto della cattedrale per rlat 
tivarla al culto e stavano ri¬ 
pulendo dalle macerie il gran¬ 
de spiazzo antistante la chie¬ 
sa, opera faticosa e rischiosa 
perchè la zona, benché sia 
esclusivamente agricola, e con¬ 
tinuamente sorvolata da 
aerei americani che lanciano 
ordigni antiuomo anche con¬ 
tro i più piccoli villaggi, come 
quello di Yen Mo. dove al¬ 
l’alba di venerdì tre persone 
sono state uccise da un grap¬ 
polo di bombe perforanti. 

« I bombardamenti ameri¬ 
cani — ha detto padre Nguyen 
The Vinh in rappresentanza 
di monsignor Bui Chu Tao. 
malato ed impossibilitato a 
lasciare la sua residenza 
provvisoria in un posto più 
sicuro ad alcuni chilometri 
dalla cattedrale — possono di¬ 
struggere le nostre chiese ma 
non la nostra fede ». « Guar¬ 
date come gli americani vo¬ 
gliono impedirci di vivere — 
ha detto più semplicemente 
una contadina indicando un 
cratere — guardate come cer¬ 
cano di rendere impossibile la 
nostra esistenza ». 

E* padre Vinh a raccon 
tare il bombardamento: «Sta 
vo celebrando messa in quel 
momento in una cappella poco 
distante, quando abbiamo sen¬ 
tito il rumore degli aerei. Ci 
siamo posti al riparo Udite le 
esplosioni e capito dove erano 
avvenute, all’orrore per il 
bombardamento si è aggiunto 
nei fedeli Io stupore per l’at¬ 
tacco contro la cattedrale Poi 
vedendo le distruzioni, abbia¬ 
mo cercato di capirne le ra¬ 
gioni ma non siamo riusciti 
a trovare altra spiegazione 
se non nel fatto che !e nostre 
chiese sono molto belle e note 
in tutto il mondo. Chi le ha 
distrutte ha corhpiuto un’azio¬ 
ne dì barbane». 

Nel corso di un lungo col¬ 
loquio con Mac Bride, padre 
Vinh ha posto in primo piano 
la difficoltà estrema che i 
bombardamenti causano alia 
attività pastorale: « ET ora 
impossibile celebrare messa 
nelle nostre grandi chiese, le 
cerimonie possono essere offi 
ciate solo in piccole cappelle 
e molto rapidamente per ri¬ 
durre al minimo i rischi; per 
aiutare la nostra missione il 
governo ci ha posto a dispo¬ 
sizione i mezzi necessari per 
raggiungere tutta la comunità 
dei fedeli, il cui numero è 
in continuo aumento in questa 
provincia (erano 60 mila nel 
1954. sono 80 mila oggi); alla 
distruzione dei seminari cer¬ 
chiamo di ovviare assumen¬ 
doci. ogni sacerdote, la re¬ 
sponsabilità diretta dell’edu¬ 
cazione e dello studio di due 
o tre allievi; ai problemi più 
urgenti cerchiamo di rime¬ 
diare attraverso la coiiabora 
zione con il governo, che non 
ci dimostra alcuna ostilità e 
non pone alcun impedimento 
alia nostra attività e anche 
grazie al prezioso aiuto delia 
popolazione ». 

Dopo aver ' confermato che 

11 vescovo di Phat Diem man¬ 
tiene regolari rapporti con 1 
centri cattolici mondiali — ha 
anzi colto l’occasione per af¬ 
fidare a un componente fran¬ 
cese deila delegazione una let¬ 
tera. delie fotografie e un 
pacco di thè da consegnare al 
cardinale Marty. primate di 
Francia - padre Vinh ha pre 
sentato a Mac Bride alcuni 
componenti di famiglie catto 
liche duramente colpite dai 
bombardamenti: due bambi¬ 
ne. un vecchio contadino e 
due anziane signore hanno 
raccontato come hanno visto 
morire chi un figlio, chi un 
nipote, chi una madre, chi 
un fratello. Ad essi, come a 
padre Vinh, Mac Bride ha 


rivolto commosse parole di 
cordoglio e di solidarietà nella 
loro resistenza contro i bom 
bardamenti americani. 

Nella provincia di Ninh Binh 
gli attacchi americani si con¬ 
centrano in queste settimane 
contro due zone contadine pre 
valentemente cattoliche, col¬ 
pendo sia le dighe sia, più 
direttamente, villaggi e luoghi 
di culto: da maggio alla fine 
di luglio le bombe hanno di¬ 
strutto trenta importanti set¬ 
tori di dighe, provocando una 
spaventosa minaccia di inon 
dazioni contro decine di mi¬ 
gliaia di persone e migliaia di 
ettari di risaie; hanno di¬ 
strutto otto chiese e conventi, 
sette ospedali,, sei pagode e 
quattro scuole. 

Accanto allo scopo princi¬ 
pale di terrorizzare tutta la 
popolazione (nella città di 
Ninh Binh sono rimaste in¬ 
tatte solo due case) è evi¬ 
dente il tentativo americano 
di esercitare una sanguina¬ 
ria « pressione » sulla forte 
minoranza religiosa cattolica 
con l’obiettivo di indebolire 
l’unità e quindi la capacità di 
resistenza di tutto il popolo. 
Con quale risultato? « Se 1 
miei sette figli avessero l’età 
di farlo, vorrei che andassero 
al fronte e combattessero fino 
alla completa vittoria », ha 
detto il signor Tho, contadino 
di Path Diem. la cui moglie 
incinta di cinque mesi è stata 
uccisa nel corso di un bom¬ 
bardamento il 24 luglio scorso. 

Renzo Foa 



NEW YORK, 7 

La corruzione della polizìa 
e del sistema giudiziario di 
New York ha raggiunto pro¬ 
porzioni talmente vaste che 
solo provvedimenti « estrema- 
mente drastici ed urgenti » 
potranno arginare e.risolvere 
« un problema la cui croni¬ 
cità » corrode l’ordinamento 
della metropoli e minaccia di 
estendersi nello Stato. 

Lo ha affermato un rappor¬ 
to consegnato oggi dalla « com¬ 
missione Knapp» al governa¬ 
tore dello stato di New York, 
Nelson Rockefeller, a conclu¬ 
sione di due anni di ricerche 
e studi basati sui risultati di 
indagini segrete e dì una cla¬ 
morosa Inchiesta pubblica che 
ha già portato all'espulsione, 
degradamento o forzato ritiro 
di una trentina di agenti, ispet¬ 
tori, commissari ed ufficiali 
di polizia. 

Il rapporto, primo di una 
serie di cinque documenta¬ 
zioni, è accompagnato da una 
prima serie dì proposte di cui 
il governatore deciderà o me¬ 
no l’adozione dopo essersi con¬ 
sultato con le autorità compe¬ 
tenti dello Stato. 

Fra l’altro la « Commissione 
Knapp» suggerisce la nomi¬ 
na di un sottosegretario (sta¬ 


tale) alla giustizia con l’esclu¬ 
sivo incarico di combattere 
la corruzione della polizia e 
degli organi giudiziari delle 
metropoli. Il nuovo sottose¬ 
gretario dovrebbe essere in 
grado di perseguire per di¬ 
rettissima ogni caso di cor¬ 
ruzione, avvalendosi di un 
« corpo speciale investigativo » 
formato da agenti, detectives 
e magistrati «scelti al dì fuo¬ 
ri della città di New York ». 
Altre proposte sono la lega¬ 
lizzazione di diverse altre for¬ 
me di gioco d’azzardo attual¬ 
mente vietate e « principali 
fonti » di corruzione per agen¬ 
ti e funzionari, nonché l’aboli¬ 
zione delle leggi che regolano 
la vendita di determinati arti¬ 
coli e delle bevande alcooli- 
che. 

La commissione sollecita 
quindi l’aggravamento delle 
penalità nei confronti del cor¬ 
ruttori. in particolare quando 
si tratti di avvocati e uomini 
d’affari, e di quelle a carico 
di funzionari corrotti. Attual¬ 
mente un poliziotto accusato 
di corruzione può farla fran¬ 
ca rischiando al massimo la 
perdita di un mese di salario 
o il trasferimento da un com¬ 
missariato o dipartimento al 
l'altro. 


Divisioni nella DC 


IL CAIRO. 7 

II giornale Af Ahram ha an¬ 
nunciato aggi che l’Unione So¬ 
vietica ha proposto in un mes¬ 
saggio inviato dal Segretario 
del PCUS Breznev al Presi 
dente egiziano Sadat, un in¬ 
contro al « vertice » fra i diri¬ 
genti dei due Paesi, in me¬ 
rito agli ultimi sviluppi delle 
relazioni arabo-sovietiche. Se¬ 
condo il quotidiano cairota, 
« l'importante messaggio del 
Segretario generale del PCUS 
viene attualmente studiato al 
Cairo con la massima atten¬ 
zione e sarà oggetto di con¬ 
tatti al più alto livello tra t 
due Paesi ». Il giornale ag¬ 
giunge che nel suo messaggio 
Breznev afferma di «avere la 
piu alta considerazione per i 
rapporti dì amicizia fra i due 
paesi e sottolinea come sia 
importante consolidarli ». 


BELFAST — Centinaia di giovani cattolici hanno preso d'assalto una postazione militare inglese nel quartiere di Ander- 
sonstown. Nella foto; soldati britannici e manifestanti si fronteggiano 

Dal nostro corrispondente Londra, 7 

Le forze d'occupazione inglesi tornano ad essere un bersagio della collera popolare nelle zone cattoliche nord-irlandesi. 
Ieri, nel quartiere di Andersonsfown, a Belfast, un folla di di mostranti ha preso d'assalto un posto di controllo eretto dai 
militari nel locale campo sportivo. Da quando 1 soldati hann o invaso le cosiddette « aree liberate » con l'operazione « Mo- 

tormann ». sette giorni orsono. la loro presenza ha provocato una serie di attriti. I reparti britannici, già tanto invisi alla 
popolazione cattolica, hanno requisito le scuole, le palestre, i centri ricreativi e sociali, gli impianti sportivi, cioè tutti i 
gangli della vita comunitaria. La sola Andersonstown è vigilata da ben quattro battaglioni che appartengono ai reggimenti 

dei fucilieri, artiglieri, «giac- 

-—---chette verdi » e paracadutisti. 

. . _ - - - - Ieri le unità che occupano 

.... I II I • • • • • • lo stadio «Casement» del 

Sullo sviluppo delle relazioni sovietico-egiziane ròSS b St£‘ e ’XSi^ n A s lSf 

----—-- pi di pietra i dimostranti 

, < - - . penetravano nel recinto ab- 

H wm ■ . M| ■ mm ■ battendo un cancello, sman- 

A _ _ — _ ^ am ■ am _— tettando una garitta e dando 

inunciato da «Al Ahram» 

; proiettili-gomma. L'atmosfera 

■ ■ ■ mm ■ B è rimasta assai tesa. 

^ m I ■ a. _— _ m — Il — -B — Alle tre di stamattina una 

aggio di Breznev a Sadat gtsygEf 

* L’edificio è stato colpito due 

a del segretario del PCUS per un «vertice» tra i dirigenti dei due paesi portato lievi ferite. Gli attac- 

. . . j .. .. f, | . . ° r , canti hanno potuto dileguarsi 

ica tra le due capitali - L’esplosione avvenuta sulla nave israeliana nel- indisturbati Ad una settima- 

.... . r . r . ....... .... _ . na dall'operazione « Motor- 

uemglien palestinesi - Commenti polacchi aliamone tra Libia e Egitto STfficneperScitormA 

non è stata neutralizzata e 

Al Ahram ricorda che tale loqui coi governanti egiziani. Prsldente del Soviet Supre- rIL,?H i Ì ant5 7 ; onR 

vertice era stato sollecitato II ministro di Stato all’in- mo, ha affermato che al'Unio s J?^riPl« re _!? 5f a^ ro 

anche da Sadat il 18 luglio al- formazione Zayat, risponder!- ne Sovietica desidera ardente- rii-s «««« 
lorchè veniva annunciata la do alle domande del giornali- mente sviluppare e rafforza- t ™ rfI! m S0 /ÌiÌ 

richiesto egiziana per il ritiro sti in merito al messaggio di re le relazioni tra i due pae- cui JL in condizioni Sì 

dei consiglieri militari sovietl- Breznev ha sottolineato che il si» ed ha accusato «ambien- f e) nuando^ 
ci dall’Egitto II giornale ri- documento riveste per l’Egitto ti sionisti ed imperialisti » di av evk 

corda che in tale occasione. « un interesse assai grande ed cercare di guastare queste re- su ii a strada fra T inaqkpn wi 
il presidente egiziano aveva è oggetto di un esame molto lazioni. EnniskiHen SordSSo era 

espresso il desiderio che.qua- approfondito». " Il ministro degli esteri egi- controllato'a distonia ed era 

lunque futuro incontro fra i zayat * ha aggiunto che Murad Ghaleb, scrive stato fatto detonare al mo- 

capi dei due paesi avvenisse i^tto ha decìso di richfa- Al Ahram, in viaggio per un mento giusto, 

al Cairo. - ” ' ‘ , mare al Cairo 11 proprio am- * visite negli USA e • un terzo soldato è morto 

Prima di consegnare il me& base iato re a Mosca per con- nell America latina si e in- mentre si trovava alla guida 

saggio di Breznev al Presi- sultazioni. - * ’ connato a New York col se* di un automezzo attaccato a 

dente Sadat l’ambasciatore so- La stampa egiziana riporta gitano generale dell ONU co jpj di pietra dai dimostranti. 

vietico. al Cairo Vinogradov, intanto con rilievo le dichla- Waldheim. H colloquio è du- A o_» 

a nuanto scrìve Al Ahram _ si razioni fatti» dal Presidente rato due ore e,, secondo un MiiiOnlO DrOflGd 


Cairo: annunciato da «Al Ahram» 
un messaggio di Breznev a Sadat 

Conterrebbe una proposta del segretario del PCUS per un «vertice» tra i dirigenti dei due paesi | 
Intensa attività diplomatica tra le due capitali - L’esplosione avvenuta sulla nave israeliana nel¬ 
lo Ionio rivendicata dai guerriglieri palestinesi - Commenti polacchi all’unione tra Libia e Egitto 


Al Ahram ricorda che tale 
vertice era stato sollecitato 
anche da Sadat il 18 luglio al¬ 
lorché veniva annunciato la 
richiesto egiziana per il ritiro 
dei consiglieri militari sovieti¬ 
ci dall'Egitto II giornale-ri¬ 
corda che in tale occasione, 
il presidente egiziano aveva 
espresso il desiderio che.qua¬ 
lunque futuro incontro fra i 
capi dei due paesi avvenisse 
al Cairo. - 
Prima di consegnare il mes¬ 
saggio di Breznev al Presi¬ 
dente Sadat l’ambasciatore so¬ 
vietico. al Cairo Vinogradov, 
a quanto scrive Al Ahram, si 
è recato diverse volte in Cri¬ 
mea dove i dirigenti dellURSS 
sono in vacanza. Nel qua¬ 
dro di questa attività diplo 
matica, Vinogradov è riparti 


loqui coi governanti egiziani, i Prsldente del Soviet Supre- 


II ministro dì Stato all'in¬ 
formazione Zayat, risponden¬ 
do alle domande dei giornali¬ 
sti in merito al messaggio di 
Breznev ha sottolineato che il 
documento riveste per l'Egitto 
« un interesse assai grande ed 
è oggetto di un esame molto 
approfondito ». 

Zayat ‘ ha aggiunto che 
l'Egitto ha deciso di richia¬ 
mare al Cairo 11 proprio am¬ 
basciatore a Mosca per con¬ 
sultazioni. -* * ’ * 

La stampa egiziana riporta 
intanto con rilievo le dichia¬ 


mo, ha affermato che al’Unio 
ne Sovietica desidera ardente¬ 
mente sviluppare e rafforza¬ 
re le relazioni tra i due pae¬ 
si » ed ha accusato cc ambien¬ 
ti sionisti ed imperialisti» dì 
cercare di guastare queste re¬ 
lazioni. 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano Murad Ghaieb, scrive 
Al Ahram, in viaggio per un 
giro di visite negli USA e 
nell’America Latina si è in¬ 
contrato a New York col se¬ 
gretario generale dell’ONU 
Waldheim. H colloquio è du- 


razioni fatte dal Presidente due ore e,, secondo un 

del Parlamento Badawi. al suo portavoce delle Nazioni Unite, 


rientro da un viaggio del¬ 
l’URSS. alla testa di una de¬ 
legazione di parlamentari egi¬ 
ziani Badawi ha dichiarato 


è stato dedicato ad un «giro 
d’orizzonte » generale. 

Arafat, il presidente della 
Organizzazione per la libera¬ 


to oggi per una vacanza . in I che durante un colloquio avuto I zione della Palestina, è sta- 


Crimea dopo una serie di col- I con Podgomi in Crimea, il 


Secondo un sondaggio dell'istituto Gallup 

Il 53 per cento degli elettori 
sarebbe a favore di McGovem 

La guerra nel Vietnam al primo posto tra i problemi che preoc¬ 
cupano gli americani — Il neo-candidato alla vice-presidenza 
si è recato a visitare le tombe di John e Robert Kennedy 


WASHINGTON, 7 
Il 53 per cento degli elet¬ 
tori statunitensi sarebbe a fa¬ 
vore del partito democratico e 
di McGovem. il 47 per cento 
a favore di quello repubblica¬ 
no e di N'xon: questo è il 
risultato di un sondaggio con¬ 
dotto dall'Istituto Gallup nei 
mese di luglio. L'Istituto ha 
posto agli elettori anche una 
serie d; domande per stabili¬ 
re un elenco dei problemi a- 
mericam considerati più pre 
occupanti: al primo posto vie 
ne la ' guerra nel Vietnam 
(25 per cento), seguita dal¬ 
l’aumento del costo della vita 
(23 per cento), dalla > crimi¬ 
nalità (10 per cento) e dagli 
stupefacenti (9 per cento) 

Il problema vietnamita ac¬ 
quisto dunque un peso cre¬ 
scente nella vita americana e 
sembra aver assunto un ruolo 
di primo piano nella batta¬ 
glia per la presidenza. Il com¬ 
mentatore della « Pravda ». Vi- 
talll Borovskl sottoHiw«s ad 
esempio, oggi che gli umori 


antimilitaristici che circolano 
in vasti ambienti dell'opinione 
pubblica intemazionale ed 
americana che protestano per 
il proseguimento dell’aggres¬ 
sione nel sud-est asiatico, si 
fanno avvertire anche nel Con 
gresso USA. Il commentatore 
ricorda che nei giorni scorsi 
il Senato ha approvato una 
risoluz:one che esige il ritiro 
delle forze armate america¬ 
ne dall'Indocina a partire dal 
1 ottobre del corrente anno 
e che la commissione esteri 
della Camera ha votato un 
emendamento al progetto leg- 


lo riguardano, per recupera¬ 
re il tempo perduto e per 
organizzare la propria cam¬ 
pagna elettorale, che, a quan¬ 
to si sostiene, verrà concen¬ 
trata nelle grandi città e pun¬ 
terà sulla politica estera de¬ 
gli Stati Uniti e sul progres¬ 
so sociale del paese. 

Il primo atto compiuto da 
Shriver dopo la sua designa 
zione, ha avuto un carattere 
particolarmente intimo e toc¬ 
cante. Il cognato di Kennedy 
si è recato a Washington ed 
ha sostato in raccoglimento 
dinnanzi alle tombe di John 


ge sugli aiuti all’estero che e Robert Kennedy, i due sta* 


prevede la cessazione delle 
azioni militari nel Vietnam. 
«Si è dì fronte — scrive la 
"Pravda” — a un evidente 
tentativo di proporre una al 
temati va ai corso attualmen¬ 
te seguito di un ulteriore 
escalation dell'aggressione ». 

Sargent Shriver, il neo can¬ 
didato del partito democrati¬ 
co alla vice presidenza, si è 
sottoposto ad un vero e pro¬ 
prio «tour de force», per 
Impadronirsi del problemi che 


tisti americani che pagarono 
con la vita l’aspirazione ad 
una « nuova frontiera » della 
politica americana 
Shriver ha colto un primo 
importante successo a poche 
ore dalla nomina: l'influente 
sindaco di' Chicago, Richard 
Daley, che era in polemica 
con 11 partito democratico, si 
è detto pronto ad appoggia 
re In tutto e per tutto non 
solo Shriver ma tutta la 
piattaforma democratica. 


to ricoverato in un ospedale 
militare vicino al Cairo, per 
essere sottoposto ad una serie 
di esami clinici. Lo ha an¬ 
nunciato il quotidiano Al Go- 
mhuria senza dare particola¬ 
ri. Arafat era giunto al Cairo 
alcuni giorni fa. dopo un viag¬ 
gio di nove giorni a Mosca, 
e si era appreso che stava 
trascorrendo un periodo di as¬ 
soluto riposo per ordine dei 
medici 

B secondo anniversario del¬ 
la tregua sul Canale di Suez 
è trascorso senza gravi inci¬ 
denti e senza rilievo: nessun 
commento da parte della 
stampa egiziana e nessu¬ 
na commemorazione nel 
paese. 

La resistenza palestinese 
sembra avere rivendicato la 
responsabilità di un violento 
incendio che ha devastato la 
nave da carico israeliana 
«Bat Tiran» in navigazione 
nello Jonio diretta da Fiume 
a Haifa. Nell’incendio è mor¬ 
to un marittimo jugoslavo 


VARSAVIA. 7 

H quotidiano polacco Stoico 
Powszechve nel commentare il 
recente accordo libico-egizia 
no scrive che questo «è il 
quarto tentativo dell’Egitto, 
dal 1958. da unirsi con altri 
paesi », ma « finora nessuna 
di tali unioni si è dimostra 
ta salda». 

Comunque, conclude 11 quo¬ 
tidiano polacco, l’unione libi¬ 
co-egiziana « potrebbe utilizza 
re la fantastica ricchezza pe¬ 
trolifera della Libia allo scu 
po — che a Sadat sembra 
il più Importante politicamen¬ 
te — di esercitare pressione 
sugli Stati Uniti affinchè que¬ 
sti cambino la loro politica 
di appoggio ad Israele». E 
ciò anche se l’unione doves¬ 
se • essere di breve dura¬ 
ta, «potrebbe avere una im¬ 


Allende 
sospende 
il direttore 
dello polizia 
e il suo vice 

SANTIAGO, 7. 

Il presidente cileno Allende 
ha sospeso dalle loro funzio¬ 
ni, su raccomandazione di 
una commissione di inchiesta, 
il direttore e il vicedirettore 
generale della polizia. La mi¬ 
sura presa da Aliende è in di¬ 
retta conseguenza dei gravi in¬ 
cidenti avvenuti sabato in un 
accampamento di baraccati 
alla periferia di Santiago. 

La polizia, con regolare man¬ 
dato di perquisizione, era al¬ 
ia ricerca di elementi apparte¬ 
nenti a gruppi di estrema si¬ 
nistra accusati di rapine a 
mano armato e di furti. Ma il 
movimento estremista MIR, 
che controlla alcune borgate 
di sottoproletariato delia ca¬ 
pitole, traeva dalla presenza 
della polizia l’occasione per 
una nuova provocazione: squa¬ 
dre organizzate si oppone¬ 
vano alla polizia sparando 
colpi di arma da fuoco e lan¬ 
ciando sassi La polizia fa¬ 
ceva pure essa ricorso alle ar¬ 
mi. II tragico bilancio fu di 
un morto e sei feriti. 

Poiché il governo non ave¬ 
va mai dato in precedenza al¬ 
la polizia il permesso di usa¬ 
re le armi. la misura imme¬ 
diatamente presa da Allende 
sottolinea che. nonostante la 
gravità della situazione, il go¬ 
verno popolare rifiuta e con¬ 
danna il comportamento delle 
forze di polizia II governo di 
« Unità popolare » ribadisce, 
cioè, con il provvedimento di 
sospensione del direttore e 
del vicedirettore della polizia, 
la propria volontà di non fa¬ 
re mai ricorso alle armi nel 


(Dalla prima pagina) 

tiva hanno detto « di voler 
tenere aperta la porta ai so¬ 
cialisti ». Dopo avere polemiz¬ 
zato con il compagno Berlin¬ 
guer, a proposito dell’invito 
del PCI alla lotta per spazza¬ 
re via l’attuale governo, An- 
dreotti ha attaccato le sinistre 
de, accusandole: 1) di soste¬ 
nere soluzioni irrealistiche 
(monocolore e tripartito ap¬ 
poggiato dal PSD; 2) dì por¬ 
re l’accento sul rapporti col 
PSI rischiando cosi «di raf¬ 
freddare to spirito di collabo- 
razione degli altri partiti de¬ 
mocratici e di isolare la DC»: 
3) di non aiutare neppure ì 
socialisti a «un confronto ap¬ 
profondito», iilusingandoli, for¬ 
se involontariamente, con un 
facile ripristino di alleanza 
purchessia ». L'attuale presi¬ 
dente del Consiglio, come si 
vede, ha fornito la giustifica¬ 
zione forse più globale e sen¬ 
za riserve della soluzione go¬ 
vernativa dì centro-destra, 
cercando di sfrondare con 
una certa brutalità anche gli 
atteggiamenti ambigui ed am¬ 
miccanti di altri esponenti de 
nei confronti dei socialisti. 

Il vice segretario De Mita 
ha spiegato le ragioni per le 
quali egli aveva dato le di¬ 
missioni dalla carica dopo il 
varo del centro-destra (egli 
disse a suo tempo, come si ri¬ 
corderà, che avrebbe accet¬ 
tato di mantenere la collabo- 
razione con Forlani soltanto 
alla condizione che II segre¬ 
tario del partito desse della 
soluzione governativa una giu¬ 
stificazione di. « necessità », 
non di vera e propria scelta). 
De Mita, prima di annuncia¬ 
re il ritiro delle proprie di¬ 
missioni, ha affermato che la 
DC a non può che guardare, 
in prospettiva, alla ripresa 
della collaborazione con i so- 
cialisti, ad un rapporto che 
non a caso l’on. Forlani nella 
sua relazione ha definito es¬ 
senziale». a Del resto — ha 
detto ancora De Mita — nes¬ 
suno ha detto in questo Con¬ 
siglio nazionale che questo go¬ 
verno rappresenta una scelta 
della DC » (lo ha detto poco 
dopo Andreottl). Diversa è 
stata l’impastazione degli al¬ 
tri Interventi della sinistra. 
Intanto, il moroteo Moriino 
ed 11 forzanovista Vittorino 
Colombo hanno mantenuto la 
propria decisione di dimetter¬ 
si dalla Giunta esecutiva del 
partito. L’on. Galloni, moti¬ 
vando il proprio voto contra¬ 
rio a tutto il documento con¬ 
clusivo (e quindi anche alla 
relazione di Forlani). ha det¬ 
to che il suo atteggiamento 
scaturiva da ima a esigenza di 
coerenza unita all’amore pro¬ 
fondo per la chiarezza e per 
la verità ». a Se non vogliamo 
incorrere in artifici puramen¬ 
te dialettici — ha soggiunto 
— non è possibile distingue¬ 
re il dissenso nei confronti 
della 1 ormuto di governo cen¬ 
trista, dal dissenso nei con¬ 
fronti della maggioranza che 
quella formula ha voluto e 
determinato ». Secondo Gal¬ 
loni. una sinistra de corre¬ 
sponsabile nella gestione del 
partito. « rappresenta oggi un 
grave elemento di equivoco», 
perchè o è coerente, e allora 
compromette i rapporti tra 
partito e governo, o non Io è. 
ed allora si tratta di « un atto 
trasformistico di inserimento 
nel potere o di pura coper¬ 
tura» A questa dichiarazione 
si è associato Granelli, che 


aveva parlato in precedenza, 
confermando un giudizio « se¬ 
veramente negativo» nel con¬ 
fronti del centro-destra. 

Molto duro nei confronti del¬ 
l’operato della segreteria de 
è stato l’on. Donat Cattln. 
Egli ha accusato Forlani di 
avere quasi spento la linea 
del rapporto col PSI ed ha 
definito a segni di trasformi¬ 
smo paesano» quelli dì chi 
ripudia il governo di centro- 
destra «accettando invece il 
suo autore»: «Il centro-de¬ 
stra — ha soggiunto l’ex mi¬ 
nistro del Lavoro — nasce 
da una scelta preferenziale 
verso i liberali: soltanto a 
valle di essa tutto è diventato 
automatico ». 

La dichiarazione di voto a 
nome di « Forze nuove » è sta 
ta svolta da Bodrato, quella 
dei morotei da Moriino. Per 
i basisti, infine, ha parlato 
Marcora, ricordando le moti¬ 
vazioni del dissenso della sua 
corrente nei confronti della 
soluzione governativa. Egli ha 
detto, tra l’altro, che il gover¬ 
no « potrebbe non corrispon¬ 
dere alto stesso significato del 
voto del 7 maggio che, esal 
tondo la componente di de¬ 
stra neo-fascista, ha anche 
qualificato in senso sicura 
mente avanzato l’elettorato 
che si è riconosciuto nella 
DC». 

Tra i leaders della DC. è 
mancato l’intervento di Fan- 
fani, che pure era stato pre 
annunciato da qualcuno nei 
giorni scorsi. Un uomo della 
sua corrente, l'on. Barbi, co 
munque, ha avuto cura — a 
lavori conclusi — di esprime¬ 
re soddisfazione per l'operato 
di Forlani. Barbi ha detto che 
si opera più efficacemente per 
«fa conservazione del PSI nel 
l’area democratica» rompen 
do « la gabbia dell'irreversibi¬ 
lità» e dimostrando che la 
DC « non è disponibile per po 
litiche equivoche e rappresen¬ 
ta il maggior strumento per 
il progresso del popolo italia 
no». Non manca, come si ve¬ 
de, il ricorso da parte dei fan- 
faniani al ricatto integralista 


Sequestrato 
un telegramma 
antifascista 

REGGIO EMILIA, 7. 

Una sanzione gravemente re¬ 
pressiva nei confronti della 
libertà di espressione è stata 
adottata a Correggio da parte 
del personale del locale Uffi¬ 
cio postale e del vice pretore 
del luogo. Un telegramma di 
protesta contro le atticità pa¬ 
ramilitari del neofascismo ita¬ 
liano. indirizzato dai giovani 
comunisti di Correggio al mi¬ 
nistro degli Interni Rumor, è 
stato dapprima * accettato con 
riserva» agli sportelli delIUf- 
ficio postale, quindi « seque¬ 
strato» da parte dell’Autorità 
giudiziaria col pretesto che 
conterrebbe espressioni « in¬ 
giuriose e denigratorie ». 

Il testo del messaggio dice: 
«L'assemblea dei giovani co¬ 
munisti di Correggio, venuta 
a conoscenza dei campeggi pa¬ 
ramilitari organizzati dai fa¬ 
scisti del fucilatore Almirante 
in Sicilia e dei sempre piu 
gravi attentati terroristici con¬ 
tro le sedi dei partiti demo¬ 
cratici, La prega di prendere 
le più urgenti e severe misu¬ 
re al fine di colpire I man 
danti e gli organizzatori d: 
tali trame eversive». 
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modificare le sorti del conflit¬ 
to Arabo-Israeliano». 


gravi possano essere le pro¬ 
vocazioni. 
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